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RESA INCRUENTA DELLE GUARDIE CIVILI, MISERAMENTE FALLITO IL COLPO DI STATO 


Il Re e l’esercito sventano La Grecia colpita 
da un forte sisma 


L'epicentro a Ovest di Atene - Panico nella capitale 


la sfida 


L'occupazione del Parlamento è finita dopo 18 ore - Il colonnello Tejero tratto in arresto 
con altri 17 ufficiali - Convocato a Madrid ed esonerato dalla carica il generale Del Bosch 
comandante militare di Valencia - Ora la democrazia è più forte, dicono i deputati rilasciati 


MADRID — Il tentativo di 
golpe del tenente colonnello 
Antonio Tejero Molina, che 
lunedì sera aveva preso in 
ostaggio tutti i ministri e i 
deputati spagnoli, è misera- 
mente fallito diciotto ore do- 
po l'irruzione nella sede del 
Parlamento di duecento suoi 
fedelissimi della Guardia civi- 
le, Ieri mattina, quando si so- 
no resi conto che il loro dise- 
gno di far rinascere una ditta- 
tura militare di stile falangi- 
sta era naufragata, molti dei 
militari golpisti sono fuggiti 
scavalcando le finestre al pia- 
noterra del palazzo del Con- 
gresso, nel quale la sera prima 
erano penetrati armi in 
pugno. 

Tejero Molina si è invece 
arreso all'interno del Parla- 
mento, dopo aver personal- 
mente annunciato il fallimen- 
to del golpe dalla tribuna del- 
la presidenza: «Adesso potete 
uscire tranquillamente — ha 
detto ai parlamentari seque- 
strati per tutta la notte —, qui 
non succederà nulla, L'unica 


NELLA NOTTE 


Agli arresti 
il gen. Del Bosch 


MADRID — A tarda ora si 
apprende che il generale Mi- 
lans Del Bosch, il quale ave- 
va decretato lo stato di emer- 
genza lunedì sera nella regio- 
ne militare di Valencia, è sta- 
to arrestato. Del Bosch è 
aecusato di «disobbedienza 
continuata agli ordini rice- 
vuti e di partecipazione agli 
avvenimenti di lunedì sera e 


martedì» al parlamento di' 


Madrid. 


cosa che succederà è che 
dovrò, farmi 30 0:40 anni di 
carcere». 

L'avventura di Tejero si è 
conclusa verso mezzogiorno; 
dopo lunghe ore di incertezza 
e di tensione, Ma, in realtà, il 
golpe era già virtualmente fal- 
lito all’1.15 della notte, quan- 
do Re Juan Carlos aveva letto: 
alla televisione un breve mes- 
saggio alla nazione in cui ordi- 
nava all'esercito, rimastogli 
pienamente fedele, di ristabi- 
lire «l'ordine costituzionale». 

Gli osservatori concordano 
nel ritenere che il giovane so- 
vrano — il cui ruolo nella 
transizione della Spagna dal- 
la dittatura franchista alla de- 
mocrazia è già passato alla 
storia — abbia di nuovo salva- 
to le istituzioni democratiche 
con un'azione rapida, incisi- 
va, tranquillizzante e, insie- 
me, priva di gesti clamorosi e 
di personalismi, agendo sem- 
pre nell’ambito delle sue fun- 
zioni costituzionale, provviso- 
riamente ampliate per le cir- 
costanze eccezionali provoca- 
te dall'occupazione del Parla- 
mento e dallo stato di emer- 
genza decretato nella città di 
Valencia dal generale Jaime 
Milans del Bosch. 

Attualmente, a quanto. si 
sa, Tejero Molina si trova agli 
arresti nella sede della dire- 
zione generale della Guardia 
civile, anzichè nella caserma 
del Pardo, presso Madrid, co- 
me aveva richiesto per arren- 
dersi senza nuocere in alcun 
modo ai circa 400 ostaggi. Egli 


i ha voluto assumersi tutta la 


Ttesponsabilità dell’azione, 
assieme all'ufficiale di marina 
Camilo Menendez. 

Quanto mai ambigua rima- 
ne la figura del comandante 
della regione militare di Va- 
lencia, generale. Milans del 
Bosch, l'alto ufficiale di estre- 
ma destra che, secondo tutte 
le indicazioni (incluse pubbli- 
che dichiarazioni di Tejero), 
sembrava il «cervello» dell’o- 
perazione. 

Milans del Bosch ha procla- 
mato lo stato d'emergenza a 
Valencia, assumendo poteri 
straordinari e limitando le li- 
bertà costituzionali; ma ha 
fatto marcia indietro dopo il 
messaggio con cui Juan Car- 
los ha chiesto obbedienza alla 
corona e rispetto dell'ordine 
costituzionale. 

Nella tarda serata si è 
‘appreso che Milans del Bosch 
è stato convocato d’urgenza a 
Madrid ed è stato esonerato 
dalla carica di comandante 
militare della regione di Va- 
lencia, per l'atteggiamento te- 
nuto durante il tentativo di 
colpo di stato. 

Sempre in serata, Re Juan 
Carlos ha iniziato una riunio- 
he politica senza precedenti 
Nella recente storia spagnola: 
Vi partecipano, oltre al sovra- 
no, il primo ministro dimissio- 
Nario, Suarez, e i leader dei 
Principali partiti politici, Sa- 


hagun (Ucd), Gonzales (Psoe), 
Carrillo (Pce) e Fraga Iribarne 
(Cd). 

Risulta, al momento, che 
sono 18 in tutto gli ufficiali 
arrestati in relazione al tenta- 
tivo di golpe: Tejero Molina e 
altri 15 ufficiali della Guardia 
civile, un ufficiale della mari- 
na militare, Menendez, e un 
non meglio identificato mag- 
giore dell’esercito, che: si sa- 
rebbe messo alla testa di una 
colonna della polizia militare, 
marciando sul Parlamento 


durante l'occupazione dell’e- 
dificio. Nel corso delle tratta- 
tive per la resa, Tejero Molina 
ha rifiutato, l'offerta di una 
salvacondotto per raggiunge- 
re un paese straniero, e ha 
insistito affinché a tutti i sot- 
tufficiali e i soldati semplici 
da lui coinvolti nel golpe ve- 
nisse risparmiato il processo. 

Finora non c'è stato un 
comunicato ufficiale che riveli 
chi effettivamente ha «inven- 
tato» e diretto il fallito colpo 
di stato; si è saputo che, per 


tutta la notte scorsa, sono 
state registrate le conversa- 
zioni telefoniche fatte da Teje- 
to, dalla sede del Congresso. 
In una di queste, Tejero ha 
parlato con la famiglia, e una 
figlia lo ha esortato ad abban- 
donare l'impresa e a tornare a 
casa; «Ti hanno lasciato solo, 
papà, anche i tuoi due amici ti 
hanno abbandonato» ha det- 
to la giovane. 


Gli osservatori sì chiedono 


(Continua in 2.a pagina) 


Militari leali 
ma il disagio 
non è passato 


La sortita del colonnello Te- 
jero aveva senz'altro un mar- 
chio donchisciottesco. Sorge 
peraltro inevitabile l’intetro- 
gativo sulle eventuali compli- 
cità e sulla matrice del tenta- 
to golpe. 

Il disagio è diffuso nei qua- 
dri militari: da tempo si parla- 
va d'una «sindrome turca» in 
cui confluiscono sincere 
preoccupazioni per la sicurez- 
za nazionale e il degrado del- 
l'ordine pubblico, unitamente 
alle nostalgie franchiste e alle 
frustrazioni di casta degli uffi- 
ciali. 

Se il pericolo d'un colpo di 
stato è risultato finora una 
costante nel panorama politi- 
co spagnolo, il ricorso alla 
violenza contro la democrazia 
appare oggi più improbabile e 
screditato. 

Nel garantirsi da. ulteriori 


minacce, il governo dovrà 


però evitare epurazioni indi- 
scriminate, che potrebbero 
suscitare contraccolpi nella 
Guardia Civile, in prima linea 
nella lotta ai terroristi. 

Forse solo l'ingresso nella 
Nato produrrà una moderniz- 
zazione dell'esercito suscetti- 
bile di rimuovere i residui 
franchisti. 


Juan Carlos 
Pautentico 
«vincitore» 


«E il figlio che Franco noh 
aveva»: l'acido commento su 
Juan Carlos di Borbone, l'ere- 
de prescelto dal «generalissi- 
mo», è stato ampiamente 
smentito negli ultimi cinque 
anni, Garante della continui- 
tà statale, senza aver mai cri- 
ticato il passato regime, ma 
anche e soprattutto monarca 
costituzionale e comandante 
delle forze armate, il sovrano 
ha saputo far valere tale du- 
plice ruolo esercitando un'in- 
fluenza accorta e costante 
sulla transizione. 

La sua scelta di fondo rima- 
nè quella in favore della de- 
mocrazia liberale di stampo 
occidentale, E il 43enne so- 
vrano l'ha dimostrato anche 
nell’ultima emergenza: la sua 
apparizione in alta uniforme 
sui teleschermi con l'appello 
alla difesa della legalità è 
stato determinante per la te- 
nuta delle istituzioni ed il 
lealismo dei generali. È l’au- 
tentico vincitore di questa 
drammatica prova. 

La recente visita nei Paesi 
baschi, sconsigliata dai mini- 
stri.e risoltasi in un successo 
personale, è uno dei più 
recenti esempi della determi- 
nazione reale. 


° 

La «lezione» 

DS ° 
sarà utile 
° ‘4° 
ai partiti? 

È opinione comune che l’at- 
tacco alle «Cortes» abbia fini- 
to per rafforzare la democra- 
zia spagnola. Al di là del sol- 
lievo per il mancato pericolo, 
permangono le inquietudini 
sull’effettivo radicamento del- 
le libere istituzioni in una so- 
cietà per tanti aspetti divisa e 
‘arretrata. 

Non a caso, i golpisti aveva- 
no scelto il momento di mag- 
gior debolezza del'sistema: un 
travagliato avvicendamento 
di governo. 

Espressione dell'ala destra 
(democristiani e liberali) dèl 
«cartello» centrista erede del 
potere di Franco, il gabinetto 
Calvo Sotelo, sostenuto dalla 
mera maggioranza semplice, 
avrà la forza necessaria per 
guidare il paese in questa fase 
di difficoltà economiche?. 

Quanto alle sinistre, pena- 
lizzate dalla legge elettorale, i 
socialisti guardano a Suarez e 
i comunisti appaiono in pieno 
divisi dalle tendenze al riflus- 
so massimalista. 

C'è il rischio che siano i 
partiti, prima ancora*dei ter- 
roristi o dei generali, a «pu- 


gnalare» la giovane demo-. 


crazia. 


golpista in Spagna 


E Tejero rimase solo 


MADRID — Una storia dî 
diciotto ore, quella del fallito 
colpo di stato în Spagna: l’e- 
pisodio più grave da quando 
îl paese ha riconquistato la 
democrazia; una vicenda 
densa di avvenimenti, che la 
popolazione ha vissuto in di- 
retta, tramite la radio, e della 
quale la televisione ha regi 
strato un breve, storico docu- 
mento, trasmesso ieri e che ha 
permesso una ricostruzione 
dettagliata del fallito golpe 
fin dal primo istante. 

Vediamo, qui di seguito, di 
ricostruire la sequenza degli 
avvenimenti da quando, a 
notte inoltrata, si sono avute 
le prime avvisaglie del so- 
stanziale fallimento del 
putsch, nonostante la perdu- 
rante'occupazione del Parla- 
mento e la critica situazione a 
Valencia. 

Ore 1.15: il Ré rivolge un 
breve messaggio al paese, con 
il quale garantisce che «la 
corona non ammette violazio- 
ni all'ordine costituzionale» e 
invita alla calma. Tejero so- 
stiene che il generale Del 
Bosch è «il nuovo Presidente 
del paese»; ma quest’ultimo, 
sentito il discorso del Re, ordî- 
na a tutti î reparti di ritirarsi 
dalle strade di Valencia. 

Ore 3: a Valencia la situa- 
zione è praticamente norma- 
lizzata. Intanto, nel Congres- 
so, un giornalista amico di 
Tejero parla a lungo con lui, e 
riferisce che îl colonnello vuo- 
le lo scioglimento del Parla- 
mento e la nomina di una 
giunta, militare «che combat- 
ta efficacemente il terro- 
Tismo»: 

Ore 4.30:-il governatore ci- 
vile di Madrid, Mariano Nico- 
las, sostiene che «resta solo 
da convincere Tejero che non 
ha appoggi esterni e che il suo 
tentativo è fallito». Imediato- 
ri cercano di far parlare Teje- 
ro con Del Bosch; ma non c’è 
conferma che questo collo- 
quio Sìa poi avvenuto, 

Ore 6: è arrestato a Madrid 
Juan Garcia Carres, er diri 


gente sindacalista franchista. 
La polizia sequestra tutte le 
copie del quotidiano «El'Alca- 
zar», di estrema destra, che 
negli ultimi tempi ha pubbli. 
cato veri e propri inviti al 
colpo dì stato. 

Ore 7:a Madride in tutta la 
Spagna la situazione è tran- 
quilla. Le attività riprendono 
normalmente, attorno al Par- 
lamento ci sono alcune mi- 
gliaia dî persone în attesa, 

Ore 8: Tejero comincia a 
rendersi conto che effettiva- 


(Continua in 2.a pagina) 


ATENE — Esattamente tre mesi dopo la 
mazzata sismica che ha devastato l’Italia 
meridionale, un altro terremoto di fortissima 
intensità ha colpito le regioni del Mediterra- 
neo. Verso le 22 di ieri una violenta scossa ha 
fatto tremare l’intera Grecia, ma le agenzie di 
stampa hanno battuto le prime notizie appe- 
na alle 23.30. Notizie confuse e contradditorie 
dalle quali traspariva comunque l'ombra di 
un dramma di vasta estensione. 

Fino alle 2 di questa notte si ignorava 
comunque la dimensione del fenomeno. Se- 
condo le prime notizie, l'epicentro del sisma 
dovrebbe trovarsi a 70 chilometri a Ovest da 
Atene, nel centro del golfo di Corinto. 

La tremenda prima scossa è iniziata — 
secondo l’Istituto sismologico di Atene — alle 
21.53 ora italiana, è durata due minuti ed è 
stata seguita da diverse altre scosse. Secondo 
le prime rilevazioni di diversi osservatori 
sismologici (addirittura anche del Colorado, 
negli Stati Uniti) l'intensità all’epicentro 
sarebbe stata di 6,5-6,8 gradi Richter, pari al 


nono grado della scala Mercalli: un'intensità 
simile a quella dei sismi in Friuli e in Irpinia. 

La scossa è stata avvertita con particolare 
violenza nella capitale, dove migliaia di per- 
sone si sono riversate nelle strade, Le prime 
testimonianze parlano di centinaia di edifici 
danneggiati ad Atene e intorno al golfo di 
Corinto. Numerose persone si sono rifugiate 
sulle colline. circostanti Atene, mentre la 
televisione lancia appelli alla calma. È man- 
cata l’energia elettrica e le linee telefoniche 
sono rimaste interrotte. 

Il sisma è stato avvertito con particolare 
violenza anche a Larissa, a Missolungi, a 
Patrasso, a Megara. 

Un «flash» della France Presse parla di 
«almeno» due morti e di numerosi feriti, in 
base alle prime informazioni. Parecchie per- 
sone sono rimaste ferite ad Atene saltando 
dalle finestre: una di esse è morta successiva- 
mente all'ospedale. Un'altra vittima si è avu- 
ta a Megara, una quarantina di chilometri a 
Ovest di Atene. 


CONTRO UN: GRUPPO DI PASSEGGERI ARRIVATI DA ALGERI Contingenza 


«Killer» di Gheddafi 
sparano a Fiumicino 


Quattro feriti: gravissimo un libanese - Bloccati cinque dei sicari 


ROMA — I sicari di Ghed- 
dafi continuano a fare vitti- 
me in Italia: un commando di 
killer armati di pistole ha 
aperto il fuoco ieri pomerig- 
gio, all’interno dell’aeropor- 
to di Fiumicino, contro un 
gruppo di passeggeri appena 
scesi da un aereo proveniente 
da Algeri, L’intenzione era di 
uccidere un avversario, del 
leader libico, che però sem- 
bra sia riuscito a sfuggire 
all'attentato. ) 

Quattro persone sono state 
ferite dai eolpi di pistola: si 
tratta di due fratelli libanesi, 
di un cittadino libico e di un 
algerino. Il più grave è il 
libenese Oljabi Farzat, di 32 
anni, che, è stato raggiunto da 
cinque proiettili e versa in 
fin di vita. 


Dopo la sparatoria, i killer 


hanno cercato di fuggire, ap- 
profittando della confusione: 
cinque di loro sono stati però 
bloccati dai poliziotti. 


I motivi dell’agguato non 
sono ancora chiari e non si sa 
chi doveva essere la vittima 
degli uomini di Gheddafi. So- 
lo a tarda sera è stato possibi- 
le accertare che l'imboscata 
era un ennesimo episodio del- 
la lotta tra arabi, che ha già 
provocato. altre vittime an- 
che in Italia; in un primo 
momento si era pensato a un 
regolamento di conti fra traf- 
ficanti internazionali di 
droga, 


Tutto ha avuto inizio poco 
dopo le 18. Sulla pista nume- 
ro due dell’aeroporto è sceso 
un aereo deile «Kuwait Airli- 
nes», proveniente da Algeri, I 
passeggeri, una volta sbarca- 


ti, si sono diretti verso l’uffi- 
cio dogane con i bagagli in 
mano. In testa al gruppo vi 
erano i fratelli libanesi Olja- 
bi e Assan Farzat, di 32 e 31 
anni. Attorno all'ufficio do- 
gane, come al solito, vi era 
una folla di persone: parenti 
e amici dei passeggeri in arri- 
vo, oppure viaggiatori in 
transito, Tra questi erano na- 
scosti gli attentatori, almeno 
sel o sette, tutti dì carnagione 
scura. 


A sparare contro ì due fra- 
telli libanesi e gli altri del 
gruppo che li seguivano sono 
stati certamente due killer:;a 
terra, dopo la sparatoria, la 
polizia ha rinvenuto 15 bos- 
soli, esplosi probabilmente 
da due pistole. 


(Continua în 2.a pagina) 


GLI USA A BREZNEV 


Un «baratto» 
tra Polonia 
e Salvador? 


NEW YORK — II Presidente 
Reagan ha detto ierî a Washing- 
ton di essere «molto interessa- 
to» all'idea di un vertice delle 
duè superpotenze, lanciata dal 
Presidente Breznev. Nel con- 
tempo, egli ha dichiarato che gli 
Stati Uniti «non intendono» far- 
si coinvolgere direttamente nel 
conflitto civile nel Salvador, co- 
me avvenne in Vietnam, ma ha 
ribadito .il proprio pieno appog- 
gio al «governo di quel paese 
contro quanti credono nel dove- 
re di abbatterlo con la vio- 
lenza». 


La menzione contemporanea 


| dei due argomenti, quello del 


vertice e quello del Salvador, 
fatta nel corso di un breve in- 
contro con alcuni giornalisti, 
non è sembrata casuale, dato 
che negli ambienti governativi 
corre il sospetto che, dietro la 
proposta di Breznev, vi sia l'in- 
tenzione di rilanciare la disten- 
sione sulla base di un baratto 
mirante a consolidare le recipro- 
che sfere d'influenza, per cui ad 
un diminuito interesse sovietico 
nell'America-centrale dovrebbe 
corrispondere un atteggiamen- 
to di maggiore indifferenza 
‘americana per la Polonia e l'Af- 
ghanistan. 

Reagan ha fatto presente che 
l'idea del vertice dovrà ora venir 
discussa all'interno del governo 
americano e dell'Alleanza atlan- 
tica e si è detto pronto a intra- 
prendere i «legittimi negoziati 
tendenti ad ottenere riduzioni 
verificabili delle armi nucleari». 

Per la prima volta è arrivato 
intanto dalle autorità sovietiche 
un esplicito segnale di disponi- 
bilità a tornare a trattare il trat- 
tato «Salt-2». 

«Siamo disposti a trattare su 
qualsiasi proposta, su qualsiasi 
accordo sulla limitazione degli 
armamenti strategici — ha di- 
chiarato l'addetto stampa del- 
l'ambasciata sovietica a Wa- 
shington, Valentin Kamenev, in- 
tervistato dall'emittente televi- 
siva «Cbs» — ed a mantenere 
quanto si è concordato, ed a 
trattare e ritrattare, usate tutti i 
termini che volete, sul principio 
della reciproca sicurezza e della 
parità». 

Quanto agli europei, mentre 
la Gran Bretagna ha riscontrato 


(Continua in 2.a pagina) 


INTERVENTO AL CONGRESSO DEL PCUS DEL LEADER DI VARSAVIA |DOMANI IL VERTICE ANGLO-AMERICANO 


Kania: la Polonia è con l"Urss|La linea Thatcher 


«Risolveremo da soli la crisi» esempio per Reagan 


Assicurazioni ai 


capi sovietici: 


«la ‘controrivoluzione sarà battuta» 


Ribadita l'appartenenza ‘al blocco comunista - Il silenzio di Honecker 
A i n et oe triti PI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA — Nona caso, il 
leader comunista polacco 
Stanislaw Kania è stato ieri il 
‘primo degli ospiti stranieri a 
salire alla tribuna del 26° con- 
gresso del Pcus. A lui spetta- 
va rispondere alle preoccupa- 
zioni espresse da Breznev per 
îl pericolo in cui si trovano «i 
pilastri stessi» del socialismo 
in Polonia, e lo ha fatto conun 
intervento di pochi minuti. 
Sufficiente, però, a dire che, 
anche se'il governo di Varsa- 
via' ha deciso di fronteggiare 
la crisi «con mezzi politici» (e 
non quindi con la forza), «la 
controrivoluzione in Polonia 
non passerà», 

Kania non ha lesinato le 
espressioni ad effetto, parlan- 
do tra l’altro di una «dram- 
matica situazione economi- 
ca» e di «acuti contrasti poli 
tici» in Polonia, né ha negato 
che vi siano nel paese «forze 
ostili al socialismo», che cer- 
cano di approfittare della si- 
tuazione per spingere il paese 
sulla via della controrivolu- 
zione. Egli ha però lasciato 
capire che il punto di non 
ritorno non è stato raggiunto 
enon lo sarà se non risulterà 
direttamente compromessa la 
difesa collettiva degli stati del 
Patto di Varsavia. 

«Siamo consci — ha detto il 
leader polacco — che la situa- 
zione nel nostro paese è diret- 
tamente legata alla sicurezza 
di tuttii paesi socialisti, che la 
comunità socialista è un tutto 
unico e ‘che la sua difesa ri- 
guarda non soltanto ciascuno 
stato membro, ma l’intera al- 
leanza. Ebbene, compagni, 
posso assicurarvi che abbia- 
mo la, volontà e la forza suffi- 
cienti per far sì che la contro- 
rivoluzione non passi. La Po- 
lonia era, è e rimarrà un pae- 
se socialista, un’alleata’fedele 


‘ dell'Urss e'un elemento inse- 


parabile della comunità 
socialista». £ È 

Nella sua lunga relazione 
presentata all’apertura del 


congresso, Breznev stesso era’ 
sembrato dare ancora fiducia 
ai dirigenti di Varsavia, rico- 
noscendo il loro «impegno» 
per uscire dalla crisi. Se ne è 
avuta una conferma ieri, 
quando Kania ha ringraziato 
è dirigenti del Cremlino «per 
la fiducia che essi dimostrano 
nella nostra capacità di supe- 
rare autonomamente le at- 
tuali difficoltà» e si può quin- 
di pensare che Varsavia avrà 
ancora respiro, a meno che 
Mosca non giudichi compro- 
messe le esigenze difensive 
proprie e dell'intero blocco 
comunista cui ha alluso lo 
stesso leader polacco. 

Alla situazione a Varsavia 
non ha curiosamente accen- 


nato un altro degli ospiti stra- 
nieri del congresso, il tedesco- 
orientale Erich Honecker, che 
pure è rappresentante di uno 
dei paesi di «prima linea» sul 
fronte della crisi polacca. 

Ne ha invece parlato — tra 
un attacco e l'altro all'«impe- 
rialismo yankee», il cubano 
Fidel Castro, per dire che «gli 
intrighi dell'imperialismo sì 
estendono al cuore stesso del- 
l'Europa, dove sì sta cercan- 
do di staccare la Polonia dal- 
la comunità socialista e di 
destabilizzare la situazione 
nel paese», ù : 

Per il resto, îl congresso del 
Pcus sembra esser entrato 
nella «routine» quotidiana. 
Gli interventi deì delegati so- 


vietici — per ora sono saliti 
sulla tribuna i responsabili 
delle organizzazioni di partito 
nelle varie repubbliche e quel 
lì dì Mosca, Viktor Griscin, e 
Leningrado, Grigori Roma- 
nov — non hanno contenuto 
elementi di novità. 

Unico a distinguersi è stato 
l’ucraino Shcerbitskiì, che ha 
attaccato l'eurocomunismo 
dicendo che quei partiti che si 
«dissociano dall’esperienza 
del socialismo reale e mettono 
in dubbio il carattere interna- 
zionale del leninismo perdono 
inevitabilmente il loro orien- 
tamento classista e, în ultima 
analisi, arrecano un danno 
enorme al popolo ». 

Fabio Cannillo 


Confronto di esperienze nel comune solco ideologico 


WASHINGTON — Primo 
vertice anglo-americano, do- 
mani alla Casa Bianca, dopo 
l'avvento della nuova ammi- 
nistrazione repubblicana, E' 
da tempo che non si incontra- 
vano due leader delle potenze 
anglosassoni così simili per 
credo politico ed analisi con- 
vergenti della situazione 
mondiale; Ronald Reagan e 
Margaret Thatcher sono so- 
prattutto seguaci dello stesso 
credo economico, che ispira 
programmi di ripresa affini. 
Sarebbe in primo luogo utile 
che il Presidente americano 
studiasse le esperienze — an- 
che negative — della politica 
di risanamento avviata in In- 
@hilterra, per non ritrovarsi, 
tra un paio d'anni, come 
«Maggie», di fronte ad illusio- 


IN PIAZZA 20 MILA PERSONE ESASPERATE DAI PROBLEMI DEL DOPO-TERREMOTO 


Napoli reclama: sciopero generale 


E Lama rilancia la minaccia al governo - Ancora incidenti tra dimostranti e polizia 


NAPOLI — Per quattro ore, € 
ieri mattina, Campania e Ba- 
silicata si sono fermate: lo 
sciopero organizzato dalle 
confederazioni sindacali ha 
trovato l'adesione compatta 
delle’ popolazioni che, a tre 
mesi dal terremoto, vivono in 
condizioni di disperata preca- 
rietà, mentre le prospettive 
per il futuro sono ancora av- 
volte in una nuvola di parole e 
di promesse. 

Niente di strano, perciò, che 
‘a Napoli i terremotati, i senza- 
tetto e î disoccupati che si 
affollavano sotto il palco dove 
parlava il segretario della 
Cgil, Lama, abbiano chiesto 
ripetutamente uno sciopero 
generale in tutto il Paese, 
«Non mi fate assumere impe- 
gni che non posso prendere da 


.solo;. porterò questa vostra 


invocazione, domani, al diret- 


tivo della federazione unita- 
ria» ha risposto Lama. 

Una minaccia, però, Lama 
l'ha fatta: «Se entro questa 
settimana il sindacato non 
avra un incontro con il gover- 
no, passerà a forme più dure 
ed estese di lotta, con azioni 
che coinvolgeranno tutti i la- 
voratori italiani». 

«In piazza Matteotti, c'erano 
ieri mattina circa 20 mila per- 
sone .che, dalle 9, si erano 
concentrate nei pressi della 
stazione: c'erano gli operai 
con i cartelli in rappresentan- 
za di aziende di tutta la pro- 
vincia, i giovani iscritti nelle 
liste speciali della disoccupa- 
zione (i quali hanno poi conti- 
nuano la manifestazione, re- 
candosi davanti alla sede del- 
la Regione). 

L'intervento dei sindacati 


Napoli rappresenta solo un 
momento di pausa della pro- 
testa che sempre più pericolo- 
samente serpeggia tra la po- 
polazione, sulla quale elemen- 
ti estremisti cercano di soffia- 
te sul fuoco. Proprio ieri la 
polizia ha arrestato due per- 
sone per gli incidenti avvenu- 
ti nel corso di una recente 
manifestazione di disoccupati 
al Vomero; mel corso della 
quale vennero infrante vetri- 
ne, danneggiate auto e ci fu'il 
tentativo di invadere un al- 
bergo, Secondo la Digos, i due 
arrestati fanno parte dell’area 
di Autonomia: uno ,è Pietro 
Basso, docente di filosofia al- 
l'Università orientale, 

Anche ieri si sono dovuti 
registrare incidenti tra mani- 
festanti è forze di polizia: lo 
scontro è avvenuto a Secondi- 


nell’esplosiva situazione di | gliano, alla periferia di Napoli. 


Circa 300 terremotati, occu- 
panti abusivi del rione «167», 
hanno fatto un corteo, che ha 
raggiunto il quadrivio di Ar- 
zano, dove i manifestanti han: 
no bloccato alcuni bus dell’a- 
zienda autofilotranviaria. 


La polizia li ha invitati a 
desistere, i manifestanti han- 
no rumoreggiato e. alcuni. di 
loro hanno lanciato pietre’ e 
altri oggetti, che hanno man- 
dato in frantumi i vetri di due 
autobus. Sono avvenuti taffe- 
rugli, durante i quali la polizia 
ha effettuato alcune cariche. 
Un agente, colpito da un sas- 
so è rimasto accerchiato dai 
dimostranti, ha sparato in 
aria due colpi di pistola. La 
situazione si è successiva- 
mente normalizzata. Quattro 
i contusi, tra cui una giovane 
donna incinta di sette mesi. 


ni frustrate e a promesse non 
mantenute. 

Al di là del confronto sulle 
tesì monetariste, gli osserva- 
tori non si attendono molte 
divergenze tra Reagan e la 
Thatcher, tutt'altro: i principi 
fondamentali di politica este- 
ra come ha fatto rilevare lo 
stesso premier britannico ai 
giornalisti americani, hanno 
molto in comune. Le uniche 
(deboli) perplessità che la 
"Thatcher potrebbe mostrare 
riguardano la richiesta ameri- 
cana ai partner della Nato di 
aumentare, in questo momen- 
to difficile per la loro econo- 
mia, le spese per la difesa. 
Altre riserve potrebbero esse- 
re avanzate sulle idee ameri- 
cane per la soluzione del pro- 
blema , medio-orientale e di 
quello di El Salvador. 

I due leader, ritengono che 
la distensione debba essere 
«nei due sensi» cioè noh solo a 
vantaggio dell’Urss che ne sta 
‘approfittando per espandere 
la sua sfera di influenza in 
tutto il mondo. Il migliore 
mezzo per difendere la pace 
mondiale è quello di non per- 
mettere uno squilibrio negli 
armamenti tra i due blocchi a 
favore dell’Urss, perché ciò 
potrebbe indurre quest’ulti- 


. ma a pericolose avventure, 


Sempre nel quadro dei rap- 
porti Est-Ovest, Reagan.e la 
Thatcher sono convinti che 
ogni ulteriore azione di forza 
tentata dall’Urss per allargare 
la sua influenza debba èssere 
affrontata in modo molto de- 
ciso, così da scoraggiare il 
Cremlino dall’intraprendere 
altre iniziative del genere in 
futuro. La Gran Bretagna è 
stato il primo paese Nato ad 
esprimere il proprio appoggio 
ad una «strategia globale» 
della Nato, che preveda il di- 
slocamento di forze militari 
occidentali nel Golfo Persico 
ein altre aree fuori dai confini 
della Nato per proteggere ri- 
fornimenti di petrolio e di al- 
tre'materie prime da un inter- 


per tutti 
ogni 4 mesi? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il governo propor- 
rà questa mattina ai sindacati 
la quadrimestralizzazione del- 
la scala mobile per tutte le 
categorie, pensionati compre- 
si. Le forze politiche della 
maggioranza sono alla ricerca 
di un accordo in materia di 
pensioni, ma la questione non 
è di facile soluzione. 

La legge finanziaria attual- 
mente in discussione alla Ca- 
mera prevede un tetto di 600 
miliardi peri miglioramenti ai 
pensionati. I repubblicani 
chiedono che questi miliardi 
siano utilizzati per l'aumento 
dei minimi attuali. I socialde- 
mocratici invece vogliono che 
servano per rendere trime- 
strali gli scatti della scala mo- 
bile. 

Democristiani e socialisti 
hanno formulato la proposta 
di compromesso della quadri- 
mestralizzazione che sarù sot- 
toposta oggi all'esame dei sin- 
dacati. Ma al di là delle scap- 
patoie politiche per aggirare 
un ostacolo diventato davve- 
ro impervio con l’approssi- 
marsi delle elezioni ammini- 
strative (i pensionati rappre- 
sentano una grossa fetta di 
elettori) rimangono due pro- 
blemi di fondo. 

Il primo riguarda il costo 
finanziario dell’operazione. 
Longo e la sua pattuglia so- 
cialdemocratica sostengono 
che i-600 miliardi previsti dal- 
la legge finanziaria bastano e 
avanzano per agganciare le 
pensioni alla scala mobile del- 
le altre categorie che scatta 
ogni tre mesi. Dal ministero 
del tesoro rispondono oppo- 
nendo cifre ben diverse: l’ope- 
razione verrebbe a costare 
1000 forse 1100 miliardi. Inuti- 
le dire che prima di poter 
intavolare. una seria discus- 
sione tra le-parti interessate 
occorrerà accertare l'esatto 
ammontare della spesa per le 
varie ipotesi. 

Il secondo problema riguar- 
da i sindacati. Accetteranno 
la quadrimestralizzazione per 
tutte le categorie? In attesa 
del giudizio sindacale e di un 
accordo più stretto tra i parti- 
ti, il governo ha chiesto ieri 
sera alla Camera di sospende- 
re l'esame dell’articolo 16 del- 
la legge finanziaria (quello 
che fissa il tetto della spesa 
per le pensioni). 

Per Forlani il lavoro di me- 
diazione continua. Se, infatti, 
da. parte dei rappresentanti 
dei lavoratori è scontato un 
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Il principe Carlo 


sposa Lady Diana 
il prossimo luglio 


atteggiamento critico, all’in- 
terno della maggioranza il cli- 
ma non autorizza previsioni 
ottimistiche. Ai contrasti tra 
Longo ed il ministro Andreat- 
ta si aggiunge il parere critico 
dei repubblicani. 

‘Questi ultimi ieri sera han- 
no fatto sapere attraverso 
l'on. Ravaglia, membro del 
comitato dei nove per l'esame 
della legge finanziaria, che «le 
maggioranze che si sono for- 
mate sugli emendamenti ag- 
giuntivi di spesa a questa leg- 
ge, la’ paradossale rincorsa 
elettorale da parte di tutte le 
forze politiche dimostra che 
in Parlamento esiste una 
maggioranza demagogica che 
vuole un'alta inflazione, lo 
svuotamento. del piano a me- 


R. R. 
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UNANIME CORO DI CONDANNA ALL’AVVENTURISMO DEI MILITARI 


Soddisfazione e allarme 
nei commenti su Madrid 


IL PICCOLO 


SI PORTANO PROVE DI APPOGGI AI GUERRIGLIERI 


Per le sinistre si tratta di «pericolosa tendenza» - Almirante ha attaccato 
anche l’attuale classe politica spagnola - Manifestazioni a Roma e a Milano 


ROMA — Il fallito golpe di 
Madrid ha provotato anche in 


Italia, ovviamente, una pieco- 
la «galassia» di. commenti e 
considerazioni da. parte dei 
vari leader politici. In genera- 
le, è stata espressa soddisfa- 
zione. per il fallimento’ in- 
cruento del goffo tentativo di 
colpo di stato, ina con angola- 
zioni talvolta diametralmente 
diverse. 

Prima di passare a una bre- 
ve sintesi dei commenti, ricor- 
diamo che manifestazioni a 
favore della giovane democra- 
zia spagnola si sono svolte ieri 
a Roma e a Milano di fronte 
alle rappresentanze diploma- 
tiche del governo di Madrid. 
Le dimostrazioni hanno coin- 
volto qualche centinaio. di 
Studenti e di giovani, coordi- 
nati dai gruppi di estrema 
sinistra. 

Il Presidente della Repub- 


Di quali 


«agganci» 
ha goduto 


Tejero? 


ROMA — Conclusasi con la 
resa degli insorti la dramma- 
til, sequenza degli avveni- 
menti del tentato golpe, tutta 
la ‘Spagna sì interroga ora, 
sul perché di quanto avvenu- 
to, sulle connivenze, sull’am- 
piezza della trama che eversi- 
va che ha reso possibile il 
tentativo» antidemocratico e 
anticostituzionale di un grup- 
po, pur numeroso, di «guar- 
dias civiles». 

Negli ultimi tempi una serie 
di eventi, l’acutizzarsi della 
crisi economica e sociale, l’e- 
stendersi della disoccupazio- 
ne soprattutto nei settori gio- 
vanili della popolazione, la 
mancanza di chiare prospet- 
tive di trasformazione e di 
soluzione per questi gravi 
problemi avevano prodotto 
una: sorta; di nostalgia del 
franchismo, deitempi passati. 
Non si può dire che si trattas- 
se di un processo di involuzio- 
ne a destra della società spa- 
gnola, ma di un certo «desen- 
canto» della politica e della 
democrazia politica come 
strumenti fondamentali per 
assicurare lo sviluppo e ‘il 
progresso della società spa- 
gnola nella pace e nella con- 
vivenza civile. 

In questo clima certamente 
prendono forza visioni arre- 
trate, posizioni irrazionali e, 
tendenze moderate che atten- 
dono una soluzione anche au- 
toritaria. Tutto ciò non vi è 
dubbio che incoraggi quei set- 
tori che coscientemente sono 
tuttora avversari diretti della 
democrazia e che sognano di 
tornare ai vecchi tempi, ai 
tempi dell'ordine e della pace 
sociale, garantiti dal fran- 
chismo. 

È in questo contesto che va 
inquadrato l’atto di Tejero e 
dei suoi, a meno di non consi- 
derare tutti questi uomini 
semplicemente come dei pazzi 
e liquidare così il problema 
come qualcuno cercherà. di 
fare. 

Mi dicono in gruppo î redat- 
tori del settimanale «La Cal- 
le» di Madrid: «La volontà 
politica del nuovo governo 
Sotelo si misurerà immedia- 
tamente da quanto deciderà 
di fare per appurare tutte le 
circostanze e tutte le compli- 
cità di.cui Tejero ha goduto. 
Le prossime ore saranno deci- 
sive per verificare se il gover- 
no intende andare al fondo 
della questione. Nessuno, in- 
fatti, si puo illudere che siamo 
difronte a quattro mattiisola- 
ti. Connivenze e complicità 
esistono. E, chiaro che esse 
sono venute meno nel momen- 
to decisivo. 

Mi dice Ramon Tamames, 
deputato alle Cortes, e vice 
sindaco di Madrid, appena 
rientrato a casa dopo l’«av- 
ventura» parlamentare: «Te- 
jero è andato al Parlamento 
nella sicurezza che presto si 
sarebbe presentato qualcuno 
molto importante a dire quel- 
lo che si doveva fare. Tejero 
era convinto che fosse già 
pronto un governo militare 
per sostituire il governo de- 
mocratico e il parlamento. 
\Quando ha capito, dopo circa 
due ore, che nessuno sarebbe 
venuto, allora è cominciato il 
nervosismo. I ribelli sono 
usciti dalle Cortes piangendo. 
Alcuni sono saltati dalla fine- 
stra per arrendersi, A Tejero 
sono venuti meno appoggi im- 
portanti». 

Decisiva è stata anche la 
calma e al tempo stesso la 
determinazione di cui hanno 
dato prova le organizzazioni 
democratiche e il sindacato. 
L’insieme dei partiti democra- 
tici, di fronte alla minaccia 
del golpe, ha ritrovato infatti 
una sostanziale unità. Settori 
importanti del padronato, 
della borghesia industriale si 
sono pronunciati, dopo le di- 
chiarazioni dell'esercito e del 

‘re, contro il tentativo di golpe. 
Marco Marchioni 


blica Pertini, non appena in- 
formato della conclusione del- 
la drammatica vicenda, ha 
personalmente telefonato al 
Re Juan Carlos, al quale lo 
legano i sentimenti di amici- 
zia e di stima. Il Presidente 
Pertini ha espresso al Re la 
sua «ammirazione per la deci- 
sa e tempestiva azione svolta 
a difesa della democrazia spa- 
gnola» e gli ha formulato gli 
auguri più vivi a nome del 
popolo italiano. 

Anche il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ha invia- 
to al presidente delle Cortes 
generali di Spagna, Landelino 
Lavilla, un messaggio in cui 
esprime, a nome dell’assem- 
blea di Montecitorio e suo 
personale, «lo sdegno più fer- 
mo per il gravissimo atto di 
violenza armata perpetrato. 
nei confronti delle Cortes, 
espressione libera e sovrana 
del popolo spagnolo. La Ca- 
mera — aggiunge il messaggio 
della Jotti — manifesta anche 
e soprattutto in questa circo- 
stanza piena solidarietà e pro- 
fonda amicizia alla; nazione 
spagnola, che con la costru- 
zione e il rafforzamento del 
suo sistema democratico è 
tornata ad essere presenza at- 
tiva e feconda nella realtà 
europea». 

Il segretario della Dc, on. 
Piccoli, ha detto di aver ap- 
preso «con viva soddisfazione 
la conclusione positiva delle 
vicende spagnole, che aveva- 
no fatto temere all'Europa e 
‘al mondo libero per la stabili- 
tà democratica di un paese 
che sta affrontando una fase 
molto delicata nel suo svilup- 
po civile e politico. Siamo lieti 
che l’azione di pochi sconside- 
rati abbia potuto essere con- 
trastata con efficacia, ed 
esprimiamo ai deputati, alle 
forze politiche e al popolo spa- 
gnolo i nostri sentimenti di 
Viva solidarietà». 

Il sen. Pecchioli della dire- 
zione del Pci, è partito subito 
per Madrid, dove si è tecato — 
ha detto — «per esprimere la 
solidarietà e il sostegno politi- 
co dei comunisti italiani al 
Partito comunista e alle forze 
antifasciste spagnole», 

«In Spagna il golpe è fallito, 
male insidie rimangono», ha 
affermato dal ‘canto suo l'on. 
Rubbi, responsabile della se- 
zione esteri del Pci, «Questa 
— ha continuato l'esponente 
comunista — è una testimo- 
nianza che in Spagna come in 
altri paesi europei (ne è la 
prova il recente colpo di stato 
in Turchia), ci sono delle forze 
che, facendo leva sulle situa- 
zione create da atti terroristi- 
ci, cercando da destra di col- 
pire le istituzioni democra- 
tiche». 

Per la segreteria nazionale 
del Pdup, «che sia fallito nel 
giro di poche ore'il golpe ten- 
tato da settori di estrema de- 
stra dei militari spagnoli, è un 
segno della tenuta della de- 
mocrazia in quel paese e in 
generale laddove le masse po- 
polari hanno lottato dura- 
mente per la conquista della 
loro libertà. Questo fatto posì- 


tivo non nasconde però che il 
fallito golpe è sintomo e 
aspetto di una assai pericolo- 
Sa e aggessiva tendenza in 
atto  nell'Occidente capitali 
stico per stroncare le possibi- 
lità che dalla crisi si esca con 
la lotta è il protagonismo del- 
le.masse e della classe lavora- 
trice». 


Infine, la dichiarazione — 
un po’ difforme dal coro delle 
altre, — come naturale — del 
segretario. nazionale del Msi. 
Dn, on. Giorgio Almirante, il 
quale, commentando i fatti di 
Spagna ha dichiarato che «è 
troppo presto per esprimere 
giudizi definitivi», «E senz'al- 
tro esatto che la Spagna '81, e 
soprattutto l'Europa ’81, non 
sono quelle del ’36/39. Ma è 
anche esatto — ha aggiunto — 
che alcune tra le cause, diret- 
te e indirette che determina- 
rono allora la guerra civile si 
sono oggi riprodotte in Spa- 
gna. Ciò vuol dire che prima 
di addossare ogni responsabi- 
lità ai militari ribelli che han- 
ho scelto oggi la strada sba- 


gliata, bisogna individuare e 
colpire moralmente e politica- 
mente le responsabilità di 
una parte della classe dirigen- 
te spagnola che ha tollerato il 
terrorismo basco, che ha con- 
sentito la caccia all'uomo, e 
specie all'uomo in divisa, da 
parte dei terroristi e che, 
aprendo la strada'al separati- 
smo fomentato dalla estrema 
sinistra, ha gettato in una di- 
sperata avventura quei mili- 
tarì che vengono. qualificati 
comerivoltosi, ma.che in real- 
ta, più che vittime dei propri 
errori, sono il prodotto e la 
manifestazione delle colpe al- 
trui. à 


Sciopero a Genova 


‘al porto petroli 


GENOVA — Il porto petroli 
di Multedo, alla periferia occi- 
dentale di Genova, è bloccato. 
da ieri mattina alle 6 a causa 
dello sciopero di 24 ore procla- 
mato dalle «guardie ai fuo- 
chi», incaricate del servizio di 
controllo, 


Armi nel Salvador: 


delegati Usa a Roma 


ROMA — Tre inviati del 
Presidente degli Usa, Ronald 
Reagan, sono giunti ieri a Ro- 
ma con l’incarico di sottopor- 
re anche al governo italiano le 
«prove» degli appoggi che 
verrebbero forniti dall’Urss, 
da Cuba e dal Nicaragua ai 
guerriglieri di El Salvador. 

A capo della delegazione c'è 
un italo-americano, Luigi Ei- 
naudi, un'funzionario del di- 
partimento di stato, respon- 
sabile per il Centro America. 
La sua missione è analoga a 
quella effettuata la scorsa set- 
timana a Bruxelles e in varie 
capitali europee dall’assisten- 
te segretario di stato per gli 
affari européi, Lawrence Ea- 
gleburger, che ha chiesto alla 
Comunità europea una 
sospensione degli aiuti al Sal- 
vador, nel dubbio che essi fini- 
scano nelle mani dei guerri- 
glieri, e ai governi un appog- 
gio alla giunta civil-militare 
presieduta dal de Napoleon 
Duarte. Luigi Einaudi si trat- 
terà a Roma un paio di giorni 
e dovrebbe avere colloqui — 
non si sa a che livello — a 
palazzo Chigi, alla Farnesina 
e al Quirinale. 

La missione dovrebbe co- 
munque avere un carattere 
«tecnico», in quanto a livello 


politico c'è stata, appena die- 
ci giorni fa, la visita a Wa- 
shington del ministro degli 
esteri Emilio Colombo, che 
della situazione in Salvador 
ha potuto parlare direttamen- 
te con il segretario di stato 
Alexander Haig. 

Intanto, in un telegramma 
alla Confederazione europea 
dei sindacati, i tre segretari 
generali della Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil, Lama, 
Carniti e Benvenuto, hanno 
invitato con'urgenza la Ces a 
prendere «una posizione chia- 
Ta» e a compiere i passi neces- 
sari presso la Cee, affinché 
«non modifichi la propria 
scelta e dia via libera agli 
aiuti umanitari promessi al 
martoriato popolo .centroa- 
mericano di El Salvador». 

Da parte loro, 54 ex parti- 
giani, attualmente deputati, 
appartenenti alla Dc, al Pci, 
al Psi, al Psdi, al Pli e al 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra, hanno presentato 
un’interpellanza al presidente 
del Consiglio, per sollecitare 
un'iniziativa diplomatica del- 
l’Italia tendente a ottenere 
«un'urgente soluzione pacifi- 
ca della tragedia che insan- 
guina la repubblica di El Sal- 
vador». 


FRA LE DECISIONI PRESE DAL CONSIGLIO DEI 


MINISTRI 


Un nuovo organismo 


per gli uomini-radar 


ROMA — Ancora provvedi- 
menti a favore delle zone ter- 
remotate lucano-campane, 
costituzione dell'azienda ‘au- 
tonoma di assistenza al volo 
per il traffico aereo e nuove 
disposizioni normative per i 
ferrovieri. Queste le decisioni 
di maggior rilievo prese ieri 
dal consiglio dei ministri riu- 
nitosi nella mattinata a palaz- 
zo Chigi sotto la presidenza di 
Forlani. 

Dopo una breve nota con la 
quale il governo italiano, in 
relazione al tentativo di golpe 
a Madrid ha espresso solida- 
rietà «al popolo e alle istitu- 
zioni democratiche del paese 
ammico», il ministro delle fi- 
nanze Reviglio ha illustrato il 
suo «libro bianco» sul fisco, 
pubblicazione che come è 
noto contiene le disposizioni 
in materia di imposta sui red- 
diti delle persone fisiche, sulla 
struttura delle aliquote e del- 
le detrazioni nonché sulle tas- 
sazioni dei redditi familiari. 


È stato ancora una volta 
comunque il sisma a fare la 
parte del leone nella seduta 
odierna, peraltro abbastanza 
breve. E stato approvato 
infatti uno schema di decreto 
legge che estende a tutti i 
soggetti danneggiati, residen- 
ti, domiciliati o aventi sede in 
Campania e Basilicata, le 
esenzioni fiscali riconosciute, 
con i precedenti di novembre 
e dicembre dello scorso anno, 
in precedenza solo ad un de- 


Fioravanti sulla strage di Bologna 
PADOVA — Dalle dieci ‘di ieri mattina alcunî magistrati 


bolognesi stanno interrogando nel carcere di strada Due 
Palazzi, a Padova, Giuseppe Valerio Fioravanti, il terrorista 
rimasto ferito il 5 febbraio scorso nel conflitto a fuoco 
avvenuto alla periferia della città e nel quale morirono i 
carabinieri Luigi Maronese ed Enea Codotto. 

Valerio Fioravanti secondo alcune indiscrezioni, ha nega- 
to, di fronte ai magistrati bolognesi che lo interrogavano, di 
essere coinvolto nella strage dell'agosto scorso alla stazione 
ferroviaria. Anzi, ha tentato di «scagionare» Dario Pedretti, 
Sergio Calore e Checco Furlotti, indicati dai giudici emiliani 
come gli ideatori del massacro. 


Marco Donat Cattin: oggi il parere 


PARIGI — La sezione istruttoria della Corte d'Appello di 
Parigi farà conoscere oggi il suo, parere sulla richiesta di 
estradizione di Marco Donat Cattin presentata alla fine dell’an- 
no scorso dall'Italia. i i 

Donat Cattin, che era stato arrestato a Parigi il 18 dicembre 
scorso, è ritenuto un «dirigente» di Prima linea ed è colpito da 
22 mandati di cattura, Tra i reati più gravi di cui è accusato vi 
sono gli omicidi del giudice Emilio Alessandrini e del criminolo- 
go Alfredo Paolella. 


Rivolta di Ferrara: 3 detenuti feriti 


FERRARA — Tre detenuti del carcere di Ferrara sono 
rimasti feriti nel corso di scontrì tra 70 carcerati e forze 
dell'ordine avvenuto ieri pomeriggio verso le 17.30, Due 
reclusi, per protestare contro la decisione di trasferirli in un 
altro carcere, si sono rifiutati di rientrare in cella al termine 
dell’ora d’aria e hanno chiesto e ottenuto l'appoggio di 
un'altra settantina di detenuti. 

Dopo il patteggiamento con il direttore che è risultato 
vano, c’è stata la carica di forze dell'ordine e guardie carcera- 
rie che ha portato come conseguenza ‘al ferimento di tre 
reclusi e la fine della protesta. tre feriti sono Nicola Falco, 30 
anni, Salerno, Carmelo Calabrò, 27 anni, Bologna, e Ildebran- 
do Laurenti, 37 anni, Porto Tolle (Rovigo), 


Un attentato antimissino a Cagliari 


CAGLIARI — Un rudimentale ordigno è esploso la notte 
scorsa davanti alla porta dello studio del capogruppo del 
Msi-Dn alla Camera, Alfredo Pazzaglia. L'esplosione ha causa- 
to solo lievi danni agli infissi e a un lampadario, Sull'episodio 
indaga la Digos di Cagliari. 


Le case di Caltagirone al Comune? 


ROMA — Il sindaco di Roma, su mandato della Giunta 
comunale, chiederà al prefetto, con urgenza, la requisizione 
dell'intero patrimònio immobiliare dei fratelli Caltagirone 
prima che venga messo all'asta. 

La scorsa settimana un centinaio di case di via Cortina 
d’Ampezzo sono state vendute all'asta ad un prezzo considera- 
to irrisorio, La Procura della Repubblica ha aperto un’inchie- 
sta per accertare la regolarità dell’asta. 


terminato numero di comuni 
danneggiati. 

Su proposta del presidente 
del consiglio e del ministro 
dei trasporti, sen. Formica, è 
stato approvato un decreto 
del Presidente della Repub- 
blica concernente la costitu- 
zione dell'azienda autonoma 
di assistenza al volo per il 
traffico aereo generale. Il 
provvedimento, che dà attua- 
zione alla delega conferita al 
governo con la legge 23 mag- 
gio 1980, n. 242, disciplina i 
servizi, la gestione patrimo- 
niale. finanziaria, nonché le 
responsabilità inerenti all’at- 
tivitàvdi assistenza al volo. 
Particolare snellezza operati- 
va viene attribuita al nuovo 
organismo per. consentire il 
suo continuo e rapido adegua- 
mento ‘all'evoluzione tecnica 
del settore. 

Sempre su proposta del mi- 
nistro dei trasporti, Formica, 
è stato approvato un disegno 
di legge con norme di integra- 
zione e modifica al trattamen- 
to normativo del personale 
dell’azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato. Il prov- 
vedimento tende ad assicura- 
re il riconoscimento del matu- 
rato economico e a dare risal- 
to alle posizioni residenziali di 
diritto non valutate nel primo 
inquadramento stipendiale 
(operato con legge 6 febbraio 
1979, n. 42) a causa del ristret- 
to numero di categorie di clas- 
sificazione che non è risultato 
adeguato ai vari gradi di pro- 


fessionalità. 

Viene, inoltre, dettata una 
particolare disciplina dei pro- 
fili professionali, delle anzia- 
nità minime per accedervi e 
delle relative decorrenze giu- 
ridiche ed economiche. 


Altre norme riguardano le 
modalità per il mantenimento 
in servizio dei dipendenti FS. 


che divengono fisicamente 


inidonei alle mansioni del 
profilo di appartenenza; la si- 
stemazione in ruolo del perso- 
nale già dipendente dall’ente 
italiano di servizio sociale, 
che ha prestato la propria 
opera presso. gli. organi cen- 
trali è\periferjci dell'azienda. 


Siupefacenti: 
arrestato 
Frank Coppola 


ROMA — Frank Coppola 
detto «Frank tre dita», l’ul- 
traottantenne italo- 
‘americano implicato in nu- 
merosi processi contro la ma- 
fia è stato arrestato e denun- 
ciato all'autorità giudiziaria 
per traffico di sostanze stupe- 
facenti. Oltre a Coppola sono 
state arrestate numerose per- 
sone di cui gli investigatori 
mantengono' il più stretto 
riserbo. L'operazione, tuttora 
in corso, diretta dal giudice 
Palma della Procura della 
Repubblica di Roma, viene 
svolta dalla squadra mobile 
di Roma, 

Coppola, che ha 82 anni, è 
stato arrestato nella sua te- 
nuta di Pomezia, vicino Ro- 
ma. L’operazione di polizia, 
secondo gli investigatori, po- 


trebbe avere sviluppi clamo-.. 


rosi, 


Autobus fermi a Roma 


ROMA — La paralisi del 
trasporto pubblico a Roma 
provocata dall’improvviso 
sciopero del personale viag: 
giante dell’Atac, proclamato 
per 24 ore fino alle 18 di ieri 
sera da un inedito «comitato 


di lotta» ha causato disagi 
gravissimi alla popolazione. 
Teri mattina capannelli di cit- 


tadini non ancora a conoscen- 
za dello sciopero si sono rac- 
colti ai capolinea ed alle varie 


fermate degli autobus: molti e 
pesanti sono stati i commenti. 
I sindacati confederali Cgil- 


Cisl-Uil (ai quali sono iscritti 
circa il 75 per cento dei lavo- 
ratori della categoria) da par- 
te loro ieri hanno espresso 
critiche verso metodi di lotta 
che provocano gravi disagi al- 
la cittadinanza, mentre han- 
no ribadito il loro sostegno 
alle rivendicazioni economi. 
che e normative avanzate da- 
gli autoferrotranvieri. Lo sta- 
to di esasperazione della cate- 
goria — affermano i sindacati 
— è da imputare alla «arro- 
ganza» della controparte che 
approfitta del senso di. re- 
sponsabilità dei confederali. 


| CONTINUANO LE 


AGITAZIONI NEI 


I leader sindacali da Forlani 


Si va allo sciopero generale? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lama, Carniti e. 
Benvenuto andranno oggi da 
Forlani per discutere di fisco, 
di stretta creditizia e prospet- 
tive economiche, L'incontro 
non nasce sotto i migliori au- 
spici. Dal precedente appun- 
tamento terminato con l’in- 
soddisfazione dei sindacati 
sono maturati anche altri ele- 
menti che hanno radicalizza- 
to le posizioni delle confedera- 
zioni. 

Sull’addizionale c’è stato 
dissenso, le proteste operaie 
hanno rafforzato questa con- 
vinzione. Poi c'è anche il pro- 
blema della revisione delle 
aliquote Irpef. Reviglio ha già 
presentato un disegno di leg- 
ge, ma.i sindacati chiedono 
maggiori protezioni per i sala- 
ri soggetti al drenaggio fi- 
scale. 

La trimestralizzazione della 
scala mobile ai pensionati è 
giusta, la revisione delle ali- 
quote va pure affermata, poi 
però non si può chiedere un 
prelievo straordinario non in- 
serito in un quadro preciso di 
spesa. Non si possono chiede- 
re ulteriori sacrifici ai lavora- 
tori e concedere cospicui au- 
menti ai medici innescando 
una rincorsa salariale, 

Quindi i riliévi al di là dei 
punti specifici saranno di or- 
dine generale. Ormai si parla 
apertamente di uno sciopero 
generale e per dare maggiore 
rilevanza si prospetta anche 
una grande manifestazione 
nazionale a Roma. Queste de- 
cisioni potrebbero essere pre- 
se gia domani dal direttivo 
unitario che si riunirà per 
valutare gli estiti di questo 
incontro. 

Sul fronte delle azioni di 
lotta continuano le agitazioni 
nei servizi pubblici. Ieri in 
tutto il paese non si è volato 


in seguito a uno sciopero degli 
autonoimi. Oggi è in program- 
ma l'astensione dei dipenden- 
ti delle carrozze-letto aderenti 
ai sindacati confederali. 


Si asterranno dal lavoro an- 
che i controllori di volo auto- 
nomi. Sul loro capo però pen- 
de un'ordinanza di precetta- 
zione. Ieri il consiglio dei mi- 
nistri ha approvato su propo- 
sta del ministro dei trasporti 
Formica in decreto presiden- 
ziale concernente la costitu- 
zione dell'azienda autonoma 
di assistenza al volo per il 


traffico aereo. Questo provve- 
dimento è stato accolto con 
«grande soddisfazione» dai 
controllori aderenti alla Cgil. 
Intanto si è risolto con un 
fiasco il tentativo di far revo- 
care lo sciopero degli autofer- 
rotranvieri in programma sa- 
bato prossimo. Al termine di 
‘un incontro con la contropar- 
te i sindacati confederali han- 
no confermato l'agitazione. 
Continuano invece i disagi ne- 
gli ospedali in conseguenza 
degli scioperi del personale 
‘medico e paramedico. 
Giuseppe Sanzotta 


INSUFFICIENTI I SERVIZI D'EMERGENZA 


Si aggrava la vertenza 


dei 


VENEZIA — Vaporetti e 
motoscafi restano fermi a Ve- 
nezia. I lavoratori dei servizi 
lagunari dell’Actv hanno de- 
ciso di proseguire lo sciopero. 
Teri alcuni sindacalisti aveva- 
no proposto ai lavoratori di 
adottare forme alternative di 
lotta, anche per attenuare i 
disagi dei cittadini e la tensio- 
ne crescente, ma l'assemblea 
ha respinto la proposta sce- 
gliendo la prosecuzione dello 
sciopero totale. Perla soluzio- 
ne della vertenza, aperta una 
decina di giorni fa, pare non vi 
siano prospettive. 

In città, frattanto aumenta- 
no i disagi per la popolazione, 
I servizi d'emergenza per i 
collegamenti con le isole assi- 
curati da lavoratori secondo 
un. piano prestabilito dalla 
azienda non sono sufficienti a 
far fronte alle esigenze e 


traghetti a Venezia 


l’Actv sta già pensando a una 
revisione del piano per au- 
mentare la frequenza delle 
corse, 


Nel pomeriggio alcune cen- 
tinaia di dipendenti (capitani 
e marinai) dell’Actv, hanno 
occupato la sala del consiglio 
comunale; a Ca' Farsetti, sol- 
lecitando un incontro con il 
sindaco, Mario Rigo. Nel cor- 
so della manifestazione, alcu- 
ni rappresentanti dei dipen- 
denti dell'azienda hanno dato 
lettura delle richieste perve- 
nute dalla direzione: a comin- 
ciare da oggi, la garanzia di 
un raddoppio dei servizi di 
‘emergenza. 


Tale proposta è stata però 
respinta e si profila, quindi, è 
stato detto, una nuova, più 
massiccia precettazione da 
parte del prefetto. 


Dalla prima pagina 


mente è rimasto solo: si inten- 
sificano le trattative per tro- 
vare una soluzione della vi- 
cenda. Ormai si cerca solo 
una «resa decorosa». 

I partiti maggiormente rap- 
presentanti in Parlamento 
emettono un comunicato nel 
quale sostengono che «occor- 
re contribuire alla salvaguar- 
dia dell'integrità deî rappre- 
sentanti del popolo spagnolo» 
e,definiscono l'assalto al Par- 
amento «un gravissimo at- 
tentato alla costituzione e alle 
istituzioni democratiche». 

Ore 10: Tejero autorizza le 
nove deputate donne a uscire 
dal Congresso. Carmen Sola- 
no (Udc) dice che le guardie 
civili sono state convinte a 
intervenire dicendo loro che 
c'era stato un colpo di stato e 
che il palazzo era stato occu- 
pato dall’«Eta». Comincia an- 
che la resa delle stesse guar- 
die civili; molti escono saltan- 
do da una finestra seconda- 
ria. Sono caricati su un auto- 
bus e portati via. 

Ore 11: Arambur Topete, di- 
rettore generale della Guar- 
dia civile, entra nuovamente 
nel Congresso ed esce dopo 
cinque minuti. Poi annuncia: 
«Tutto dovrebbe risolversi tra 
poco». Si apprende che Teje- 
to si assume ogni responsabi- 
lità, vuole arrendersi a un 
alto ufficiale della guardia ci- 
vile e mon vuole fotografi al- 
l'uscita dei deputati. 

Ore 11.56: escono i primi 
parlamentari, gridando «Vi- 
va la libertà», Sono accolti da 
un’ovazione. Poco prima, il 
‘presidente del Parlamento ha 
annunciato che il Congresso 
tornerà a riunirsi mercoledì 
alle 16, per riprendere la vo- 
tazione interrotta sulla fidu- 
cia al governo dì Calvo So- 
telo. 

Ore 12.25: diciotto ore dopo 
il suo ingresso pistola în pu- 
gno nel Parlamento, Antonio 
Tejero Molina lascia le Cortes 
da un’uscita secondaria. Si è 
arreso al generale Topete. I 
membri del governo uscente 
di riuniscono nel palazzo del- 
la Moneloa per «esaminare la 
situazione». I deputati rac- 
contano la loro avventura, 
molti affermano che il «presti- 
gio del Parlamento e la stessa 
democrazia escono rafforzati 
da questa grave vicenda». 


chi possano essere questi due 
«amici»: ammettendo che 
uno sia Milans del Bosch, re- 
sta il mistero-sull'altro. E’ da 
ricordare che, poco*dopo l’ir- 
ruzione, le guardie civili ave- 
vano annunciato ai parlamen- 
tari. l’arrivo imminente di 
un'alta autorità militare (in 
realtà mai arrivata), che 
avrebbe dato «gli ordini ne- 
cessari», 

Teri mattina, uscendo :dal 
palazzo dopo la lunga deten- 
zione, molti deputati hanno 
detto che l’episodio (per 
quanto grave) rafforzerà la 
democrazia spagnola. Avendo 
dimostrato la forza e la sereni 
tà degli organi costituzionali 
e delle persone che li incarna- 
no, contro l’irresponsabilità 
dei golpisti di estrema destra. 
‘Altri hanno detto invece che il 
golpe, benché fallito, rivela 
quanto sia ancora fragile la 
democrazia in Spagna. 

Comunque le istituzioni 
hanno ripreso a funzionare, i 
deputati e i ministri hanno 
mostrato coraggio e dignità, e 
oggi stesso Leopoldo Calvo 
Sotelo tornerà al Congresso e 
otterrà certamente quella 
maggioranza semplice che gli 
© sufficiente per governare e 
che avrebbe dovuto avere già 
lunedì se non si fosse verifica- 
to il drammatico imprevisto. 

Ma i problemi della società 
spagnola rimangono, Il gover- 
no resta debole e minoritario; 
l'estrema destra può ancora 
colpire il cuore dello stato, 
‘anche se — come si è visto — 
non può provocare una solle- 
vazione generale; i terroristi 
dell’Eta tengono in ostaggio 
tre consoli stranieri; e natu- 
ralmente la crisi economica, 
le autonomie regionali. e il 
terrorismo. in generale. sono 
ben lungi dall’essere risolti. 

Se la pazza avventura di 
Tejero e di Menendez (più 200 
guardie che in gran parte 
nemmeno sapevano perché 
avevano ricevuto l'ordine di 
occupare il Congresso) è fini- 
ta, la vigilanza deve continua- 
re e i problemi di fondo devo- 
no essere avviati a graduale 
soluzione. 


® 
Linea 
vento diretto sovietico. 

La Thatcher, tuttavia, po- 
trebbe mostrare riserve sulle 
tesi americane circa la neces- 
sità di interventi più o meno 
diretti, in situazioni come 
quelle di El Salvador, per pro- 
teggere regimi di estrema de- 
stra in lotta contro guerriglie- 
ri comunisti. Anche sul Medio 
Oriente la Thatcher condivi- 
de in pieno la tesi europea 
della diretta partecipazione 
dell’Olp ai negoziati per la 
soluzione del problema pale- 
stinese. Gli Usa, invece, la 
respingono. È 

Il vertice di Washington do- 
vrebbe esercitare una certa 
influenza sulla politica estera 
di Reagan in via di formazio- 
ne, Il pragmatismo e l'espe- 
rienza britanniea in campo 
internazionale potrebbero — 
si afferma negli ambienti poli- 
tici londinesi — aiutare il neo 
presidente ad ‘affrontare con 
più realismo gli scottanti pro- 
blemi all’ordine del giorno 
della scena politica mondiale. 


Mercoledì, 


A Londra si ritiene anche che 
la visita contribuità non poco 
a cementare sempre, più le 
proverbiali «relazioni privile- 
giare» tra i due paesi. 


«Baratto» 


«idee nuove» nel discorso di 
Breznev e ia Francia si compiace 
per la volontà di dialogo espres- 
sa dal leader sovietico, reazioni 
contrastanti giungono da Bonn. 
ll ministro degli esteri Genscher 
ha respinto la proposta di mora- 
toria nell'installazione dei missi- 
li nucleari a medio raggio in 
Europa ed ha ricordato, in un'in- 
tervista, la posizione della Nato, 
favorevole a trattative su que- 
sta materia nell'arco di tempo 
che precede l'effettiva installa- 
zione prevista per il 1983 dei 
missili occidentali «Cruise», che 
dovrebbero bilanciare i già effi- 
cienti «Ss-20» sovietici. 
Esponenti, socialdemocratici 
vedono invece nella proposta di 
Breznev «un grosso passo avan- 
ti nella strada per una conferen- 
za europea sul disarmo», come 
ha detto Peter Corterier, esper- 
to di politica estera e della dife- 
sa del.gruppo parlamentare, per 
estendere.le cosiddette misure 
in grado di ispirare fiducia nel 
settore militare all'intera parte 
europea dell'Unione Sovietica. 


Killer 


Gli spari, il sangue e l'allar- 
me immediatamente scattato 
all’interno dell’aeroporto 
hanno provocato un vero e 
proprio caos. Tra grida, urla, 
invocazioni di aiuto, tutti so- 
no scappati in ogni direzione 
în cerca di un riparo. Gli 
agenti dei servizi di sicurezza 
hanno immediatamente indi- 
viduato il gruppo di attenta- 
tori che tentava di mimetiz- 
zarsi in mezzo alla folla terro- 
rizzata. 

Mentre i quattro feriti ve- 
nivano trasportati all’ospe- 
dale, i poliziotti hanno bloc- 
cato cinque persone, che ten- 
tavano di nascondersi nei ba- 
gni dell’aerostazione. Uno di 
Loro era armato di pistola, ed 
è stato dichiarato in arresto; 
ha detto di chiamarsi Mo- 
hammed Sotki Tosh. Gli altri 
sono in stato di fermo, perché 
il loro ruolo è tutto da chiari- 
re: tutti sarebbero di nazio- 
nalità algerina. Quanto al 
presunto Mohammed Sotki 
Tosh, ha detto alla polizia di 
«essere un guerrigliero della 
rivoluzione libica» e di aver 
agito «contro un nemico di 
Gheddafi». 


cas ' 
Contingenza 
dio termine, l'ingovernabilità 
delle compatibilità economi- 
che. Il caso delle pensioni non 
è che un aspetto di tale 
realtà». ) 

Per il deputato repubblica- 
no non ci sono dubbi: va man- 
tenuto il tetto dei 600 miliardi 
e debbono servire per aumen- 
tare i minimi di pensione, 

Forlani, come può, cerca di 
gettare acqua sul fuoco. Dice 
che prima di valutare la possi- 
bilità di aumentare il tetto 
bisognerà vedere quale tipo di 
soluzione sarà concordata. Ad 
un certo punto ieri pomerig- 
gio è corsa voce di un possibi- 
le nuovo vertice dei segretari 
della maggioranza, ma poi 
tanto Forlani quanto Longo 
hanno dichiarato di ritenere 
che la soluzione possa essere 
trovata senza una riunione 
collegiale. - RR. 
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ero rimase solo 


Siderurgia: 
accordo 

sul piano 
finanziario 


ROMA — Probabilmente i 
guai che attualmente affliggo- 
no il settore siderurgico italia- 
no verranno, fra breve, alle- 
viati. Il governo, infatti, ha 
stretto i tempi, trovando una 
soluzione idoena per il risana- 
mento definitivo del settore; 
Venerdì prossimo, se non ci 
saranno novità all’ultima ora, 
Îl consiglio dei ministri appro- 
Vverà un disegno di legge con il 
quale è previsto uno stanzia- 
mento di 5 mila miliardi. 

La notizia è stata data dal 
sottosegretario Dal Maso al 
comitato perle partecipazioni 
statali della commissione bi: 
lancio della Camera, dopo che 
stamane i ministri economici 
(De Michelis, La Malfa, Pan- 
dolfi e Andreatta) hanno rag- 
giunto un accordo sulla for- 
mulazione della legge in quée- 
stione. Oggi, come previsto, il 
ministro delle partecipazioni 
statali incontrerà i sindacati 
del settore per esporre loro i 
dettagli del provvedimento, 

Lo stesso De Michelis. ha 
confermato che il disegno. di 
legge potrebbe essere varato 
dal governo nella prossima 
seduta di Palazzo Chigi; 

La somma di 5 mila miliardi 
è comprensiva di interventi a 
favore della siderurgia pubbli- 
ca e privata. Per la prima è 
prevista l'erogazione di 4068 
mila miliardi, per la seconda 
mille miliardi. A 

I ministri finanziari prima 
del consiglio dei ministri si 
rivedranno domani per esami- 
nare attentamente i dati pre- 
cisi forniti dagli uffici compe- 
tenti sulla reale crisi del setto- 
re e sul suo fabbisogno finan- 
ziario. Gli interventi per. la 
siderurgia pubblica saranno 
così reperiti: 1568 miliardi 
attraverso conferimenti al 
fondo di dotazione dell’Iri (568 
sul fondo di dotazione perl’80, 
attraverso una pari riduzione 
dell’indebolimento ‘bancario 
dell'istituto e di quello. delle 
società controllate e, 1000 
miliardi per il fondo di dota- 
zione per l'81); 2 mila miliardi 
con l'emissione di obbligazio- 
ni Iri di durata settennale, 
con garanzia dello Stato che 
serviranno alla graduale ridu- 
zione dei debiti della imprese 
che operano nel settore side- 
rurgico; altri 500 miliardi con 
l’emissione di obbligazioni 
con scadenza 1983 che saran- 
no destinate al consolidamen- 
to dei debiti delle aziende: 

ca SEITE 
Nuove nomine ‘ 
ai vertici. Fiat 

TORINO — Nuove nomine 
ai vertici della Fiat. Luca Cor- 
dero di Montezemolo ha la- 
sciato la carica di responsabi; 
le delle relazioni pubbliche 
del gruppo pet assumere quel- 
la di amministratore delegato 
della Itedi (Italiana edizioni 
spa), che raggruppa le parte- 
cipazioni della Fiat in campo 
editoriale. Di 

La carica di responsabile 
delle relazioni esterne del 
gruppo Fiat è stata assegnata 
a Marco Pittaluga. Nato a No- 
vara nel 1926, Pittaluga si è 
laureato in scienze politiche 
all'università di Torino, Ha 
svolto attività giornalistica 
presso la redazione. torinese 
de «Il Popolo», i 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane una circolazione 
relativamente depressionaria. Una 
perturbazione estesa dalla Fran- 
cia al Mediterraneo centrale e alla 
penisola iberica si sposta verso 
Sud-Est tendendo a interessare 
più direttamente l'Italia centrale e 
meridionale nella giornata di oggi. 
Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali ancora variabilità 
con nevicate sui rilievi al di sopra 
dei 700 metri e sporadiche piogge 
‘in pianura; sulle altre zone nuvolo- 
sità irregolare in graduale intensi- 
ficazione da Ovest verso Est con 
precipitazioni anche temporale- E Soi 
sche, I fenomeni si presenteranno più frequenti al Sud. Nevicate sui 
rilievi al di sopra dei 1000-1200 metri. PANE 
"Temperatura: senza variazioni con tendenza a diminuzione sulla 
Sardegna e sul versante tirrenico. data 
Venti: sulle regioni settentrionali deboli o moderati da Nord-Est. 
Mari: mossi, tendenti a molto mossi i bacini meridionali, general-» 
mente mossi gli altri mari. Ù 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5,8; Venezia 0, 
9; Bolzano 1, 11; Verona-1, 8; Milano -2, 9; Torino -3, 9; Cuneo -3,3; 
Genova 5,11; Bologna -1, 9; Firenze -1, 13; Pisa-1, 11; Ancona -2,9j — 
Perugia 1 9; Pescara 0,11; L’Aquila—3, 8; Roma Urbe -1, 14; Roma, 
Fiumicino 0, 14; Campobasso 1,7; Bari 6, 11; Napoli 0, 12; Potenza 2, 
"7; S.M. Leuca 7, 12; R. Calabria 8, 15; Messina 9, 15; Palermo 10,13; 
Catania 6, 15; Alghero: 3, 13; Cagliari 2, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s.-4, 2; Atene n. 10, 15; Beirut p. 10, 19; Belgrado n./2; 57 
Berlino n. -1, 3; Bruxelles n. -9, -2; Chicago n. 1, 4; Copenaghen n. Ò; 1; 
Dublino s. -1, 4; Francoforte n.6, 1; Ginevra n. 0, 3; Helsinki n. 6, -2; 
Hongkong n.20, 23; Johannesburg s. 14, 22; Lisbona s. 7, 16; Londra s. 0,4; 
Los Angeles n. 11, 25; Madrid s. -1, 12; Mosca s. -10, -&; New York p. 3; 5} 
Oslo neve -4, -2; Parigi n. -3,3; Rio de Janeiro n. 20,34, San Franciseòp., 
12, 17; Stoccolma n. 0, 2; Sidney s. 18, 25; Tel Aviv p. 12, 19; Tokio n. 2, 4; 


Vienna n. 0, 1. 


ni SP TAPNT 


MSI TIANRGOTNIC 


Aqdtriio fraz. 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


IL PICCOLO 


DE molti anni da quan- 

do l’ho compiuto, io mi 
sogno ancora il mio liceo. Me 
lo sogno in un modo spaven- 
toso, da incubo. 

Se, per non so quale capa- 
cità; riesco a interrompere 
quello stato ossessivo, mi pa- 
re di uscire da una specie di 
inferno. Per essere sicuro di 
ritrovarmi sveglio, mi dò dei 
pizzicotti: come per garanzia 
di una riacquistata felicità. 
Mi sto accorgendo che, preso 
da quel travaglio, rivivendo- 
lo, rischio di essere inesatto. 
Non tutto il corso del liceo 
mi soffoca, di tanto in tanto, 
nei miei sogni, non tutto in 
blocco, ma per quel che si 
riferisce alla matematica. La 
matematica del liceo diventa 
una croce, alla quale mi sento 
ancora inchiodato. Eppure io 
penso ad essa, alla matemati- 
ca, come alla sublime delle 
scienze, a una scienza quasi 
divina: ma ci penso con ama- 
rezza, con l’inconsolabile 
rimpianto proprio di quel che 
non si è potuto avere, nono- 
stante si sia intensamente de- 
siderato. 

La grandezza della mate- 
matica, io mi illudo di misu- 
rarla in tutta la sua entità, 
fino alla cima: ma so anche 
che, rispetto ad essa, sono 
rimasto. irreparabilmente a 
terra. La matematica l’ho 
guardata dal basso, addirittu- 
ra dal sottosuolo, con uno 
struggimento infinito, E per- 
ché? Perché mi toccò un 
professore — specie di baffu- 
to mastino, con occhi di fuo- 
co— che, ignorando la mate- 
matica e quindi non potendo 
insegnarla e farmela amare, 
ottenne il risultato di provo- 
care tutto il mio odio. La 
odiavo per un eccesso di 
amore deluso. Il professore 
fu la causa di quella delusio- 
ne e di quell’odio. Non es- 
sendo: capace di alcun orien- 
tamento, inadatto a metterci 
sulla strada per risolvere pro- 
blemi e per dimostrare teore- 
mi, ‘per, iniziarci ai misteri 
dell’algebra e della trisono- 
metria, egli si serviva di un 
allievo che, figlio di un valen- 
te (quello, sì) professore di 
matematica, sapeva in antici- 
po tutto alla perfezione e, in 
quattro e quattr’otto, copriva 
la lavagna di segni e di nume- 
ri appartenenti alla lezione 
successiva. 

Il bravissimo ragazzo si 
infischiava — com'era giusto 
— di noi, suoi compagni, e si 
proponeva esclusivamente di 
far bella figura. 

Agiva in modo fulmineo, 
tic tac - tac tic, scombusso- 
landoci, scombussolando so- 
prattutto il professore il qua- 
le si era limitato a dargli lo 
spunto, il pretesto. Dietro 
quello spunto, l’allievo.in- 
gaggiava e vinceva brillante- 
mente la sua battaglia, la- 
sciando noi con un palmo di 
naso, ignari come si fosse 
ottenuto un certo risultato. 

Per la matematica, i miei 
anni di liceo furono: di passio- 
ne. Resta un mistero come, 
nonostante una così fiera 
avversità, me la sia cavata 
degnamente. 

Ma nel subconscio la croce 
resta: che. si rivela, dicevo, 
anche .otà rei sogni, dopo 
tanti anni. 

Be”, non bastasse quell’in- 
cubo, c’è chi si ingegna di 
incupirlo. Chi? O meglio, 
che? Quel che spesso sento o 
leggo. Sento o leggo che in 
un processo penale sono stati 
irrogati cento o centocin- 
quanta anni di carcere. Possi- 
bile che un individuo campi 
cento o centocinquanta anni, 
quanti ne occorrono per 
scontare la pena? No, non è 
possibile: come è troppo 
ovvio. O allora? Si tratta di 
dividere questi cento o cen- 
tocinquanta anni fra i vari 
imputati. Ma quanti sono gli 
imputati? Spesso non è det- 
to. Se si dice, non significa 
che tutti gli imputati si sono 
resi passibili della stessa pe- 
na. E se la pena li ha colpiti 
tutti in pari modo, bisogna 
procedere a delle operazioni, 
fare dei calcoli per saperè 
quanti anni di carcere, in 
effetti, ognuno si è meritato. 
Non è facile però che la pena 
risulti uguale per tutti. 

O allora? .— diciamo di 
nuovo —. Di nuovo non si 
riesce a capire quanti anni di 
prigione ogni condannato, 
uno per uno, dovrà scontare. 

Occorrono carta penna € 
calamaio: e infine non. si 
Tiesce a nulla. — 

Voltiamo pagina. Gli ita- 
liani — si legge o si ascolta — 
consumano tanta carne, tan- 
ta pasta, tanto vino, tanta 
frutta. E va bene. Ossia non 
Va bene affatto. Si passa per 
beoni e ci sono gli astemi ei 
sommamente sobri; ci sono 
gli spaghettari (golosi di spa- 
ghetti) /e quelli che si nutrono 
di solo riso; ci sono i carnivo- 
Ti e i vegetariani. Uno stra- 
Niero che legge certe cifre, 
S'imbatte in me e mi dà del' 
beone. Ma io sono astemio. 


. Matematica 


difficile 


Non vuol dire: nelle cifre 
trasmesse sono compreso pu- 
re io; e le cifre parlano chia- 
ro. E così di seguito: per ogni 
ramo, in ogni campo. Si af- 
ferma, per esempio, che gli 
italiani leggono poco: e si 
dice il numero dei libri. Po- 
chi davvero. Ma io ne leggo 
parecchi in un mese. Stando 
alla lettera, ossia alle cifre, 
bisognerebbe dividere quei 
numeri per cinquantasette 
milioni e passa, quanti sono 
gli italiani. 

L'operazione non è facile, 
almeno per me. Mi rivedo 
davanti il mio vecchio profes- 
sore di liceo. Ammesso che 
la superi, con l’aiuto del mio 
bravissimo compagno di 
scuola, mi ritrovo con un 
pugno di cenere: poiché la 
cifra risultante dalla laborio- 
sa operazione non corrispon- 
de alla vera. Per dirla più 
chiaramente: se, dal calcolo 
aritmetico, vien fuori che 
ogni italiano beve un litro di 
vino al mese o legge un libro, 
l'informazione non è esatta. 
Ci sono di quelli che, di litri 
di vino, non ne bevono nean- 
che uno e di quelli che ne 
bevono cinquanta o sessanta 
(al mese, s'intende). Ci sono 
lettori di quindici libri (al 
mese, s'intende) di fronte a 
chi non ne legge nessuno 
(all’anno, s'intende). Insom- 
ma, calcoli che servono per i 
produttori, per il commercio, 
ma non perché si. abbia 
cognizione sulla effettiva ca- 
pacità di consumo di ogni 
italiano. 

Ora, io mi rendo conto 
come non sia facile, o risulti 
addirittura impossibile, sta- 
bilire quanto consuma ogni 
italiano, testa per testa. Biso- 
gnerebbe andare per ogni 
casa, e non basterebbe, Chi è 
capace di eliminare le bugie e 
di scoprire la verità assoluta? 

Niente da fare, dunque, in 
rapporto a certe inchieste, 
Accontentiamoci della cifra 
globale. Ma per gli anni di 
prigione, per la somma di 
ammenda, è un altro paio di 
maniche. Là sì che si può. Si 
può dire: Tizio deve scontare 
tanti anni, tanti ne ha da 
scontare Caio, e tanti Sem- 
pronio. 

Non capisco perché, a pro- 
posito delle condanne, si ri- 
cotrà alla cifra globale. Forse 
per dare l’impressione che si 
© stati di mano pesante nel 
condannare? Certo, cento- 
cinquanta anni di prigione 
fanno più colpo di quattro 0 
di cinque anni. Ma chi ci 
crede? A che serve? Serve 
solo a svegliare i fantasmi 
della mia matematica. 

Solo in un certo campo si 
scende al «dettaglio», evitan- 
domi allucinazioni e rompi- 
capi. Per le vincite al totocal- 
cio. Si dice, per esempio: in 
questa settimana, si sono gio- 
cati tanti miliardi. I «tredici» 
hanno ottenuto tale somma; i 


«dodici» tal’altra. Tutto 
chiaro, 

Benedetto, a parte ogni 
altro merito, il giuoco. del 


calcio che riesce, unico, a 
conciliarmi con la matemati- 
ca, perché non me la fa 
affrontare. 

Emilio Lanzini 


INTERVISTA CON JOSÈ ANTONIO VIERA GALLO, GIÀ MINISTRO DEL GOVERNO ALLENDE 


Si gioca nell’America latina una partita 
del riassestamento della politica mondiale 


Più che di decollo o di sviluppo è giusto parlare di un processo di crescita 


Gli interessi degli Stati Uniti - La Chiesa 


come uno spazio di libertà 


Per molto tempo negli anni 
Sessanta e Settanta l’Ameri- 
ca Latina è stata un continen- 
teicuimitielecuisperanze si 
riverberavano da noi. Gene- 
razioni dì giovani sono state 
affascinate dalla rivoluzione 
cubana o hanno guardato fi- 
duciose ad una «via ‘delle ri- 
forme» che portasse pacifica- 
mente a trasformazioni strut- 
turali, come lasciava presagi- 
re l'esempio del Cile di Frei 
prima, e di Allende poi. 

Oggi, mentre la cappa dei 
regimi militari si estende în- 
vece di restringersi, l'America 
Latina rischia di essere collo- 
cata in una dimensione ‘più 
lontana, dì quasti- 
dimenticanza. Notizie di stra- 
gi, di repressioni, di lotte te- 
nacî per conquistare l’eman- 
cipazione politica e sociale 
arrivano sì sulle pagine dei 
giornali, ma in un'atmosfera 
che si direbbe già attutita. 

E’ giusto misurare ilcammi- 
no di un continente sul metro 
delle mode 3 degli entusia- 
smi? Si può ignorare che 
anche in America Latina, così 
diversa dall'Europa per i pro- 
blemi del sottosviluppo, eppu- 


re così vicina per legami tra- 
dizionali e di cultura, si sta 
svolgendo una partita del 
grande processo di riassesta- 
mento della scena politica 
mondiale? 

E° questo il senso della con- 
versazione che abbiamo con 
Josè Antonio Viera Gallo, già 
ministro (Sottosegretario del- 
la Giustizia) del governo Al- 
lende. 

Cileno, 37 anni, Viera Gallò 
è stato professore di Scienze 
Politiche all'Università catto- 
lica dì Santiago, ha militato 
nella De del Cile ed ha quindi 
partecipato alla fondazione 
del Mapu, un partito di estra- 
zione cattolica confluito nello 
schieramento Unidad Po- 
pular. 

Curatore della rivista Cile- 
America, egli continua.a se- 
guire con attenzione le vicen- 
de latinoamericane come, ri- 
cercatore del Centro di docu- 
mentazione internazionale 
«IDOC» che ha sede a Roma. 

Dove va l'America Latina 
degli anni.'80? E° la prima 
domanda che gli rivolgiamo. 

«La situazione politica è 
molto, contraddittoria. C'è 


New York — Lee Remick con il marito alla prima del film 


«The Competition» di cui è protagonista 


(Ap) 


Il baldacchino dell’Arciduca 


La notizia della visita uffi- 
ciale di alti personaggi, fu 
sempre, in tutti i tempi ed in 


tutti i luoghi, motivo di grosse 


preoccupazioni, spese e secca- 
ture varie che piombavano as- 
sosso alla pubblica ammini- 
strazione, ansiosa di non far 
brutta figura e di non scon- 
tentare l’ospite di riguardo. Vi 
era anche l’incombenza di rie- 
sumare per l'occasione un cer- 
to tipo di cerimonie antiche e 
complicate, tanto che per al- 
cune, dato il loro scarso uso, si 
era ormai persa memoria. 
Inoltre il Comune aveva il 
compito di provvedere a far sì 
che l'aspetto della città, o per 
lo meno delle vie in cui dove- 
va passare l'illustre ospite, as- 
sumesse una veste quanto più 
possibile decorosa e degna del 
felice evento. 

Ad agitare le tranquille ac- 
que del solito tran tran citta- 
dino, verso la fine di gennaio 
del 1631 giunse a Trieste la 
notizia dell'imminente arrivo, 
per una breve visita alla città, 
dell’Arciduca Leopoldo d’Au- 
stria. Venne subito dato mano 
a tutti i preparativi e predi- 
sposte tutte le varie cerimo- 
nie per accogliere degnamen- 
te un ospite di tanto riguardo. 
Su un punto solo le varie aù- 
torità cittadine non si trova- 
Tono d’accordo, e cioè su a chi 
dovesse spettare l'onore di 
reggere il baldacchino sotto il 
quale doveva incedere l’Arci- 
duca. La disputa fu tanto ac- 
canita che alla vigilia dell’ar- 
rivo dell’alto personaggio non 
risultava ancora composta. 

Si giunse al punto di convo- 
care il Consiglio (20 gennaio 
1631) per tentar di risolvere 


tale questione, che era di solo 
prestigio, ma che divideva 
nettamente le autorità citta- 
dine da quelle che rappresen» 


tavano il governo di Vienna. 


Alla fine della seduta venne 
emesso questo fermo comuni- 
cato: «Che dovendosi dimani, 
a Dio piacendo, arrivar a que- 
Sta Città il Serenissimo Arci 
duca Leopoldo, et havendo 
‘determinato che sia accettato 
col baldachino, et per portar- 
lo essendo nata differenza tra 
il Magistrato et l’Ecc.mo sig. 
Vicario et il Giudice de’ Male- 
fitij di questa Città, preten- 
dendo esso portar detto bal- 
dachino et proceder ai SS. 
Giudici et SS. Provisori nel 
portarlo, anzi, che i SS. Provi- 
sori restino esclusi». 

> Più avanti il comunicato 
del Consiglio assicura che do- 
po un'accurata verifica di casi 
consimili, mai era avvenuto 
che fossero stati i Giudici del 
Maleficio a portare il baldac- 
chino reale, ma sempre e sol- 
tanto i Giudici e Rettori del 
Comune ed i Provisori. Però, 
in fine, il Magistrato non vuo- 
le irrigidirsi troppo su un pue- 
rile conflitto di competenze, 
anzi auspica che esso si risol- 
va «quanto parerà honesto et. 
ragionevole, acciò in questa 
Città né in ‘generale, né in 


i particolare si possa dolere». 


Ma ricorda anche, che a suo 
tempo, in merito a tale speci- 
fico problema venne fatta in 
Consiglio un’ampia diasami- 
na, seguita da regolare «bal- 
lottazione», ed il responso del- 
le urne fu «che il Magistrato 
debba portar detto balda- 
chino», 

Dopo la ferma risoluzione di 


principio presa dal Comune si 
susseguirono affannose trat- 
tative tra tutti gli aspiranti 
portatori per far sì che nessu- 
no rimanesse estromesso. E 
non era una cosa facile, dato 
che le autorità triestine non 
intendevano assolutamente 
mollare su questioni, anche 
minime, che indicassero una 
scadenza d’autorità. D'altra 
parte i rappresentanti del. 
l'Imperatore reputavano un 
loro sacrosanto diritto il ren- 
dere omaggio, anche con l’at- 
to di reggere il baldacchino, 
all’inviato del loro sovrano, 
Alla ‘fine, perché ormai il 
tempo stringeva e l’Arciduca 
era alle porte, venne trovata 
‘una soluzione, semplice come 
l’uovo di Colombo, che dove- 
va salvare capra e cavoli ac- 
contentando tutti, e cioè: 
«Che si debba aggiungere al 
baldachino altre mazze (aste 
di sostegno) et a questo modo 
sia portato esso baldachino 
anche dall’Ill.mo sig. Capita- 


\ no, et dal suo Illmo signor 


Locotenente». 

Pare che quest’ultima solu- 
zione sia stata presa anche 
per accontentare il Capitano 
imperiale di Trieste, in quel 
tempo.il conte Benvenuto Pe- 
tazzi, persona devotissima al- 
la casa d'Austria. 

Questa remota disputa sul 
baldacchino, parrà oggi certa- 
mente ridicola ed oziosa, ma a 
que] tempo simili schermaglie 
erano piuttosto frequenti nel-' 
la nostra città, e non erano 
proprio fini a sé stesse, ma 
sorgevano nel clima di stre- 
nua difesa delle antiche. auto- 
nomie comunali. 

Pietro Covre 


stato il grosso cambiamento 
in Nicaragua, che esercita un 
influsso specialmente nell’A- 
merica Centrale. Contempo- 
raneamente nel «cono Sud» i 
regimi autoritari resistono e 
anzi tentano di istituzionaliz- 
rarsi. L'episodio più negativo 
è il colpo di Stato in Bolivia, 
che ha messo fine ad un ripri- 
stino della democrazia dopo 
che le forze popolari avevano 
vinto le elezioni. Ma ci sono 
anche altri fatti inquietanti. 
C'è il conflitto tra Equador e 
Perù, che destabilizza demo- 
crazie recenti. C'è il radicaliz- 
zarsi in senso militare della 
lotta politica în Colombia. C'è 
la vittoria dei conservatori în 
Giamaica, dove finora aveva 
governato un regime progres- 
sista», 

(E dal punto dì vista econo- 
mico? 

«Anche quì il panorama è 
molto vario. Alcune zone cre- 
scono di importanza: îl Messi- 
co e'il Venezuela a causa del 
petrolio che posseggono. An- 
che in Brasile, oltre a questi 
due paesi, si registra il sorge- 
re di poli industriali». 

Sipuò parlare di un decollo 
lento e almeno parziale del 
sottosviluppo? 

«Io preferisco parlare di 
crescita piuttosto che di svi- 
luppo, perché questi processi 
nella sostanza sono squilibra- 
ti. Troppa ricchezza. viene 
concentrata in poche mani, 
mentre assistiamo all’emargi- 
nazione di masse contadine e 
di proletariato urbano. Non 
dimentichiamo poi che lacrisi 
economica mondiale si riflette 
anche sui paesi Latino- 
Americani e colpisce dura- 
mente le loro economie». 

Un proverbio messicano di- 
ce: «Dio è così lontano e gli 
Usa così vicini». E’ l’espres- 
sione dei sentimenti contro- 
versi che è popoli dell’Ameri- 
ca Latina nutrono per il «vici- 
no» nord-americano. Il cam- 
bio di amministrazione a Wa- 
shington che effetti avrà? 

«Per noî è molto pericoloso. 
La presidenza Reagan è un 
ritorno al periodo del «big 
stick», cioè del grande basto- 
ne, Carter aveva l'obiettivo di 
favorire lo sviluppo democra- 
tico ed il ripristino delle liber- 
ta e dei dirittiumani nel conti- 
nente latino americano: natu- 
ralmente sempre nell’ambito 
dell’egemonia statunitense., 
Reagan, invece, ha già fatto 
capire che appoggerai regimi 
autoritari, perche sono ami 
cì sicuri”». 

Quindi si prevede un arre- 
sto mella politica dei diritti 
umani? 

«L’ambasciatrice america- 
na all’Onu, Kilpatrick, ha di- 
chiarato recentemente che gli 
Statì Uniti fra un regime pro- 
gressista ed un regime ’mode- 
ratamente repressivo” prefe- 
riscono quest’ultimo, poiché î 
governi progressisti aprireb- 


bero la strada al caos». 


Dove si farà sentire per pri- 
ma questa «stretta» nordame- 
ricana? s 

«Nell’America Centrale. Il 
Salvador, dove le forze demo- 
cratiche stanno combattendo 
contro un'regime repressivo, 
sarà il campo di prova imme- 
diato della nuova politica di 
Reagan. Non c'è dubbio che 
gli Stati Uniti appoggeranno 
afondo i militari. D'altronde è 
significativo che al regime 
sandinista del Nicaragua sia- 
no già stati tagliati gli aiuti 
economici statunitensi». 

Tuttavia în occasione dei 
ricevimenti ufficiali tenutisi in 
occasione dell’insediamento 
delnuovo presidente, si è par- 
lato di un disgelo dei rapporti 
tra Washington e Cuba». 

«A Cuba c'è una grande 
mobilitazione della milizia po- 
polare. Icubani hanno paura. 
Non hanno dimenticato che 
durante la campagna eletto- 
rale qualeuno del gruppo di 
Reagan aveva detto che se 
l'Urss aveva invaso l’Afgani- 
stan, gli Usa potevano anche 
attaccare Cuba». — 

In questa prospettiva così, 
come non ci sono anche ele- 
menti che autorizzano ad una 
maggiore speranza? Così 
come li descrive lei î giochi 
sembrano quasi tutti fatti. 

«Questo non è vero. Nel con- 
tinente ad esempio si sta svi 
luppando un forte sentimento 
’’nazionale’ che trova î suoi 
punti di riferimento in gover- 
ni anche molto diversi: come 
nel Messico, nei paesi del Pat- 
to Andino (Venezuela, C'olum- 
bia, Salvador, Perù), in Bra- 
sile». ; 

D'altra parte non c’è anche 
la Chiesa a spingere per una 
democratizzazione? 

«Forse è più corretto dire le 
Chiese, perché l'America Lati- 
na è un'intero continente e al 
suo interno vi sono vari orien- 
tamenti delle gerarchie eccle- 
siastiche. Tuttavia ‘a partire 
dal Concilio e passando at- 
traverso le grandi assemblee 
di Medellin e Puebla, la Chie- 
sa cattolica si è collocata su 
alcune posizioni precise; dife- 
se dei diritti umani, azione 
preferenziale per î poveri e gli 
emarginati, sviluppo della 
pastorale popolare e delle co- 
munità di base. Il che natural- 
mente non significa che tutti i 


vescovi siano attestati su que- 
sta linea. La maggioranza pe- 
TO Si». 

In molti paesi il clero ap- 
poggia le lotte dei contadini 
per le terre o difende gli indi- 
geni minacciati nei loro di- 
ritti? ) 

«Riassumendo în poche pa- 
role, possiamo dire che la 
Chiesa oggi è nell'America 
Latina uno spazio di libertà, 
dicreazione culturale e anche 
di unificazione sociale, laddo- 
ve i regimi militari ‘vogliono 
spezzare il tessuto sociale. Il 
punto fondamentale è che, 
difendendo i diritti umani, la 
Chiesa è portata a scontrarsi. 
con ìl potere autoritario. Così 
è nel Cile, in Salvador, in 
Bolivia». 

Lei diceva prima che il pa- 
norama latino americano è 
molto contraddittorio. Ci s0- 
no regimi militari che si con- 
solidano, democrazie che va- 
cillano, scontri fra stati e 
guerre civili. Fraitanti casi, a 
parte il Salvador, dove le for- 
ze rivoluzionarie tentano di 
battere sul tempo la dittatura 
che attende l’aiuto statuniten- 
se, quali possono essere i più 
emblematici? Il Cile, ad esem- 
pio, a sette ‘anni dal golpe 
militare non è arrivato ad un 
punto, în cui anche i ceti ostili 
ad Allende riconoscono che 
Pinochet ha cacciato il paese 


\ în un vicolo cieco? 


«Certamente il consenso al 
regime golpista è considere- 
volmente calato, ma io non 
sottovaluterei il fatto che la 
dittatura sta conducendo una 
politica che trasforma profon- 
damente l’assetto sociale. 
Prendiamo la cosiddetta ri- 
forma universitaria: Pinochet 
con un tratto di penna ha 
ridotto al 12 i corsi di laurea 
impartiti nelle università sta- 
tali. Il resto sarà, insegnato 
solo nelle università private. 
Dal programma della scuola 
pubblica sono sparite così 
filosofia, sociologia, pedago- 
gia, scienze politiche, tecnolo- 
gia medica. Lo sa cosa signifi- 
ca questo? Distruggere il mo- 
vimento studentesco, che ave- 
va in queste facoltà i suoi 
punti di forza. E ancora: col- 
pire la cultura dì massa, la- 


. sciare la cultura nelle mani 


del grande capitale che è 
l’unico in grado di finanziare 
le università private. Anche 
nel campo della previdenza 
| sociale la parola d'ordine è: 
privatizzazione. Ognuno si fa 
la propria mutua. Chi non 
può pagare sì arrangi». 

Tutto ciò non dovrebbe raf- 
forzare l'opposizione? ; 

«In un certo senso lo fa. La 
dittatura ha però delle armi 
formidabili: la repressione di- 
retta (assassini, torture, car- 
cerazioni) e quella indiretta». 

Cos'è quella che lei chiama 
repressione indiretta? 

«Ci sono molti modi per te- 
nere giù un popolo. Prendia- 
mo ad esempio la disoccupa- 
zione di massa: chi è disoccu- 
‘pato, viene spinto in uno stato 
d'animo in cui ognuno pensa 
per sé e quindi è più debole. 
Poi c’è un altro mezzo, più 
raffinato. ID consumismo. Ad 
una popolazione, che ha uno 
scarsissimo potere d’acqui- 
sto, sifa credere che ciò nono- 
stante si può avere tutto. E 
allora la Tv a colori si offre in 
rate trentennali. Ha capito? 
30 anni di rate per la tv. 
Sicché il poveraccio si indebi- 
ta fino al collo e poi è più 
ricattabile.economicamente»., 

Negli ultimi due anni molte 
speranze si sono appuntate 
sul Brasile. Lì unregime mili- 
tare duro ha cominciato a 
predicare una politica di gra- 
duale apertura, che dovrebbe 
sfociare in un ripristino della 
democrazia. Non c'è dubbio 
che ciò avrebbe grandi effetti 
su tutto îl continente. 

«Certamente. Però non sap- 
piamo se ciò avverrà. In Bra- 
sile la situazione è contraddit- 
toria. Attualmente c’è una 
grande crisiî economica e l’in- 
flazione ha raggiunto 180 per 
cento, mentre il debito estero 
‘va crescendo. La cosiddetta 
«apertura», invece, era stata 
pensata durante il periodo di 
boom. Adesso il regime è divi- 
so. L’ala destra, quella che ha 
messo tante bombe a librerie, 
giornali e sedi partitiche al- 
l’indomani della visita del Pa- 
pa, è del parere che bisogna 
tornare ‘al pugno di ferro. I 
più moderati ritengono che 
una certa liberalizzazione sia 
utile come merzo di decom- 
pressione della tensione so- 
ciale. Anche qui si tratta di 
vedere come giocherà la pre- 
sidenza Reagan». 

Finora abbiamo sempre 
parlato del ruolo degli Stati 
Uniti. L'Europa è. del tutto 
esclusa da ‘ciò che “avviene 
sullo scenario latino ameri- 
cano? 

«Secondo me, la politica 
dell'Europa verso l'America 
Latina può essere abbastanza 
determinante. Ci sono aree di 
interesse comune, al di là dei 
regimi culturali tradizionali. 
C'è la possibilità di rapporti 
economici complementari, e 
c'è soprattutto una comunan- 
za di valori fondamentali co- 
me la democrazia e la libertà. 
L'Europa può essere un inter- 


locutore importante per l’A- 
merica Latina, se saprà prati- 
care una politica autonoma e 
indipendente rispetto agli 
Stati Uniti». 

Un ultima domanda. Per' 
decenni l'America Latina è 
stata vista come al bivio tra 
riforme o rivoluzione. Vale 
ancora questo dilemma? 

«Forse l'interrogativo è 
diventato schematico. Il Nica- 
ragua insegna che anche una 
rivoluzione vittoriosa deve fa- 
re î conti con la situazione 
internazionale ed î problemi 
economici, e quindi deve pra- 
ticare una politica graduali- 
sta. D'altra parte uno dei 
principali obiettivi nel cono 
Sud” è il ripristino della 
democrazia: ciò ripropone la 
questione della dialettica del 
cambiamento in base al con- 
senso. Io credo che gli èuropei 
non devono più sognare le 
rivoluzioni nel Terzo Mondo, 
come alibi della propria im- 
potenza politica. E’ venuto il 
momento di unire responsabi- 
lità nel proprio paese ad una 
solidarietà internazionale 
basata sulla conoscenza delle 
diverse realtà. 

Marco Politi 


Mare Bohan, stilista della casa Dior, presenta questo blazer in 


grigio Principe di Galles con le spalle squadrate ed i pantaloni 
ampi (rassegna d’alta moda primavera-estate 1981) 


(Ap) 


Letteratura e realtà 


Carlo Bernari, scrittore e 
giornalista napoletano rivela- 
tosi nel '34 con il romanzo 
«Tre operai», ha tenuto, lune- 
dì, al Circolo della cultura e. 
delle arti una conferenza dal 
titolo «Un autore contro se 
Stesso». Per approfondire il 
tema della conversazione e far 
conoscere il personaggio Ber- 


Carlo Bernari 


nari abbiamo approfittato del 
suo breve soggiorno triestino 
per rivolgergli alcune do- 
mande. 


— La scrittura, come rap- 
presentazione della realtà, è 
uno scontro, una lotta contro 
l’inesprimibile: la varietà del 
mondo che ci si sforza di resti- 
tuire con le parole... 


«Spesso diciamo: quanto è 
brutto il mondo, oppure come 
è difficile capire ciò che acca- 
de, ‘mentre dovremmo dire; 
quanto siamo noi inferiori alla 
realtà, quanto siamo noi 
uomini incapaci di capire. 
Questo è evidente nello scrit- 
tore quando viene chiamato 
dal suo lavoro a dare testimo- 
nianza del suo essere nel mon- 
do. Nell'opera letteraria tro- 
viamo, appunto, lo smarri- 
mento che deriva da questa 
sensazione di impotenza nei 
confronti della complessità. 
Ma è proprio questo smarri- 
mento la forza dello scrittore, 
è, in fondo, il suo strumento di 
conoscenza, la sua chiave di 
lettura del mondo. 


«Dallo smarrimento non na- 
sce un atteggiamento pessi- 
mistico e rinunciatario, ma si 
sviluppa piuttosto la consa- 
pevolezza di doversi dare de- 
gli strumenti che consentiran- 
no di confrontarsi più adegua- 
tamente con la materia della 
sua professione. Ciò è possibi- 
le se lo scrittore non si propo- 
ne di perfezionare sempre uno 
stesso libro, nell'intento di 
raffinarne la forma o sviluppa- 
re, sempre in uno stesso con- 
testo, contenuti diversi che' 


viene facendo propri nel tem- 
po, ma, solo, se c'è un impe- 
gno al superamento, allo sca- 
valcamento di ciò che è già 
Stato scritto. 

«Bisogna spostare l’obietti- 
vo verso segmenti nuovi del 
reale, moltiplicare l’attenzio- 
ne verso problemi che ‘non. 
erano. stati trattati prima. 
Non si può pretendere di 
cogliere con un. solo colpo 
d’occhio la ‘totalità del mon- 
do; ritengo perciò importante 
che lo scrittore privilegi le 
molteplicità rispetto all’unici- 
tà. Molteplicità sia dei temi 
che degli approcci ai'temi». 

— Carlo Bernari scrittore 
e... giornalista? 

«Certo. Quando l'interesse 
del giornale (’’Il Mattino” di 
Napoli) coincide col mio, vo- 
glio dire quando si desidera 
affrontare un tema del quale 
mi sono già occupato oppure 
ho intenzione di occuparmi 
sono ben lieto di approfondire 
il problema sul tappeto dalle 
colonne del giornale. 

«Spesso, le esperienze che 
faccio come giornalista diven- 
tano materia dei miei roman- 
zi. Questo accade perché se 
l’uomo è tutto, è il metro di 
misura di tutto è proprio nella 
sua vita, nelle sue attività, 
nella sua conflittualità, nell’u- 
niverso della comunicazione 
che è dato di cogliere lo svuo- 
tamento dei contenuti più 
significativi del suo essere, 
svuotamento attuato in cam- 
bio di uno sterile ed esteriore 
appagamento dei sensi». 


M.L.M. 


La rassegna dei libri i 


Nicola Savarese: «Il teatro 
al di là del mare», Lodi, Stu- 
dio Forma, 1980 (pagg. 300, 
Lire 24.000). 

C'è una leggenda per chi fa 
teatro: la leggenda dei teatri 
orientali. L’Oriente è il più 
grande crogiuolo di arti del- 
l'attore e di tecniche spetta- 


colari a cui il teatro occiden- 
tale abbia attinto nel tentati- 
vo ‘di rinnovarsi. Non c'è 
uomo di teatro che non abbia 
cercato il confronto con il tea- 
tro al di là del:mare, per ser- 
virsene poi come leva per ab- 
battere le categorie della cul- 
tura teatrale a lui contempo- 


Unica edizione completa e integrale 
apparsa ad oggi in Italia 


DOSTOEVSKIJ 


DIARIO 
DI UNO SCRITTORE 


a cura e con introduzione di Ettore Lo Gatto 


pp. 1468, lire. 25.000 


Il volume fa parte della raccolta completa . 
delle opere di Dostoevskij: 


Racconti e romanzi brevi, a cura di M.B. Luporini, 
in 3 volumi ; 
Romanzi e taccuini, a cura di E. Lo Gatto 
in 5 volumi 


I GRANDI CLASSICI STRANIERI 


‘GRUPPO RIZZOLI» CORRIERE DELLA SERA 


ranea. 


Il bel volume di Nicola Sa-, 


varese, insegnante Storia del 
teatro all’Università di Lecce, 
offre un’ampia antologia degli 
scrittori e in genere delle te- 
stimonianze di tutti quegli 
uomini di teatro occidentale 
che si sono incontrati con il 
Kabuki, con il Né, con l'Opera 
di Pechino, con le danze bali- 
nesi e con le altre mitiche 
rappresentazioni orientali. 
Fra gli autori proposti citia- 
mo soltanto alcuni: Antonin 
‘Artaud, Augenio Barba, Ber- 
tolt Brecht, Charles Chaplin, 
Paul Claudel, Edward Gor- 
don Craig, Claude Debussy, 
Sergei Ejsenstein, Dario Fo, 
Jerzy Grotowski, Carl Gustav 
Jung, Vsevolod Mejerchold, 
Sergej Obratsov, William Bu- 
tler Yeats. R. S. 
ludiadiadiodi x #9 
Michele Achilli — «Continui 
tà di una politica» — La sini- 
stra del Psi dal 1976 al 1980 — 
Alfani editore, 1980; L. 
6,000. Il volume raccoglie 
scritti interventi e discorsi di 
Michele Achilli, deputato so- 
cialista, docente di architet- 
tura al Politecnico di Milano, 
esponente della corrente che 
all’interno del Psi si esprime 


‘| per l'alternativa di sinistra. Il 


libro ripercorre le tappe della 
nostra storia più recente, 
segnata da una cronaca che 
appare già con i connotati di 
una vicenda storica: da Moro 
a17 aprile, dall’unità naziona- 
le al rinnovato centro- 
sinistra, da Carter a Reagan, 
da Stammhein alla strage di 
Bologna, dal conflitto Fiat;al- 
la manifestazione deli «qua- 
rantamila». 

È un tentativo di dare indi- 
cazioni per una strategia in 
grado di costruire una rispo- 


sta di sinistra ai problemi del 


paese. 


| IL PICCOLO 


Mercoledì, 


25 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


CORTEO E COMIZIO UNITARIO NELLA MATTINATA IN PIAZZA GOLDONI 


Sciopero generale di 4 ore 
In agitazione altri settori 


Autotreni bloccati a Coccau - Riemerge la vertenza degli insegnanti precari 


Ha luogo stamane lo sciope- 
ro generale di quattro ore pro- 
clamato da Cgil, Cisl e Uil per 
sollecitare, a livello nazionale, 
una radicale modifica della 
politica economica e fiscale 
del governo e sensibilizzare le 
parti pubblica e privata sui 
temi dell’occupazione e degli 
investimenti. L’astensione 
dal lavoro, articolata per re- 
gioni, riguarda oggi tutte le 
categorie di lavoratori della 
nostra provincia, secondo le 
modalità da noi già annuncia- 
te ieri. 

La federazione sindacale 
provinciale ha dato anche 
motivazioni più specificamen- 
te locali allo sciopero, come 
forma di pressione per giunge- 


Scuola 


Riemergono i problemi, tut- 
tora insoluti, degli insegnanti 
precari della scuola, cui era 
stato promesso invano il pas- 
saggio in ruolo ancora lo scor- 
so settembre dopo le agitazio- 
ni che avevano messo in forse 
serutini ed esami di fine anno 
scolastico. A sostegno della 
loro vertenza è stata procla- 
mata per domani dal sindaca- 
to autonomo, della scuola, 
Snals, una giornata di sciope- 
to che riguarderà i soli docen- 
ti precari. Il personale docen- 
te e non docente aderente alla 
Cgil, Cisl, Uil verrà interessa- 
to a uno sciopero regionale 
che con ogni probabilità si 
terrà entro il 10 marzo, sem- 


re a una rapida soluzione del- 
le vertenze aziendali nei cora- 
parti siderurgico, cantieristi- 
co, cartario, tessile e della 
Gmt, con particolare atten- 
zione al problema dell'Alto 
Adriatico. Questi temi gene- 
rali e particolari saranno af- 
frontati durante il comizio 
unitario che si terrà stamatti- 
na, alle 10.30, in piazza Goldo- 
ni.con la partecipazione del 
segretario nazionale della 
Cisl-chimici, Arnaldo Maria- 
ni. In piazza Goldoni giungerà 
il corteo di lavoratori, il cui 
concentramento è fissato alle 
9.30 alla Torre del Lloyd. Ri- 
corderemo che i lavoratori dei 
settori scuola e delle costru- 
zioni si asterranno dal lavoro 
per l’intera giornata. I bus 
dell’Act dovrebbero restare 
fermi, invece, dalle 10 alle 11. 


Altre agitazioni sono frat- 
tanto in corso, o sono prean- 
nunciate a breve scadenza, e 
riguardano particolari cate- 
gorie e settori. Vediamoli nel- 
l'ordine. | 


Dogane 


Da ieri è in atto uno sciope- 
to regionale di 48 ore dei lavo- 
ratori delle dogane, proclama- 
to dalla federazione unitaria 
lavoratori statali e dal coordi- 
namento regionale di catego- 
tia. Vengono richiesti il poten- 
ziamento degli organici e del- 
le strutture, nonché la più 
Sollecita realizzazione di al- 
loggi di servizio per le dogane 
di confine, in particolare a 
Pontebba e a Tarvisio. 


In queste due località la 
partecipazione. all’agitazione 
è stata quasi totale, Al valico 
di Coccau si è formata, fin 
dalla prima mattina, una lun- 
ga colonna di autotreni su 
tutti e due i versanti. Le diffi- 
coltà di transito degli autotre- 
ni al confine italo-austriaco' 
penalizza ancora una volta le 
attività collegate al nostro 
porto, 


Nel resto del compartimen- 
to i diversi servizi doganali 
hanno potuto essere invece 
assicurati, anche se con un 
numero inferiore di addetti. 
Nella nostra circoscrizione 
più rilevante è stata l’asten- 
sione dal lavoro degli addetti 
agli impianti meccanografici, 
mentre hanno funzionato 
quasi normalmente i controlli 
ai valichi con la Jugoslavia e 
all'autoporto di Fernetti. 


Intanto, pur esprimendo so- 
lidarietà con i lavoratori delle 
dogane, la federazione tra- 
sportatori artigiani ha indetto 
per domenica, alle 10, all’ho- 
tel Jolly, un'assemblea degli 
autotrasportatori artigiani 
sui disagi e sui problemi della 
categoria. 


Ospedali 


Prosegue anche nei nosoco- 
mi cittadini, come nel resto 
d'Italia, lo sciopero «bianco» 
dei medici ospedalieri infatti, 
dopo i tre giorni di astensione 
dal lavoro con il solo limite 
delle urgenze, attuano la loro 
protesta a sostegno di richie- 
ste contrattuali ed economi- 
che nella forma di una rigida. 
applicazione delle disposizio- 
ni burocratiche, secondo le 
direttive dei sindacati auto- 
nomi Anao, Cimo e Anpo. Nel- 
la nostra città questa forma di 
agitazione viene tuttavia at- 
tuata con una certa elasticità, 
per cui si registrano solo lievi 
ritardi nelle pratiche di dimis- 
sione dei degenti, mentre pro- 
seguono pressoché normali le 
attività ambulatoriali e didat- 
tiche. 


: Trasporti 


Il settore è stato nuovamen- 
te interessato ieri dagli scio- 
peri del personale di volo e di 
assistenza a terra degli aerei, 
proclamato dal sindacato au- 
tonomo, e dall’astensione dal 
lavoro del personale dei vago- 
ni letto. Allo scalo regionale 
di Ronchi diversi voli sono 
stati cancellati, con grave di- 
sagio per i viaggiatori. Il traf- 
fico è ripreso regolare solo in 
serata, con gli'arrivi da Roma 
e Milano. 

Nessun disagio invece per le 
carrozze letto in partenza ieri 
sera dalla nostra stazione: è 
stato assicurato il personale 
in servizio sulle carrozze per 

Lecce, Genova e Roma. 


pre a sostegno delle richieste 
dei precari. Questi hanno in- 
tanto convocato per oggi po- 


LE RICHIESTE DELLE MAESTRANZE TORNATE NEL CANTIERE 


meriggio, alle 17, nella sede 
della Cisl in via San Spiridio- 
ne, un'assemblea provinciale, 
in vista di una nuova fase di 
agitazioni. 


Corona d'alloro 
per Eugenio Curiel 


Nel 36.0 anniversario della 
morte di Eugenio Curiel, una 
corona d'alloro è:stata depo- 
Sta, a cura dell’amministra- 
zione municipale, presso’ il 
cippo che ricorda, nel. parco 
delia Rimembranza, il sacrifi- 
cio dell’antifascista triestino. 
Alla cerimonia hanno presen- 
ziato il prosindaco Bassani, 
l'assessore 'olombis e il con- 
sigliere Monfalcon, capogrup- 
po del Pci al Consiglio Comu- 
hale. : 


MANIFESTAZIONE IN CAMPO SAN GIACOMO 


Gli echi 


Il presidente dell’assemblea 
regionale ‘del Friuli-Venezia 
Giulia, Colli, nel dare inizio ai 
lavori della seduta di ieri, ha 
riferito sul tentativo di golpe 
della frangia della guardia. ci- 
vile spagnola, guidata da un 
ufficiale. franchista che ha 
profanato il Parlamento spa- 
gnolo attaccando la giovane 
democrazia di quel paese che 
subì 40'anni di fascismo e che 
fece registrare oltre un milio- 
ne di morti. 

Ha ricordato che nel 1936 il 
golpe di Franco provocò l’in- 
tervento armato dei nazisti e 
dei fascisti in Spagna, tragico 
prologo della seconda guerra 
mondiale. «Auguriamoci — 
ha concluso — che le forze 
democratiche, i lavoratori, le 
istituzioni elettive e le forze 
armate evitino alla Spagna 
un ritorno al suo tragico pas- 
sato». è 

Intanto nel pomeriggio, in 
campo San Giacomo, si è 
svolta una pubblica manife- 


Alto Adriatico: necessità 


di nuovi carich 


î di lavoro 


Il curatore fellimentare del 
cantiere Alto Adriatico dottor 
Tomasin, il commercialista 
veneziano che in precedenza 
aveva già .estito l'azienda 
durante il periodo di ammini- 
strazione controllata per inca; 
rico del tribunale, si è recato 
ieri a Muggia per partecipare 
‘ad un incontro con il consiglio 
di fabbrica e i sindacalisti del- 
la federazione metalmecca- 
nici. ia ' 

L'incontro, richiesto da 
quest'ultimi, è servito per 
conoscere nei dettagli il piano 
predisposto dal dottor Toma- 
sin per tutto il periodo in cui 
l’Alto Adriatico si troverà 
ancora sotto il regime di ge- 
stione provvisoria. 

In sostanza, pare che il pro- 
getto. del commercialista si 
limiti al completamento delle 
due commesse in allestiment- 
to, manon offra soluzioni con- 
crete per coprire il carico di 
lavoro qualora la nùova socie- 
tà Fincantieri-Friulia non 
possa ‘rilevare il cantiere in 
tempi brevi, 

Le proposte del curatore fal: 
limentare sono comunque 
state riferite alle maestranze, 
riunitesi in assemblea imme- 
diatamente dopo. l'incontro, 
ed in questa sede valutate, Al 
termine del dibattito è stato 
stilato un comunicato con cui 
i lavoratori rilevano che la 
condizione dell'esercizio prov- 
visorio, «responsabilmente 
accettata dalle maestranze, 
aggrava maggiormente la già 
drammatica situazione del 
cantiere. La breve durata del- 
l'esercizio provvisorio — dice 
infatti la nota sindacale — e il 
rapido esaurimento del carico 
di lavoro condizionano pesan- 
temente la continuità produt- 


tiva della fabbrica». 

Di qui le richieste, che pos” 
siamo così riassumere: acqui: 
site con urgenza un ulteriore 
carico di lavoro che permetta 
di arrivare fino alla costituzio- 
ne della nuova società con il 
cantiere attivamente occupa- 
to e sollecitare il governo. af- 
finché acceleri i tempi della 
costituzione della nuova so- 
cietà ‘mista Fincantieri: 
Friulia, 

Non sarà facile trovare cari- 
chi di lavoro provvisori, ma.il 
sindacato, più che a nuove 
commesse, pensa per l’imme- 
diato futuro a lavori di car- 
penteria e manutenzione, che 
potrebbero venire «girati» al- 
l’Alto Adriatico dagli altri 
cantieri del gruppo pubblico e 
cioè Arsenale triestino Sah, 
Marco è Italcantieri di Mon: 
falcorie. 

Tutte queste richieste ‘sa- 
ranno rinnovate stamane nel. 
l’incontro fissato per mezzo- 
giorno all'assessorato del la- 
voro, dove saranno presenti 
sindacati, consiglio di fabbri- 
ca, esponenti della Regione e 
rappresentanti degli enti lo- 
cali. 

Da registrare infine la scar- 
sa attendibilità della data del 
20 aprile, fatta da alcuni.come 
termine certo entro il quale la 
nuova società sarà costituita; 
di concreto c’è finora l'accen- 
no, nella lettera del ministero 
delle partecipazioni statali al 
presidente della Regione Co- 
melli, l'assicurazione che l’ò- 
perazione si completerà «en- 
tro alcune settimane». 

Oggi i lavori al cantiere, 
ripresi solo nel pomeriggio di 
ieri dopo l'assemblea, inizie- 
ranno dopo lo sciopero regio- 
nale generale di quattro ore, 


| Stato civile 


NATI: Busletta Sava, Busletta 
Gabriele, Stacul Giulia, Bonin 
Elena, Jugovae Christian, Zobec 
Ivan, Renzi Valentino, Milic-Van- 
ja, Modugno Giulia, Cosmidis Teo- 
dora, Carovello Elisa, Mannella 
Anna, Lisjak Alessandra, Concia- 
tore Maria, Militello Flavia. 

MORTI: Skerl Elvira ved, Ser- 
chen, di anni 74; Sturam Paolo, 69; 
Zuardi Luigi, 25; Straniero Savina 
in Zuardi, 56; Razza Silvano, 56; 
Fiocco Luigia, 67; Laurenti Vitto- 
rio 61; Puntar Carlo, 80; Catalani 
Antonio, 89; Oreh Giovanna ved. 
Pezzetta, 76; Salvatori Guglielmo. 
80; Zahei Alice ved. Marizza, 81; 
Vatta Guerrino, 65; Bergamasco 
Giovanni, 54; Velicogna Valentina 
ved. Sanzin, 78; Donda Erminia 91; 


Svetina Francesco, 67; Cherti Eù- 
genia, 69; Lombardi in Biasini Ed- 
da, 55; Minca Maria, 71; Chiama 
Giordano, 76; Gombac ved. Pozar 
Berta, 85; Tul ved. Bossì Antonia, 
85; Antonini Agnese, 61; Vian ved. 
Sergi Emilia, 78; Flego ved. Viezz 
li Ca : Guarnieri Palmira, 8! 
Coloni Albano, 77; Cerkvènik Car- 
lo, 80; Gottard in Sluga Gemma, 
82; Boschin Leonida, 73; Giovanni 
ni ved. Trebian Elvira, 71; Cupin 
ved. Oblak Lidia, 70; Giraldi ‘in 
Bonifacio Caterina, 81; Fait ved, 
Peruzzi Domenica, 78; Bubnic Ma- 
rio, 74; Marks in Giovannini Ma- 
riapaola, 73; Ceppi Andrea, 78; 
Cattarini Antonia, 87; Alfieri Gio- 
vanni, 79; Stocchelli Vittorio, 84; 
Bugliovazzi Giovanni; 81. 


LA ZONA FRANCA MISTA 
Rinviata a domani 


la riunione di Roma 


È stata spostata a domani 
la riunione che doveva tenersi 
ieri a Roma al ministero del- 
l'industria in preparazione di 
uno studio governativo sulle 
incentivazioni industriali a fa- 
vore dell'area triestina; la riu- 
nione — alla quale si accinge- 
vano a partecipare il dott. 
Zanmarchi per la Regione; il 
dott. Fabricci perla federazi 
ne sindacale unitaria'e il 
rettore della locale Associ: 
zione industriali, dott. Ferret- 
| ti — è stata rinviata a causa 
degli scioperi: nel settore dei 
trasporti:! ppi 


in città 


del golpe a Madrid 


Convocazione 
alla Provincia 


«I gravi fatti avvenuti in Spa- 
gna» saranno all'ordine del gior- 
no della riunione del Comitato 
per la.difesa delle istituzioni de- 
mocratiche e dei valori della resi- 
stenza, che il presidente Carbone 
ha convocato per stamane alle ore 
12 nella sala consiliare della Pro- 
vincia, 


stazione in solidarietà e in 
difesa della democrazia spa- 
gnola, organizzata dalla fede- 
razione provinciale del Pci. 
Dinanzi a diverse centinaia di 
persone e alla presenza del 
presidente del Consiglio, re- 
gionale Colli e del sindaco di 
Duin-Aurisina, Skerk, hanno 
parlato Claudio Tonel, Gior- 
gio Canciani e Spetic. 

Gli oratori hanno ribadito 
«la necessaria e ferma vigilan- 
za, dinanzi all'attacco sferrato 
dall’estrema destra alla gio- 
vane democrazia spagnola, da 
parte di tutte le forze demo- 
cratiche, italiane ed europee. 
Nello stesso tempo hanno an- 
che sottolineato la ripresa 
dell’attività squadristica nel- 
la nostra città che sembra 
‘aver raggiunto il culmine con 
l'attentato dell’altra notte in 
Prefettura. 

In particolare Tonel, sotto 
questo aspetto, ha rinnovato 
la già espressa solidarietà alla 
Prefettura, ricordando però 
che un maggiore ‘sforzo deve 
essere compiuto da chi è pre- 
posto alla tutela dell'ordine 
democratico e delle istituzio- 
ni, «soprattutto usando e in- 
tensificando l’azione di pre- 
venzione e di vigilanza». 

In una sua nota, la Cgil 
regionale esprime la propria 
solidarietà a tutti i lavoratori 
spagnoli e invita i lavoratori 
della nostra regione a manife- 
stare già da oggi il proprio 
sdegno partecipando in mas- 
sa al programmato sciopero 
generale. 

L'Unione monarchica italia- 
ha sottolinea l’azione di Juan 
Carlos II che «intervenendo in 
prima persona ha ridato fidu- 
cia e forza alla democrazia 
spagnola, dinanzi all'attacco 
ai dettami costituzionali da 
parte di una. destra sciocca e 


| cieca». 


ERA UN ORDIGNO ESPLOSIVO REGOLATO DA UN TIMER 


Vertice a tre in Prefettura 
dopo lo scoppio della bomba 


Il punto della situazione fatto da Marrosu con il questore e Digos 


Rivendicazioni: Avanguardia nazionale e i «Sessantacinquemila» 


Era un ordigno esplosivo a 
tempo, regolato da un timer e 
composto da polvere nera da 
mina, la bomba fatta esplode- 
re la notte scorsa, qualche 
minuto prima dell’una, sul da- 
vanzale di una delle finestre 
sul retro della prefettura in 
via San Carlo. A questa con- 
clusione sono giunti gli esper- 
ti della polizia scientifica do- 
po un'accurata analisi dei re- 
sidui rinvenuti sul marciapie- 
de attiguo. 

Più che un vero. e proprio 


Marrosu: gesto 
dimostrativo 


Il commissario del governo 
prefetto Marrosu che, sve- 
gliato dalla deflagrazione 
della scorsa notte, s'era im- 
mediatamente recato in via 
san Carlo per sincerarsi per- 
sonalmente dell’accaduto, 
tende a sdrammatizzare la 


situazione. 

«Certo — dice — sono sol- 
tanto delle supposizioni, ma 
tutto fa pensare che. sì sia 
trattato di un gesto dimostra- 
tivo. Sporadicamente, anche 
a Trieste vi sono purtroppo 
degli atti teppistici di questo 
genere, che colpiscono partiti 
o associazioni, Questa volta 
il bersaglio è stato il palazzo 
del governo, e i teppisti han- 
no potuto agire con facilità 
Visto che di notte la strada è 
deserta e abbastanza buia è 
le finestre del pianoterra so- 
no molto basse. Evidente- 
mente — aggiunge — non si 
possono presidiare tutti i pa- 
lazzî e le sedi pubbliche o 
associative. Si tratta piutto- 
sto di rimuovere le cause che 
stanno alla base di questa 
situazione». 

Sulle due rivendicazioni 
dell’attentato di ieri notte il 
dott. Marrosu sostiene che 
«vanno prese in considerazio- 
ne con beneficio d’inventa- 
rio», e conclude affermando 
che «chiunque sia stato si 
tratta di un gruppuscolo di 
sprovveduti». 


attentato, insomma, un gra- 
vissimo atto di teppismo; il 
primo compiuto nella nostra 
città contro edifici pubblici. 
Ma se di un'azione dimostrati- 
Va si è trattato, che cosa vole- 
vano dimostrare gli ignoti che 
non hanno lordato con alcuna 
Sigla, più o meno farneticante, 
la facciata della Prefettura 
oggetto della deflagrazione? 
E questo uno degli interroga- 
tivi esaminati pure in un ver- 
tice a tre tenutosi ieri mattina 
in Prefettura tra il commissa- 
rio del governo Marrosu, il 
questore Bartolini e il dirigen- 
te della Digos, D'Onofrio. 

Poi, nel corso della mattina- 
ta, sono giunte con le prime 
rivendicazioni — tutte da ve- 
rificare e tuttora al vaglio de- 
gli inquirenti — le prime par- 
ziali risposte. Alle 10, una tele- 
fonata all’emittente radiotele- 
visiva «Tele Antenna» ha at- 
tribuito all’organizzazione 
neonazista «Avanguardia na- 
zionale» la responsabilità del- 
la deflagrazione di ieri notte. 
Lo sconosciuto, prima di in- 
terrompere la comunicazione, 
ha esclamato: «Qui Avan- 
guardia nazionale, a morte i 
comunisti!». 

Due ore più tardi, un'altra 
telefonata anch'essa anoni- 
ma, è giunta alla redazione 
del nostro giornale. Una voce 
maschile, con uno spiccato 
accento dialettale, ha avvisa- 
to che in una delle cabine 
telefoniche nei pressi del giar- 
dino pubblico vi era un volan- 
tino con il quale si rivendica- 
va l'attentato. Il manifestino, 
che è stato rinvenuto poco 
dopo, reca in calce la firma «I 
sessantacinquemila» accanto 
a un’alabarda rozzamente sti- 
lizzata. Il messaggio di riven- 
dicazione (che è una fotocopia 
di un testo battuto con una 
vecchia macchina per serive- 
re tutto a caratteri maiuscoli) 
asserisce in sostanza che l’at- 
tentato alla Prefettura è la 
risposta al «no» della commis- 
sione finanze e tesoro della 
Camera alla proposta di legge 


d’iniziativa popolare perla zo- | 


na franca integrale. «Abbia- 
mo atteso quattro anni pér- 


Pauroso schianto 
di auto a S. Andrea 


Spaventoso schianto not- 
turno' in passeggio Sant’An- 
drea. Una Fiat «124 coupè» 
con a bordo due persone che 


(Italfoto) 


stava percorrendo la carreg- 
giata a velocità sostenuta è 
Uscita di strada schiantando- 
si contro una Fiat «128» (a 


NESSUNA CONTRARIETÀ AL PROGET 


Cava Faccanoni: timori de 


L'impianto a pannelli illustrato dall'assessore Forti - Una consultazione a San Giovanni 


Interesse ma anche preot- 
cupazione ha suscitato negli 
abitanti di San Giovanni — 
almeno nella parte che si è 
fatta sentire — la notizia data 
domenica dal nostro giornale 
dell’ipotesi di ripresa degli 
scavi alla cava Faccanoni al 
.fine di creare vin impianto di 
pamnelli solari. 

Gli abitanti della zona inte- 
ressata (strada dî Basovizza, 
via delle Cave, via Capofonte, 
ecc.), intervenuti lunedì sera 
alla riunione del consiglio di 
circoscrizione, presente l'as- 
sessore comunale Forti che 
ha illustrato il progetto, non 
sembrano pregiudizialmente 
contrari all’idea della centra- 
le solare, «se — dicono — dà 
sufficienti garanzie di sicurez- 
za e di beneficio per la comu- 
nità». Temono invece forte- 
mente le conseguenze di quel- 


la che dovrebbe essere la pri- 
ma fase del progetto: la ripre-' 
sa cioé dei lavorì di scavo e’ 
del conseguente utilizzo di 
esplosivi. + > 
Proprio ile mine furono la 
caura della chiusura della ca- 
va nell'estate del ’77. Sette 
centocinquantafirme e una” 
mobilitazione massiccia ave- 
vano indotto la Regione a riti- 
rare în anticipo la concessio- 
ne di sfruttamento alla ditta 
«Sicat», «Ora + dicono i resi 
denti «della zona:— pensava- 
mo. di ‘essere finalmente al 
riparo da scosse, danni alle 
case e alla salute, polveroni 
che ci obbligavano a stare 
anche d'estate con le finestre 
chiuse. Non vogliamo rico- 
minciare con questa storia», 
«Ma la chiusura della cava. 
— ha replicato Forti — è stata 
un'operazione lasciata a me- 


TO SOLARE MA A NUOVI SCAVI E ALL'USO DI MINE 


gli abitanti 


ta. Infatti non si è mai provve- | proprio questo che preoccupa 


duto a ripristinarla in condi- 
zioni di sicurezza e sulla base 
di un progetto di ristruttura- 
zione, come stabilito anche da 
una nuova legge regionale». 
Ora il progetto c’è presenta- 
to per la parte di correzione 
dal prof. Forti. A decidere se 
attuarlo o no sarà la Regione, 
ma il Comune di Trieste può 
dare un parere, che sul piano 
politico diventa ovviamente 
determinante. Un anno circa 
per îl ripristino 'in sicurezza 
«a. piccoli scavi, con esplosio- 
ni minime», assicura Forti, e 
poi il via alla costruzione del- 
la centrale solare, finanziata» 
dall’Enel, e forse dalla Cee. 
I lavori di correzione e siste- 
mazione della cava verrebbe- 
ro invece eseguiti dalla stessa 
impresa che ne aveva la con- 


cessione di sfruttamento; è ! 


DI 


i cittadini. Da un lato sembra 
scontato che sia la stessa «Si- 
cat», proprietaria anche del 
terreno, a occuparsene; ma 
d'altra parte, il fatto che la 
ditta torni a scavare suscita 
non poca diffidenza nella gen- 
te, che teme poi che la stessa 
ditta torni a sfruttare la cava, 
facendo cadere il progetto, 
La discussione, comunque, 
non è finita e riprenderà il 
prossimo lunedì, alle 19.30. 
Così hanno deciso a maggio- 
ranza i consiglieri di San Gio” 
vanni, per darsi il tempo di 
approfondire il problema pri- 
ma, di esprimere un parere 
(che comunque non è vinco- 
lante), e per sentire anche 
l'opinione del maggior nume- 
ro possibile di abitanti inte- 
ressati, che sono per questo 
invitati a intervenire. 


bordo della quale non c’era 
‘nessuno) in sosta nei pressi 
della caserma dove ha sede la 
legione della Guardia ‘di fi- 
nanza. 

Per un attimo si è pensato 
al peggio, e telefonate in que- 
sto senso hanno tempestato il 
centralino della Croce rossa. 
Due autolettighe si sono im- 
mediatamente dirette in pas- 
seggio Sant'Andrea, ma fortu- 
natamente tra le lamiere con- 
torte delle due autovetture 
quasi semidistrutte vi erano 
soltanto due persone, gron- 
danti di sangue ma ferite nor. 
gravemente. 

Si tratta di Luigi Giormani, 
di 34 anni, abitante in via 
Romoli 25, e del trentaduenne 
Andrea Barut, via dell'Istria 
85. Entrambi sono stati rico- 
verati in neurochirurgica con 
prognosi di due settimane. Il 
primo ha. riportato trauma 
cranico facciale con una ferita 


è lacero contusa al mento, varie 


escoriazioni agli arti e amne- 
sia retrograda, mentre al Ba- 
rut i medici hanno diagnosti- 
cato trauma cranico, una va- 
sta ferita al volto e una contu- 
sione al femore sinistro. En- 
trambi versavano in stato 
confusionale. Sul posto sono 
intervenuti guardia di finanza 
e carabinieri, 


CALENDARIETTO' 


Oggi: San Claudiano - Il sole sorge 
‘alle 6.51 e tramonta alle 17.45; la luna 
cala alle 10.02 e si leverà domani alle 
0.20. 

Ieri: temperatura massima gradi 8, 
minima gradi,5,1; pressione millibar 
1018,4 in aumento; umidità 59 per 
cento; vento km 6 da N.E.; mare 
calmo con'temperatura di gradi 6,2, 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18%dî ieri), 

Maree: oggi alta alle 00.24 con cm 32 
€ alle (12.27 con em 4 sopra il lm; 
bassa alle 7.08 con cm 18 e alle 17.51 
con cm 17 sotto il lm. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16+19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2, via Tiziano 
Vecellio 24, via Zorutti 19, largo Osop- 
po 1 (Gretta). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30, 
alle 20.30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412, via Tiziano Vecellio 24, tel. 
790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1; (Gretta), tel. 410515; 
piazza Cavana, 1, tel. 760940; piazza 
V. Giotti 1, tel. 761952. 5 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, piazza Giotti 1. i 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel, 
68441. 


Assemblea medici 


Nella sede di via Torbande- 
na 2, con inizio alle 21, si terrà 
questa sera l'assemblea an- 
nuale dell'Ordine regionale 
dei medici. All'ordine del gior- 
no la relazione del presidente 
de Favento, quella del tesorie- 
re.e l'approvazione dei bilanci 
dei.quattro ordini provinciali. 


TE 
Carabinieri: telefono 212121. 


BOSTITCH 


STAPLERS AND STITCHERS 


DUVI:FAST 


HAUBOLO 


\HOLZ-HER ) 


FROMM L’ 


ché la commissione si degnas- 
se di rispondere, e questo è il 
risultato». Il farneticante 
messaggio conclude affer- 
mando che «useremo altri me- 
todi per farci sentire». 

In queste due direzioni si 
Stanno per ora muovendo le 
indagini coordinate dal sosti- 
tuto procuratore dott. Staffa e 
condotte da Digos, polizia e 
carabinieri. Numerose perso- 
ne sono state interrogate a 
piede libero, di altre si sta 
vagliando la posizione, ma 
per ora non vi è alcun fermo. 

Esecrazione per l'attentato 
di ieri notte è stata espressa 
ieri mattina in apertura dei 


lavori del consiglio regionale 
dal presidente Colli. Egli, do- 
po aver definito il gesto «un 
nuovo triste anello del teppi- 
smo che avvilisce la nostra 
città» ha dato lettura del tele- 
gramma di sdegno e solidarie- 
ta al prefetto Marrosu. Allo 
stesso commissario del gover- 
no numerose autorità cittadi- 
ne hanno espresso la più viva 
solidarietà. 


Referendum — La raccolta di 
firme per i due referendum (liqui- 
dazione, statuto), promossi da De- 
mocrazia proletaria, verrà effet- 
tuata presso lo studio notarile del 
dott. Giglio, in via Cassa di Ri- 
sparmio 23, dalle 17 alle 19. 


con una vastissima gamma 
di apparecchi 

GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 
_TRIESTE.- Via Muratti 4) 
uns) tel. (040) 74.11.01 
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Inserzione pubblicitaria 


I NEGOZI APERTI OGGI 
GON IL NORMALE ORARIO 


andare incontro. 


IMBALLO FISS 


di A. PICCIONI 


Valorizzate i Vostri prodotti con un imballo sicuro 
TENDIREGGIAFERRO SENZA SIGILLO 

A MANO E PNEUMATICHE 
ATTREZZATURE E MATERIALI PER IMBALLARE 
AGGRAFFATRICI AMANO E PNEUMATICHE 
CHIODATRICI GUCITRICI SPILLATRICI 
RIGETTATRICI AUTOMATICHE E SEMIAUTOMATICHE 
UMETTATRICI ELETTRICHE E A MANO 
LEGATRICI A FILO E CUCITRICI A FILO 
TENDITORI PER REGGETTA DI PLASTICA E FERRO 
P. V. G. PUNTI METALLICI TUTTI | TIPI 
GHIODI E SPILLI 


Interpellateci per i Vostri problemi d’imballo 
VIA COLOGNA 72 - TEL. 040-51148 


ASTA 


LA DITTA DJAHANGUIR LIVIEM 


L'Unione Commercianti invita i titolari e gli 
altri legali rappresentanti delle aziende associate 
commerciali ‘e turistiche di tenere aperti, con.il 
normale orario, i negozi, i pubblici esercizi; i punti 
di vendita della grande distribuzione, i magazzini 
ed uffici dei grossisti, gli uffici turistici e gli 
alberghi, nella giornata di oggi, 

MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1981. 

Le aziende commerciali e turistiche, a prescin- 
dere dagli scioperi dichiarati dai sindacati, hanno 
l'obbligo d'assicurare il rifornimento delle merci e 
l'espletamento dei servizi ai cittadini come anche ai 
turisti. in arrivo a Trieste, che, se provengono 
dall'estero, sono ignari dei disagi cui possono 


DI TEHERAN, per urgente necessità di recupero di liquidità e 
per la situazione prevalente in IRAN, affida alla ditta i 


GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 


l'organizzazione nel proprio negozio di Corso Italia 


UNA VENDITA ALL'ASTA 


per realizzo al miglior offerente fino ad esaurimento di un 
Ad 


LOTTO DI TAPPETI ORIENTALI 


di vecchia e recente lavorazione a mano 


ESPOSIZIONE: giornalmente dalle 9 alle 12 


ASTA: da lunedì dalle 17 in poi 


Tutti i tappeti sono corredati da certificato d'autenticità 


EE CAP PO 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DOPO.IL RINVIO A MARZO DEL DIBATTITO SUL BILANCIO 


«Provincia: quadro politico 


tuttora in cerca d’autore 


Si -preciserà soltanto al termine delle trattative in atto 
Vertenza alla Gmt e necessità dell’Osservatorio geofisico 


Dopo il noto rinvio al mese 
prossimo del dibattito sul bi- 
lancio, le sedute del-Consiglio 
provinciale proseguono stan- 
‘camente all'insegna dell’ordi- 
naria amministrazione, in'un 
‘accentuato clima d'incertezza 
politica: l’altra sera il presi- 
dente ‘Carbone, socialista, si è 
abilmente sottratto, -in sede 
d’interrogazioni, a risposte 
Che rappresentassero un giu- 
dizio unanime dei partiti di 
giunta, rimettendosi dichiara- 

, tamente alla «ricostruzione di 

‘un quadro. politico certo». E 
quasisa confermare un perso- 
nale distacco, Carbone ha la- 
sciato la sedutà a metà per 
recarsi a Udine a una riunio- 
ne, che riteneva più interes- 
sante, del suo partito. 

In itisposta. ai consiglieri 

ì Marchio'e Meloni della LpT — 
: che avevano sollecitato un 
giudizio della giunta il primo 
sullo scandalo petroli e i suoi 
risvolti politici; il secondo sul- 
la contraddizione, in tema di 
tutela della minoranza slove- 
na, fra le‘posizioni dichiarate 
dalla De in. un manifesto e il 
testo dell'accordo giuntale 
{ sullo. stesso argomento — il 
presidente Carbone ha dichia- 
rato; «Si tratta di problemi 
politici che riguardano diret- 
tamente i rapporti fra i parti- 
ti) la*loro immagine e le loro 
scelte ‘programmatiche;  per- 
ciò’ penso’ che ‘la migliore 
| risposta'sarà data da tutti; al 
termine degli incontri e delle 
trattative. in atto. È ovvio — 
ha, soggiunto Carbone — che 
solo quarido sarà ricostruito 
‘un Quadro politico. certo, i 
‘consiglieri interroganti po- 
‘tranno dichiararsi più o meno 
soddisfatti rispetto alle rispo- 
ste che i partiti daranno ai 
quesiti da loro sollevati». 
i SiawMarchio, sia Meloni si 
sonò jarati insoddisfatti 
di una risposta «elusiva» e 
talé da dimostrare «l'incapa- 
cità'della giunta a esprimere 
Una: posizione unitaria neppu- 
re su ‘argomenti sui quali i 
cinque partiti si. sono impe- 
gnati con un preciso accordo, 
come nel caso dell’azione, ri- 
Mmasta ‘tuttora disattesa; che 
avrebbe dovuto essere esérci- 
tata entro lo scorso dicembre 
nei confronti, del governo; per 
la presentazione di un proget- 
to di legge perla tutela globa- 
le della minoranza slovena». 

A un’interrogazione di 
Mayer (LpT) sull’assenza di 
rappreseritanti della Dc alla 
manifestazione unitaria per il 
cantiere. Alto Adriatico, Car- 
bone ha risposto che si tratta- 
va di un fatto casuale in quan- 
to la tappresentatività era 
data hon già dalle forze politi- 
che, bensì dagli Enti locali. 

Lo stesso Carbone ha poi 
risposto a un’interrogazione 
della LpT sull’assenza di rap- 
presentanti della Giunta pro- 
vingiale a. una conferenza 
stainpa del Comune di Mug- 
gia/sull’istanza di un posto di 
promito soccorso in quel terri- 
torio: «Semplicemente la Pro- 
vincia non è stata invitata, 
ma ciò non toglie che la giun- 
ta è pronta, sia pur non.aven- 
do competenze in materia, a 
concordare una soluzione, di 
concerto con gli altri enti lo- 
cali; la Provincia è anche 
disposta a dare un contributo 
al comitato provinciale della 
Cri, ma il problema è piutto- 
sto quello di garantire l’inseri- 
mento del servizio di pronto 
soccorso nelle strutture sani- 
tarie territoriali e l'assunzione 
a tale scopo di nuovo perso- 
nale». 

{Il consigliere Marchio 
(LpT), il quale aveva sollecita- 
to un sostegno finanziario al 
Carnevale muggesano è stato 
informato da Carbone che la 
giunta; riconoscendo la .vali- 
dità..dell’iniziativa, ha già 
deliberato l’erogazione di un 
congruo contributo. 

» Nel rispondere a un'interto- 
gazione del gruppo comunista 
sulla’ vertenza alla GimT, il 
presidente della ‘Provincia ha 
confermato la posizione del- 
l'amministrazione a favore 
della lotta dei lavoratori, giu- 
dicando' con soddisfazione la 
Tipresa delle trattative. 

Infine al consigliere Mayer 
(LpT)- che lamentava caren- 
ze d'orario all'Osservatorio 
geofisico specie nel settore dei 
Tilevamenti sismici — Carbo- 
ne ha riferito la risposta dello 
Stesso \direttore dell’ente; il 
quale ha'a propria volta au- 
spicato misure finanziarie tali 
da porre l'Osservatorio in 
condizione di funzionare al 
meglio in tutti i suoi settori: 
esso opera. attualmente riel 
campo della sismologia asso- 
lutamente al di sopra delle 
proprie possibilità, grazie allo 
Spirito di sacrificio di ricerca- 
tori e teenici. 


Migliore conoscenza 
del mondo enologico 


Nei mesi di marzo ed aprile, 
l'amministrazione ‘comunale 
di Muggia, in collaborazione 
Con l'associazione italiana so- 
Meliers regionale, organizzerà 
Un corso. per. someliers alla 
fine del quale'si potrà accedle- 
Te agli esami. 

‘Le lezioni, tenute da. noti 
esperti nel campo dell’enolo- 


gia, (Filiputti, Milelli, Deruvo 
e Vescovo) hanno lo scopo di 
elevare od affinare il grado di 
conoscenze vitivinicole sia del 
semplice cittadino sia del pro- 
duttore. 

Verranno particolarmente 
trattati i problemi della vinifi- 
cazione, le malattie e i difetti 
del vino, le caratteristiche dei 
vini locali e nazionali e saran- 
no, inoltre, insegnate le tecni- 
che d’assaggio. Contempora- 
neamente'a Trieste, si terrà il 
terzo corso sull’abbinamento 
cibo-vino. 

Per informazioni e iscrizioni 
gli interessati possono telefo- 
nare ai numeri 755242, 795363, 
61491. 


Servizio di leva 
nel Corpo di Ps 


I giovani soggetti al servizio 
di leva, in forza della legge 343 
dell’8 luglio scorso possono 
chiedere d'essere arruolati co- 
‘me guardie ausiliarie nel Cor- 
po di Pubblica sicurezza. 

Le domande, redatte su car- 
ta da bollo da lire 2000, do- 
vranno essere presentate al- 
l’Ufficio Arruolamenti della 
Questura entro la giornata di 
sabato prossimo, 28. 

Possono presentare doman- 
da i cittadini italiani iscritti 
nelle liste di leva di terra nati 
nei mesi da settembre a di- 
cembre dell’anno 1962 e quelli 
che, nati in anni precedenti, 
fruiscono ancora del rinvio al- 
le armi, nonché i cittadini ita- 
liani iscritti nelle liste di leva 
di mare nati dopo il lo no- 
vembre 1961. 


In tutti i casi, per presenta- 
re la domanda occorre che gli 
aspiranti siano muniti. del 
nulla osta rilasciato dalle 
competenti autorità militari 
(Distretto. militare o Capita- 
neria di porto). 


Consigli rionali 


Valmaura-Borgo San Ser- 
gio — Domani alle 19.30 riu- 
nione ‘nella sede di strada 
Vecchia dell’Istria con .all’or- 
dine del giorno un progetto di 
costruzione; una mozione ri- 
‘guardante la strada Vecchia 
dell'Istria; licenze di sommi- 
Mmistrazione delle bevande; im- 
postazione del dibattito sulla 
variante 25. 


Altipiano Ovest — Riunione 


questa sera alle 18 nella sede 
di Prosecco 220. 


Il servizio prestato in quali- 
tà di ausiliari nel Corpo delle 
guardie di Ps la cui durata è 
pari a quella della ferma di 
leva per l'Esercito (dodici me- 
si), è considerato a tutti gli 
effetti servizio militare di 
leva. 

Gli aspiranti prescelti effet- 
tueranno i quattro mesi di 
corso di addestramento in 
questa città dopo di che, 
nominati guardie di Ps ausi- 
liarie verranno impiegati nel- 
la regione o nell’area regiona- 
le di residenza. Alla nomina a 
guardia lo stipendio ammon- 
terà a lire 550.000 mensili. 

All'atto del collocamento in 
congedo, coloro che ne faran- 
no richiesta, potranno rima- 
nere per un altro anno nel 
Corpo con la qualifica di ausi- 
liario, ovvero potranno essere 
immessi, sempre a domanda, 
nel ruolo ordinario con ferma 
triennale. 


Durante più di ‘un trenten- 
nio, l'arte, per milioni di italia- 
ni, si chiamò Achille Beltrame; 
cioè sì.chiamò con il nome del 
disegnatore delle due tavole a 


colori della «Domenica del 
Corriere». 

Dice così Giovanni Ansaldo 
nel suo «Dizionario degli italia- 
ni illustri e meschini», e sono 


le parole migliori per dare l'an- 
nuncio di una felice iniziativa 
della Biblioteca statale del po- 
polo e della Cassa di risparmio 
di Trieste: la mostra «| primi 
vent'anni del nostro secolo», 
della quale sono protagoniste 
le copertine della «Domenica», 
dedicate, ai grandi momenti 
della storia mondiale (notissi- 
ma quella qui riprodotta che 
esalta l'arrivo delle truppe ita- 
liane \a Trieste nel 1918), ma 
‘anche a tanti modesti episodi 
della vita di ogni giorno. 

La rassegna, allestita a cura 
della Cassa di risparmio di 
Verona, che ha accolto l'invito 
della consorella triestina di tra- 
sferirla anche nella nostra cit- 
tà, sarà arricchita dalla Biblio- 
teca Statale del Popolo con 
vecchi numeri originali del po- 
polare settimanale. 

L'inaugurazione avverrà alle 
18.30 di domani nella sala del- 
le esposizioni di via del. Rosa- 
rio 2. A presentare al pubblico, 
con una prolusione, l'interes- 
sante rassegna, è stato invita- 
to il giornalista Roberto Curci, 
del «Piccolo». 

La mostra resterà‘ aperta 
fino a sabato 14 marzo, con 
orario di apertura dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 19.45 dî'tutti i 
giorni feriali. 3 
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Triestinità di Emerico Schiffrer 


Emerico Schiffrer nella nuova 
galleria di San Michele alla Roton- 
dà che annuncia sull’insegna — il 
brunitoio — la predilezione per la 
grafica. 

La grafica — Kriehuber, Tisch- 
bein, Fiedler, Rieger e, da ultimo, 
Kalvach:+ aveva aperto le porte 
del Settentrione sull'Adriatico. La 
grafica sì riversò in pittura e con- 
cluse il contributo tedesco all’arte 
triestina: Vito. Timmel, Arturo 
Fittke, Emerico Schiffer. Tale tra- 
sferimento della grafica alla pittu- 
ra è più chiaro in Schiffrer che in 
‘Timmel e in Fittke, benché tutti e 
tre si siano reciprocamente in- 
fluenzati sotto questo aspetto e 
anche nelle qualità della tessitura 
pittorica: la pezzatura delle foglio- 
line, la rugosità dei tronchi, le 
pennellate strisciate, ecc. 

In particolare il. monotipo di 
Schiffrer, possiede sia'le Caratteri. 
stiche di precisione definitoria del- 
la calcografia, sia la peculiarità 
dell'«unicum» coloristico del. di- 
pinto. 

«Certo — giusta l'osservazione 
di Luisa Crusvar in catalogo — si 
possono facilmente recuperare ci- 
tazioni colte:i monotipi degli anni 
Venti e i dipinti ad olio degli anni 
‘Trenta rammentano la lezione mo- 
nacense, frammenti di boschi cupi 
ed esoterici ‘alla. Arnold Bécklin, 
vaghe reminiscenze del. realismo 
onirico alla. Max Klinger. Ma i 
paralleli possono risultare de- 
vianti». 

Infatti l'insistenza su pochi temi 
di rigoroso: ossequio veristico — i 
tronchi d'albero a coppie e a ter- 
zetti, come fossero personaggi; la 
signora vestita di rosso sul prato, 
celebrazione della femminilità; il 


SEGNALAZIONI Tr 


A PROPOSITO DI TOLLERANZA DEL REGIME ABSBURGICO 


C'erano molte spine 
nelle rose di Vienna 


Caro «Piccolo», il prof. Gui: 
do Miglia nel suo articolo «La 
nostra lingua» pubblicato il 7 
febbraio in terza pagina, scri- 
ve tra l’altro: «Questo avveni- 
va sotto l’impero asburgico 
cioè in un regime tollerante, 
civile, comprensivo abituato 
da sempre ad amministrare 
nazionalità e minoranze etni- 
che diverse». 

Da anziano ‘che è vissuto 
sotto l’impero asburgico mi 
permetto far rilevare al prof. 
Miglia-che nell’impero asbur- 
gico non vigeva come egli as- 
serisce un regime ‘tollerante, 
civile e comprensivo ma che 
la supposta cattolica Austria 
era uno Stato poliziesco ga- 
rantito da una miriade di spie, 
che schedava quei cittadini 
che non davano troppo affida- 
mento nel campo politico, con 
una rigida censura sulla stam- 


strascico nuziale 


Confetti avvelenati. A meno di tre mesi dal fatidico 
«sì» îl matrimonio di un impiegato trentanovenne e di 
una parrucchiera trentenne incominciò a fare acqua. La 
sposina costretta a vivere con la madre di lui, incominciò 
ad accusare malesseri vari, tanto che il marito telefonò a 
due zie' della giovane donna, invitandole a ospitarla per 
un paio di settimane perché l’aria del Piemonte — dove si 
erano trasferiti subito dopo le nozze — non le confaceva. 
La accompagnò egli stesso a Trieste e poi iniziarono le. 
pratiche per la separazione legale. Cose che, purtroppo, 


“succedono. 


Durante la causa civile, l'impiegato accusò la moglie 
di essersi appropriata dei regali di nozze, ella lo smentì e 
anche le parenti presso le quali siera stabilita conferma- 
rono che quando era arrivata nella loro casa aveva con 
sé soltanto îl corredo personale. ; 

L’impiegato denunciò le due donne per falsa testimo- 
nianza ma il pretore le. assolse per insussistenza del 


fatto. 


Contro la sentenza ricorse il sostituto procuratore 
della Repubblica e degli amari risvolti di un legame 
ormai finito si riparla al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai giudici dott. Ligori e dott. 
Nicotra, p.m. il dott. Grohmann, cancelliere Giuliana 


Fabiani. 


Le signore sono difese dall’avv. Francesco Nurra, 
l'impiegato è presente quale parte civile con il patrocinio 
dell'avv. Borean. Il processo di secondo'grado non ha 
avuto il potere di mutare il corso degli eventi o, se 
vogliamo, dei risentimenti: il Collegio conferma, difatti, 
le deliberazioni pretorili. Non sempre il matrimonio, 
come sosteneva un cinico, è la tomba dell’amore: talvol- 
tà può essere anche un campo dì battaglie giudiziarie 


all'ultima carta bollata. 


mir 


pa che comportava dei seri 
guai per chi incappava nella 
Stessa. 


E quanto fosse. tollerante, 
civile e comprensivo il regime 
asburgico lo dimostrò quando 
nel 1915, scoppiata la guerra 
con l’Italia, diede inizio ad 
una spietata persecuzione 
contro tutti coloro che si tro- 
vavano elencati nei suoi sche- 
dari con il ben noto marchio 
«Pu» ossia: politisch.unver- 
lasslich e cioè politicamente 
infido, operando, minuziose 
perquisizioni domiciliari e nei 
posti di lavoro dove un non- 
nulla era sufficiente per inter- 
nare l'incriminato in campi di 
concentramento apposita- 
mente allestiti da dove molti 
per il trattamento subito non 
fecero più ritorno. 


Valgano per tutti per dimo- 
strare la civiltà del regime 
austriaco questi due episodi: 
l’arresto del ben noto a Trie- 
ste prof. Ferdinando Pasini, 
avvenuto a seuola nel liceo 
femminile oggi Istituto magi- 
strale Giosue Carducci nel 
mentre in aula intratteneva le 
sue allieve sui «Promessi Spo- 
si» e da lui descritto nel suo 
libro «Come fui sepolto vivo» 
(edizione Cappelli 1924) non- 
ché il rinvio a giudizio con 
relativa sospensione dalla 
scuola delle allieve del mede- 
simo Istituto facenti parte del 
coro le quali alla fine della 
messa celebrata perla chiusu- 
ra dell’anno scolastico non ae- 
compagnarono l'organo con il 


‘canto dell’inno imperiale au- 


striaco. 


Ho ritenuto doveroso fare 
queste precisazioni e citare 
come esempio questi due si- 
Enificativi episodi perché è 
ormai molto ridotto il numero 
di coloro che sono vissuti in 
quel periodo storico che oggi 
viene per disinformazione o 
per precipui motivi politici 
largamente alterato. Grazie, 
Emilio Bertoli. 


Grazie da Eboli 


per i farmaci 

Il Centro ebolitano di Medi- 
cina fisica e riabilitazione di 
Eboli (Salerno) desidera rin- 
graziare pubblicamente VU- 
nione farmacisti del Friuli- 
Venezia Giulia per l’aiuto è la 
generosa solidarietà manife- 
stata nei giorni ‘immediata- 


mente susseguenti il terremo- 
to nel Mezzogiorno. 


Data la scarsità o l’irreperi- 
bilità in loco di medicinali e 
materiale necessario per la 
cura e il soccorso dei feriti, 
che dalle zone terremotate af- 
fiuivano numerosi al Centro, 
ci siamo rivolti all'Unione far- 
macisti, che non solo ha forni- 
to in tempo brevissimo gli 
ingenti quantitativi richiesti, 
‘anche di rari vaccini, per un 
importo di circa un milione e 
mezzo, ma ne ha fatto altresì 
generoso dono ai terremotati. 


Interpreti anche dei senti- 
menti dei beneficati, ritenia- 
mo che tale atto di generosità 
abbia recato, di là dall'effica- 
cia nella prontezza delle cure, 
grande conforto ai feriti, vitti- 
me del terremoto, per il soc- 


corso che testimonia la viva e , 


concreta solidarietà. 


LA PROPOSTA DI LEGGE RESPINTA 


Dopo il no romano 
alla «zf» integrale 


Caro direttore, la decisione 
unanime della VI commissio- 
ne Finanze e tesoro della Ca- 
mera di respingere la propo- 
stadi legge ad iniziativa po- 
polare per l’istituzione della 
Zona franca integrale ‘a Trie- 
ste. ha addolorato, in realtà, 
ben poche persone, tra le qua- 
li il sottoscritto, che ha com- 
battuto la battaglia zonafran- 
chista fin dalla seconda metà 
degli anni ’50 dalle colonne 
del giornale «La Zona franca» 
di cui, allora giovanissimo, so- 
no stato redattore e financo 
direttore responsabile, accan- 
to a Bino Barbi e gli altri 
amici operatori economici e 
commerciali riuniti intorno al 
Movimento economico nazio- 
nale. 


Dopo anni di silenzio sul- 
l'argomento, che prima della 
discussione mi veniva fatto 
notare da un autorevole com- 


Marco Pozzetto 
su Otto Wagner 


Questa sera con inizio alle 
18.45 al Circolo della cultura e 
delle arti di via San Carlo 2, 
l'architetto Marco Pozzetto 
terrà una conversazione su 
«Otto Wagner, la sua Scuola e 
Trieste», che sarà corredata 
da proiezioni. 


Seminario 
cardiologico 

L'Associazione medica trie- 
stina ha organizzato per ve- 
nerdì 27 con inizio alle 20.30 
nella ‘sala delle conferenze 
dell'Ospedale Maggiore (via 
Stuparich n. 1) l'ottavo semi- 
nario di aggiornamento car- 
diologico dedicato a: «Aggior- 
namenti in terapia». 

Alla riunione che sarà 
moderata dal prof. Fulvio Ca- 
merini, parteciperanno i dot- 
tori S. Scardi su «come con- 
durre in maniera razionale 
una terapia antianginosa» ; N. 
Baldi («Il moderno approccio 
alla terapia delle aritmie»); 
G.P. Da Col («Ipercolesterole- 
mia e ipertriglicerìidemia: 
consigli dietetici o terapia far- 
macologica?»); 'T. Morgera: 
(«Come impostare una tera- 
pia antipertensiva»). 


ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa ‘alle signore e 
organizzati da, Fulvia Costantinides, 
come annunciato, con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, è in 
programma la manifestazione «Cine- 
ma e pittura a Trieste» a cura del 
Circolo cinematografico triestino e 
patrocinato dall'Assessorato ai beni 
culturali della Provincia. Verranno 
proiettati cinque documentari sui 
pittori, Bressanutti, Cernigoj, Pal- 
icich, Cucek e Romeo Daneo. 


Collegio dei ragionieri 
Questa sera con inizio alle 19, 
nella sede di via della Zonta 2, del 

Collegio dei ragionerì, il dott. Vincen- 

Sirugo terrà una conferenza sul 

tema «Nuova normativa Iva in mate- 

ria di rapporti con l’estero». 


Trattenimenti istriani 

Due festini di Carnevale si terran- 

no per iniziativa delle Comunità 
istriane, nella sede dell’associazione 
di via Zudecche, nei prossimi giorni. 
Domani con inizio alle ore 15 è in 
programma un trattenimento per ì 
bambini, sabato 28, dalle 21 in poi si 
terrà il tradizionale veglione. 


Incontri. biblici 


Stasera nella sala, dei «Servi 

dell'Eterna' Sapienza» di via' San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Giuseppe Rocco tratterà il tema qua- 
resimale «Convertitevi a. credete al 
Vangelo», (Marco 1,15). 


Ricreatorio. di. Muggia 


Nel ricreatorio parrocchiale di 

Muggia (piazza della Repubblica 
8) è in programma per domani dalle 
14.30 alle 17 un ballo dei bambini. 
Con inizio alle 17.15 sarà proiettato il 
film a colori «Le stravaganti avventu- 
re di Superasso». Un altro ballo con 
sfilata delle maschere è annunciato 
per martedì 3 marzo, ultimo di Carne- 
vale dalle 14.30 alle 17. Alle 17.15 avrà 
inizio la proiezione del film «Il nonno 
surgelato». 


Carnevale pisinoto 


La Famiglia pisinota, aderente 
all'Unione istriani, organizza per i 
propri iscritti, in occasione del Carne- 
vale, una riunione conviviale‘a Gori- 


‘ zia, in un albergo di. corso Italia, per 


domenica 1.0 marzo alle ore 13. Pre- 
notazioni entro quest'oggi, telefo- 
nando a Trieste al795293, oa Gorizia 
(0841-30282). î 


liste RA DET RZ n] 
Proiezioni all'Alpina 
Questa sera, con inizio alle 19.30 
nella sede sociale di piazza dell'U- 
nità d'Italia 3, per la settimanale 
Tassegna di proiezioni della Società 
Alpina delle Giulie, Giorgina e Libero 


Michelini presenteranno un-loro do- > 


cumentario di diapositive di monta- 
gna, intitolato «Obiettivo monta- 
gna». L'ingresso è libero. 


‘Film all'Aia 


Questa sera con inizio alle 18, 
nella sede dell'Associazione italo. 


‘ americana di via Roma 15, verrà 


proiettato il film, in edizione originale 
inglese, «All the King's men» di Ro- 
bert Rossen, con Broderick Crawford. 


Romanze di Pardini 
Della rubrica «Uno spazio per 
l’arte» di Radio Insieme 90,3 cu- 

rata da Luigi Flebus, sarà ospite 

questa sera, il basso concittadino 

Mario Pardini. Nel corso della tra- 

smissione che va in onda alle 18,30 

saranno riproposte alcune romanze, 

tratte da recenti recital del cantante: 
dal «Don Quichotte» di Massenet, dal 

«Boris Godunov» di Mussorgsky, dal 

«Don Carlo» di Verdi, da «Robert le 

diable» di Meyerbeer. 


Maestri cattolici 


Domani sera con inizio alle ‘18 

nella sede Aime di via Mazzini 26 
il prof. Mercanti parlerà sul tema; «La 
persona umana nel teatro contempo- 
raneo, 


Nastro Azzurro 


La sera di venerdì 27 alle 17.30 in 

‘prima convocazione ed alle 18,30 
in seconda si terrà nella sala maggio- 
re della Casa del combattente l’as- 
semblea generale ordinaria ‘dei ‘soci 
della federazione di Trieste dell’Isti- 
tuto del Nastro Azzurro con il seguen- 
te ordine del giorno: relazione morale 
€ bilancio consuntivo 1980; program- 
ma e bilancio preventivo 1981. 


Scelte raffinate 


e di gusto per i tuoì acquisti di 
febbraio, da «Mode Isabelle», via 
Paduina 6/1: osservate le nostre vetri- 
ne, avrete delle sorprese interessanti. 


Montanelli 


Nell'Atelier di V. Imbriani 2-Ip., 

ancora per pochi giorni, vengono. 
‘proposti cappotti, tailleurs ed abiti di 
propria creazione con forti ribassi. 
Visitateci senza impegno. 


Un ciclo dedicato 


a slavi e latini 

Prende l'avvio questa sera 
nella sala. del ridotto della 
Casa della cultura slovena‘ 
una serie di conferenze sulla 
«Convivenza dei mondi latino 
e slavo sull’Adriatico e dall’A- 
driatico al Canin». Aprirà il 
ciclo la prolusione. del prof. 
Giuliano Cervani che tratterà 
con inizio alle 18.30 il tema 
«Cosmopolitismo e conviven- 
ze di «nazioni» a Trieste nel 
secolo 18». 

Questi incontri si inserisco- 
no nel quadro-delle iniziative 
culturali ché la Biblioteca di 
studi slovena promuove. da 
una quindicina d’anni. 

All’odierna prolusione del 
prof. Giuliano Cervani, ordi- 
nario di storia nella facoltà di 
magistero della nostra Uni- 
versità, faranno seguito; sino 
all’8 aprile, conferenze di stu- 
diosi e storici sloveni quali 
Bogo Grafenauer, Ferdo Ge- 
strin, Vasilij Melik, Joze Pirje- 
vic e Milica Kacin Wohnic. 

Gli organizzatori del ciclo si 
propongono di mettere a con- 
fronto il futuro, durante una 
Stessa conferenza uno storico 
sloveno ed uno italiano che 
trattino lo stesso tema, ognu- 
no dal proprio punto di vista. 


Donna, famiglia, vita 

In occasione della «Giorna- 
ta internazionale della don- 
na» il Cif, Centro italiano fem- 
minile ha in programma per il 
2 marzo una conferenza sul 
tema «La donna; la famiglia, 
la vita». 

Parlerà la dott. Alba Dini, 
consigliera della presidenza 
nazionale del Cif docente di 
sociologia della famiglia alla 
pontificia università gregoria- 
na con inizio alle 18.15 nella 
sala di Santa Maria Maggiore, 


or. 


Alpina della Giulie — Domeni- 
ca lo marzo la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà un'escursione sulle. 
Prealpi del Cividalese, con salita 
da Vernasso del Monte Craguenza 
(953 m) e discesa a Loch di Pùlfero 
in Val Natisone. Partenza in cor- 
riera alle 7.30 da piazza dell'Unità. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Sei Cai XXX Ottobre — Per 
domenica 1.0 marzo è annunciata 
una gita sciatoria a Valbruna. 
Iscrizioni e informazioni nella sede 
di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


ponente la commissione Fi- 
nanze è tesoro, apprendo dal 
tuo giornale che Gianni Giuri- 
cin protesta per il fatto che il 
«Comitato dei 10» norì è stato 
consultato prima di decidere. 
Che cosa si aspettava Giuri- 
cin, che il Parlamento venisse 
a trovare i magnifici 10 racco- 
glitori di firme in una osteria 
del Carso per discutere l’argo- 
mento davanti ad un litro di 
Tocai? 

Lo sa Giuricin che l’on. Gru- 
ber-Benco, autorevole mem- 
bro del Comitato dei 10, aveva 
facoltà di intervenire a tutti.i 
livelli dei lavori'della commis- 
sione Finanze e tesoro (pur 
facendo parte della commis- 
sione trasporti) e che il comi- 
tato promotore delle firme 
aveva possibilità di inviare 
tutti i dati che credeva oppor- 
tuno fornire? 

Ma ciò che mì lascia stupe- 
fatto è la fasulla ‘indignazione 
del federale del Msi Giacomel- 
li che considera la decisione 
della Commissione «uno 
schiaffo a un'intera città». 

Come hanno votato i depu- 
tati missini nella commissio- 
ne, posto che il progetto è 
stato respinto all'unanimità? 
Hanno votato contro la Zona 
franca? o non c'erano? 0, se 
c’erano, dormivano? 

Se c'erano, avranno votato 
— e coerentemente — contro 
il progetto di Zona franca in- 
tegrale, posto che il Msi è 
stato contrario e da sempre a 
tale progetto e ha presentato, 
in contrapposizione al proget- 
to delle 66 mila firme; la pro- 
posta di legge n. 154 del 17 
luglio 1979 a firma Almirante 
evaltri'e denominata: «Istitu- 
zione a Trieste dell’area age- 
volata del confine orientale» 
che propone di dare a Trieste 
agevolazioni simili a quelle 
che la Commissione ha deciso 
di raccomandare e che il di- 
sinformato. Giacomelli consi- 
dera «uno schiaffo a tutta la 
città», ignorando che la sberla 
l'hanno data, a Trieste, Almi- 


rante e i deputati del Msi. 


Malafede? Impudenza? No, 
solo impreparazione e superfi- 
cialità della dirigenza delle 
opposizioni triestine, buone 
solo a protestare dopo anni di 
silenzio e di immobilismo, co- 
me la Lista per Trieste, o 
muovendosi addirittura in di- 
rezione opposta a quella pro- 
pagandata, come fa'il Msi. 

Fortuna che siamo in Car- 
nevale. Grato per la pubblica- 
zione, tuo on. Renzo de’ Vido- 
vich. 3 


.. Piccolo albo 


Si è smarrito un bastardino 
nero con guinzaglio rosso di 
nome Poffi. La sua piccola 
proprietaria, che lo ha perdu- 
to di vista in piazza dell’Ospe- 
dale prega chi ne sapesse 
qualcosa di telefonare al.nu- 
mero 571124. i 


Sì è smarrito un cane pasto- 
re tedesco femmina. Chi ne 
avesse notizie telefoni al 
413175 nelle ore dei pasti. Sa- 
rà compensato. 


Nel rione di Cavana è stata 
smarrita una custodia argen- 
tata con occhiali da vista. Il 
rinvenitore che vorrà telefo- 
nare nelle ore dei pasti al 
416872 può contare su una 
ricompensa, . 


Voglia telefonare al numero 
741179 l’onesto rinvenitore. 
d’un portafogli di pelle verde, 
smarrito in autobus, che con- 
teneva una trentina di mi- 
gliaia di lire e il testo d’un 
necrologio. 


tempo stagiònale incantato, so- 
speso fra estate e autunno — e 
quella ossessiva’ perfezione esecu- 
tiva nel ritrarre la «natura così 
cristallizzata», che viene scrutata 
«al microscopio», connotano tanto 
‘unritardo rispetto agli esiti clamo- 
tosamente metafisici delle matrici 
bòckliniane e Klingeriane nell’Ita- 
lia degli anni Venti-Trenta, quanto 
un'anticipazione del taglio antipit- 
torico, del taglio fotografico, del 
taglio cinematografico nell'inqua- 
dratura che Emerico Schiffrer libe- 
ra ad ogni enfasi surreale e inseri- 
sce nella sequenza soggettiva- 
oggettiva del racconto visivo. 
‘Rieccoci, dunque, alla triestinità 
di Emerico Schiffrer..'Triestino per 
‘un singolare impasto di ritardo e 
di anticipazione. Triestino soprat- 
tutto perla sua vicenda di isolato. 
Nato a Trieste nel 1875. Adole- 
scenza difficile. Elementari tede- 
sche. «Reali» italiane. Impiegato. 
delle poste: Aurelia Gruber Benco 
ne ricorda la figura seduta e china, 
vista da léi, studente, oltre la fine- 
stra del Ginnasio comunale, in 
piazza Evangelica, al di là della 
finestra delle Poste. Amico di Fitt- 


Continuiamo a pubblicare, acco- 
gliendo volentieri la richiesta del 
Comune, gli elenchi delle offerte 
che pervengono in quella sede a 
favore dei terremotati del Sud. 

All'importo di 130 milioni 
264.674 lire raccolte în precedenza 
si sono aggiunte le seguenti som- 
me per complessivi 87 milioni 


115.437 lire: da Narcisa. Rovis: 


10.000 lire; personale direttivo del- 
la Cassa di risparmio di Trieste 
124.199; alunni della scuola ele- 
mentare con lingua d’insegnamen- 
to slovena «Bazoviski Junaki» 
109.885; comitato provinciale trie- 
stino dell’Unione monarchica 
‘250.000; Giorgio Cividin 20.000; un 
insegnante di musica e canto cora- 
le 100.000; Samez F. Keim di Flori- 
da-Holmes Brach ‘76,800; Emilia 
Seretti 50.000; signora Gruden 
10.000; Set - Società editrice trie- 
stina del «Piccolo» 2.174.000; N.N. 
5000. 

Consigli di amministrazione 
ITacp 420.000; personale Iacp 
915.000; Llyod Adriatico 
60.000.000; Ras 10.000.000; Intern- 
ball di Vienna 9.414.608; Miani 
Pettenati 20.000; Banca cattolica 
del Veneto (Trieste) 708.072; Asso- 
ciazione spedizionieri del porto 
Trieste 1.357.900; C.I..100.000; As- 
sociazioni macellai della provincia 
di Trieste 1.250.000. Ora il totale 
generale è di 217 milioni 356.111 
lire. 


ke, Rovan, Nathan, Silvio Benco, 
Italo Svevo, Bobi Bazlen. Autodi- 
datta in pittura, membro del Cir- 
colo artistico, espone alle Sindaca- 
li del ?31, °32, '33 in Giardino pub- 
blico e alla prima sindacale nazio- 
nale a Firenze. Sua ultima fatica, 
lo scritto di accorata testimonian- 
za su Arturo Fittke, dato alle 
stampe per le edizioni dello Zibal- 
done di Anita Pittoni nel 1951, due 
‘anni prima di morire, 

Nella fretta d’oggi è ovvio il 
deprecare la «colpevole dimenti- 
canza» del silenzioso, lento, medi- 
tato operare di Schiffrer. In effetti, 
questa bella, commovente mostra 
al'Brunitoio ha come precedente 
la rassegna postuma: allestita nel 
1954 nella Sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità d'Italia. 

C'è della dimenticanza. Ma non 
più colpevole di quanto non lo sia 
la trascuratezza verso la Trieste di 
ieri. Una città che non era nasco- 
sta sotto l’imperialregio manto te- 
resiano, ma che «viveva, invece, 
allo scoperto i propri contrasti na- 
zionali e politici, le tensioni fra le 
confessioni religiose e fra la religio- 
sità e il laicismo. 

Emerico Schiffrer è cittadino 
della Trieste di ieri, è un «lontano 
da dove». Da dove? Dal sereno 
naturalismo del profondo setten- 
trione, dal germanesimo, dalla se- 
verità della morale protestante. 
Pittore che dipinge l’«altro», illon- 
tano, il perduto, sapendo che è 
tale. Perciò è un artista triestino, 
moderno, Un artista della crisi dei 


valori. 
G. M. 


Collettiva a Muggia 


A Muggia, nella saletta d’arte 
del caffè Carlini sotto gli auspici 
della cooperativa «La Portizza» è 
allestita sino al 6 marzo una mo- 
stra alla quale partecipano Liliana 
Bamboschek, Piero Conestabo, 
Franco Chersicola, Bruna Frausin, 
Marino Marinelli, Aura Petronio, 
Domenico Ragnetti, Franco Ros- 
so, Renata Sirotich, Luigi Tambu- 
rini, Natalia Zilli. 


Salone «Don Bosco» 
Nel salone «Don Bosco» della 
sede salesiana di via dell'Istria 53. 
espone sino a domenica prossima 
Guido Volpi. : W 


0000NONANANTONORNTAg0A 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia, 6 
GIANNI Brumatti 


Se iti 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 23 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Jean Christophe 


7° episodio 


ORE 27.30 


Auto italiana 
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GITE DOMENICALI 
CLUB AMICI U.T.A.T. 


Ù 


1 marzo — STRADA DEL VINO BIANCO! con la visita di Conegliano e 
dell'Abbazia di Follina e incontro enogastronomico DA LINO a 


SOLIGHETTO. 


8 marzo — PADOVA con visita della città, della BASILICA, con. escursione al 
ta CASTELLO di SAN PELAGIO per la visita del Museo dell'Aria. 


15 marzo — TUTTA TREVISO con visita delle Ville, di Castelfranco Veneto e di 
VEDELAGO. 


Uffici 


Prenotazioni 


U.T.A.T. 


CICLOMOTORI. PEUGEOT 


SEDE: 
Trieste, via Flavia (ang. Montedoro) 
Tel. 810214 


FILIALE: 
Via Ghirlandaio, 5 - Tel. 


Giorni da leone... 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL RUOLO DELL’ITALIA NEL MONDO SECONDO RUGGERO ORFEI 


«Pace» significa costruire 
il nuovo ordine universale 


«La pace è la costruzione di 
un ordine nuovo non solo na- 
zionale ma universale; la pa- 
ce è una convenienza perché 
è utile a tutti»: con queste 
parole Ruggero Orfei — emì- 
nente politologo dell’area cat- 
tolica — ha voluto dare senso 
e concretezza a un discorso 
imperniato sui drammi inevi- 
tabili di un conflitto atomico 
mondiale e sulla: crisi della 
distensione nel mondo. 

Ruggero Orfei, ha parlato 
sul tema «I nuovi equilibri 
internazionali e il ruolo dell’I- 
talia rispetto alla situazione 
di sottosviluppo», che conclu- 
deva il convegno delle Acli 
triestine su rapporto tra so- 
cietà ‘italiana, Chiesa e pro- 
blemi del sottosviluppo. 

Ma più che una mera elen- 
cazione di date, percentuali, 
miliardi di dollari spesi per il 
riarmo ogni anno del mondo, 
il politologo ha cercato di 
analizzare, dal punto di vista 
delle conseguenze inevitabili, 
la sempre più crescente ten- 
sione mondiale dovuta so- 
prattutto — ha detto — alla 
crici della distensione «bipo- 
lare», tra Usa e Urss cioè nata 
nel ’47 con gli accordi di Yal- 
ta, che sancivano la divisione 
del mondo per aree di influen- 
za, controllate o dall'egemo- 
nismo americano o da quello 
sovietico. 

Ciò ha portato sempre più 
all’accentuarsi di una politi- 
ca di equilibrio sulla base non 
già di un progressivo e reci- 
proco disarmo fra i due colos- 
si mondiali, ma sul progressi- 
vo aumento del potenziale 
atomico, con una immensa 
spesa, e di conseguenza con 
un immenso sperpero di ener- 
gie, per la costruzione di armi 
sempre più sofisticate e sem- 
pre più potenti. 

«Non è ur caso — ha conti- 
nuato Orfei — se oggi con le 
armi nucleari già costruite, 
l'uomo può distruggere per 
ben 10 volte tutto il globo». 

Dopo aver ricordato alcune 
cifre relative alle spese milita- 


‘ritratte dalfamoso «rapporto 


Brandht», il relatore ha eviì- 
denziato il fatto che, nono- 


‘ stante scelte politiche e eco- 


nomiche atte al riarmo siano 
state fatte e continuano a es- 
sere fatte, «nel mondo per- 
mangono aree di sottosvilup- 
po dove ancora si muore per 
denutrizione o per malaria. 

Ma, ha ricordato, anche 
nelle aree cosiddette svilup- 
pate si accentua il distacco 
tra aree sviluppate e aree de- 
presse, in una sorta di cinico 
gioco allo sfruttamento o alla 
dipendenza. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


«Occorre dinnanzi a queste 
problematiche mantenere 
una logicità di giudizio — ha 
concluso Orfei — che porti 
innanzitutto da una forma di 
distensione bipolare a una 
forma di distensione multipo- 
lare, rilanciando l’iniziativa 


SENTENZA RIFORMATA IN APPELLO 


stessa del negoziato non solo 
per la crescita zero, degli ar- 
mamenti ma anche per creare 
quelle condizioni di sviluppo 
economico, sociale e culturale 
necessarie per il consolida- 
mento di un sistema mondiale 
di pace e di cooperazione». 


Un abbraccio estorto? 
Assolto con il dubbio 


Rimarrà avvolto nella nebbia 
del dubbio il particolare «rendez 
vous» notturno di Dusan Perosa, 
36 anni, viale dei Campi Elisi 35, 
con la signora Marina T. Dall'in- 
contro discesero per lui le imputa- 
zioni di violenza carnale e di atti 
osceni. Il caso viene ora ridiscusso 
dalla Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Costa e formato dai con- 
siglieri dott. Mancuso e dott. Cola, 
p.g. il dott. Gervasi, cancelliere 
Mileovich. 

Nella trada serata del 17 feb- 
braio del 1978 la signora entrò in 
un ritrovo assieme al fidanzato e 
incontrò casualmente Perosa, 
scambiarono qualche parola ed el- 
la gli confidò dove abitava. All’u- 
scita del locale, Marina bistìcciò 
col fidanzato, lo piantò in asso 
sull’uscio di casa, poi, pentita per 
il brusco congedo, tornò sulla stra- 
da per richiamarlo. Non c’era, ma 
in compenso vi trovò Perosa in 
macchina e lo pregò di accompa- 
gnarla dall’innamorato. L'automo- 
bilista le accordò il passaggio, la 


pregò di attenderlo qualche minu- 
to in quanto saliva nel proprio 
appartamento per prendere una 
bottiglia di grappa e poi si misero 
in viaggio. 

Secondo Marina, Perosa avreb- 
be preso, anziché la strada per il 
centro, quella per l'altopiano e nei 
pressi della Val Rosandra avrebbe 
abusato con violenza di lei. 

L’indiziato negò gli addebiti ma 
il 5 marzo dell’anno successivo, il 
‘Tribunale penale lo riconobbe col- 
pevole e lo condannò a due anni e 
un mese di reclusione e al risarci- 
mento dei danni a Marina, costi- 
tuitasi p.c.. Questo, il fatto. 

L'imputato conferma alla Corte 
di non aver abusato della donna. Il 
patrono di p.c. avv. Roberta Ru- 
stia sì batte per il rigetto dell'im- 
pugnazione e la stessa richiesta 
viene formulata anche dal p.g., 
mentre il difensore, avv. Clarici, 
sollecita l'assoluzione del suo assi- 
stito. La Corte proscioglie Perosa 
con la formula del dubbio. 


PRIMO BILANCIO DELLE ADESIONI ALLA NUOVA CORRENTE 


Aumentano diventando «riformisti» 
i «craxiani» triestini e regionali 


Il comitato regionale del 
Psi, riunitosi l’altra sera a Udi- 
ne, ha fissato all'11-12 aprile il 
congresso regionale del parti- 
to, in vista dell’assise nazio- 
nale del 22 aprile a Palermo. 
La stessa riunione è stata poi 
occasione per una valutazio- 
ne delle adesioni alla nuova 
corrente «riformista», fondata 
dal segretario nazionale Craxi 
che avrà definitiva sanzione a 
Palermo. 

Ecco un sintetico bilancio 
di tali adesioni: «riformisti» 
sono fin d’ora il segretario 
regionale Bravo (che segue il 
passaggio dell’on. De Michelis 
alraggruppamento di Craxi) e 
tutti e cinque i consiglieri re- 
gionali: Renzulli, De Carli e 
Pittoni che erano già «craxia- 
ni», e Zanfagnini ed Ermano 
che passano anch'essi con de 
Michelis dalla sinistra a Cra- 
xi. Oltre ai due deputati regio- 
nali socialisti, Lepre e Fortu- 
na, anche i quattro segretari 
delle federazioni provinciali 
hanno aderito al nuovo grup- 
po «riformista». 

Più complessa la situazione 
nel Psi di Trieste. In seno al 
comitato provinciale del par- 
tito, lo schieramento «craxia- 
no» passa da 18 a 20 membri 
su un totale di 31, I precedenti 
18 membri erano però equa- 
‘mente suddivisi fra due grup- 
pi, quello facente capo al se- 
gretario Pittoni e quello gui- 
dato dal presidente della Pro- 
vincia, Carbone (gruppi la cui 
differenziazione congressuale 
derivava da una disparità 
d’opinioni sui temi politici cit- 
tadini e in particolare sui rap- 
porti con la LpT). A. questi 


Lo specchio dei prezzi 


due gruppi, sui quali si basa la 
maggioranza di segreteria, si 
aggregano ora — diventando 
«riformisti» — anche Ghersi e 
Automi, provenienti dal «car- 
tello» delle sinistre, che intan- 
to diminuisce da 8 a 6 seggi 
ma in realtà si appresta a 
sgretolarsi. Infatti, Seghene 
confluisce ad esempio sulla 
mozione Signorile-Lombardi, 
Pesante su quella di Achilli e 
De Martino, Coen nel gruppo 
«presenza socialista» di Man- 
cini. 

Quanto alla quarta compo- 
nente, quella che fa capo a 
Malutta con 5 seggi, essa ri- 
conferma la propria ispirazio- 
ne alla linea dell’on. Achilli. 

Si calcola così che nella 
federazione triestina, l’area 
Craxi — etichettandosi ora 
come «riformista» — aumenta 
dal 60 al 70 per cento le ade- 
sioni complessive. 


II Carnevale 
degli Amici del bunker 


Gli «Amici del bunker» or- 
ganizzano anche quest'anno il 
«Carnevale dei bambini», per 
sabato 28, aperto ai figli dei 
soci e simpatizzanti dalle 15 
alle ore 18. Saranno partico- 
larmente graditi i bambini dei 
rioni di Gretta, Barcola e 
Roiano. 

Il presidente Ciso Roiaz ha 
trovato quest'anno una giuria 
d’eccezione, che premierà le 
cinque più simpatiche 
mascherine, mentre premi 
particolari andranno a quelle 
venute da più lontano. Intrat- 
terranno i piccolo ospiti Anto- 
nella, Alessandro e la signora 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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(*) Listino prezzi del 24.2.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 23.2.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 24.2.1981 - I prezzi si intendono ‘al chilogrammo. 


Furlani. 

Proseguirà in serata il «mi- 
niveglione» per soci, loro fa- 
miliari e simpatizzanti. Infor- 
mazioni e prenotazioni: mer- 
coledì e venerdì dalle ore 17.30 
alle 19, al punto d’incontro di 
via Nicolodi 7, Barcola (tel. 
410398). 


BT I RUN RA 

Scuola 

a tempo pieno 

Il consiglio di interclasse 
del VII circolo didattico ha 
ritenuto necessario passare 
dal piano propriamente di- 
dattico a quello di ricerca, su 
un'ipotesi oggi molto dibattu- 
ta di ristrutturazione della 
scuola. Si è perciò costituita 
una commissione permanen- 
te per lo studio e la verifica di 
una scuola a tempo pieno, 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Visintini Attilio 
nel II anniv. (25-2) dalla moglie 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angela, Guido e 
Jolanda Paoli per gli anniversari 
(14, 15, e 25 - 2) da Paola 10.000 pro 
«Pro Senectute»., ; 

In memoria del prof. dott. Guido 
Arich nell’anniversario (25-2) da 
Amelia Arich 20.000 pro Croce ros- 
sa italiana (Pronto soccorso); da 
Gigliola Arich 20.000 pro Chiesa 
SS. Andrea e Rita; da Gabriella 
Arich-Tarabocchia 20.000, da Dia- 
na Arich de Finetti 20.000 pro 
Centro tumori. 

In/memoria di Pasquale Brous- 
sard nell'VIII anniversario (25-2) 
50.000 pro Unione italiana ciechi. 

Per un anniversario (25-2) da 
Edith de Gavardo 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro «Pro Senectute», 

In memoria di Antonio Verona 
nell’anniversario (25-2) dalla co- 
gnata 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Krepaz 
Porcorato nel XXV anniv. dal fi- 
glio Bruno e moglie Anita 30.000 
pro Astad (rifugio animali), 

In memoria di Giuseppina Fran- 
cese da Licia Fozzer 10.000 pro, 
parrocchia Immacolato Cuore di 
Maria, 

In memoria di Melvyn Fraser 
dalla fam. Rodolfo Paolo Thaler 
10.000 pro Comunità israelitica. 


In memoria di Giorgio Lebani da 
N. N. 5000 pro Astad, 5000 pro 
Enpa. 

In memoria di Giovanni Lizier 
da Eugenio Stelo 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Marzotti 3000 
pro «Pro Senectute». 

In.memoria di Gianni Mann da 
Biby e Renato Rostirolla 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Marcella Moretti 
dalla famiglia Biagi 50.000 pro Le- 
ga contro i tumori «Manni»; dall’a- 
mica Nena e dalle famiglie Roccia, 
‘Rossi 30.000 pro rep. cardiochirur- 
gia (Osp. Maggiore), 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gino Martinis dai 
familiari 100.000 pro Lega contro i 
tumori. 

In memoria di Giacomo Mihovil- 
cevich da Nerina Zonta 10.000 pro 
Missione triestina del Kenia. 

In memoria di Augusta Corsi 
ved. Melingò da Antonio Breschi 
10.000 pro «Pro Senectute»; dalla 
fam. Pino Rismondo de Smecchia 
20.000 pro opere chiesa S. Rita, 
20.000 pro Centro tumori; da Silva- 
na Ferluga e famiglia 10.000, dalla 
fam. Battistella 10.000 pro Istituto. 
Rittmeyer. 

In memoria dell'insegnante For- 
tunato Novelli da Mila Calognomi 
10.000 pro Missione triestina del 
Kenya; da Rina e Paolo Zanon 
30.000 pro Polisportiva Chiarbola. 


Cronache delle conferenze 


Il «mostro» Bernari 


(G. P.) — Lunedì scorso, nella 
sala minore del Cca, ha avuto 
luogo, organizzato dalla sezione 
lettere, l'interessante incontro con 
lo scrittore Carlo-Burnari. 

A presentare l'ospite è stato 
Stellio Mattioni, direttore della se- 
zione, il quale, dopo aver definito 
Bernari «mostro sacro della lette- 
ratura», ha sottolineato come egli 
sia narratore dai temi singolar- 
mente espressivi, autore di una 
trentina di opere di cui la prima 
«Tre operai», uscita nel lontano 
‘34, suscitò allora vivaci polemiche 
per i suoi contenuti antifascisti. 

Nato a Napoli nel 1909 da una 
famiglia di origine francese, Carlo 
Bernari ha soggiornato in varie 
città italiane, impegnandosi oltre 
che nella narrativa, anche nel gior- 
nalismo, nell'editoria, nella sce- 
neggiatura cinematografica. 

È stato quindi lo stesso Bernari 
a prendere la parola addentrando- 
si in una conversazione curiosa- 
mente intitolata «Un autore con- 
tro se stesso», vera e propria lezio- 
ne di cultura e di estetica che solo 
uno scrittore autentico poteva 
tanto sottilmente compenetrare. 
Così, dopo aver ricordato di esser 
venuto la prima volta a Trieste nel 
‘47, inviato da un giornale milane- 
se per un'indagine sull’italianità 
della città giuliana, Bernari è rian- 
dato a episodi personali e a volti di 
amici, da Giotti a Marin a Quaran- 
totti Gambini. 

Quindi ha esaminato i sentimen- 
ti di incontentabilità e di impoten- 
za, la meraviglia e la paura che 
colgono lo serittore e quella sete di 
oggettività che lo assilla, facendo 
riferimento a Guido Piovene allor- 
ché accennava allo «spaventoso 
destino di fallimento dell'opera 
letteraria...». E ancora Bernari ha 
indagato sul perenne conflitto del- 
lo scrittore con sé stesso, sul rap- 
porto dell’arte con la scienza e su 
quell’autentica vocazione di testi- 
mone della verità che è propria 
dell'intellettuale-scrittore. 

A conclusione, un cenno su «Il 
giorno degli assassini», la nuova 
opera di Carlo Bernari, fedele 
specchio di un agghiacciante fatto 
di cronaca, e deposizione innocen- 
tista nel processo che si svolgerà 
prossimamente a Napoli. 


Dalla vela... alla vela 


I ricorsi storici nella propulsione 
navale — dalla vela... di nuovo alla 
vela — è stato il tema di una 


conversazione svolta alla Minerva * 


dall'ing. Adriano Corneretto, re- 
sponsabile del servizio ricerca e 
sviluppo dell'Italcantieri, che — 
come noto — accentra a Treste la 
progettazione di tutte le navi del 
‘complesso. 

L'argomento connesso al rispar- 
mio energetico, tanto di attualità 
in questi tempi, ha consentito al- 
l'oratore di svolgere una rapida 
panoramica sulla propulsione na- 
vale che dal remo e la vela — ai 
quali la navigazione è stata legata 
per millenni — è passata nello 
scorso secolo al rivoluzionario si- 
stema del vapore. 

Già nei velieri, dapprima lenti e 
panciuti, dotati di una velatura 
scarsa che ne rendeva i movimenti 
estremamente lenti, s'era passati 
negli ultimi decenni del secolo agli 
scafi affilati dei «clippers», lunghi 
e sottili, con un'ampia velatura, 
che avevano dimezzato pratica- 
mente i tempi di traversata sulle 
lunghe distanze. Ma l'avvento dei 
piroscafi a tamburo, che consenti 
vano indipendenza e larga mano- 
vrabilità in qualsiasi condizione di 
tempo, consentivano l'uso prefe- 
renziale della via di Suez, che ab- 
batté tempi e distanze con il lonta- 
no Oriente, decretando l'era ed i 
mezzi delle grandi vele. 

Fu un triestino d'adozione, il 
Ressel, che nelle acque del nostro 
porto collaudò — ma la prova fu 
sfortunata per un incidente all'ap- 
parato motore — la prima elica 
della storia della navigazione, 
adottata poi su larga scala dall’In- 
ghilterra, che si «ispirò» al mecca- 
nismo del Ressel. 

La lunga parabola del carbone 
cominciò la fase decrescente con 
l'avvento del motore diesel, mosso 
da combustibile liquido, soppian- 
tato a sua volta dalle turbine che 
peraltro abbisognavano di combu- 
stibile più raffinato. 

Conla crisi energetica scoppiata 
negli ultimi tempi, il problema 
energetico s'è imposto in tutta la 
sua drammaticità al mondo inte- 
ro. Manca allo stato attuale la 
possibilità d’immediato ricorso 
all'energia nucleare — l'energia 


del futuro — per obiettive ragioni 
di sucurezza; per cui si è seriamen- 
te pensato di ritornare alle risorse 
già abbandonate, del carbone, del- 
la legna e di tutte le energie rigene- 
rabili. 

Intanto c'è stato un ritorno al 
diesel, che consuma combustibili 
meno raffinati, ma in vari paesi si 
stanno studiando sistemi — anche 
sofisticati — per lo sfruttamento 
dell'energia naturale del vento. 
Sono, in altre parole, riapparse 
sulle navi quelle vele che sembra- 
vano relegate alle memorie stori- 
che; non più di tela ma di materiali 
leggeri, più resistenti, automatica- 
mente ripiegabili e orientabili per 
sfruttare al massimo la forza del 
vento, mentre si pensa seriamente 
di ritornare nuovamente al carbo- 
ne in molti impieghi, oggi quasi 
esclusivamente riservati ai pro- 
duttori petroliferi. 

La parabola quindi si chiude: 
vento, carbone, petrolio, di nuovo 
carbone e infine di nuovo il vento. 


rtai 


Poesia dialettale 


Il circolo «Jadera» ha organizza- 
to, a cura di Pino Vuxani, un 
incontro culturale sul tema «Poe- 
sia dialettale triestina e dalmata». 
Nel corso dell'esposizione sono 
state tratteggiate le personalità 
artistiche di Giovanni Cossuta, 
Tullio Sartori, Ricciotti Stringher 
e Pedra Zandegiacomo, autori che, 
pur esprimendosi in forme diverse, 
hanno nella loro poetica un filo 
conduttore che li unisce, determi- 
nato dalle stesse esperienze di vita 
vissuta e subita e dall'aver assor- 
bito e recepito tutte le espressioni 
scaturite dal tessuto della cultura 
di questa nostra città in un arco di 
più di mezzo secolo. 

Sono state quindi proposte al 
pubblico le liriche «Santa Maria» 
di Giuseppe Sabalich, «Una pagi- 
na di poesia» di Raffaele Cecconi e 
«Mulo zaratin» di Luigi Bauch. 

Hanno dato vita all'incontro Ro- 
mana Olivo Segon, che ha esposto 
con chiarezza e incisività biogra- 
fia, tematiche e opere dei poeti, 
Carmen: Segon ed Enzo Succhielli 
che hanno letto con sentimento le 
liriche degli autori. 


In memoria di Pia Lettich da 
Estella Lettis 20.000, da Mary Sca- 
no e famiglia 20.000, da Maria Ro- 
bin 10.000, da Maria Solazzi 5000 
pro chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria di Eller Anna Olivie- 
ri da P., C., S., G. 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Vincenzo Omero 
dalla moglie Lidia 10.000 pro chie- 
sa Madonna del Mare, 10.000 pro 
«Pro Senectute»; 5000 pro Asso- 
ciazione italiana assistenza spa- 
stici. 

In memoria di Luciano Para da 
zie zii e cugine 10.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Gaetano de Pul- 
ciani dai colleghi della consorte 
125.000 pro Associazione nazionale 
carabinieri (pro Onaomac); da 
Oreste Iris Tuzzi 10.000, da Rudi 
Margoni 10.000, da Salvino Liliana 
de Benvenut 20.000 pro Astad Ri- 
fugio animali. 

In memoria del cap. Giuseppe 
Pisani da Edoardo e Elda Vergi- 
nella 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In .memoria di Anna Valli in 
Pessì da Sergio e Adriana Clap- 
cich 20.000 pro Centro tumori; da 
Adolfo e Nidia Zacchigna 20.000, 
da Paolo e Daniela Cossi 10.000, da 
Giordano e Lea Michelini 20.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Antonio Rismon- 
do da Pierluigi e Rita Zuccheri 
15.000. pro Missione. triestina nel 
Kenia. LI 

In memoria di Piera Ravalico da 
Giorgio e Arrigo Ravalico 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Seme- 
raro da Bianca Moro 10.000 pro 
Croce rossa, 10.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria di Emma Starz da 
Vulmaro e Dirce Divo 5000 pro 
Centro tumori; da Guido e Olga 
Michelli 5000 pro Centro tumori; 
da Dina Marinuzzi 5000 pro Picco- 
le suore dell'assunzione; dalle. fa- 
miglie Serri-Concina 25.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Andrea Trani dal- 
la cognata Mira 20.000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie Barburini 
15.000 pro Osp. infantile Burlo Ga- 
rofolo (reparto dott. Lazzari), 
15.000 pro Unione italiana, lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Dalia de Vilas 
ved. Tech da Luciano e Silly Savi- 
no 30.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; da Nerina Zonta 
10.000 pro Associazione amici del 
cuore. È 

In memoria di Mercede Vatta da 
Nora e Pino Vatta 10.000 pro Eca. 

In memoria di Bruno Vedlin da 
Giuseppe Rustia, Edoardo Savelli, 
Carlo Potossi 15.000 pro Croce ros- 
sa, 15.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Beatrice Zanni 
dalla fam. Legovini 10.000 pro 
chiesa Ss. Pietro e Paolo. 

In memoria di Renato Zanutti 
dalla moglie Clelia Trevisan Za- 
nutti 20.000 pro Rifugio Pellarini 
dell’Alpina delle Giulie. ti 

In memoria di Carlo Degrassi 
dalla moglie e figlio 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Enrichetta Giaco- 
mini ved. Dombrovschi dal Grup- 
po ormeggiatori del porto 52.000 
pro Domus Lucis; da Mario e Ma- 
ria Chenda 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Argia Drozina da 
Adriana, Luciano, Ariella e Neva 
40.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Rina Castegnaro 
ved. Fulizio da Giacomo e Rina 
Lettich 20.000; da Nilla e Jolanda 
Bonaldo 10.000; da Attilio ed Etta 
Pagan 10.000; da Celeste Tomini 
10.000; da Roberto e Nidia Pulini 
10.000; dal Banco di Sicilia 30.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Luigi Gec dalle 
famiglie Bonaccorsi, Ferfoglia, 
Sacchi, Ligotti, Filippi, Ledda, Do- 
naggio, Gregoris, Giai 30.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 
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RADIO - TV 
RADIOREGISTRATORI 
REGISTRATORI 

GIRADISCHI 

IMPIANTI HI-FI br 
AUTORADIO 

RIPRODUTTORI AUTO 
CALCOLATRICI 


20.000 ARTICOLI DI COMPONENTI ELETTRONICI E MINUTERIE ©’ MATERIALE FOTOCINE © 


PHILIPS - GRUNDIG 

PIONEER - MARANTZ - AIWA 

NATIONAL .- MILANI - CANON 
TEXAS - CASIO - SHARP 


PER CESSIONE DI AZIENDA 


ADIOTUTT 


TRIESTE - GALLERIA FENICE 


AKAI 


TUTTI GLI ACCESSORI 
PER 
GB - OM - 144 - VHE 


YAESU - ICOM - HY-GAIN - ZG 

LAFAYETTE - PRESIDENT - PG 

POLMAR - COMMANT - SIGMA 
LEMM - SOMMERCAMP 


dal 26 FEBBRAIO al SO APRILE 


RADIOTRASMITTENTI CB 
-RADIOTRASMITTENTI 144 Mhz 

APPARECCHI PER RADIOAMATORI 
RICEVITORI PROFESSIONALI 


STRUMENTAZIONI 
ROTORI - ANTENNE 


ACCESSORISTICA 
PER HOBBISTI 

KIT DI MONTAGGIO 
ALTOPARLANTI 
IMPIANTI BASSA FREQ. 


VENDITA TOTALE 
R 


HITACHI - GIAVAZZI 


CDE - COLOROTOR - KIT - CTE 
CIARE - ZODIAC - MIYAMA el. 
TOA - MELGHIONI elettr. 


IMPIANTI LUCI PSICHEDELICHE 


PLAY 


imunicato |"11/2 dal 26/2 al 30/4 


Lom 


Mercoledi 25 fevbfaio 1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI A MUGGIA L’ARMO VEN 


AMPIO DIBALLIRO AL CONSIGLIO REGIONALE 
Riordino dell’assistenza 
in tre proposte di legge 


Un progetto della ‘Giunta e due del 


gruppo comunista 


za Oberdan rimane chiuso a 
causa dello sciopero. 

Teri è stata approvata anche 
una leggina che eleva a un 
quinquennio la permanenza 
in carica dei rappresentanti 
delle Comunità montane in 
seno all'assemblea dei costi- 
tuendi’ consorzi per uffici di 
economia € bonifica. Un solo: 
| astenuto (‘Barazzutti del 
Pdup), 


Il presidente Comelli ha da- 
to risposta ieri a tre interpel- 
lanza di Barazzutti (Pdup) su 
obblighi ittiogenici dell'Enel 
nel Tagliamento; di Cavallo 
(Dp) sulla. situazione dell’in- 
formazione quotidiana in re- 


Igiene, sanità, ‘assistenza 
sociale, emigrazione sono té- 
mi.che,.con annessi e connes: 

icorreranno per tutta la 
settimana nell'aula del Consi- 
glio. tegionale, dove si discuto- 
no''contemporaneamente tre 
progetti di legge, uno della 
nta (promozione e riordino. 

ri e.interventi in mate- 
ria:socio-assistenziale) e due 
del'gruppo comunista:(propo- 
ste di modifica dell’assistenza 
sociale e deleghe ai Comuni, 
nonche interventi regionali in 
materia di assistenza è delega 
agli.enti locali), Relato! igi: 
ni(Dc) di,maggioranza e Mia- 
ni (Pci) di minoranza. Si trat: 
ta-di'‘progetti legislativi che 


gione e relativi interventi eco- 
nomici disposti con la legge 
regionale 23 del ’65; di Lanze- 
rotti, Proserpio e' Scampolo 
(Pci) sulla riserva di caccia 
Pn4 di Pordenone; nonché 
‘alla interrogazione di Morelli 
(Msi-Dn) in merito al conferi- 
mento dell'«Osimo d’oro» al 
presidente della Giunta. 


L'assessore Barnaba ha 
completato l'illustrazione del- 
le richieste avanzate da Ca- 
vallo, Barazzutti, Iskra e Bat- 
tello, Ermano e Pittoni, non- 
che da Bologna, ri 
l'Opera universi 
neo. triestino e l'utilizzo del- 
l’ex albergo Regina. 


rriva la «Serenissima » 


Hanno attraversato ‘un lungo | === 
corso istruttotio, con sedute e 
consultazioni in sesta com- 


SARANNO COSTRUITE ABITAZIONI I PER 180 FAMIGLIE 


missione, e che si presentano 
ora in assemblea con larga 
scorta’ di emendamenti. ‘La 
matéria: interessa: un vasto 
pubblico, sugli spalti del Con- 
siglio, costituito in preponde: 
ranza da assistenti sanitarie. 
Ieri le prime prese dî posi- 
zione sui-contenuti, dei prov- 
‘vedimenti ‘in. discussione. .Il 
comunista Tonel, nell’affron- 
tare tin'tema'così comple: 
ha dichiarato che la sanita'in 
ha determinato la rottu- 
del. fronte. di' solidarietà 


x I.problemi relativi all’ana- 
grafe degli utenti, agli inter- 
venti di edilizia industrializ- 
zata ed all’elevazione dei mas- 
simali di reddito perl’accesso 
ai benefici dell’edilizia ‘resi- 
denziale pubblica, sono stati 
affrontati. nel corso di un in- 
contro, svoltosi nella sede del- 
la direzione. regionale dei la- 
vori pubblici, tra l'assessore 
competente, Biasutti, il presi- 
dente del consorzio regionale 
degli Iacp, Bertolo, e i delega- 
ti degli stessi ‘Istituti autono- 
mi case popolari del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Per quanto riguarda l’ana- 
grafe degli utenti, la cui for- 
mazione, da parte della Re- 
gioné, è prevista dalla legge n. 
457, del 1978, e che; per il 
momento, dovrebbe riferirsi 
soltanto agli inquilini e al'pa- 
strimonio degli Iacp e dei Co- 


te; si sono registrate — ha 
etto — le pratiche più dete- 


Uta parte degli emendamenti 
presentati dal suo gruppo. Si 
è;chiesto cosà accadrà, dopo il 
prossimo luglio, di tutti gli 
enti non compresi nel.disegno 
di leggel«La proposta:giunta- 
le & Garente e lacunosa — ha 
Sottolineato - — sia dal punto 
di' te 


ha o Te. osservazioni 
di: Wigini circa le ‘prospettive . 


i «Skitour 3 nazioni» i 

i ‘svolgerà 18 marzo l’an- | 
nunciato «Skitour 3 nazioni», || 
la‘ manifestazione sportiva 
che, su dello della mar- 
“gialonga, Nte-| 
cipanti €, i 
sci da fondo lungo una pi. ì 


comunicato che lo Stato ha 
assegnato per tali adempi- 
nenti alla Regione 252'milio- 
ni 


«DI 
«che:si svilupperà daTarv 
finio in Austria e in Jugosla-| 
via. Le ‘iscrizioni allo «Ski-' 
cevono' all'azienda 
soggiorno | di Tarvisio fino 
a;sabato,28 febbraio. Per in- 
iformazioni,. telefonare allo ; 
10428-2135) 


‘della meccanizzazione, l’inca- 


sita delibera, al Consorzio re- 
gionale degli Iacp. Per lo stu- 
dio dellò specifico problema 
verrà ‘costituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il 
Consorzio, composto anche fa 
funzionari della direzione re- 
gionale’ dei lavori pubblici, 
Circa la ripetizione dei fondi 
della legge.regionale n. 49, del 
1980, per interventi di edilizia 
industrializzata a cura degli 
*Iacp da cedere ‘in proprietà; 
Biasutti ha informato che, 
con il limite di impegno di 500 
milioni di lire già autorizzato, 
sarà possibile mettere in 
moto una mole di investimen- 


concrete previste dal disegno . 
legislativo giuntale: «Esso pa- 
.rantiscé continuità di servizi: 
leggè di:lettura piaria e su 

ce ‘interventi analoghi'a. 


‘cappati, legge che da risposta 

gseria a questa categoria di 

* persone sfortunate, di cui una 

società civile deve occuparsi e 
fiper le quali occorre una assi 
l°stenza specifica». 


muni, l'assessore Biasutti ha ‘ 


vlite, ‘Trattandosi, ‘di bn; 
lema ‘che deve necessa- 
riamente essere risolto in mo- | 
do ‘uniforme e con l'ausilio 


'rico''verrà affidato; con appo- | 


ti. pari a circa sei miliardi e 
mezzo. Sarà così possibile 
mettere in moto una mole di 
investimenti pari a. circa sei 
miliardi e mezzo. Sarà così 
possibile realizzare 180 allog- 
gi, che, dato l’uso del sistema 
della industrializzazione, ver- 
rebbero ultimati in tempi ab- 
bastanza ristretti. I convenuti 
hanno altresì concordato sul 
l'opportunità che l’intervento 
venga coordinato unitaria- 
mente dal consorzio regionale 
degli Iacp e che lo stesso ri- 
guardi un numero limitato di 
localizzazioni, e ciò per evi- 
denti ragioni di natura econo- 
mica. 

Per quanto riguarda infine 
il problema connesso con l’e- 


Nuovi alloggi dell’Iacp 
finanziati dalla Regione 


levazione dei massimali di 
reddito per l’accesso ai benefi- 
ci dell’edilizia residenziale 
pubblica, è emersa l'esigenza 
di urì loro aggiornamento alla 
luce dell’incremento del costo 
della vita verificatosi nel 1980 
e desumibile dall'apposito in- 
dice Istat. 


Gara per assegnazione 
servizio di posteggio 


Il Comune ha indetto una 
gara per l'assegnazione del 
servizio di custodia delle au- 
tovetture sul posteggio .di 
piazzale San Giusto, com- 
prendente 30 posti macchina. 
Il servizio di custodia avrà 
carattere stagionale. 


Gran festa domanî pomeriggio a 
Muggia inattesa della «Serenissi- 
ma», il magnificò armo che porte- 
rà per mare nell’antica cittadina 
venetà, i simboli del carnevale 
veneziano. 

L'imbarcazione, un originale ar- 
mo. di trenta vogatori costruito. 
nel 1700, è arrivata a Monfalcone 
nei giorni scorsi lungo i canali 
interni (trainata da una barca a 
motore) e oggi attraverserà il gol- 
fo, partendo da Punta Sdobba, per 
arrivare al molo delle Pietre ver- 
so le 16. 

Dalla «Serenissima» verrà sbar- 
cato il fantoccio del carnevale, 
simbolo del nuovo gemellaggio 
fra Muggia e Venezia; saranno ad 
accoglierlo tutte le compagnie ed 
i rappresentanti dei due Comuni, 
che poi si scambieranno i simboli 
in piazza Marconi, dove verranno 
aperte le danze del «ballo della 
verdura», l'antica cerimonia pro- 
piziatoria in vista della semina. 

Il programma preyede ancora 
l'offerta di crostoli e vino, concer- 
ti delle bande per le calli, defilée 
delle prime maschere. 

Venerdì, nella sala «Roma», 
gran ballo per le mascherine delle 


scuole d’infanzia e nuovi concerti. 
b. 


in piazza; ato arriverabno gli 
«Zventari» di Abbazia (gruppo di 
scampanatori in costume), che si 
esibiranno in piazza assieme alle 
maschere muggesane. Domenica, 
infine la sfilata delle compagnie 
con i loro carri. 


MOLTE ATTENUANTI PER UNA PENOSA "VICENDA 


Un tentativo di estorsione con ta 
firma quello attuato da Maria Co- 
darin, 30.anni, via Pascoli 39. Il 2 
maggio del 1979 una signora rice- 
vette una lettera minatoria con la 
quale veniva avvertita che, se non 
avesse «sganciato» un indetermi- 
nato importo di. denaro, la sua 
famiglia sarebbe. rimasta coinvol- 
ta în uno scandalo. Tre giorni 
dopo. un ‘analoga missiva, ma an- 
cor più esplicita, pervenne a un 
signore sull’ottantina: una perso- 
na sconosciuta gli intimava di de- 
positare alle 14 dell’indomani un 
milione nell'atriv dello stabile nu 
mero 39 di via Pascoli, altrimenti 
avrebbe dovuto tremare per la 
sorte dei nipoti. 

Le sinistre missive finirono alla 
squadra mobile, î poliziotti accer- 
tarono che erano state scritte dal- 


+ Cavallo, di Dpyha'imposta- 


sto il suo intetvento:Su cinque 
“punti: categorie e mbdalità 


*d’intervento, rapporto; fra 
strutture private. ì 


bpliche 
‘sonale e rapporto fra enti [I 
cali.e unità sanitarie, 4 P 


ndito esame; mettendò ‘in. 

ice «limiti, pecche, confusio- 

i e carenze del disegno legi- 
slativo giuntale». 

Il missino Casula, dopo un 
discorso sulla generalità dei 
servizi socio-assistenziali e sui 

{fmodelli di gestione, ha tratta- 
“ito l'aspetto riguardante i mi- 
nori, l’ambiente di vita e di 
lavoro, la scuola, lo sport, la 
ricreazione, e la necessità di 
K'offrire «calore umano a esseri 
in formazione che se privi di 
‘queste prerogative, degenera- 
no nel vizio, nella droga, nella 
violenza, nel terrorismo». 
Altri dodici consiglieri sono 
iscritti a parlare nelle prossi- 
Îme tornate di Consiglio. Si 
riprenderà domattina, in 
n quanto oggi il palazzo di piaz- 


‘Ecco le soluzioni dei quiz 
pubblicati nella pagina del 
‘tempo libero di domenica 8 
febbraio: la regione dove si 
trova Vizzolo Predabissi è la 
Lombardia. Ha vinto il libro 
la signora Lucia Coslovi. 

Martedì 10 febbraio: il 


nel 1820 i patrioti Pallavici- 
no, Oroboni e Borsieri è la 
fortezza dello Spielberg. «Ha 
vinto il libro il sign 
Ramani. 

Mercoledì 11 febbraio 
personaggio che invent 


$ 
54. 


zese John Napier. Ha vinto il 
libro la signora Flavia 
Uckmar. 


luogo dove furono rinchiusi. 


logaritmi naturali è lo scoz- 


I NOMI DEGLI ULTIMI VINCITORI 


logo francese che scoprì nel- 
la Biblioteca Vaticana l’au- 
tografo del «Canzoniere» 
del Petrarca è Pierre de Nol- 
hac. Ha vinto il libro il signor 
Oreste Bizjak. 


Venerdì 13 febbraio: il 
\generale di Nabucodonosor, 
decapitato da’ Giuditta, è 
Oloferne. Haivinto il libro la 
signora Giulia; Blasina. 


È “la Soluzione. del quiz pub- 
blicato sabato 14 febbraio, 
sull nome della. nave che 
Ospitò gli affiliati triestini 
alla «Giovane Italia», è 
«Spartaco», Ha vinto il libro 
la signora Carmela Vascon. 


la stessa mano e all'indomani dé- 
positarono nell'ingresso di via Pa- 
scolì 39 un pacco fasullo e si appo- 
starono nella zona. Puniuale come 
un rapido la Codarin raccolse l'in- 
volto, risalì precipitosamente ‘le 
scale e venne bloccata nel suo 
appartamento. Dapprima negò i 
fatti, poi trasse di sotto un letto il 
presunto riscatto (in redita si trat- 
tava di cartaccia) e dichiarò di 
essere stata indotta a scrivere la 
lettera da Hazdera Barucija, 26 
anni, via Petronio 20. 

La presunta ispiratrice venne 
convocata in Questura, negò i fatti 
e sostenne che la Codarin aveva 
agito così perché mossa dalla 
gelosia: ella difatti, stava per spo- 
sare il suo ex marito. Avevano 
ottenuto il divorzio e l'uomo stava 
perfezionando i documenti per 
unirsi in matrimonio con lei. 

Imputata di tentata estorsione 
continuata e di calunnia;.là Coda- 


rin viene processata ora dal Tri- 


bunale penale, presieduto dal 
\dott. Trampus e formato dai giudi- 
‘ci dott. Ligori e dott. Nicotra, p.m. 
il dott. Grohmannycancelliere Ful- 


è via Cermecca, e al dibattimento la 


Barucija è presente quale parte 
civile, 

La causa assume momenti di 
«suspance» quando le due donne 
vengono messe a confronto, De- 
pongono poi le mancate: parti lese 
e, quindi, prende la parola l'avv. 
Zidarich, patrono di p.c. della Ba- 
rucija; chiede l'affermazione delle 
penali responsabilità della Coda- 
tin e la condanna della stessa 
anche al risarcimento dei danni, Il 
p.ms valuta il fatto nel suo assie- 


‘ me/pone l'accento sul rancore che 


la Codarin nutre per l'attualemo- 
glie:del suo «er marito e, comnclu 
‘dendo, chiede che, con le «generi 
che» e la diminuente del vizio.par- 


| ziale di mente, sia condannata‘a 


«un anno di reclusione e 100 mila di 
multa. 

Il difensore, avv, Giovanni 
Ghezzi, perora l'assoluzione del- 
l'accusata. Accordate alla donna 
le attenuanti già indicate dal dott. 
Grohmann, il. collegio le infligge. 
un anno.e sei, mesi di reclusione e © 


Gelosa della seconda moglie 
architettò puerili estorsioni 


150 mila di multa con la condizio- 
‘male e la condanna, înoltre, al 
risarcimento dei danni 


‘ Assemblea a Monfalcone 
del bacino di traffico 


È convocata per domani a' 


Monfalcone l’assemble gene- 
rale dei soci del. consorzio per 


il bacino di traffico delle pro-‘ 


vince di Gorizia e Trieste. I 
lavori si terrariho al 'palazzet* 
to Veneto, in via.Sant'Ambro- 
gio, con inizio alle 16.30. Al- 
l'ordine del giorno dell’assem- 
blea figurano tra l’altro l’esa- 
me el’ approvazione del lan: 
cio di previsione. 


coRS (0) DI / A cei ORNAMEN TO PER 8 TORICI DELL ‘AR TE 


DELEGAZIONE IN VISITA ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


TANO DEL CARNEVALE | GLI ILLECITI TRAFFICI TRA MILITARI E CIVILI 


Qualche ritocco alle pene 


nell’appello per l’«Ariete 


Il processone, per gli «affa- 
ri» intercorsi tra militari, in 
forza alle caserme di Aviano, 
Oderzo, Spilimbergo e di altre 
località della zona e: alcuni 
civili, si è concluso nelle pri- 
me ore del pomeriggio di ieri. 
Poco dopo le 14,30, il presi- 
dente della Corte d'appello 
dott. Costa ha letto la senten- 


za che dichiara inammissibile . 


per intervenuta rinuncia il ri- 
corso del p.m. contro tutti i 28 
imputati e dichiara altresì 
l'inammissibilità  dell'impu- 
gnazione proposta dai sergen- 
ti Giuseppe Vaccaro e Ro 
Troili. 


In. parziale riforma! della, 
sentenza del Tribunale di Por- 
denone del 4 gennaio dello 
scorso anno, la Corte ha assol- 


to.il ten. Santo: Volpintesta e 
Giuseppe Giglio per. insuffi- 
cienza di prove; ha scagionato 
il maresciallo Giuseppe; Maz- 
zoni da un'accusa con la for- 
mula liberatoria: più ampia e 
gli ha ridotto la pena a due 
anni, 11 mesi e 20° giorni di 
reclusione militare (condona- 
ti due anni); ha amnistiato 
una delle accuse al cap. Gio- 
vanni Bardelli," riducendogli 
la condanna a sei mesi di 
reclusione; ha dichiarato pre- 
scritte le imputazioni per:Ma- 
tia Lucchin, Gino Pippo, Ca- 
terina Liguoro e una supersti- 
te. accusa a Giglio; ha altresì 
ridotto la pena:ih virtù di un 
fatto prescritto a Giovanni Li- 
guoro, determinando la con- 
danna residua in 9 mesi; 


Trieste per l'Argentina 
un varco verso l'Europa 


In vista della creazione a 
Trieste di un deposito perma- 
nente di prodotti argentini, è 
stato ieri in visita alla Camera 
di, commercio il presidente 
della «Camara dés exportado- 
res Argentina», dott. Herber- 
to Lantieri, che guidava una 
delegazione del paese suda- 
mericano. è 

Gli ospiti sono stati ricevuti 
dal presidente camerale, \on. 
Modiano, e dai rappresentan- 
ti delle categorie economiche 
interessate. La delegazione 
argentina ha espresso la vo- 
lontà di intensificare le espor- 
tazioni via Trieste nell’area 
europea e mediterranea di 
tutta una serie di materie pri- 
me e di derrate, la cui produ- 
zione, in Argentina, risulta 
competitiva toli vegetali, semi 
oleosi, cereali, tabacco, coto- 
ne e semilavorati per manifat- 
ture, oltre alle carni congela- 
te, al pesce conservato, ai le- 
gnami, all’onice e.al granito 
argentino). 

Nei contatti preliminari con 
l'ente autonomo del: porto 
(che ha coordinato la seriè di 
visite della delegazione com- 
merciale) e .con l'ente zona 
industriale, erano state valu- 
tate anche le possibilità di 
insediamento per industrie di 
trasformazione di alcuni pro- 
dotti argentini, in particolare 
per gli oli vegetali, la cui lavo- 
razione all'origine non risulta 
vantaggiosa: i colloqui in tal 
senso verranno approfonditi 
Oggi in una riunione all’asso- 
ciazione degli industriali. 

Qualche problema sussiste 
nel campo dei collegamenti 
‘marittimi, in quanto al nostro 
scalo fanno capo solo servizi 
conferenziati, per cui i porti 
nordici (Rotterdam in parti- 
colare), risultano avvantag- 


giati oltre che per la densità 
delle partenze, anche per il 


più basso livello dei noli prati- 
cati dagli «outsiders». La pre- 
sidenza dell'ente porto ha for- 
nito comunque assicurazioni 
circa l'adozione di ogni possi- 
bile iniziativa per venire in- 
contro agli interessi degli 
esportatori argentini, Il dott. 
Vatta, intervenuto anche in 
rappresentanza del consorzio 
«Friulgiulia», ha poi ipotizza- 
to l'inserimento del Consorzio 


* nello sviluppò di scambi abbi- 


nati, ove alla corrente espor- 
tativa argentina potrebbe far 
riscontro,il collocamento nel 
paese sudamericano di produ- 
zioni dell'industria locale e re- 
gionale. 

Il presidente Modiano, nel- 
l'esprimere il pieno appoggio 


della tao di commercio e 
degli operatori economici 
triestini alla concretizzazione 
delle iniziative prospettate, si 
è ripromesso di approfondire i 
contatti con.gli operatori su- 


damericani in occasione del. 


suo viaggio in America Latina 
per il simposio internazionale 
delle piccole:e medie imprese. 


Insegnanti elementari — Il 
Provveditorato agli studi informa 
che è statà pubblicata all'albo del- 
l'ufficio scolastico provinciale l’or- 
dinanza ministeriale 19.1.1981 n. 
25 «Trasferimenti, e assegnazioni 
provvisorie degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo normale per l’an- 
no scolastico 1981-82 - Passaggi di 
ruolo». Il termine perla presenta- 
zione delle domande scade il 20 
marzo 1981. 


La corte ha ornato nel 
resto le deliberazioni di. primo 
grado e ha, infine, condanna. 
to Mazzoni, Dal Ben, Giovan- 
ni Liguoro, Bruno Marescutti 
e Antonio Zecca-al pagamen= 
to delle maggiori spese di par- 
te civile, Ha condannato ‘al: 
tresì, Vaccaro, Nicola Poscia; 
Del Ben, Francesco Chinelli; 
Marescutti, Zecca, Attilio Co- 
sta, Eugenio Vanello e Troili 
alle maggiori spese: proces- 
suali. La difesa è già ricorsa 
per Cassazione. 


SISITE TA RESTA 


A PADRICIANO 

Muratore 
| investito: 
è in coma. 


Gravissimo investimento ieri 
sera ‘sulla strada provinciale fra 
Padriciano e Trebicianonei pres 
si deleampo sportivo. Un murato 
re di 50 anni, Bruno Jlellusich, 
abitante a, Gropada 68, è. stato 
travolto e catapultato sull'asfalto 
da un’autovettura “Renault 5 Al- 
pine» condotta, sembra a velocità 
sostenuta, dal ventottenne Boris 
Zuzek, abitante a Opicina in via 
dei Papaveri. 14. Nonostante il 
vano tentativo di frenata la mac- 
china non è riuscita a bloccarsi in 
tempo né a scartare l'uomo che è 
stato colpito in pieno mentre at- 
traversava la carreggiata. Dap- 
prima sollevato if aria, lo Tellu- 
sich è stato poi catapultato sull’a- 
sfalto contro il quale ha duramen- 
te picchiato con il:capo. 

Le sue condizioni soho apparse 
sin dal primo momento disperate. 
Soccorso dai sanitari della Cri, 
(dott. Giassi, Tessini, Rigotti, Ma- 
lusà) è stato prontamente traspor- 
tato all'ospedale è ricoverato în 
rianimazione. Lo lellusich che ha 
riportato trauma cranico, le sò- 
spette fratture della base cranica, 
con otorragia, e della gamba de- 
stra, versa in stato di coma pro- 
fondo. 

I rilievi dell'incidente sono sta- 
ti assunti dal nucleo radiomobile 
dei SNA s di Aurisina. 


DS) NTENZA PARZIALMENTE 'RIFORMAT 


Un piccolo arsenale 


îra rovi e cespugli 


Un affare di armi alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglie- 
ri dott. Mancuso e dott. Cola, 
p.g. il dott. Gervasi, cancellie- 
re Milcovich, con il processo 
contro Franco Potossi, 39 an- 
ni, via Capitolina 23, e Tullio 
Bassi, 50 anni, via Pergolesi 
10. Nella causa erano origina- 
riamente implicate quattro 
persone, ma due sono uscite 
dalla scena già con il giudizio 
di primo grado. 


I fatti risalgono al 4 dicem: ; 


bre del 1975, quando la Mobi- 
le, che stava indagando su 
una serie di furti, bussò alla 
porta di Potossi. Gli inquiren- 


Il °600 friulano a Villa Manin 


‘L'assessore regionale alli 
struzione e alle attività cultu- 
rali, Dario Barnaba, ha inau- 
gurato.ieri pomeriggio a Villa 
Manin il quinto corso di ‘ag- 
giornamento in storia dell’ar- 
te e della cultura friulana, de- 
dicato al Seicento, Alla mani- 
festazione, cui è seguita la 
proiezione di un film.dedicato 


Alle tradizioni friulane, erano, 


pure ‘presenti il prof. Menis; 


direttore del Centtò di catalo- 


gazione'e di restauro di Villa 
Manin, il soprintendente ai 
monumenti di Udine, dott. 
Pavon, il conservatore della 
Villa; dott. Rizzi, oltre ai ‘do- 
centi del corso. Nell’illustrare 
l'iniziativa, Menis ha rieorda- 
to come la ‘continuazione del- 
lo studio della-civiltà friulana 


to questo attorno: al'qualé sì. 
svolge il corso, sia per quanto. 
«monumenti» vesi- | 


sia legata all'opera: ed. alla\.j' 


preparazione degli allievi. 
Da parte sua, Barnaba ha 
ricordato come ‘la ‘presenza 
all'inavgurazione del soprin- 
tendente Pavon sia sintoma- 
tica rispetto ai rapporti che 
intercorrono tra lo Stato e la 
Regione, riguardo i beni am- 
bientali e culturali, argomen- 


concerne i 


"stenti sia per quelli danneg: 


zione ‘dei giovani esperti in 


giati o distrutti dal terremoti 
‘Anche attraverso la prepar: 


storia dell’arte — ha detto — 


le scelte fatte dall’ammini-- 


strazione regionale in materia 
sono legate alla linea seguita 
dallo Stato, e la completano. 


Scomparsa la Nomina” 


di Giorgio Rossetti 


Il consigliere regionale 
Giorgio Rossetti, segretario 
regionale del Pci, giornalista 
professionista, era ieri assente 
dall'aula consiliare perché 
colpito, nel più caro degli 


affetti dalla morte della, mà: 


dre, signora Tea Piccino' ved: 
Rossetti. ‘A nome dell’ assem- 


blea; il presidente Collî' ha, 


rivolto -al collega le espressio- 
ni del più vivocordoglio. Il 

Toso ‘giornale si associa da 

tale sentimento, tn Di 


» DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


ne armi bianche ed un fucile. 
Perquisirono, allora, il giardi- 
no, del quale anche l’indiziato 


avrebbe avuto l’uso, e tra ce- 


spugli e sterpaglia scoprirono 
spezzoni di miccia, un barat- 
tolo con polvere da sparo, séi 
pistole a tamburo ed altri 
«gingilli», , 

‘er quanto, riguarda, la ca- 
rabina, Potossi dichiarò di 


‘averla Atquistata dal Bassi, al 


quale era stata affidata da un: 
suo amico perché gliela custo- 
disse. Conclusione: Potossi 
venne imputato di violazione 
di diversi articoli della legge 
sulle armi e Bassi di cessione 
illegale della carabina, Il 5 
giugno'del 1978, il Tribunale 
penale condannò Potossi a 7 
mési di reclusione e 150 mila 


- di multa, lo assolse da alcune 


accuse; e inflisse a Bassi sei 
mesi di reclusione e 140 mila 
lire di multa, accordandogli i 
benefici di legge; 

Rigorsero con. più patrocinio 
dell’ avv. Masucci, e la Corte 
assolve ora Potossi da un’al- 
tra imputazione, gli riduce la 
pena a 5 mesi e 15 giorni di 
reclusione e 130 mila di multa 
e per effetto estensivo dei mo- 
tivi di appello riduce altresì la 
condanna a Bassi a 4 mesi di 
reclusione e 100 mila di multa 


coni Ti già ( concessì benefici. 


Forzato li ingresso 
Con un cacciavite dalla 
‘punta ‘storta ignoti hanno for- 
zato la porta d'ingresso del- 
l'alloggio di Luigi Vigilante 
(42 ‘anni, via Beccherie 3, se- 
condo piano), mettendo a sog- 
quadro la camera da letto. I 
ladri si sono impossessati di 

tre abiti e di un mantello. 


I bassi consumi 


Renault 14 va oltre. Anche nell’economia di carburante, perché Renault è i 
alta tecnologia e bassi consumi. La Renault 14 consuma meno perché è © 
equipaggiata di un moderno propulsore trasversale in lega leggera che alle 
caratteristiche di prontezza e resistenza unisce una grande elasticità e note- 
voli doti di ripresa anche dai bassi regimi. Questo si traduce in un minore È 
uso del cambio nel traffico cittadino e sui percorsi misti e quindiinuncon- 
creto risparmio di benzina. La Renault 14 consuma meno anche con una 
guida brillante e a velocità autostradale: solo 8 litri per 100 km a 120 orari © 
(versione TS). La Renault 14 consuma meno perché la sua linea a due volu- 
mi profilata e razionale raggiunge un coefficiente di penetrazione nell’aria 
fra i migliori in assoluto. 

La Renault 14 consuma meno perché è è una Renaùlt. Nona caso, infatti, 
la tecnologia Renault è al servizio del risparmio energetico. Da sempre. è 
Renault 14 FL e GTL (1218 cc), Renault 14 TS (1360 Ger i 


Le Renault sonò lubrificare con prodotti elf 


RENAULT Ci 


va oltre 


Il n contrario. 
alla zona franca: 
protesta del Msi 


La segreteria locale.del Msi 
ha diffuso ieri una nota sul- 
l'assenza dei deputati missini 
alla riunione della commissio- 


.|ne finanze e tesoro .della Ca- 
ti non trovarono nemmeno , 
l’ombra di refurtiva ma alcu- , 


mera dedicata al parere:con- 
sultivo sulla proposta di legge 
d'iniziativa popolare perla zo- 


na-franca integrale. Secorido è 


la nota si tratterebbe di «un 
colpo di mano». Quella sedu- 
ta — prosegue la nota — «è 
stata convocata a tamburo 
battente per il pomeriggio da 


una riunione di'capigràppo 


.| alla quale il rappresentante 
‘| del Msi'non'è stato invitato». 
«La scusa è che non lo si è 
trovato, ma è un fatto che-la 
convocazione di una.commis- 
sione deve avvenire con rego- 
lare ‘notifica, e con congruo 
preavviso, e che il capogrup- 
Pol del Msi era invece reperibi- 
lissimo in aula, dove la seduta 
sì svolgeva in contempora- 
nea. Pertanto — conclude la 
nota — il Msi ha elevato una 
vibrata protesta ‘alla Cameri 
e chiederà l’invalidazione del- 
la seduta». 


à » n 

Veglione dell'Act 

Ul éircolo: riereativo dell’Act 
organizza per sabato 28 ùn 
veglione nella sede della So- 
cietà Ginnastica Triestina, 
dalle 21.30 alle 4, per soci, 
dipendenti e simpatizzanti. 
Saranno premiate le masche- 
re migliori. 


Film in inglese 
Questa sera, alle 18, nella 
sede dell’Associazione italo- 
‘americana di via Roma 15, 
verrà proiettato il film nell’e- 
dizione originale in lingua 
glese «All the king's men 
Robert Rossen, con Bro! 
rick Crawford, John Ireland, 
Mercedes McCambridge, 
John Derek. Il film sarà pre- 
sentato dalla prof. Annabella 
Divissi. 


13 


Ù 
ì 
ì 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«I DUE GEMELLI VENEZIANI» VISTI DA FRANCO-ARGENTINI 


Dalla gran fumata sulfurea 
sopravvive solo Pantalone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Lo so benissi- 
mo, i paragoni sono sempre 
superflui, anzi addirittura 
inutili. E l’arte, così come tra 
le belle donne, è quindi perfi- 
no a Teatro. Il fatto che a 
vedere «I due gemelli venezia- 
ni» alla Biennale-Teatro vene- 
ziana, proposti da una compa- 
gnia francese, rimandi imme- 
diatar: ‘te all’ormari famosa 
versione dell’identica comme- 
dia proposta vent'anni fa (e 
sepolta all'ora dall’oblio) dal 
binomio Squarzina-Lionello, 
è però irresistibile, all'occhio 
di uno spettatore comune. Bi- 
sognerebbe dunque dar conto 
dello spettacolo in questione, 
quasi a dimenticarsene del- 
l'altro: difficile però barare, 
meglio annotarne le cospicue 
diversità ideologiche e stili- 
stiche. 

Innanzitutto la cosa che 
può incuriosire il lettore (e, 
ovviamente, lo spettatore), ri- 
siede nel fatto di una interpre- 
tazione «francese» di Goldo- 
ni: un Goldoni solitamente e 
stolidamente frainteso dai no- 
stri cugini d'oltralpe e appena 
riscoperto attraverso le me- 
morabili «torunées» dell’«Ar- 
lecchino», strehleriano oppu- 
re dall’allestimento parigino 
(sempre ad opera di Strehler) 
della «Trilogia della villeggia- 
tura». 

Una interpretazione «fran- 
cese», per esempio, vuol dire 
obbedir meno al nucleo che 


noi crediamo fondamentale, 


in questa fondamentale 
«commedia degli equivoci», 
cioè a quello del «doppio» dei 
due gemelli del titolo, di Za- 
netto — stupidotto, e di Toni- 
no — furbastro. Vuol dire al 
contrario, per la regia dell’ar- 
gentino (francesizzato) Alfre- 
do Rodriguez Arias, coralizza- 
re lo spettacolo senza privile- 
giare l'immagine del protago- 
nista, anzi del super- 
protagonista, e nell’enfatizza- 
Te romantico — almeno mi è 
sembrato — dell'intera vicen- 
da, sottolineandone gli aspet- 
ti romantici e romanticizzati e 


Rimane 
da vedere 


«La locandiera» di Gol- 
doni (Scuola Grande di S. 
Giovanni Evangelista dal 
24 febbraio); 

«Idomeneo di Mozart» 
(teatro La Fenice, dal 27 
febbraio); 

Drammaturgia ambur- 
ghese (teatro Malibran, 
dal 28 febbraio); 

«Paradosso», da Diderot 
(al teatro del Ridotto, dal 
28 febbraio); 

«I gioielli indiscreti» di 
Diderot (teatro Goldoni, 
dall’1 marzo). 

Naturalmente le repli- 
che sono diverse. Un solo 
consiglio: prevedete per 
tempo alberghi e biglietti. 
Il centralino della Bienna- 
le risponde al numero te- 
lefonico 041-700311, il cen- 
tralino dell’Ente provin- 
ciale del turismo al nume- 
ro telefonico 041-30124 op- 
pure 27402. 


| dando nel medesimo tempo 


risalto ai ruoli apparentemen- 
te «marginali» del copione: un 
copione, si sa, è appena pdco 
più di un'canovaccio, un Gol- 
doni cosidetto «minore», che 
non ha imboccato ancora con 
spavalda sicurezza la via della 
sua «Riforma». 


Così, questo gruppo franco- 
argentino del Pse, che si è 
fatto abbondantemente cono- 
scere anche in Italia con le 
sue «Pene d'amore di una gat- 
ta inglese», dà sulle, prime 
l'impressione di voler fare il 
verso a Shakespeare, ambien- 
tando la vicenda in una piaz- 
zetta veronese che più verone- 
se non potrebbe esserlo (ma 
Goldoni aveva pur letto, io 
credo, «I due gentiluomini di 
Verona» di Shakespeare) che 
vede quasi protagonista una 
misteriosa mascherata visita- 
trice, muta e fatata, regista 
quasi dalla «storia», dispen- 
siera, del destino stesso dei 
personaggi cui impone, è sta- 
to detto, imperiosa, di entrare 
e uscire di scena, 


La quale scena, disegnata 
da un italiano, Emilio Carca- 
no, allievo di Luchino Viscon- 
ti e di Franco Zeffirelli (i co- 
stumi, non adeguati, sono di 
Claude Gastine) è bella, in sé 
stessa, ma è come lo spettaco- 
lo: elegante; certo, e intelli- 
gente indubbiamente, ma co- 
me lo spettacolo priva di spes- 
sore autentico, di mordente, 
di coerenza stilistica. In que- 
sta piazzetta ‘assistiamo a 
duelli ineredibili, duelli di 
Spade e di piatti e di forchette, 
assistiamo a giochi di seggio- 
le, di lenzuola e di cordami, 
ma in questa stessa piazzetta 
non assistiamo al frenetico 
«dvertissement» del continuo 
travestimento, del risaputo 
ma sempre bellissimo «gioco» 
dei due gemelli interpretati 
dallo stesso attore, nella fatti- 
specie il «mattatore» Facun- 
do Bo, anima e mente, assie- 
me ad Arias, del Pse. 


La diffidenza verso questo 
spettacolo nasce proprio dalle 
sue scelte di fondo. Il movi- 
mento forsennato, la specula- 
rità dei «doppi», l'agitazione 
febbrile, la forsennata azione 
sempre al limite del parados- 


so, qui appaiono come ragge- , 


lati, più sentimentali che «fol- 
li», più melodrammatici che 
assolutamente «inventati», 
più — paradossalmente — 
«veri» che «assurdi» come in- 
vece sono. Lelio è uno spadac- 
cino troppo provetto, Rosau- 
ra è una civetta troppo civet- 
ta, Pancrazio sembra quasi 
un tartufo molieriano, Arlec- 
chino e Colombina (e questo è 
il lato più grave) fanno ridere 
troppo poco nella misura in 
cui vengono chiamati, attri- 
buéndogli un importanza fon- 
damentale, lei proterva e acci- 
gliosa, lui tagliato su misura 
sui panni di uno Zanni berga- 
masco. 


Il finale è emblematico. La 
farsa si tramuta in tragedia. Il 
sentimentalismo melodram- 
matico cui ci ha abituato lo 
spettacolo svela la maschera. 
Pancrazio-Tartufo ha avvele- 
nato Zanetto, Zanetto è un 


manichino che vuole soprav- 
vivere, le coppie d’amanti si 
sposano come a forza, rimane 
Pantalone a cercare, nella 
gran fumata sulfurea, qualche 
zecchino per terra. Nessuno 
ride, chissà, forse hanno 
ragione loro. Io, personalmen- 
te, non ci credo. 
Giorgio Polacco 


Premio Valentino 


pro terremotati 


ROMA — La rassegna dedi- 
cata al cinema dei paesei lati- 
no-americani è cominciata 
ieri a Lecce, Nel corso della 
rassegna, grazie anche alla 
collaborazione della Rai-tv 


Verrà presentata una serie di 
film inediti per il circuito cine- 
matografico italiano. 

La mostra che si svolge nel- 
l'ambito del Premio interna- 
zionale del cinema Rodolfo 
Valentino patrocinato dal Mi- 
histero del turismo e dello 
spettacolo e dalla regione Pu- 
glia e dagli enti locali, vede la 
partecipazione di film dei se- 
guenti paesi: Brasile, Bolivia, 
Cile; Cuba, Messico, Perù. 

A conclusione di tale rasse- 
gna, sabato 28 febbraio, nel 
Teatro Politeama greco di 
Lecce, patria di Rodolfo Va- 
lentino, si svolgerà la cerimo- 
nia di consegna dei tradizio- 
nali premi Rodolfo Valentino, 
giunti alla nona edizione. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE,VERDI. Stagione lirica 1980/81, 
Domani alle ore 20 quinta (turni 
C/E) di «Manon Lescaut» di G. 
Puccini. Direttore D. Oren, regia 
di C. Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Venerdì alle ore 20 prima (turni 
AIA) de «Il Trovatore» di G. Verdi. 
Direttore G. Rivoli, regia di Fassi- 
ni. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30. Renato 
Rascel presenta «In bocca all’ufo» 
con Giuditta Saltarini, favola mu- 
sicale di Dino Verde. Spettacolo 
fuori abbonamento. Sconti agli ab- 
bonati del Teatro Stabile del 30% 
oggi e domani. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 18 «Karl Valentin Ka- 
barett». Edizione Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, regia di 
Giorgio Pressburger. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. In abbona- 
mento: tagl. 3. Turno: I mercoledì 
(come indicato sul retro dell'abbo- 
namento). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani: «Punk in 
London». 


TEATRO CRISTALLO, Martedì 3 
marzo spettacoli di varietà. 
ARISTON-LN.C. Sala riservata ai 
corsì per lavoratori. 

EDEN. 18, 20, 22.15. «Assassinio 
allo specchio» di Agatha Christie 
con A. Lansbury, G. Chaplin, T. 
Curtis, R. Hudson, Kim Novak, E. 
Taylor. Technicolor. Sospese le 
tessere, 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
«Xanadu» è musica e fantasia, con 
Olivia Newton-John e Gene Kelly. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
Una avventura affascinante nello 
scenario africano «Scorticateli vi- 
vi» con B. Rostron e K. Well. 
Vietato ai 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14, 15.30, 17, 18.40, 
20.20, 22; «Sexy bistrò». Un super- 
porno eccezionale. Severam. v.m. 
Domani: «La superpornoerotica di 
Clarissa». 

GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15. 
Ritorna Tomas Milian più libero, 
più scatenato, più divertente che 
mai ‘in «Manolesta». Il film più 
allegro di P. Festa Campanile: 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Piu forte 
di Bruce Lee». L'apoteosi delle arti 
marziali nel più spettacolare film 
di karate, 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Un Brahms esemplare 
con il Trio di Trieste 


Il bel programma brahmsia- 
no offerto l’altra sera al Ros- 
setti di Trieste dal Trio di 
Trieste allineava due grandi 
opere della maturità: il Trio 
opera 87 e l’ultimo dei tre 
Quartetti con pianoforte, in 
cui Piero Farulli sì è unito 
all’illustre formazione triesti- 
na. Per questo Quartetto di 
tormentata genesi e di così 
veemente scansione ritmica si 
è parlato poù volte di fervore 
wertheriano e certo fin dal 
cupo inizio — e poi nelle ac- 
censioni dello «sviluppo» — 
un clima dolente e corrusco 
sembra avvolgere d’ogni pat- 
te il discorso del musicista 
amburghese. Anche il ritmo 
indugia su certe sonorità 
dure, insistite. Il pianoforte 
ha frasi possenti, vicine a 
quelle del Concerto opera 15, 
e Dario De Rosa le domina 
con una drammaticità tutta 
interiorizzata, attraverso uno 
strenuo lavoro di scavo, una 
tensione continua della frase 
e la ricreazione di ogni sotti- 
gliezza di linguaggio. Egli ca- 
libra ogni nota con una preci; 
sione di volume e di attacco 
straordinaria. 

Un’esecuzione a tratti di 
fiammeggiante vitalità, e 
sempre guidata da un’esem- 
plare disciplina stilistica ed 
espressiva. Momenti bellissi- 
mi si sono avuti nello «Scher- 
zo», sul ritmo irregolare degli 
archi, e nel «Finale», ove ri- 
suona (come nella prima So- 
nata per violino) il «Regen- 
glied» di Klaus Groth, quasi a 
ricordo della pallida luce del- 
lo Schleswig-Holstein. 

Ma in questa composizione 
si adombra con piena eviden- 
za un tema caro a Brahms, il 
senso d’una vita al crepusco- 
lo, sfiduciata ormai di ade- 
guarsi al suo ideale originario; 
e nona caso sull'«Andante» si 
è distesa quell’ombra di stan- 
ca tenerezza e di congedo che 
vela e sempre più matura il 
canto di Amedeo Baldovino. 

Nella prima parte del con- 


certo figurava il Trio opera 87, 
denso di umori nordici e che 
sembra preparare la Terza 
sinfonia. Ha trovato il suo cli- 
ma, le sue «intermittenze» 
(per usare un termine prou- 
stiano di cui oggi un po’ si 
abusa) e quell’accento di 
scontrosa confidenza che il 
Brahms maturo racchiude 
nelle sue frasi come superstiti 
segni di vita d’un mondo 
sconvolto, come graffiti di ca- 
tacomba. 9 

Grande il successo per De 
Rosa, Zanettovich, Baldovino 
e per Piero Farulli, collabora- 
tore di limpida misura nel 
Quartetto opera 60. Fuori pro- 
gramma, a sanzione di una 
serata felice, «Andante can- 
tabile» del Quartetto con pia- 
noforte di Schumann ha la- 
sciato traccia argentea, finis- 
sima. 


E. G. 


Due sotto il divano 


Regia: Ronald Neame. Sce- 
neggiatura: Brian Garfield e 
Bryan Forbes dal romanzo 
«Hopscotch» di Brian Gar- 
field. Fotografia: Arthur Ib- 
betson. Musica: Ian Fraser. 
Interpreti: Walter Matthau 
(Kendig), Glenda Jackson 
(Isabel), Ned Beatty (Myer- 
son), Herbert Lom'(Yaskov), 
Sam Waterson (Joe Cutter). 
Stati Uniti 1980. 

Il titolo e la presenza del 
duo Matthau-Jackson fareb- 
be pensare all'ennesima va- 
riazione della «sophisticated 
comedy» americana, ma così 
in realtà non è, Benché vi sia 
inserita una storiella d'amore 
(peraltro ‘assai improbabile, 
come tutta la vicenda) tra i 
due protagonisti (la cui fama 
non riesce a diminuirne l'età), 
«Due sotto il divano» è fonda- 
mentalmente una presa in gi- 
ro della Cia, sia pure bonaria e 
dai toni prevalentemente pa- 
rodistici (tra l’altro, deboluc- 
cio appare il titolo italiano, 


SCOPPIA UN CASO AL FESTIVAL MUSSORGSKI 


Tra Urss e Scala 
rapporti incrinati 


MILANO — «La collabora- 
zione del ministero della cul 
tura sovietico cui eravamo ri- 
volti fin dal luglio scorso, 
quando gettammo le basi per 
realizzare il Festival Mussorg- 
ski e in particolare ‘’Kovan- 
schina”, è risultata alla fine 
fortemente mutilata. Lo ren- 
diamo noto alla stampa non 
per attivare azioni politiche di 
alcun genere ma per quel ri- 
spetto all’informazione cui ci 
siamo sempre attenuti. Né la 
nostra vuole essere una «ex- 
cusatio non petita» di fronte a 
eventuali critiche sulla quali- 
tà del lavoro che presen- 


OGGI RENATO RASCEL «IN BOCCA ALL’UFO» 


Dopo sei mesi di recite al 
Sistina di Roma e una tour- 
née nel Veneto, Renato 
Rascel debutta questa sera al 
Politeama Rossetti di Trieste 
con la commedia musicale 


Dal Sistina al Rossetti 


«In bocca all’ufo» di Dino 
Verde. Gli sarà accanto la 
moglie Giuditta Saltarini 
(con lui nella foto) assieme ad 
Anna Campori e Antonio 
Buonuomo. La regia è stata 


affidata a Gian Carlo Nico- 
tra. Le coreografie per il Blue 
Stars Ballet sono di Fred Pe- 
ters. Repliche fino a martedì 
3 marzo con sconti agli abbo- 
nati del Teatro Stabile. 


«L'idealista» di Pretnar 
al Festival dei festival 


Domani al cinema Ariston 
quinto film della rassegna 
«Teatro al Cinema» promossa 
dalla Provincia in collabora- 
zione coi teatri triestini: è in 
programma «L’idealista» 
(Idealist, Slovenia 1976) di 
Igor Pretnar, interpretato da 
Ratko Polic e Milena Zupan- 
cic, film premiato al Festival 
di Pola 1976. 


Dalla televisione 
di Capodistria 


Il concerto sinfonico dell’or- 
chestra e del coro del.Teatro 
Verdi diretto da Gert Meditz, 
tenutosi a Portorose in occa- 
sione dell'apertura del Semi- 
nario di lingua e cultura ita- 
liana, viene trasmesso oggi 
dalla televisione di Capodi- 
stria alle ore 22.10. 

Verrà trasmessa la seconda 
parte del Concerto con la 
«Messa per S. Eufemia» di 
Giulio Viozzi e «Inno del So- 
le» dall’«Iris» di Mascagni. 


Venerdì prima 
del «Trovatore» 


. Come previsto dal calenda- 
rio, venerdì va in scena al 
Teatro Verdi la «prima» de «Il, 
Trovatore», opera in quattro 
atti e otto quadri, musica di 
Giuseppe Verdi, Si'tratta del 
settimo spettacolo della Sta- 
gione 1980-81, la cui direzione 
musicale è affidata a Gian- 
franco Rivoli e la regia ad 
‘Alberto Fassini. Interpreti vo- 
cali dell’opera sono: Yasuko 
Hayashi (soprano), Giorgio 
Merighi (tenore), Linda Vajna 
(contralto), Juan Pons (bas- 
so), Luigi Roni (baritono), af- 
fiancati da Lidia Gastaldi, 
Eugenio Prando, Vito Susca, 
Lucio Rolli. 


tiamo». 

Lo ha detto il sovrintenden- 
te alla Scala, Carlo Mari Badi- 
ni, nel corso di una conferenza 
stampa per la presentazione 
di «Rovanschina», la seconda 
opera prevista dalla rassegna 
monografica su Modest Mus- 
sorgski (la prima è stata «Bo- 
ris Godunov»). 

Il sovrintendente si è riferi- 
to polemicamente a una lun- 
ga trattativa col ministero 
della cultura popolare del- 
l’Urss per ottenere la parteci- 
pazione a «Kovanschina» del 
regista Juri Liubimov, dello 
sceneggiatore David Borov- 
skij e del direttore d'orchestra 
Rozhdestvenskij. Per regista 
e sceneggiatore, dopo che la 
trattativa aveva escluso fin 
dall’inizio la loro partecipa- 
zione, è stato insperatamente 
possibile concludere. Per il di- 
rettore d'orchestra non c’è 
stato nulla da fare. 

La soluzione è stata quella 
di affidare la direzione dell’or- 
chestra a Ruslan Rayceff, il 
direttore che fin dall’inizio ha 
firmato un contratto con la 
Scala, con l'accordo di inizia- 
re la lettura musicale dell’o- 


pera rendendone possibile |' 


l'allestimento fino a comple- 
tare le prove di tutti gli altri 
artisti ‘impegnati, per poi 
sgomberare il campo all’arri- 
vo di un direttore più noto in 
campo internazionale. 


La soluzione di raccontare 
queste cose il giorno della pri- 
ma rappresentazione ha solle- 
vato qualche discussione fra i 
critici presenti alla conferen- 
za stampa. I quali hanno con- 
testato a Badini di non aver 
voluto aspettare la prova di 
Rayceff, mettendolo, prima di 
salire sul podio, in condizioni 
di inferiorità rispetto ai diret- 
tori che si è trovato a dover 
sostituire. 


Badini ha risposto che il suo 
desiderio era solo quello di far 
chiarezza su quanto era acca- 
duto e ha raccontato le varie 
fasi della trattativa conl'Urss, 
dalle prime richieste del lu- 
glio scorso agli accordi secon- 
do i quali sarebbero stati di- 
sponibili il direttore Temirka- 
nov, il regista Ansimov, lo 
scenografo Lesental. 


MESE RE ret 


Mick Jagger sul set 


con Claudia Cardinale 


HOLLYWOOD — Dopo die- 
ci anni d’assenza Mick Jagger 
torna sul set. Il chitarrista dei 
Rolling Stones è infatti tra gli 
interpreti di «Fitzcarraldol» 
una pellicola ambientata nel 
cuore dell'Amazzonia, al con- 
fine tra il Perù e il Brasile, 

Altri protagonisti del film 
sono Claudia Cardinale e Ja- 
son Robards. 


che ricorda uno analogo con 
Jerry Lewis, mi pare, e che ha 
poco a che vedere con quello 
originale, «Hopscotch», il no- 
me inglese del gioco infantile 
che prevede saltelli in mezzo a 
una grata disegnata per 
terra). 

L'agente Kendig non arre- 
sta a Monaco di Baviera l’a- 


, gente Yaskov del Kgb e per 


questo il suo nuovo e imbecil- 
le capo, Myerson (un gustoso 
Ned Meatty), lo sbatte in ar- 
chivio. Ma Kendig non è tipo 
da lasciarsi affossare. Così 
«Sparisce» e si mette a scrive- 
re un memoriale con l’unico 
scopo di dimostrare, attraver- 
so vicende spesso vissute in 
prima persona, l’idiozia di 
Myerson e, di conseguenza, 
dell’intera Cia. 

Ne spedisce anche i primi 
capitoli ai servizi segreti di 
mezzo mondo, il che fa imbe- 
stialire Myerson ma secca an- 
che all’Urss, che vede scoperti 
numerosi giochetti interna- 
zionali. Ecco allora che la Cia 
si mette in caccia per neutra- 
lizzare Kendig il quale, spal- 
leggiato dall'ex collega Isa- 
bel, salta di qua e di la per il 
mondo (ecco lo «Hopscotch») 
per evitare la cattura, nel frat- 
tempo continuando a scrivere 
il libro e trovando anche un 
editore disposto a pubbli- 
carlo. 

Siamo alla stretta finale, 
con inseguimenti tra aerei ed 
elicotteri. E ovvio che, data la 
simpatia del personaggio, 
Kendig alla fine debba vince- 
re. Difatti così è, con una tro- 
vata che, pur non molto origi- 
nale, è bene qui non svelare. 

Il film è diretto dall'inglese 
Ronald Neame (autore di 
qualche opera riuscita anni 
addietro, soprattutto alcune 
interpretate da Alec Guin- 
ness, come «Whisky e gloria» 
del ’60) e forse è dovuta a lui 
l’accentuazione di qualche 
piccola feroce frecciata all’in- 
dirizzo del modo di vita ame; 
ricano: in ogni caso «Due sot- 
to il divano», pur sostanzial. 
mente gracile, è una comme- 
diola piuttosto grarevole e di- 
vertente, con buoni spunti 
umoristici, tenuta su, oltre 
che da un’accattivante sce- 
neggiatura, soprattutto da 
Matthau, che ancora una vol- 
ta fa la parte del leone con la 
sua aria bamboleggiante e la 
sua andatura dinoccolata. La 
presenza di Glenda Jackson, 
invece, più bruttina de) solito, 
risponde evidentemente solo 
ad un'esigenza di cassetta. 

carr. 


della Weill 


ROMA — «Le donne dopo 
tante battaglie pubbliche, che 
hanno vinto, stanno tornando 
al loro privato, cioè stanno 
facendo i conti con la propria 
vita emotiva. Il femminismo 
si configura anche in questa 
sfera. Il mio cinema attuale si 
muove essenzialmente in que- 
sta direzione». 

Claudi Weill, nota per «Girl 
Friends», con cui si rivelò nel 
1977 ‘al Festival di Cannes, 
così ha spiegato, in una confe- 
renza stampa, le ragioni di 
«It's my turn» (Tocca a me), il 
film, che è venuta a presenta: 
re e che in italia vedremo con 
il titolo «Amarti a New York». 


«Questa mia nuova pellico- 
la — ha detto la regiata ameri- 
cana, ritenuta una agguerrita 
esponente del movimento 
femminista d’oltreoceano — 
esprime in chiave di comme- 
dia, ciò che le donne desidera- 
no dul piano sentimentale, 
pur restando indipendenti. 'E 
una storia sulla possibilità di 
realizzarsi che ha oggi una 
donna attraverso una perso- 
nalità egocentrica tutta tesa 
tuttavia a crearsi attorno un 
suo spazio»s! 


Sulle possibilità finanziarie 
che ha avuto il film, presenta- 
to da una delle «majors» di 
Hollywood, la Weill ha preci- 
sato: «Sì, è vero, ho avuto più 
soldi che per “Girl friends”, 
un’opera molto sofferta»; ma 
il denaro non conta. Ci sono 0 
no, restano sempre uguali le 
difficoltà di raccontare una 
storia». 


NAZIONALE. 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15. Grande prima: «La 
moglie ingorda».. Il miglior porno 
dell'anno, con Jessica Teal e perla 
prima volta la sex-porno Veronica 
Heart. Severamente v. m. 18. Do- 
mani: «Love sensation». 

RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. V.m. 14 ‘anni. 


AURORA. 16.30. «Luce rossa» in 
prima visione: «Tè per tre», con J. 
‘Berben e M. Gonska. Sconsigliato 
a €oloro che non gradiscono il 
genere. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. Domani: «Fan- 
tozzi contro tutti» con P. Villaggio. 
CAPITOL. 16.10, 18.10, 20.05, 22, 
Una formidabile interpretazione di 
Al Pacino in un film di straordina- 
ria potenza drammatica: «... e giu- 
stizia per tutti». Campione d'in- 
casso del 1980 esaltato da pubbli- 
co e critica. Technicofor. Prossi- 
mamente «Mi faccio la barca» con 
L. Antonelli e J. Dorelli 
CRISTALLO, 16.30. Adriano Ce- 
lentano e Ornella Muti nel film di 
grande successo «Il bisbetico do- 
mato». Technicolor, per tutti. 
CRISTALLO. Martedì 3 marzo 
Spettacoli di varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel: S. Giusto). 15.30, ult. 22. 
‘Ancora per oggì a grande richiesta 
un meraviglioso film d'avventura 
con un pizzico di suspense: «Alla 
39% eclisse» con Charlton Heston. 
V. m. 14. Direttamente in prosegui- 
mento dalla prima visione. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22, Il più sexy e divertente 
dei film luce rossa: «Oroscopiamo- 
ci», con Gin Janssen, Helga 
Schwarz. V.m. 18 anni. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30. 
«Pericolo negli abissi» di Bruno 
Vailati. Il più emozionante, spetta- 
colare e interessante film. del mo- 
mento. Technicolor. 

LUMIERE. (tel, 820530). Ore 16. 
Luce rossa: «Blow Job» (Dolce lin- 
gua). Severamente v.m. 18 anni, 
RADIO. 15.45: «Autostoppiste in 
calore». Brigitte Lahaie, la più 
splendente porno-star, vi attende 
nel cinema tutto rosso. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


Riduzioni C.I.C.A.: Nazionale, Mi- 
gnon, Capitol, Alcione, Vittorio 
Veneto, Aurora, Moderno, Cri- 


stallo. 
MUGGIA 


VOLTA. Giovedì ore 14,30 Ballo 
dei bambini, lotteria gratuita e 
ricchi ‘premi. 

VERDI, Giovedì dalle 14 alle 16,30 
(ora d'arrivo della Serenissima di 
Venezia),ballo dei bambini. Ingres- 
so lire 800-1200. Dalle 20 alle 24 
ballo ‘per tutti:con la banda folelo- 
ristica «Ongia» e i «Quasar». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Rosso nel buio». V.m. 14 
anni. 

GARIBALDI. Oggi riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «L'amante ingor- 
da». V. m. 18 anni. i 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA. «La bestia in calore». V.m. 
18 anni. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30-22: «Il grande com- 
plesso The Who. The kids are all 
right. Uragano Who». Colori. 
VERDI. 21: Stagione di prosa 1980- 
’81. Il Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta: «Il pelli- 
cano», di August Strindberg. Re- 
gia di G. Lavia. 
VITTORIA: 17-22; «Exibition 
blue». Colori, V.mn. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30; «Justine e Ju- 
liette, le sex sorelle». A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Ragazze insa- 
ziabili», A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Quella superpor- 
no di mia moglie». 


CERVIGNANO 


NUOVO, «La ragazza superstars». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Rinaldo e Clara». 
CRISTALLO, «Sabato, domenica 
e venerdì». 

SUPERCINEMA. Oggi riposo. 
VERDI. «Roller Boy». 

CINEMA ZERO.«Sabotatori», ci- 
clo su Hitchcock. 


CORDENONS 
RITZ. «Fantozzi contro tutti». 
SACILE 


NUOVO. «Intrepid». 
ZANCANARO. .«Sexy movie». 
V.m. 18 anni. 


ai NAZIONALE 


IL MIGLIOR PORNO DELL’ANNO! 


La moglie 
ingorda 


ULTIMO GIORNO, 


N 


Uff 


HOTEL EUROPA 


26 - 27 - 28 FEBBRAIO 


CARNEVALE DEI BAMBINI 
dalle 15.30 alle 18.30 
con Umberto Lupi 


MARINA DI AURISINA 
(Le Ginestre) 


Per prenotazioni tel. 200230 


GOETHE - INSTITUT 
La Cappella Underyromal. 


Oggi, in via del Coroneo 15 
ore 18 e ore 20 
proiezione del film 


Winifred Wagner 
e la storia della casa 
Wahnfried dal 1914 al 1975 
Regia: Hans-Jirgen Syberberg 
Lingua originale, sottotitoli italiani 
entrata libera 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si acoetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

I tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via'Luigi 


Einaudi 3/b. 
E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 
I testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


x FILODRAMMATICO 


IL CINEMA CON.LA LUCE ROSSA 


SEXY. 
BISTRO 


UN SUPERPORNO ECCEZIONALE! 
ULTIMO GIORNO 


HOTEL EUROPA 


3 marzo ore 21 
GRAN VEGLIONE DI CARNEVALE 
E SERVIZIO DI BUFFET 


con Umberto Lupi e la sua orchestra 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Prenotazioni tel. 200230. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20.30 


RENATO RASCEL 


presenta 


IN BOCCA ALL’UFO 
cn GIUDITTA SALTARINI 


Favola musicale di Dino Verde 


Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
Sconti agli abbonati del Teatro Stabile 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO. BAR n 
O RR nitore” 


martedì. 


HOTEL EUROPA GRAN VEGLIONE 


di Finé Carnevale al.3 marzo. Umberto Lupi e la sua orchestra e il 
disc-jokey Paolo con servizio di buffet, prenotazioni 200230 dalle 


21 in poi. 


HOTEL EUROPA CARNEVALE DEI BAMBINI 


25 - 26 - 27 - 28 dalle 15.30 in poi con Umberto Lupi e il disc-jokey 


Maurizio. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113. Oggi, giovedì, venerdì, sabato ballo masche- 
rato per bambini dalle ore 15,30 alle 19. 


FINE CARNEVALE A DRAGA SANT'ELIA 


Solo per chi vuole divertirsi! Telefono 228173. 


DISCOTECA LA BORA 


Giovedì grasso carnevale brasiliano con musiche latino america- 
ne e gli Ocho Rios. Sabato disco-music in maschera. Martedì 
veglionissimo con giochi, premi e cotillons. Ultime prenotazioni. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113, tel. 827236, Giovedì 26/2 veglione mascherato 
con i cabarettisti CICILLO e BALDINI. 


BALLO DEGLI ANZIANI 

Giovedì grasso 26 febbraio dalle 21 alle 3, il più atteso e bel 
trattenimento del Dancing Paradiso con l'orchestra «La Vera 
Romagna Folk Italia» del M.o Bergamini e del cantante Armando 
Savini (13 musicisti) inoltre la grande attrazione dei ballerini del 
Club Diamante (26 ballerini). Presenta Fulvio Marion. 40 persone 
per voi. Premiazione della maschera più anziana. Prenotazioni 
tavoli e informazioni tel. 812391 - 813259. 


OGGI BALLO DEI BAMBINI 

Al Dancing Paradiso dalle 15 alle 19 con l'orchestra più giovane. 
d'Italia «I Cugini del Liscio», canta Susy (10 anni). Presenta e 
intrattiene il bravissimo Beppino Lodolo. Regali a sorteggio. Bus 
20 - 23 - 48. Ingresso lire 2.500. 


SABATO GRASSO MASCHERATO 

28 febbraio, veglione dalle 21 alle 4 con l'orchestra «Gli Amici 
della Romagna» e la forte attrazione folk il «Trio Pakaj» più uno. 
Premiazione della maschera più bella con un premio gastronomi- 
co vivente è coppa e medaglia ricordo. Ingresso lire 10.000. I tavoli 
non si prenotano. Al Dancing Paradiso. Bus 20 - 23. 


OGI SE BALA IN CINE DE SERVOLA 


Tel. 829085. Comincemo alle otto e mezza e finimo»alle do de note. 
Sonerà «I Asternovas». Bambini, domani giovedì venite al vostro 
ballo al cinema di Servola; regali per tutti e grosse magiche 
sorprese. Inizio alle ore 15.30: suoneranno «Gli Asternovas». 


AL PORTO 


Prenotazioni. Tel. 411185. 


NEPENTHES CLUB .- DUINO 


Veglione di Carnevale, premi alle migliori maschere (I premio 
‘viaggio aereo a Copenhagen; II orologio d’oro Tissot; III impianto 
stereo per autovettura). Telefonare 208114 - 208607. 


informazioni SIP agli utenti 


Avviso agli utenti 


Y(YN 


La SIP precisa che le comunicazioni spedite in questi giorni a 
tutti gli abbonati di categoria abitazione interessano unicamente 
coloro che fruiscono dell'utenza telefonica in abitazioni presso le 
quali non hanno la residenza anagrafica. Tutti gli abbonati che 
invece hanno la residenza anagrafica nello stesso indirizzo dove 
è installato l'apparecchio telefonico, non hanno alcuna incomben- 
za da espletare e pertanto possono senz’alito cestinare la 


N 


Goa 
G, 


Agg a 


cartolina, senza necessità di rivolgersi ulteriormente alla SIP. 


dl E Società Italiana per l'Eserci 


C) 


zio Telefonico 


\Ì 
ANNI 


CZ77747, 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Macha Meril ne «L’uomo dei venti» 


Intervista con la scienza 
Arte città. Gioco come cultura 


Che tempo fa 
Telegiornale 


«La dama di Monsoreau: La notte del giullare». I 


parte 
Oggi al Parlamento 
Occhio allo stop 


Quel rissòso, irascibile carissimo Braccio di ferro 
Giallo italiano: «L'uomo dei venti». I puntata 
Remi: Le sue avventure 


Tgi - Flash 
3,2, 1... Contatto! 


Schede - ‘Storia: Itinerari matildici 
I problemi del signor Rossi 


Cronache italiane 


Salty: «Non ti scordar di me» 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 
Eurovisione. Calcio: 
«Dallas: Barbecue», 


Italia - Resto d'Europa 
telefilm 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV.R 


ETE 2 


0a 


2 


Flavio Bucci protagonista nel «Caso Graziosi» 


12.30 
13.90 
13,30 
14.00 
14.10 
15.25 
17,00 
17.05 
17.30. 
18.00 
18,30 
18.50 


Tg2 - Pro e contro 
Tg 2 - Ore tredici 


IL pomeriggio 


La storia del volo 
Tg 2 - Flash 

Il pomeriggio 
L'Apemaia 


i x. capanna di rami» 
19.05 


19.45 
20.40 
21.45 
22.35 
23.05 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 Stanotte 


TV RETE 3 


19.00 
19.39 
20.05 
20.40 
22.05 
22,40 


Tg 3 


Tg3 


Tv Capodistria 


17:30: Film (replica); 19: Alta | 


pressione. Trasmissione musica- 
le; 19.30: Temi d'attualità; 20: 
Cartoni animati; 20,15: Tg - Pun» 
to d'incontro; 20.30: Obsession. 
Storia di un delitto. Film con 
Magali De Vendeuil, Serge Sau- 
vion, Donald Mitchell. Regia di 
‘Roger Saltel; 22: Tg - Tutto oggi; 
22.10: Notturno musicale, Orche- 


stra e coro del Teatro Comunale | 
«Giuseppe Verdi» di Trieste. II . 


trasmissione. 


Tv Montecarlo 


14: Speciale economia: Piazza 
degli affari; 17.15: Montecarlo 
news; 17.30: Noi, tu ela scimmia: 
Emilie - La piccola Lulù; 18.20: 
Shopping; 18.35: La casa nel bo- 
sco, Sceneggiato con Pierre Do- 
ris e Jacqueline Dufranne; 19.05: 
Telemenu: presenta Wilma De 
Angelis; 19.15: La «Tata» e il 
professore, sceneggiato con Ju- 


liet Mils, Richard Long; 19.45: / 


Notiziario; 20: Il buggzzum, quiz; 
20.35: Lezioni private. Film'di 
Vittorio De Sisti. Con Carrol Ba- 
ker e Rosalino Cellamare; 22.10: 
Bollettino meteorologico; 22.15: 
L'ispettore Bluey, telefilm, con 
Lucky Grills, John Diedrich, 
Gerda Nicolson; 23.10: Oroscopo 
di domani; 23.15: Notiziario; 
23.25: L'insoddisfatta. Film di 
Patrice Dubois e Bertrand De 
Roussain; ‘Con Patrice Cuny e 
Georges Gueret, | 


Torniamo ai fornelli 
Gli incidenti dell’infanzia. 
Un Sim da rivedere: «Rapina a mano armata» 


Corso elementare di economia 


«I Promessi sposi» di Alessandro Manzoni 


Giallo rosso arancio verde azzurro blu 
Dal' Parlamento. - Tg:2 - Sportsera 
Le avventure di Babar: «Babar dall’orologiaio - La 


Buonasera con... Alice ed Ellen Kessler 
Previsioni del tempo. 


«Il caso Graziosi». Il. ed ultima puntata 
«Il prigioniero: Persecuzione», telefilm 
Pino Daniele în concerto 


(regionale) 


Viaggio sentimentale nell'Italia dei vini 


|Tv Lubiana 


9.20: Ty-scuola; 17.40: Notizia 
rio; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.25: 
Cronaca di Varazdine; 18.45: Di- 
lettanti; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: L'attuali- 
tà del mercoledì; 21.15: Ritratti 
di rivoluzionari; 22: Telegiorna- 
le; 22.15: Poligono: musica-pop. 


Radio Capodistria 


"7-8: Apertura - Buongiorno in 
| musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30 
T:45: Giornale radio; 8.32: I pro- 
tagonisti dell’opera; 9: 4 passi; 
9.15: Canzoni d’una volta-canta 
Lidija Percan; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E' 
con noi...; 10.10: Il cantuccio dei 
bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: A. 
tutta musica; 12: In prima pagi- 
na; 12.05-14: Musica: per. voi; 
12.30-12.35: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14: Da Roma 
con interesse e simpatia; 14.15: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Giostra di motivi jugo- 
slavi; 15: Dove fermarsi; 15.15: 
Edig Galletti; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Mini juke box; 16: 
Parole che si sanno e non si 
sanno; 16.10: Simpaticamente; | 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Classifica 
lp; 17.30: Notiziario; 17,32: Disco- 
rama; 18.15: Suona il sassofoni. 
sta Gianni Oddi; 18.30: Notizia- 
1 rio; 18.32: Muratti music; 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Tex Willer». 
(Replica). 

18.30 Telefilm: 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer». 

20.30 Sceneggiato: «Jean 
Christophe». Dal ro- 
manzo di Romain Rol- 
land. Con Klaus M. 
Brandauer e Bruno De- 
voidere. Produzione 
Rizzoli Tv. 
L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 
Auto italiana. Settima: 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 
Telefilm della. serie: 
«Taxi», 
Per il ciclo «Da Hong 
Kong con: furore» film: 
«I sette:diavoli del Tai- 
Kik». Regia di Pao 
Ming. Interpreti: Pung 
Kin, Lou Chan. 

00.30: Dormiani. vedrete... 


«Baretta», 


Radiouno 

Giornali radio:7, 8, 8.30, 10, 12, 
13; 14, 15, 17, 19,21, 23 — Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6,30; 
All’alba con discrezione; 7.15: Gr 
1 lavoro; 7.25: Ma che musical; 
8.40: Ieri ‘al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io ’81j ll: Quattro quarti; 
12.03: «Voi ed'io ’81»; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago Ten- 
da; 14.03: Pizza e fichi; 14.30: 
Libro discoteca; 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno} 16.30: L'arte di 
lasciarsi; 17.03: Patework - L'ul- 
timo grido - Combinazione suo- 
no; 18.20: Sexy West; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Impres- 
sioni dal vero; 20: «Il re di dena- 
ro, la sua corte, i suoi sudditi» Il 
fattore, di C. Novelli; 20.48: Aste- 
risco musicale; 21.03: Premio 33; 
21.30: La clessidra; 22: Kurt 
'Weill - Un berlinese a stelle e 
strisce; 22.30: Europa con noi: 
L'Italia di Goethe; 23.10: Oggi al 
Parlamento - La telefonata; 
23.28: Chiusura, — 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6 - 
6.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8: I giorni 
al temine: sintesi dei program- 
mi; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Momenti dello spirito; 9: Sintesi 
dei programmi; 9.05: «Ottocen- 
to», di S. Gotta, regia di O. Spa- 
daro (15); 9.32 - 10-12 -15-15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr 
2; 11.30: Le mille canzoni; 12.10- 
14: ‘Trasmissioni regionali; 12.45: 
Corradodue: Controquiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 15.30: Gr 2 econo- 
mia; 16.32: Discoclub; 17. 
Esempi di spettacolo radiofo; 
‘co, «I promessi sposi» con grup: 
po Mimdi O. Costa, al termine le 
‘ore della musica; 18.32: America, 
America; 19.50: Speciale Gr 2 
cultura; 19.57: Il dialogo; 20.40: 
Spazio X; 22-22.50: Nottetempo; 
22.20: Panorama. parlamentare; 
23.29; Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6:45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
21.40 circa — Quotidiana Radio- 
tre - 6: Preludio; 7.55- 8.30-10.45: 
Il concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 9.45: Il tempo e le 
strade, collegamento con l'Aci; 
10: Noi, voi, loro donna; 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 17.30- 
Spaziotre; 21: Colin Davis dirige; 
22.15: «Il libro delle rondini» (2); 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte; 23.55; Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 


Friuli-Venezia Giulia; 11.30:, 


Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 14.45-15: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-19: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. Pro- 
gramma per gli. italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanaceo - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine, (replica); 15.15- 
15.30: Musiche di autori giuliani. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; Di 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nell'economia triestina; 9: 
Matinée musicale;10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio: La musica attraver- 
so ì secoli, nell'intervallo: (10.45) 
Trasmissione per il primo cielo 
della, scuola elementare; 11,30; 
L'annotazione; 11.40: Melodie 


Segnale orario - Gr; 
18.20: Musicacorale: I nostri co- 
ri; 13.40: Solisti strumentali; 1 
Gt; 14.10: L'angolino dei raga: 
Dalla letteratura giovanile slo- 
vena, a cura di Mara Kalan; 
14.30: Romanzo a puntate: Janez 
Jalen:.«I castori» (11). Sceneg- 
giatura e regia di Franko Zerjal, 
‘allestimento della Ribalta radio- 
fonica; 15: Novità musicali, a 
‘cura di Giuliana Sosié; 16: La 
letteratura slovena in Italia, a 
cura di Martin Jevnikar; 16.15: I 
grandi del jazz, a cura di Desan- 
ka Krasevec. (Charlie Barnet); 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; Giovani inter- 
preti - Dalla rassegna dell’Asso- 
ciazione corì parrocchiali sloveni 
di Trieste; 18: Dal mondo dell’ar- 
te: Ascoltiamo il film. 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli: Il gioco dei 
palloncini. 12° episodio della se- 
rie: Gedeone; 18.05: Peri ragazzi: 
Top. Questa sera: In diretta dal- 
lo studio. Regia di Fausto Sassi; 
18.40: Telegiornale; 18.50: Ma co- 
mme fanno a farli così belli? Nasci- 
ta e primi passi di un disegno 
animato, di Bruno Bozzetto. 
Mordillo show; 19.20: Segni, ap- 
puntamenti culturali. Il carmneva- 
le di Ivrea a cura di Bruno Pian- 
ta e Francesco Canova; 19.50: Il 
Regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Argomenti; 21.30: Musical- 
mente con-Les Etoiles. Regia di 
nc Thaler; 22.20: Telegior- 
nale. 


«JACQUES IL FATALISTA» AL CARNEVALE DELLA RAGIONE A_ VENEZIA 


Nel regno della finzione 
sulle ali della fantasia 


VENEZIA — Peri primi va- 
giti di questa Biennale della 
Ragione, nulla di più adatto 
che un testo di Diderot, mate- 
rialista per eccellenza, «reso- 
neur» amante del dialogo e 
della dissertazione. Il Teatro 
Drammatico di Varsavia ha 
presentato allo spazio del Ri- 
dotto, la versione teatrale di 
«Jacques il fatalista», toman- 
zo-pièce dalla struttura mol. 
teplice e inafferrabile. A patti 
di dialogo tra il valletto Jac- 
ques e il suo padrone, si alter- 
nano lunghe pagine di «sto- 
rie» che si intersecano l’una 
nell’altra, intervallate da in- 
terventi dell’autore. Ma; si ba- 
di, non intromissioni pacate e 
bonarie come quelle del Man- 
zoni; bensì rapide e graffianti 
frasi che spezzettano la strut- 
tura del romanzo e ce ne mo- 
strano i truechi tecnici. Una 
anticipazione geniale e scon- 
volgente nella sua modernità, 
che ci fa pensare alle nuove 
scuole francesi del nostro se- 
colo, ad autori quali Robbe- 
Grillet. 

La trasposizione teatrale di 
romanzi, rappresenta sempre 
un rischio, si sa; ma con un 
testo simile, i pericoli si molti- 
plicano. Il regista Zatorski ha 
compiuto un'operazione qua- 
si spericolata, giustificata da 
una scelta di tipo totale: dal 
romanzo al teatro in modo 
completo e assoluto. Ecco, 
quindi, che i trucchi teenici 
narrativi si trasformano nei 
meccanismi teatrali più 
smaccati: la finzione, colonna 
portante del fascino discreto 
del teatro, regna qui sovrana. 

Via le quinte, via gli-arredì, 
Via i fondali: teatro a vista, 
sfacciato nella sua falsità. 
Teatro che ritorna alle origini 
quando il fulcro era rappre- 
sentato dal corpo dell'attore: 
pochi segni distinguono i ruo- 
li, due tavole e una struttura 
di tubi «Innocenti» su cui gio- 
strare e costruire con la fanta- 
sia. Voce, corpo, movimento; 
gli unici ingredienti cui questi 
eccezionali attori polacchi si 
affidano durante lo spetta- 
colo, > 

Si diceva che Zatorski sce- 
glie il teatro. Questa decisio- 
ne diviene visibile e percepibi- 
le in tutta la sua complessità 
di significati, proprio grazie 
alla lingua straniera, Tutto lo 
spettacolo è in polacco, tran- 
ne che per la prima canzone, 
volenterosamente cantata in 
italiano dalla compagnia. Per 
il resto, siamo in balìa dei 
ricordi personali di un'opera 
che, per le esigenze di traspo- 
sizione scenica è stata libera- 
mente maneggiata. 

Eppure proprio la liberazio- 
ne dalla preoccupazione lin- 
guistica, favorisce nel pubbli- 
co l'insorgere di una completa 
disponibilità; la trama, così 
complessa nel romanzo, è 
dimenticata o lasciata in di- 


Ssparte e, per una volta, ci 
abbandoniamo al vortice del 
teatro fine a se stesso. 

Si percepiscono i cambi di 
intonazione, le pause: i movi- 
menti, spogliati dalla signifi 
canza mitica, si fondono con 
la voce, dando vita ad un 
«concerto per attori» di inné- 
gabile fascino. I protagonisti, 
come si è detto, sono eccellen- 
ti; tutti giostrano fra vari per- 
sonaggi, tranne i due interpre- 
ti, Jacques e il padrone, im- 
personati da Zbigniew Zapa- 
siewicz e Andrzej Szezep- 
kowski. 


Fuori, intanto, il Carnevale 
impazza: le rosee previsioni di 
Maurizio Scaparro, alla confe- 
renza-stampa di dicembre, a 
proposito di una suddivisione 
del Carnevale in due periodi 


(primi giorni per la Ragione, 
ultime giornate riservate alla 
Follia) non hanno fatto i conti 
con i veneziani, che stanno 
riscoprendo il'loro Carnevale. . 
Le maschere non si contano 
più, sia tradizionali, sia affida- 
te all'inventiva personale. 

Il confine tra vita e teatro 
diviene sempre più labile. 

Chiara Vatteroni 

HI BONAVENTURA—A due 
mesi di distanza dal Bonaven- 
tura che venne presentato al 
teatro dell'Arte a Natale, il 
celeberrimo personaggio in- 
ventato da Sergio Tofano, che 
si firmava Sto, è tornato allo 
stesso teatro in una nuova 
edizione dello stabile di Tori- 
no dal titolo «Una losca con- 
giura di Barbariccia contro 
Bonaventura». 


Quando il maestro 
diventa un allievo 


ROMA — Ha insegnato a recitare a cinque generazioni di 
attori e di attrici, poi sei anni fa Lee Strasberg interpretò con 
tale naturalezza un capomafia ne «Il padrino II» di Francis 
Ford Coppola che produttori e registi hanno cominciato a 
fargli la corte. Ora dedica sempre meno tempo alla sua scuola 
di recitazione e sempre di più ai teatri di prosa. 

Quasi ottantenne, sta girando a Roma il film di Dan Curtis 
«I venti dì guerra», e c'è quasi da stralunare gli occhi nel 
vedere questo piccolo signore con gli occhiali senza montatura, 
al quale debbono il successo Marlon Brando, Marilyn Monroe, 
Paul Newman, Jane Fonda, Montgomery Ctlift, Al, Pacino, 
Dustin Hoffman, Robert De Niro, Steve McQueen, Jack Nichol- 
son, ascoltare con umiltà i suggerimenti del giovane regista, 

«Dan ha ragione. Ho un pessimo accento»: è quello 
dell’East Side di New York che Istrael Strasberg, chiamato 
anche Srulke, ha incominciato a imparare a. 7 anni quando da 
un piccolo villaggio ai piedi dei Carpazi suo padre e sua madre 
lo portarono negli Stati Uniti. Poi aggiunge, sorridendo; «Non 
sì direbbe quasi che sono un insegnante. Ma la mia voce 
diventa più chiara quando tengo ‘una lezione». 

Fondato nel 1947 insieme a Elia Kazan, l’Actors’ Studio, 
Strasberg vi ha sviluppato le tecniche di:Costantin Stanislaw- 
ski che egli ha conosciuto a New York negli anni Venti. 
Sosteneva Stanislavski che un attore deve controllare la 
propria personalità, e quindi recuperare dalla memoria affetti 
‘Da una riserva di emozioni. «Scoprire quello che ha dentro un 
attore è come insegnare a qualcuno a' nuotare — spiega 
Strasberg — qualche volta dovete buttarlo in acqua», 

Sebbene i risultati siano stati spesso magici, il metodo 
continua a susgitare polemiche. Esiste il. pericolo che tradurre. 
in emozioni alcune personali esperienze possarcondurre a 
disordini psichici. Il caso di Marilyn Monrae potrebbe far testo. 
Ma Strasberg lo nega, sostiene anzi che la sua tecnica è 
terapeutica. «Marilyn ha sempre ammesso che senza il lavoro 
fatto con me avrebbe smesso di recitare — racconta — era una 
diva piena di paure e.di complessi. Sfortunatamente, non è 
stata mai capace dì mostrare al pubblico quello che faceva 
vedere a coloro con cui lavorava. Quando recitava sul palco- 
scenico, creava una luce intorno a sé che cancellava qualsiasi 


altra presenza». 


L’Actors’ studio ha dato anche qualche amarezza al suo 
cofondatore. Nel 1953, lo stesso Elia Kazan ne denuncierà le 
«pericolose radici comuniste»; ma con i film realizzati, tra i 
quali «Fronte del porto» con Marlon Brando, ne sarà il 


massimo divulgatore, 


© Italia-Resto d’Europa pro terremotati 


Sport (Rete 1 - ore 20.30 - 
colore) — In Eurovisione da 
Roma incontro di calcio: Ita- 
lia - Resto d'Europa. Telecro- 
nista Bruno Pizzul. 

# 


«Dallas» (Rete 1 - ore 22.20 - 
colore) — Prosegue lo sceneg- 
giato diretto da Robert Day. 
La puntata si intitola «Barbe- 


cue». Nel cast Barbara Bel-. 
_ geddes, Jim Davis e Tina’ 
Louise. Gli Ewing offrono un' 


grande ricevimento ché do- 
vrebbe costituire l'occasione 
per far incontrare di nuovo, 
dopo tanti anni, il vecchio 
Ewing'con il padre di Pamela. 
I familiari riescono a fare in 
modo che i due si stringano 
finalmente la mano ma poco 
dopo, appena si apprende che 
Pamela e Bobby sono in atte- 
sa del loro primo bambino, i 
futuri nonni cominciano a liti- 
gare di nuovo. 
*%% 

«Il caso Graziosi» (Rete:2 - 
ore 20.40 - colore) — Seconda e 
ultima puntata dello sceneg- 
giato di Berto Grosso e Mi- 
chele Massa. Nel cast Jean 
Pierre. Cassel (il protagoni- 
sta), Roberta Paladini, Ales- 
sandro. Haber, Flavio Bucci, 
Rita Forzano. Il processo a 
Graziosi comincia e dopo l’in- 
terrogatorio dell'imputato il 
dibattito si accentra su alcuni 
momenti importanti della vi- 
cenda, tra cui la. posizione 
della pistola trovata sul letto 
e la lettera d'addio della mo- 


glie morta. | 
x 


dE «Il prigioniero» (Rete 2 - 


ore'21.45 - colore) — L'odierna 
puntata di questo ciclo si inti- 
tola «Persecuzione». Regia di 
Don .Chaffey, con Patrick 
MceGoohan e Mary Morris, Il 
‘prigioniero è sottoposto a del- 
le prove elettriche da un me- 
dico, che vuole così farlo par 
lare, ma la cavia si dimostra 
particolarmente resistente e il 
n. 2, una donna, decide di 
sospendere il trattamento. 
Nei villaggio il prigioniero in- 
contra un suo ex collega, 
Dulton. Sa 


«Pino Daniele in concerto» 
(Rete 2 - ore 22.35 - colore) 


«Rapina a mano armata» 
(Rete 3 - ore 20.40) — Quarta 
pellicola del ciclo «Un filnì da 
rivedere» (1956). La regia è di 
Stanley Kubrick, con Sterling 
Hayden e Marie Windsor. La 
vicenda racconta di Johnny 
Clay, ex carcerato che mette a 
punto un piano per impadro- 
Nirsi dell’incasso di un ippo- 
dromo, La banda che racco- 
glie non è fatta di professioni- 
sti, ma di uomini stretti dal 
bisogno. Lui però è abile 
quanto basta per farla funzio- 
nare a puntino. Ma all’ultimo. 
momento... 


Il film del giorno 


«Obsession - Storia di un 
delitto» (Capodistria, ore 
20.30) — Nel corso di un pro- 
cesso penale un giurato indu- 
ce i suoì colleghi a riflettere 
Sulle ragioni umane e psicolo- 
giche di un delitto. L'imputa- 
to, grazie a questo intervento, 
è assolto e decide di rifarsi 
una vita ed una famiglia. Fa- 
talità vuole Che sposi la figlia 
del giurato, che sì è battuto 
per la sua salvezza, Il dram- 
ma esplode nell'animo del 
malcapitato padre e ben pre- 
‘sto l'angoscia diventa osses- 
sione, mentre sempre più vio- 
lenta si manifesta la gelosia 
dell'ex imputato verso la nuo- 
va moglie... 

«L’insoddisfatta» (Monte- 
carlo, ore 23.25) — Regia dî 
Patrice Dubois - Bertrand De 
Roussain, con Patrice Cuny, 
George Gueret. — Un ignoto 
uccide Stephanie, infermiera» 
dì un ricco possidente. Per 
evitare l’intervento della poli- 


zia, due dipendenti di ‘que- | 


st'ultimo si mettono d’accor- 
do con una prostituta parigi- 
na contando di trasformarla 
nella defunta Stephanie... 

«Lezioni private» (Monte- 
carlo, ore 20.35) — Regia di 
Vittorio De Sisti, con Carroll 
Baker, Rosalino Cellamare, — 
In una' cittadina di provincia 
Alessandro Corsini frequenta 
‘il conservatorio vescovile di 
musica. Il ragazzo, già diciot- 
tenne, a differenza dei suoî 
compagni, non bada al 
Sesso... 


Il premio Bellini 
ad Alfredo Kraus 


CATANIA — Il premio Bel- 
linì d’oro per il 1981 è stato 
conferito al tenore spagnolo 
Alfredo Kraus. Il riconosci- 
mento gli sarà consegnato nel 
foyer del teatro Bellini. 

Il premio, istituito dal Co- 
mune di Catania nel 1974 «per 
onorare musicisti o cantanti 
che abbiano portato avanti 
nel mondo il nome glorioso di 
Vincenzo Bellini», negli anni 
scorsi è stato assegnato ai 
direttori d’orchestra Gianan- 
drea Gavazzeni e Vittorio 
Gui, ai soprani Montserrat, 
Caballè,. Renata Scotto, Ele- 
na Suliotis, al tenore Mario 
Filippeschi e, alla memoria, al 
maestro Francesco Pastura. 

Il Bellini d'oro riproduce, 
miniaturizzata, la statua in 
bronzo di Bellini, opera dello 
scultore Salvo Giordano, 


Marionette di Budapest 


in tournée in Italia 


BOLOGNA — In chiusura 
del periodo di Carnevale arri- 
va in Italia su invito dell’uffi- 
cio scambi internazionali 
Ater (associazione teatri Emi- 
lia-Romagna) il teatro musi- 
cale delle marionette di Buda- 
pest. Il complesso costituito 
da 30 elementi presenta un 
programma specificamente 
dedicato a Bela Bartok nel 
primo centenario della na- 
scita. 

Infatti le azioni delle mario- 
nette e dei pupi, gli effetti di 
luce delle storie saranno or- 
chestrati su musiche di que- 
sto compositore e anche su 
quelle di Ligeti e di Stra- 
vinski. 

Abituati ormai da anni'ai 
palcoscenici di tutta Europa e 
più volte presenti in passato 
anche su quelli italiani, i ma- 
rionettisti ungheresi faranno 
in questa tournée tappe a 
Reggio Emilia, Modena, Ro- 
ma e Verona tra il 25 febbraio 
e l’8 marzo. 


RETE NT 


I BRASILE — Con la proie- 
zione di «Gaijin» di' Tizuka 
Yamazaki è cominciata a 
Lisbona la Settimana del ci- 
nema brasiliano organizzata 
dalla Embrafilme e dall’Isti- 
tuto portoghese del cinema 
con il patrocinio dell’amba- 
sciata brasiliana. 


3 Fiat laureate 


con 30 e lode 
in economia 


Imbattibili nel prezzo, nel costo d’esercizio, di 
manutenzione e dei Ricambi (inferiore mediamente 
del 30%), e per il valore che conserva l’usato. 


126 La più piccola. 
«_ 25km con] litro (a 70 km/h). 
Prezzi da L. 2.780.000. 1vA esclusa) 


La 


Fiat Panda Il successo del momento. 
i 18,5 km con I litro (a 90 km/h)... 
Prezzi da di 3.715.000. va esclusa) 


127 La più diffusa. 
17,2 km con I litro (a 90 km/h). 
- Prezzi dal. 4.145.000. ava esclusa) 


Le grandi 

f ISp rmiatrici itali I 
Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione 

all’ACI per un ‘anno compresa nel prezzo. 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. | : 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


GA CLASSICA 


di Gianni Gori 


Concerti in Carinzia 


Ossiach e Villach: un’escursione musicale estiva geografi- 
camente più vicina e finanziariamente meno proibitiva della 
mitica Salisburgo. 

L'estate musicale carinziana offre anche quest'anno nella 
sua ricca rassegna concertistica un'interessante panoramica 
culturale della vita musicale europea. Ospiti i complessi della 
«Scottisch Opera» con due opere di Benjamin Britten. Del 
maggiore compositore inglese del Novecento verranno rappre- 
sentate «Sogno di una notte di mezza estate» e «The Rape of 
Lucretia». La prima è l’opera d’ispirazione shakespeariana 
nella quale particolarmente si riflette il magistero vocale- 
strumentale e la raffinatezza estetica di Britten; la seconda 
inaugura le esperienze britteniane del teatro da camera e «da 
chiesa», sviluppate anche nella parabola «Il figliol prodigo», 
che la «Carinthischer Sommer» ha prodotto espressamente per 
il festival di quest'anno. 

Ma la manifestazione, che si svolgerà nella Stiftskirche e 
nella Barocksaal di Ossiach e nel Palazzo dei congressi di 
Villaco, prevede anche un originale «Belcanto-Woche», dove il 
termine «belcanto» è certamente usato in maniera impropria, 
ma dove i nostalgici appassionati dell’opera troveranno certo 
rare ed allettanti occasioni coordinate da Marcel Prawy. 
Accanto ad una serie di concerti operistici, diretti da Ernst 
Marzendorfer con la partecipazione del baritono Leo Nucci e 
del soprano Sona Ghazarian, la «Belcanto-Woche» riproporrà 
alcuni films musicali interpretati da leggendari cantanti. Fra il 
7 e il 12 luglio rivivranno così le voci .ed i volti di Jan Kiepura e 
Martha Eggert in «Opernring» e «Zauber der Bohème», di 
Alfred Piccaver in «Abendteuer am Lido», di Richard Tauber, 
insuperato interprete del «Paese del sorriso», e di Beniamino 


Gigli nei «Pagliacci». 


Heifetz 80 


Nella sua villa di Beverly 
Hills in California, Jascha 
Heifetz, uno dei più gloriosi 
violinisti del mondo ha festeg- 
giato il 2 febbraio scorso il suo 
ottantesimo compleanno. 

Nato in Russia ed esordien- 
te a soli 7 anni a Pietroburgo, 
Heifetz si trasferi negli Stati 
Uniti allo scoppio della rivo- 
luzione russa, debuttando nel 
1917 al Metropolitan. 


La prodigiosa densità del 
suono e l'inconfondibile calo- 
re di fraseggio del suo violino 
appartengono alla storia del- 
l’interpretazione: un capitolo 
chela Rca haadesso ripubbli- 


cato con le sue storiche: inci- 


sioni. 

Spicca fra queste, in una 
smagliante ristampa, il con- 
certo per violino e orchestra 
di Beethoven con la Nbc 
Symphony orchestra diretta 
da Arturo Toscanini. 

Fra le incisioni di musica 
da camera, rimane insupera- 
ta l’interpretazione del Trio di 
Ravel e del Trio di Mendels- 
sohn con Heifetz (violino) Pia- 
tigorsky (violoncello) e Rubin- 
stein (pianoforte). 


L’utopia 
di Platonov 


Del dissenso sovietico l’in- 
dustria delle lettere occiden- 
tale tende a presentarci come 
paradigma Solgenizin e le 
truculente raffigurazioni del 
suo «Gulag». Triste fenomeno 
il dissenso, ma triste figura 
anche Solgenizin, profeta ma- 
ledicente. Dall’idea di libera- 
zione, con l’istituzione totale 
— lo statalismo — la Rivolu- 
zione d’ottobre è sfociata nel- 
la repressione. Troppo presto 
le pastoie dell’ideologia han- 
no imprigionato gli slanci, 
magari utopici, che tendeva- 
no alla libertà. 

Le etichette ideologiche so- 
no alfine prevalse. Per lunghi 
anni Bulgakov, Lev Lune, Zo- 
scenko, Pasternak, Platonov 
sono stati ignoti al mondo 
perché ignorati nell’Urss. Da 
poco tempo viene letto chi 


voleva credere. che l’opera , 


d’arte era tale, di qualunque 
colore fosse. 

L'ultima riscoperta è 
Andrej Platonov, che per 30 
anni si limitò in pratica a 
‘scrivere variazioni su un uni- 
co tema: come il miraggio del- 
la felicità a portata di mano 


‘ costringa gli uomini a fare 


rivoluzioni, uccidere e morire, 


Pu A 


‘ndrel Pltonov 
CACIIADE, 
CHTTAGRAD 


perdere nella ricerca della fe- 
licità i sentimenti umani, e 
come per amore dì qualcosa 
che è lontano si possa smarri- 
re l’amore per il prossimo che 
ci vive a contatto. 

Un primo Platonov, la cui 
vena satirica dipinge il sogno 
dei nuovi dirigenti dì burocra- 
tizzare il mondo intero, lo tro- 


Bruno Lubis 


viamo nella «Città di Citta- 
grad» (ed. Jaca book); il Pla- 
tonov dell’utopia lo troviamo 
nel mirabile romanzo breve 
intitolato «Dzan» nella rac- 
colta «Ricerca di una terra 
felice», ristampata da Ei- 
naudi. 


Un popolo di anime în cerca 
di felicità (dzan) deve essere 
salvato dalla morte. L’eroe 
che sì propone questo compi- 
to è Cagataev, perché dopo la 
‘Rivoluzione di Lenin tutti de- 
vono trovare la felicità nella 
vita. Cagataev trava il popolo 
sperduto nel deserto, si mette 
alla sua guida in un'allucì- 
nante marcia attraverso un 
mare di sabbia. Il popolo 
Dean giunge alfine in una fer- 
tile pianura dove c’è acqua e 
cibo; dove anche giungono gli 
aiuti governativi per iniziare 
una vita nuova. 


Un giorno Cagataev si sve- 
glia e si trova solo: il popolo 
Dzan s'è disperso per ogni 
direzione: non vuole vivere 
sotto la tutela di Cagataev, 
preferisce andare per il mon- 
do bello e furioso, in cerca di 
una propria felicità. 


Fo 


Una piacevole mania 


Il desiderio di collezionare 
oggetti di ogni tipo è sempre 
più vivo e sentito per quanto 
sotto il profilo storico esso si 
perda nella notte dei tempi; 
risalga cioè presumibilmente 
all'uomo primitivo. Tra i col- 
lezionisti «ante litteram» la 
storia cita i-faraoni e tra essi 
in particolare Tutankhamon 
e Amenhotep II, famoso il pri- 
mo per essersi fatto seppellire 
conla sua cospiqua collezione 
di bastoni e canne da passeg- 
gio, il secondo per la sua im- 
ponente raccolta di oggetti di 
smalto azro. Ogni epoca stori- 
ca ha avuto in sostanza i suoi 
collezionisti, uomini e donne. 


Jl Giardino 
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ACQUISTI-VENDITE 
COSE DEPOCA 
CARATTERISTICHE 
DA COLLEZIONISMO 


A PREZZI GIUSTI 
Telefonate - Visitateci 


Tra queste ultime sono ri- 
maste famose, fra le altre, Ca- 
terina Sforza, Beatrice d'Este, 
Lucrezia Borgia, la Pompa- 
dour, per non parlare di Cate- 
rina dei Medici, che si narra 
ricorresse ad ingenti debiti 
per soddisfare la sua smodata 
passione collezionistica, o di 
Caterina II di Russia, che fece 
erigere a Leningrado il museo 
dell’Hermitage per ospitare 
degnamente le sue inimitabili 
raccolte, superata nella sua 
bramosia solo da Napoleone 
per il quale il collezionismo 
rappresentò soltanto una for- 
ma esibizionistica di potere e 
di orgoglio. 

Ma per venire ai tempi no- 
stri, ed a prescindere dagli 
studi che psicologi e sociologi 
hanno dedicato all’argomen- 
to ci sembra che l’odierna at- 
titudine a «collezionare» trovi 
la sua più profonda motiva- 
zione nell’esigenza individua- 
le dì reperire qualcosa di di- 
stensivo e piacevole, atto a 
compensare l’individuo, uo- 


mo 0 donna, dai mille proble- 
mi che giornalmente lo assil- 
lano. 

Collezionare non presuppo- 
ne necessariamente una par- 
ticolare disponibilità finan- 
ziaria, il che peraltro sortireb- 
be il solo scopo di,modificare 
il piacere del ritrovamento. 

Una collezione quindi, a 
prescindere dalla tipologia 
oggettuale, riflette la persona- 
lità di chi la realizza ed il suo 
desiderio di circondarsi e di 
convivere con oggetti che pos- 
sano trasmettergli quel parti- 
colare messaggio umano, psi- 
cologico, culturale verso cui 
inconsciamente o men. ten- 
de, che appaghino petti 
suo senso estetico e 
co al di fuori di qualsiasi 
siderazione di.tipo mercantili- 
stico. 

Così ai tradizionali collezio- 
nisti di francobolli, monete, 
armi, medaglie, tabacchiere, 
lumi diversi, ecc., si aggiungo- 
no ai nostri giorni coloro che 
dirigono il loro interesse verso 
settori nuovi, anche se non 
tutti nuovissimi, quali eti- 
chette di bottiglie di vino, 
campioncini di profumi, ani- 
mali di vario materiale; gesso, 
vetro, bambù, legno, paglia, 
ceramica, ecc.; scatole di tutti 
i generi, ricette gastronomi- 
che, cartoline, scatole di fiam- 
miferi, e così via. 


Charlie Brown 


È BENE SAPERE LA 
DIFFERENZA TRA 
PIETRE E ASSI 


V' IMMAGINATE 
QUALCUNO ChE 


E SU QUESTO 
SAGSO.. "7. 


#' DICE “TU HEI 5A550) 


MIO DIO, CREDO DI 
AVER PRESO LA 
TELEPATIA! 


ORIZZONTALI: 1 Il terreno per le manovre degli ‘aerei - 5 
In provincia di Bolzano - 10 Città natale di Turgheniev - 11 E* 
detto «tetto del mondo» - 12 In nessun tempo - 13 L'inventore 
della pila atomica - 14 Articolo per signorine - 15 Preposizione 
che vale dentro - 16 Cassetta per le api - 17 Breve insegna 
d'esercizio pubblico - 18 Pregiato sigaro - 19 Valle formata dalla 
Dora Riparia - 20 Il nome di Ionesco - 22 Città dell'Ungheria - 23 
Il nome di Bogarde - 24 Il nome di Schopenhauer - 26 
Appellativo con cui ci si rivolge al sovrano - 27 Non più nuovi - 
28 Uno sul dollaro - 29 Palude dell’Inferno dantesco - 30 Iniziali 
di Berlinguer - 31 Sigla di Ferrara - 32 Fa strage di polli - 33 Uno 
sport anche nautico - 34 Fa dolere il piede - 39 Il nome di 
Travolta - 36 Scuole che creano «dottori» - 37 Il nome di 
Iglesias. 

VERTICALI: 1 Materia vulcanica per levigare il marmo - 2 
E' in lotta con l'Iraq - 3 Mezza dozzina - 4 Sono pari in stile - 5 
Carta che canta - 6 Il nome di madame Bovary - 7 Cattivi, 


crudeli - 8 Sigla di Arezzo - 9 Se è d’arte è un capolavoro - 11 Ce 
le rimette chi si rovina - 13 Il nome di Sinatra - 14 In quel luogo. 
in alto - 16 Un verbo ausiliare - 17 Li fa nell'acqua chi fallisce - 18 
Passare all’zione - 19 Più di sei... società segrete - 21 Provincia 
del Friuli - 22 Capitale della Cecoslovacchia - 24 Quadrupede 
che raglia - 25 Si dice di vino rosso e limpido - 26 Capitale della 
Bulgaria - 27 Se li dividono i soci - 29 Quello da cucina è cloruro 
di sodio - 30 Ripercussioni di voci - 32 Grande ammiratore - 33 
La quinta nota - 34 Sigla di Caserta - 37 Le prime di judo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: ‘1 cicca; 5 Savio; 10 aloe; 11 laniera; 13 non;;14 
micca; 15 ne; 16 arcaiche; 18 per; 19 oncia; 20 vele; 21 arnia: 22 gerla; 23 
indio; 24 curva; 25 stie; 26 soavî; 28 Lia; 29 ambiente; 31 AG; 32 stiro; 33 
con; 34 Marotta; 36 Thun; 37 Sarah; 38 fiera. 

VERTICALI: 1 Canal; 2 Ilor; 3 concordia; 4 CE; 5 Sacha; 6 ance; 7 via; 
8 ie; 9.Ornella; 11 Licia; 12 aerea; 14 micio; 17 Annie; 18 pervinche; 20 
verve; 21 antigas: 22 guaio; 23 Islam; 24 cobra; 26 Smith; 27 Senna; 29 
atta; 30 Tour; 32 sor; 35 ra; 36 ti. 3 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A fori; SM Adige; remi A = aforisma di Geremia 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


IE periodo non è molto fortunato per tutti ma 
.può avere degli sviluppi inaspettati; tenete 
conto. delle vostre capacità e mettetele in evi- 
denza quando è necessario. Fate attenzione a 
non mettervi, anche involontariamente, in si- 
tuazioni poco chiare. 


una, Mercurio e Venere negativi creano 
problemi vari e rendono irrequieti e insoddi- 
sfattì alcuni nati nella terza decade: siate meno 
distratti e non prendetevela per. cose che passe- 
ranno da sole. Situazione vivace, dinamica e 
positiva per gli altri. 


e saprete evitare di prendere per realtà le. 
‘vostre fantasie e vi applicherete con costan- 
za al lavoro o allo studio otterrete ottimi 
risultati; perché rinunciare a qualcosa di positi- 
vo per un po' d'inquietudine? Non caricatevi di 
impegni, riposate. 


lcuni fatti nuovi possono modificare in [cancro 
parte la situazione precedente, creare qual- 
che perplessità e, se appartenete alla prima 
decade, è probabile che dobbiate ricorrere al 
consulto di persone esperte (legali, medici, 
ecc.), Prudenza nelle iniziative. 


I pianeti in aspetto difficile al vostro segno 
possono farvi prendere per buona una situa- 
zione molto appariscente: che si tratti di amo- 
re, di soldi o di lavoro riflettete prima di 
decidere, eviterete spreco di energie e di tempo. 
gal 23-7 at 22-8] Evitate polemiche. 
ircostanze impreviste potranno costringer- 

‘vi a rimandare degli incontri, a cambiare un 
po' i vostri programmi; non sottovalutate certe 
persone e controllate l'aggressività, potreste 
pentirvi di una reazione troppo brusca. Calma e 
attenzione in macchina. 


ecupatevi di cose concrete e moltiplicate 
gli sforzi per arrivare al traguardo desidera- 
to; se affrontate la realtà con energia in questo 
periodo potete modificare e sistemare molti 
aspetti della vostra vita. Siate autonomi nelle 


dal23-0 alz2-10 | decisioni. 


Me le prospettive giuste tra ciò che è 
importante e ciò che non lo è, livellate gli 
alti e bassi dell'umore (e della giornata) con un 
po’ di autocritica. Avete bisogno di stabilizzare 
situazioni di base: ci riuscirete, ma non con 
l'impazienza. 


SAGITTARIO, È Ò 


dai 22211 al 21-12 


pesso vi piace rischiare ma oggi converrà 

‘che siate prudenti in tutto ciò che fate e dite 
(almeno la seconda e terza decade); se non:vi 
scaglierete contro persone ed ostacoli e mode- 
rerete il lato prepotente del vostro carattere 
riuscirete a divertirvi. 


uardate verso l'avvenire, fate nuovi proget- | capricoRI 
ti e accettate qualche critica. Potete impo- 
‘stare qualcosa per il futuro, magari in collabo- 
razione con amici, purché vi dimostriate fidu- 
ciosi, intraprendenti, disposti a risolvere i pro- 
blemi con calma. 


OE converrà dimostrarsi molto elastici, 
‘adattabili e moderare la suscettibilità. Non 
‘agitatevi se un imprevisto blocca momentanea- 
mente una vostra iniziativa, anche di lavoro, 
ma rilassatevi piuttosto con un po’ di svago o 
con interessi personali. 


lutto andrà bene e riuscirete a trovare una 

via d'uscita alle difficoltà se non vi lascerete 
guidare dall’emotività e dall'impulsività: sogui- 
te l’intuito ma siate riflessivi, evitate discussio- 
ni e litigi e non date peso a chiacchiere e 
malintesi. 


L’ANEDDOTO 


All’annuncio del matrimonio di un generale, Cle- 
menceau esclamò: 

— Avrà ora due fronti da difendere! 

* 

E' costume dell'Académie Frangaise che il nuovo 
eletto faccia l’elogio dell’accademico defunto al quale 
succede. Avendo il celebre avvocato Henry-Robert 
pronunciato una vibrante orazione su Alessandro 
Ribot, Clemenceau disse: 

— Bellissima difesa; ma cattiva causa... 

Fra il Tigre e Ribot, non c’era mai stata molta 
cordialità: 

x 

Un giorno Carlo Benoist stava parlando. con 
Clemenceau che si divertiva a dir male di un suo 
ministro. 

— Mi meraviglio — disse Benoist — che ne diciate 
tanto male. 

— Ma è un idiota — rispose Clemenceau. 

. — E sia; ma siete voi che l’avete nominato; 
ministro. Se sapevate com'era perché l’avete scelto? 

— Clemenceaulo guardò fisso e poi gli domandò: 

— Ditemi la verità: ne conoscete forse uno più 
idiota di lui. 


RIASSUNTO — Durante la prima guerra 
mondiale Frederick Henry, tenente del servi- 
zio sanitario dell’esercito americano, è stato 
mandato sul fronte italiano, a Gorizia. Lì ha 
conosciuto un’infermiera inglese, Miss Bark- 
ley, con cui ha allacciato una relazione senti- 
mentale. I combattimenti, interrotti durante 
l’inverno, stanno per ricominciare. A poche 
ore dall’inizio dell'offensiva di Caporetto 
Henry viene inviato al fronte sull’Isonzo, a 
capo di quattro ambulanze. 


Ix 
Bersaglieri all’assalto 


«Chi mandano all’attacco?» domandò 
Gavuzzi. 

«Bersaglieri», 

«Solo i bersaglieri?» 

«Credo». 

«Non hanno abbastanza gente qui per un 
attacco sul serio». 

«Forse è solo una finta: E' da qualche altra 
parte che attaccheranno sul serio». 

«Lo sapranno quelli che devono andare 
all'attacco?» 

«Credo di no». 

«Certo che no», disse Manera. «Se lo sapes- 
sero, non attaccherebbero». 

«Attaccherebbero lo stesso», disse Passini. 
«I bersaglieri sono idioti». 

«Hanno coraggio e disciplina», risposi. 

«Sì, un bel torace e crepano di salute. Ma 
non toglie che sono scemi». 

«I granatieri sono grandi», disse Manera. 
Risero tutti. 

«C'era anche lei, Tenente, quando non 
vollero uscire dalla trincea e ci fu la decima- 
zione?». 

«No». 

«Hanno fatto sul serio. Li hanno messi in 
fila e ne han pfeso uno ogni dieci. Sono stati i 
carabinieri a fucilarli». 

«I carabinieri», disse Passini, e sputò per 


@ Oscar Mondadori, 


ADDIO — 
ALLE ARM 


di Ernest Hemingway 


terra. «Ma quei granatieri! Tutti alti più di un 
metro e ottanta, e non volevano uscire». 
«Facessero tutti così», disse Manera. «Fi- 


- nirebbe la guerra». 


«Ma loro non ci pensavano a questo. Ave- 
vano solo paura. Sfido, gli ufficiali sono tutti 
della nobiltà». 


«No, qualche ufficiale è andato avanti da . 


solo». 

«Ma un sergente sparò su due ufficiali che 
non volevano muoversi», |, 

«Anche dei soldati sono andati avanti», 

«Quelli non han passata la decimazione». 

«Uno dei fucilati era mio paesano», disse 
Passini. «Un pezzo d’elegantone, proprio un 
tipo di granatiere. Sempre a Roma, tutto perle 
ragazze. E per i carabinieri». Rise. «Davanti a 
casa sua, adesso, c'è la sentinella con la 
baionetta, e nessunò può andare da sua madre 
né dal papà né dalle sorelle, Il papà ha perso i 
diritti civili, non può votare, Non hanno più la 
legge che li difende. Si può rubargli tutto», 

«Se non fosse per la famiglia, nessuno ci 
andrebbe all'attacco». 

«Sì, gli alpini. Questi soldati di V. E. attac- 
SEFICORERO lo stesso. E qualche bersagliere 
anche», 


«Si sono stancati troppo a correre i bersa- 
glieri, adesso vogliono farsi perdonare!». 

«Ma non ci deve lasciar parlare così, 
Tenente. Evviva l’esercito!» disse Passini con 
sarcasmo, 

«Lo so già come parlate tra voi», dissi. «Ma 
fin che portate bene la macchina e restate...». 

«..buoni e zitti quando ascoltano gli altri 
Ufficiali...», finì Manera. 

«La mia opinione, è che bisogna venirne 
fuori da questa guerra», dissi. «E non possiamo 
smettere noi soli. Se no viene qualche cosa di 
peggio che la guerra». 

«E° impossibile», obiettò Passini con un 
fare rispettoso. «Peggio che la guerra non c’è 
niente». | 

«Si, la disfatta». 

«Non mi pare», insistette Passini col suo 
fare rispettoso. «Che cos'è la disfatta? Si va a 
casa», 

«Ma gli altri vi vengono dietro, prendono 
anche la casa. Vi prendono le sorelle», 

«Non lo credo», disse Passini, «Non lo 
possono fare a tutti. La difenderemo da noi, la 
nostra casa; e le sorelle le chiuderemo dentro». 

«Ma vi impiccano se vogliono o vi fanno 


fare ancora il soldato. E non in automobile, 
nella fanteria». 

«Non possono impiccarci tutti». 

«Non possono, dei forestieri, costringerci 
al servizio militare», disse Manera. «Alla prima 
battaglia si scappa tutti». 

«Come i cecoslovacchi». 

«Non capite cosa vuol dire un’invasione», 
dissi. «Se no ne avreste paura». 

_ «Tenente» disse Passini, «già che con lei si 
può parlare, senta: non c’è niente di peggio che 
la guerra. Noi delle ambulanze non possiamo 
immaginarcelo cos'è di brutto la guerra. Quan- 
do la gente vede fin a che punto è cattiva, non 


| riesce più a fermarla perché è diventata scema. 


Ma c'è qualcuno che non lo vede mai. E agli 
altri, fanno paura gli ufficiali. E' così che va 
avanti la guerra». 

«Lo so anch'io che è orrenda, la guerra, ma 
bisogna venirne fuori». ; 

«Non se ne viene mai fuori. Non c'è modo 
di finire la guerra». S 

«Sì che c’è». 

/Scosse la testa. : 

«Non la si vince! mai la guerra con le 
vittorie. Cosa significa se prenderemo.il San 
Gabriele? E poi il'Carso, e Monfalcone e 
Trieste? A che punto saremo? Ha visto oggi 
tutte quelle montagne? Crede che possiamo 
prenderle tutte? Bisogna che gli austriaci 
smettano di combattere. O. da ‘una parte o 
dall’altra bisogna smettere di combattere. E 
perché allora non smettere noi? Lasci che 
vengano in Italia. Poi si stancano e se ne 
vanno. Hanno un paese anche loro. Ma no, 
ecco che invece bisogna continuare la 
guerra!». 

«Sei un oratore». 

«Ragioniamo anche noi, leggiamo anche 
noi. Non siamo dei contadini. Siamo dei mec- 
canici. Ma perfino i contadini credono in qual- 


che cosa di meglio della guerra, Tutti la odiano È 


la guerra». 
«Soltanto, al governo c’è una classe che 


non.capisce e non capirà mai niente. Ecco il 
motivo della guerra», disse un altro. 

«Eh, altro che non capisce. Ci fa i quat- 
trini». 

«Molti non li fanno nemmeno», disse Pas- 
sini. «Sono troppo scemi. Lo fanno per niente, 
solo per stupidità»: 

«Adesso basta», disse Manera. «Anche per 
il nostro tenente parliamo troppo». 

«A lui piace», disse Pasini. «E lo convince- 
remo». 

«Ma adesso basta», disse Manera. 

«Non si mangia ancora, Tenente?», do- 
mandò Gavuzzi. 


«Vado a vedere», dissi. Gordini si alzò e mi s 


accompagnò fuori. 

«Posso far qualche cosa, Tenente? Posso 
aiutarla in qualche maniera?». Era il più paci- 
fico dei quattro. 

«Vieni con me se vuoi, vedremo». 

Fuori era buio, e i riflettori scorrevano 
sulle montagne. Ce n'era di molto grossi da 
quella parte del fronte, montati su camion e 
qualche volta li incontravamo di notte, su una 
strada del fronte, il camion fermo sul margine 
della strada e il riflettore che si accendeva 
improvvisamente spaventando' tutti. Traver- 
sata la fornace, entrammo dal maggiore medi- 
co. Sulla porta stava ùn leggero riparo di 
fronde e la brezza, nella penombra; agitava le 
foglie risecchite dal sole. Dentro era accesa 
‘una lampada. Il maggiore seduto su di una 
cassa parlava al telefono. Uno dei capitani mi 
annunciò che l'attacco era rinviato di un’ora e 
mi offrì del cognac. 

Guardavo i tavoli operatori, i ferri che 
brillavano nella luce, le bacinelle e le bottiglie 
già pronte. Gordini era dietro di me. Il maggio- 
re lasciò il telefono. 

«Ci siamo», disse. «Hanno ristabilito l’ora- 
rio di prima». 

Guardai nell'oscurità rotta dai riflettori 
austriaci che percorrevano le montagne dietro 
noi. Ci fu ancora un momento di calma, poi i 


cannoni alle nostre spalle iniziarono insieme il 
bombardamento. i 

«Savoia!» esclamò il maggiore. 

«E il rancio, Maggiore?» gli dissi. Non 
sentiva. Ritentai la domanda. 

«Non è arrivato» rispose. 

Sentimmo fischiare un grosso proiettile 
che scoppiò appena fuori, nella fornace: Ne 
arrivò un altro e, nel fracasso, si distinse il 
rumore più lieve dei mattoni sbriciolati, la loro 
breve pioggia. 

«Si può aver qualche cosa da mangiare?». 

«C'è un po’ di pasta asciutta» disse il 
maggiore. 

«Prenderò quel che mi può dare». 

Parlò all'ordinanza, che dopo esser scom- 
parsa nel fondo tornò con una catinella di 
maccheroni freddi. Li passai a Gordini. 

«Non c'è un poco di formaggio?». 

Senza entusiasmo, il maggiore tornò a 
rivolgersi all'ordinanza, di nuovo questa scom- 
parve e riemerse con un quarto di forma di 
formaggio. 

«La ringrazio molto» dissi. 

«Ma farebbe meglio a non uscire»; 

Fuori, di fianco all’entrata, misero giù 
qualche cosa. Si affacciò un soldato. 

«Forza, portalo dentro» disse il‘ maggiore. 
«Che idea avete? Che veniamo noi a pren- 
derlo?». 

Erano due, entrarono col loro peso. Uno 
reggeva il ferito sotto le ascelle e l’altro per le 
gambe.» 

«Apritegli la giubba» disse il maggiore. 
Prese la grande pinza che, all'estremità, aveva 
un batuffolo di garza. I due capitani si misero 
in maniche di camicia. «Potete andare» disse il 
‘maggiore ai portatori. : 

«Vieni» dissi a Gordini. 

«  «Fareste meglio ad'aspettare la fine del 
bombardamento» insistette il maggiore senza 
voltarsi. iS 

«I miei uomini hanno fame», risposi. 


(Continua) 
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Il piano auto 
«dnterpretato» 
dalle Regioni 


ROMA — Necessità di una 
maggiore articolazione a livel- 
lo territoriale, da attuarsi tu- 
telando ed ampliando i livelli 
occupazionali, favorendo il 
decentramento produttivo 
dal Nord al Mezzogiorno e la 


‘collaborazione. fra industria 


pubblica e’ privata, incenti- 
vando la ricerca tecnologica: 
queste le osservazioni fonda- 
mentali che le Regioni hanno 
espresso sul programma fina- 
lizzato per l’industria auto- 
mobilistica,. predisposto. dal 
ministero dell'industria e che 
attende la definitiva approva 
zione da parte del Cipi. 

Il documento delle regioni 


Nuove versioni 


Opel e Citroen 

ROMA — Nuove versio- 
ni di vetture «General Mo- 
tors» e «Citroen» sono di- 
sponibili quest'anno sul 
mercato italiano, La GM 
ha annunciato una nuova 
gamma di «Kadett» con 
migliore equipaggiamen- 
to e consumi inferiori di 
circa il quattro per cento 
rispetto a quelli dei mo- 
delli precedenti. Quanto 
all’equipaggiamento, le 
nuove «Kadett» sono do- 
tate di una strumentazio- 
ne sportiva comprendente 
il contagiri, il manometro 
dell'olio, il voltometro e.il 
contachilometri con par- 
zializzatore. 

“La Citroen a sua volta 
ha presentato la «CX 2500 
diesel limousine» e la 
«GSA speciale 1130». La 
prima ha come dati carat- 
teristici la raffinatezza 
delle finizioni interne ed 
esterne e l’ampio spazio 
per i passeggeri (rispetto 
alla «CX prestige» è più 
lunga di 36 centimetri e 
più larga di 15); la seconda 
si colloca ‘in una fascia 
intermedia tra la gamma 
«Visa» e la gamma «Gsa» 
ed ha un prezzo che viene 
giudicato interessante: sei 
milioni 796 mila lire 
“«chiavi in mano», 


sul piano di settore per l’auto- 
mobile è stato illustrato alla 
commissione parlamentare 
perla ristrutturazione e ricon- 
versione industriale, la quale 
dovrà formulare al Cipi il rela- 
tivo parere sul.programma. In 
sostanza, le regioni lamenta- 
no che l'impostazione che. è 
stata assegnata al piano sia 
stata semplicemente settoria- 
le, senza porre adeguata at- 
tenzione ai problemi del terri- 
torio. A questo, proposito, le 
amministrazioni regionali 
pongono come obiettivo prio- 
ritario del programma lo svi- 
luppo dell’industria nel Meri- 
dione, che dovrà essere realiz- 
zato attraverso lo spostamen- 
to dal Nord al Sud di compar- 
ti e di fasi di lavorazione, isti- 
tuendo, contemporaneamen- 
te, delle forme di controllo 
pubblico sulla messa in atto 
di questo processo, 

Sotto l'aspetto finanziario, 
le ‘osservazioni delle regioni 
riguardano la necessità di 
allargare il «ventaglio» degli 
incentivi, che non possono es- 
sere — sostiene il documento 
unitario regionale — solo 
quelli previsti dalla legge n. 
675 sulla ristrutturazione in- 
dustriale. Oltre a questi finan- 
ziamenti — rilevano ancora le 
regioni — occorre garantire 
l’accesso alle agevolazioni 
della Cee, provvedendo allo 
stesso tempo al rifinanzia- 
mento del fondo Imi per la 
ricerca applicata, al finanzia- 
mento del fondo per l’innova- 
zione, ecc. 

Resta il fatto che le regioni 
si dimostrano perplesse circa 
la possibilità che gli strumen- 
ti finanziari possano contri- 
buire ‘alla definizione di una 
reale programmazione di que- 
sto settore industriale. A que- 


* sto proposito, infatti, il docu- 


mento fa notare che il piano 
«consente ai grandi gruppi di 


: definire le proprie scelte auto- 


nomamente» e «riduce l’inter- 
vento finanziario dello stato 


«. ad una operazione meramen- 


te di tipo assistenziale». 

L'intervento pubblico, al 
contrario — sottolineano le 
regioni — «non deve esercita- 
re una semplice funzione di 
sostegno. dell’autoprogram- 
mazione delle imprese, ma de- 
ve promuovere nelle. stesse 
una scelta innovativa ed 
espansiva, quale condizione 
per la difesa degli equilibri 
economici e sociali». 

Le regioni affermano inoltre 
che è indispensabile attuare 
una «strategia aggressiva» di 
penetrazione sui mercati este- 
ri, attraverso l'introduzione di 
innovazioni adeguate che non 
possono limitarsi — come è 
detto nel piano —alla creazio- 
‘ne di «nuovi modelli», perché 
questa politica richiede l’in- 
novazione profonda del pro- 
dotto e la ristrutturazione dei 
cicli produttivi. Dopo essersi 
soffermato sull'importanza 
della ricerca ai fini del rispar- 
mio energetico e dell'utilizzo 
di fonti energetiche diverse 
dagli idrocarburi, il documen- 
to regionale pone l'accento 
sulla necessità di riorganizza- 
rel settore della componenti- 
stica, 

Il documento unitario stila- 
to. dalle amministrazioni re- 
gionali. dovrà essere adesso 
sottoposto all'approvazione 
degli organi decisionali di cia- 
scuna regione. 


CON LA 127 IL MOTORE A GASOLIO ENTRA DI PREPOTENZA NEL MONDO DELL'AUTOMOBILE A GRANDE DIFFUSIONE 


La Fiat introduce il diesel di massa 


Il piccolo motore da 1300 cc consente 130 km/h - Consumi bassi, soprattutto in città - Pochi mutamenti rispetto al «benzina» 


DAL NOSTRO INVIATO 
TORINO — L'utili 


45 cavalli a 5000 girì, 7,6 
kgm di coppia massima a 3 
mila giri, il diesel tecnicamen- 
te più vicino a un motore a 
benzina che cì sia, 130 chilo- 
metri all'ora superabili: que- 
ste sono le premesse tenendo 
in mente le quali ci avvicinia- 
mo a uno dei prodotti tecnica- 
mente più interessanti degli 
ultimi mesi. } 

Il primo contatto visivo con 
la 127 diesel non è entusia- 
smante: all’esterno la mac- 
china ha un'aria elegante, ma 
l'interno soffre della tristezza 
degli arredatori brasiliani, 
che a quanto pare non conce- 
piscono niente che non sia 
nero. «La colpa è dei tappeti 
ni, basterebbe poco per ren- 


ria diesel dunque è nata, e anche se non se 
ne conosce il prezzo ufficiale si sa che esso si manterrà entro limiti 
vicini a quelli del modello a benzina. La 127 diesel, prodotta in 
Brasile con un motore da 1300 cc montato sul telaio della 147 (la più 
robusta 127 brasiliana), offre all'utente costi di carburante per 
chilometro irrisori, sia‘ per il basso prezzo del gasolio, sia per i 
consumi che, notevoli a velocità normali, diventano, strabilianti 
{attorno ai 6,5 litri per 100 km) nel traffico urbano. 

È il diesel del pendolare, al quale bastano 10-12 mila chilometri 
all'anno per pagare il superbollo. Perché allora la cadenza produtti- 
va sarà limitata a 50 mila unità annue? Perché il diesel in Italia è 
ancora una scommessa, legata all’aleatorietà delle norme fiscali. Un. 
paese pieno di diesel metterebbe in allarme\Reviglio, temono alla 
Fiat. Così un eccellente strumento di risparmio energetico rischia di 
essere confinato in un numero non elevato di mani. D 


derli meno funerei» dicono gli 
uomini del marketing Fiat. E 
poi chiedonò comunque di ri- 
flettere sul fatto che la mo- 
quette sarà più graziosa, ma è 
certo infinitamente meno pra- 
tica per una macchina che 
della ‘praticità fa la propria 
bandiera. 

I sedili sostengono molto be- 
ne, la strumentazione ha ì due 
quadranti più importanti in 
una macchina del genere, e 
cioè la temperatura acqua 
(indispensabile per sapere 
quando il motore può venir 
sollecitato) e il manometro 
olio. Girando la chiavetta, si 
accende la spia di preriscal- 
damento, per un tempo che 
sembra più lungo del solito: în 


realtà è una trentina dî secon- 
di, ma altri modelli ci hanno 
abituato a dieci secondi 0 po- 
co più. 

Il motore va în moto, e stu- 
pisce subito. Il rumore.c'è, per 


carità, ma non sì sente il tipi- 
co battito del diesel: è un: 
rumore basso e continuo. Cu- 
tioso, il fatto che ciascuno dei 
diesel Fiat abbia un «caratte- 
re» diverso, anche in termini 
di suono: il Sofim delle 131/ 
132 ha un battito molto forte, 
il motore che Lampredi ha 
disegnato per la Ritmo ha un 
suono più pastoso, questo a 
sua volta «suona» su una no- 
ta bassa e diversa. 


Certamente, sul piano pro- 
gettativo, si tratta di un diesel 
anomalo. In sostanza i tecnici 
della Fiat hanno tolto le can- 
dele, e al loro posto hanno 
infilato l'impianto di alimen- 
tazione, con delle precamere 
a bassa turbolenza piccole e 
affusolate, diverse dalle pre- 
camere Ricardo ormaîi abì- 
tuali sulla maggior parte del- 
le vetture a. gasolio. Non è 
stata neppure adottata una 
testa diesel a un motore @ 
benzina, come sulle Ritmo e 
sulle Golf: sedi valvole è di- 
stribuzione sono rimasti 
uguali, e gli interventi sul mo- 
tore a benzina «brasiliano» 
dal quale questo diesel derìva 
sono stati principalmente tesi 
a irrobustire i punti di sforzo 
interni 


Partendo, cì sì rende conto 
che anche sul piano del fun- 
zionamento questo motore è 
molto meno diesel degli altri. 
La potenza in basso non è 
abbondante, e anzi fino ai tre- 
mila giri il propulsore non 
mostra affatto l’elasticità tipi- 
ca del gasolio; mentre tirando 
le marce il motore gira bril- 
lante sino ai limiti dei giri 
(che portano a 70 circa in 
seconda e'a 100 in terza, velo- 
cità più che rispettabili). 

Il motore pesa pochissimo 
più di un benzina, appena 
una quindicina di chili; il tut- 
to.sale a quaranta se si calco- 
la la batteria più pesante e 
qualche irrobustimento all’a- 
vantreno. 

Il risultato è che sullo sterzo 
e suifreninon c'è alcun «effet- 
to diesel» negativo. In sostan- 
za, questa è una 127 meno 
argilla, ma non più rumorosa 
dei modelli a benzina (che 
non sono mat stati il massimo 
del silenzio). La ripresa è più 
che discreta, il chilometro da 
fermo essendo percorso în 
41”: meglio della 132 a gasolio 
o dell’equivalente Opel Re- 
kord, tanto per dare dei para- 
goni. 

Cosa si aspetta la Fiat da 


Un coupé che parla di sport e turismo 


Motore che ha spunti altissimi e generosa elasticità - Tradizionale tecnica Alfa - Buon comfort 


L'immagine tradizionale 
dell’Alfa Romeo è rappresen- 
tata da vetture che sì distin- 
guono per l'eccellenza delle 
loro prestazioni: una tradizio- 
ne conservata, nonostante le 
avversità di questi ultimi 
tempi, alla quale, tuttavia, si 
è venuta accompagnando, 
proprio per necessità contin- 
genti, una più attenta osser- 
vazione di nuovi parametri, 
una volta in qualche modo 
secondari, come il maggior 
comfort possibile e la maggio- 
Te economicità possibile. 

Una nuova linea, quindi, 
che, evidenziata da tutta la 


più recente produzione, ha 
trovato equilibrata risposta 
anche nell'ultimo exploit: del- 
la Casa di Arese, cioè nella 
GTV 6 2,5 a iniezione. Una 
Vettura sportiva di punta, ov- 
Vero riservata a Un preciso e 
ristretto segmento di merca- 
to, che accoppia alla ricorda- 
ta eccellenza delle prestazio- 
ni, altre caratteristiche, più 
sensibili alle attuali richieste 
del mercato. Val la pena, 
quindi, valutare punto per 
punto gli aspetti di questo 
modello. 

ESTERNO — La linea del 


GTV 6 è quella inconfondibile | 


902436EE 


dei coupé Alfa. Può ricevere 
apprezzamenti più o meno 
entusiastici ma ‘resta incon- 
fondibile e personalissima. 
Nel caso del «sei cilindri» essa 
ha ricevuto dei ritocchi che 
accentuano l'elezione sporti- 
veggiante della vettura: i pa: 
raurti pronunciati, opachi, lo 
spoiler anteriore, il rigonfia- 
mento sul cofano, sono tutte 
particolarità che conferiscono 
alla vettura un aspetto ag: 
gressivo, una grinta partico» 
lari. x 
INTERNO — È evidente, 
sotto questo aspetto, l’impe- 
gno Alfa Romeo nel rendere 


da 


sempre più accurato e confor- 
tevole l'atredamento delle 
proprie auto. Non tralascian- 
do quelli che sono gli aspetti 
tecnici (difficilmente si può 
trovare un posto di guida che 
sia più razionale ed efficiente 
di quello della GTV 6, sia per 
la struttura stessa del sedile, 
sia per la disposizione degli 
strumenti, delle spie e, delle 
pulsantiere) molto è statò fat- 
to per far fare un passo avanti 
alconcetto del «vivere bene in 
auto»: buoni materiali, sedili 
avvolgenti e anatomici che 
consentono ampio comfort 
anche nei lunghi viaggi, siste- 
mi di aerazione e insonorizza- 
zione molto avanzati. In più 
tutta. una serie di accurati 
particolari che rappresentano 
il tocco di classe finale. Un 
buon lavoro, nel complesso, 
che dimostra la giustezza del- 
l’indirizzo prescelto, anche se 
qualcosa ancora potrebbe es- 
sere preteso in relazione alla 
classe della vettura. 


MOTORE E TECNICA — Le 
note migliori. Il sei cilindri a V 
è quanto di meglio possa 
attualmente essere offerto. 
Ha una cilindrata totale di 
2492 ce, dispone di una poten- 
za di 160 CV (volutamente 
ridotta dai potenziali 200 CV) 
‘a un regime di 6000°g/m (cop- 
pia massima 21,7 kgm a 4000 
giri) e gode di un ventaglio di 
prestazioni davvero eccezio- 
nale, a seconda del tipo di 
guida. voluto, Sportiva per 
elezione, come detto (la velo- 
cità massima è un eccellente 
205 orari, il chilometro da fer- 
mo si percorre in 29,5 secondi, 
e da 40 all’ora in 31 secondi) si 


può trasformare in vettura da 
turismo e anche, entro cetti 
limiti, da città, con conse- 
guente risparmio dei consumi 
(non è impossibile avvicinarsi 
a un 10% a medie autostrada- 
li, mentre nei percorsi urbani 
è possibile percorrere anche 
sette chilometri con un litro 
di carburante), Il perfetto fun- 
zionamento di questo sei ci- 
lindri è assicurato da un otti- 
mo impianto di iniezione a 
controllo elettronico, che evi- 
ta spiacevoli «vuoti» ed elimi- 
na gran parte delle non sem- 
pre facili messe a punto. La 
restante tecnica, cioè frizione, 
cambio, sospensioni e freni 
ece., sono quelle classiche del- 
l'Alfa, perfettamente in linea 
con le esigenze di questo po- 
tente sei cilindri (l’unico neo è 
forse rappresentato da una 
certa gommosità nell’innesto 
delle marce: ma è carattere 
che la Casa non è mai riuscita 
a eliminare dalle sue vetture 
«nordiste»). 
COMPORTAMENTO SU 
STRADA — Come detto il 
GTV 6 è vettura per tutti i 
terreni: ottima autostradista, 
affronta con estrema facilità î 
percorsi misti, dimostrando 
una perfetta tenuta anche 
nell’utilizzazione più. impe- 
gnata. Guidarla è semplice: è 
auto con la quale sì familiariz-. 
za facilmente, magari dopo’ 
aver superato il timore reve- 
renziale d’acchito. Peccato 
che la penalizzazione riserva- 
ta ai modelli oltre i 2000 cc. la 
rendano accettabile a un ri- 
stretto numero di utenti. 
Alessandro Cappellini 


questo modello? E presto per 
dirlo. Per cominciare, la. casa 
torinese ha riaffermato una 
sua capacità tecnica quasi 
«giapponese», quella dì sfor- 
nare soluzioni tecniche per 
ogni problema con rapidità 
estrema. Un nuovo motore 
non è cosa di tutti i giorni, e la 
cronaca tecnica ce lo ha fatto 
considerare un evento ormai 
raro. La Fiat in due anni ha 
sfornato due motori a gasolio, 
tra pochi giorni ci proporrà il 
nuovo monoalbero per la 131; 
questo è il segno della ricchez- 
za tecnica che poche case 
possono vantare, e che si è 
appannata solo negli vanni 
della crisi», tra il 1973 e il 
1978, per fattori quasi solo 
politici. 

La nascita di questa mac- 
china segna una strategia 
commerciale molto più 
aggressiva che in passato. La 
Fiat sì attesta sulle posizioni 
del diesel a grande diffusione, 
pur senza occupare intera- 
mente lo spazio, dato che la 
cadenza di produzione per 
ora prevista non va oltre.le 50; 
mila macchine all'anno. Se 
per qualunque motivo i tempi 
dovessero volgere ancor più 
di oggi a favore del gasolio, in 
poco tempo, trasferendo le 
produzioni in Italia, la casa 
potrebbe far nascere real- 
mente il-diesel di massa. 


Inumeri limitati, e i vantag- 
gi economici innegabili, fa- 
ranno sì che l'interesse attor- 
no a questa macchina sia 
molto vivo da parte dell’uten- 
za da 20 mila chilometri al 
l’anno, E un'utenza vasta, per 
cui i clienti dovranno forzata- 
mente rassegnarsi a tempi di 
attesa non tanto brevi. Con 
ogni probabilità, sarà il prez- 
zo, che verrà determinato tra 
qualche giorno, a decidere. 


Fabio Amodeo 


Difficili trattative 
Seat-Nissan-Toyota 


MADRID — Le possibilità 
che una casa giapponese, la 
Toyota o la Nissan, possa en- 
trare nella Seat spagnola, 
prendendo il posto della Fiat, 
sono ogni giorno più ridotte. 
Secondo fonti vicine alle due 
imprese automobilistiche 
giapponesi riportate dalla 
stampa spagnola la Nissan e 
la Toyota hanno mostrato un 
interesse non eccessivo per la 
Seat, chiedendo però ampia 
libertà d'azione. 

Si sarebbero così-scontrate 
con l'istituto nazionale del- 
l'industria (l'equivalente spa- 
gnolo dell’Iri, che ora ha il 
controllo maggioritario della 
Seat dopo la mancata parteci- 
pazione della Fiat all’aumen- 
to di capitale), il quale avreb- 
be posto una serie di condizio- 
ni che a Tokio sono sembrate 
troppo rigide. Le trattative 
non sono ancora finite, ma si 
può dire, sempre secondo «El 
Pais», che stanno ad un punto 
morto. ; 


Le notizie pubblicate dal 
giornale spagnolo sono'state 
comunque smentite dall'Ini 
che ha aggiunto che il vice 
presidente dellaistituto, Car- 
los Espinosa de Los Monteros, 
si trova a Tokio per avere, fra 
l'altro, contatti con alti diri- 
genti della Toyota e‘ della 
Nissan. 1 


senza 
sorprese 


all'automercato dell'occasione di via Caboto 22, potrete 
trovare autovetture di tutte le marche, ricondizionate, a 
prezzi di assoluta convenienza. Inoltre avrete la possibili- 
tà di permuta usato per usato. Visitateci e sarete accolti 
con la massima simpatia. Aperto anche sabato mattina. 
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OPEL KADETT. 
GIOIA DI VIVERE 
E' AVERLA SUBITO. 
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CONCESSIONARIO OPEL 


| SERRI T, & C. (S.N.C.) 


PER UN VIAGGIO SICURO \ 
ANCHE CON LE INSIDIE DEL FREDDO 
CI SONO GLI ACCESSORI «GIUSTI» 


Catene neve Weissenfels 
Catene neve Kbnig 
Anticongelante Rolin 
Paraflu Fiat 
Deghiaccianti a spray 
Antiappannanti a spray 
Tergilunotto posteriore 
Spazzole tergicristallo 
Fendinebbia 
Retronebbia 


VIA GINNASTICA 56 —’—1TEL.724211-726241 
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ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEFONO 62530-69588 


NUOVA GSA 5 PORTE 1130 cc. 
L. 6.796.000 chiavi in mano 


PLAHUTA 


VIA BRIGATA CASALE 1 - TELEFONO: 813242 
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AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA. A-FEBBRAIO 


Contingenza: maturato 


uno scatto di 8 punti 


ROMA — Otto nuovi punti di contingenza sono giè pronti 
per il prossimo scatto, Le prime indicazioni sugli aumenti del 
costo della vita registrati a: febbraio nelle maggiori città 
italiane: Torino, Milano e Roma indicano un aumento dei 
prezzi al consumo prossimo all'1,4%, cosa che farà salire 
l'indice della scala mobile almeno a quota 263. 

Rispetto al valore attuale dell'indice, arrotondato a 255 per il 
trimestre appena trascorso, l'aumento già maturato risulta 
quindi già di otto punti, corrispondenti a circa 13.500 lire 


nette nelle buste paga. 


Le previsioni sugli aumenti di febbraio, venute in antepri- 
ma da Torino, sono state confermate sia nella capitale, sia nel 
capoluogo lombardo: a Milano, dopo un aumento dell’1,8 in 
gennaio il caro vita si sarebbe assestato sull’1,5% in febbraio, 
a Roma risulta un analogo andamento anche se la corsa dei 
prezzi dovrebbe risultare, in basè ai dati definitivi un po” 
meno accentuata rispetto a Milano. 

Nel complesso, dato che queste tre città, pesano per circa il 
50% nella determinazione dell’indìce dei prezzi al consumo su 
scala nazionale appare molto probabile, per il mese in corso, 


una crescita dell’indice un po’ 


inferiore all'uno e mezzo per 


cento; livello che risulta più basso di quello previsto a 
gennaio ma più alto di quello di dicembre (+1,3%), 


Grande industria: 
diminuita dello 0,6% 


l'occupazione nel 1980 


ROMA — È diminuita dello 
0,6% nel corso di tutto il 1980 
l'occupazione nella grande in- 
dustria (stabilimento con. ol- 
tre 500. dipendenti) nei con- 
fronti del 1979. Lo rende moto 
l'Istat, aggiungendo che la 
flessione ha riguardato in par- 
ticolare l'industria dei prodot- 
ti chimici e farmaceutici (— 
3,1%), e ‘quella dei prodotti 
tessili e ‘dell’abbigliamento, 
pelli cuoio e calzature, 

Più contenuta è stata la 
diminuzione registrata dalle 
industrie metalmeccaniche 
(0,7%) e praticamente sta- 
zionatie sono risultate le altre 
industrie della trasformazio- 
ne industriale (0,1%). In au- 
mento è, invece, risultata l’oc- 
cupazione delle industrie dei 
prodotti energetici (+0,8%). 

Nello stésso anno 1980.1e ore 
effettivamente lavorate men- 
silmente per operaio hanno 
registrato per il complesso 
della grande industria un in- 
cremento dell’1,3%. 


ANALISI POSITIVA DELL’ISCO SULLA CONGIUNTURA 


Produzione segue la domanda 


ROMA — La fase congiun- 
turale della fine del 1980 e 
inizio 1981 è stata contraddi- 
stinta dalla marcata propen- 
sione da parte delle imprese 
ad. evitare accumuli di gia- 
cenze di prodotti lavorati. 
Questa situazione; sottolinea 
l’Isco, nella consueta  «con- 
giuntura italiana», ha fatto sì 
che il ciclo della produzione 
fosse più aderente al. ciclo 
della domanda e quindi subis- 
se in via diretta tutte le oscil- 
lazioni di quest’ultima. 

L'Isco, comunque, sottoli- 


nea che le aspettative degli 
imprenditori sono migliorate: 
conriguardo al breve andare, 
sì è ridotta l’area dei pessimi- 
sti, e se î giudizi negativi pre- 
valgono sempre su quelli posi- 
tivi,\ resta il fatto, che si è 
allargato il numero di coloro 
che non vedono ulteriori ridu- 


zioni di produzione e di ordini 
per i primi mesi dell’anno, ma 


tutto ciò, aggiunge l’Isco, non 


significa fine della recessione: 


i fattori di ripresa, infatti, 


stentano a coagularsi, né il 
contesto internazionale è 


Contratti con la Libia di aziende italiane 


ROMA — Due aziende ita- 
liane hanno concluso impor- 
tanti contratti con la Libia. 
Lo riferisce «Mondoexport» di 
questa settimana. La Sas ing. 
Zennaro costruzioni elettri- 
che di Marghera ha concluso 
conil Secretariate of electrici- 
ty di Tripoli un contratto per 
la fornitura di trasformatori e 


di sottostazioni di trasforma- 
zione per 12,5 milioni di dolla- 
ri. La Techint ha concluso tre 
contratti con il segretariato 
libico dell'industria leggera 
per la costruzione di tre pani- 
fici a Tripoli, Seba e Bengasi. 
Il primo del valore di 15 mi- 
liardi di lire e gli altri due di 10 
miliardi ciascuno. 


Alimentari e agricole 
6500 | | 6450 
32500 |. 30300 
8580 | 8710 
20400 | 21030 
26400 | 24500 
6198 | 5355 
175.26 185 
148 147 
234.50 | 215.25 
4850 | 5020 


Imm. Vittoria 

Ind: Buitoni Perugina .. 
Sermide 

Sermide priv. 

‘Sermide risp. 

Ibp risp. 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz, 49100 
Assicuratrice Itali: 


48000 
3150 | 3110. 
30100 | 28700 
29950 | 29900 
1200 |. 1175 
897 895 
2800 |! 2795 
1850 
153100 
41500. 
55700 
59900 


143400 
29300 
29950 
27815 


157800 
44000 
L’Abeille Italiana 57200 
Fondiaria Incen 59900 
La Fondiaria Vi i 


7 ioni 
‘Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma. 
Banco Lariano. 
Credito Italiani 
Credito Varesino . 
Interbanca priv. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 
1590 1550 
12490 | 12320 
9010 | 8900 
K{39 771 
5850 


64495 
64900 
10650 
17399, | 7261 
21000 
37010 
79900 


Mondadori priv. 


Cementi-Ceramiche 

4440 
154.75 
117.75 
855 | - 855 
749 | © 650 
42000 
40350 
27500 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


10.30 | 10.15 
2749 | 2795 
642 637 


Commercio 
La Rinascente. 


24/2 


Finanziarie 


1630 
Aaa È “n 
Bastogi 747 
Siele. 40100 
Buton, 8300 
Centrali 42450. 
Fin. Ernesto Breda . 3865 
Finmari n di 
Finsider . ul: 
6489 
6650, 
8002 
4999 
1919 
900 
4610 
1820 

11600 | 11600 

11050 | 11050 

10250 | 10070 

1781 1795 

2810 | 2810 

5899 | 5875 

1254 | 1249.50 

8990, - 

5250 Dad 

Italmobiliare.. 192000 | 183990 
Immobiliari-Edilizie 

È 8080 | 8000 

1192 1189 

1150 |. 114050 

3980 | 4000. 

+ 270 270 

28150 | 28500. 

1610}. 1600 

2450 || 2375 

32010 | 31300. 

22510. | 21500 

49750 | 48990 

Risanamento . 20790 | 20600, 
Sifa 1800 


1795, 


Meccaniche-Automobilistiche 


Fiat...... 2299 | 2290 
Fiat priv. 1412 1418 
Franco Tosi. 39000 | 37750 
Gilardini 4250 | 4149 
Olivetti 4285 | 4200 
Olivetti priv. 3899 | 3850 
Olivetti pr.rata.. 4305 | 4020. 
‘Westinghouse 28650 | 27500 
Wortinghton ... 3751) 3610. 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar 11990 | 10280 
Dalmine. 148.50 | — 140 
4730 | (14720 

4310 | 4150 

2250 | 2420 

300 | 299 

4000.| 3990 

1335 | 1400 

1696} 1900 


Tessili 
Centenari e Zinelli.. 


‘Terme Acqui. 
‘Trenni 


favorevole ad un rilancio del- 


l’espansione. 

In merito alle misure di 
stretta creditizia, adottate s0- 
prattutto per la difesa del 
cambio, l’Isco afferma che tali 
provvedimenti, se non vengo- 
no ad'interrompere il natura- 
le evolversi della congiuntura 
economica già determinato 
da altre variabili, indicano, 
comunque, la impossibilità di 
poter contare nel futuro in un 
rapido recupero espansioni. 


stico. SEA BO 
Le esportazioni, mette în ri- 
salto la nota dell’Isco, hanno 
cessato di ridursi ed hanno 
anzi mostrato un modesto re- 
cupero: segno che su questa 
variabile aveva inciso negati- 
vamente durante buona parte 
del 1980la forte pressione del- 
la domanda interna e la ecce- 
zionale competitività dei pro- 
dotti esteri, di quelli giappo- 
nesì e statunitensi in primo 
luogo, sostenuti da un cambio 
sottovalutato per lungo 
tempo. 


Prezzi 
sostenuti 


MILANO — Prezzi sostenuti con 
scambi molto vivaci. 


Dopo la pausa denunciata lune- 
dì, l'iniziativa del denaro è tornata 
a farsi aggressiva spaziando da un 
settore all’altro del listino. In evi- 
denza sì sono posti i valori del 
gruppo Pesenti, con nuovi massi- 
mi per le Italcementi ord. a 47.000. 
lire (+11,9%), le Italcementi risp. a 
44.500 (+10,2%) e le Italmobiliare a 
192.000 (+4,3%). In denaro che F. 
Tosi (+3,3%) e Ras pro rata 
(+3,7%). Poco variate le Ras ord. 


Richiesti dopo gli assestamenti 
della ‘vigilia, assicurativi (‘Toro 
ord. +7,8%, Toto priv, +4,9%, Ita- 


“lia ‘Ass. +6%, Comp. Milano ord. © 


+4,8%, Generali +3%, Abeille 
6%.ed Alleanza +2,2%) e ban: 
cari (Interbanca +4,2%, Comit 
+3,8%, Bico Roma e B.co Lariano 
+3,2%,. Mediobanca e Credit 
+2,1%). Fra i valori del gruppo 
Fiat, in tensione lé Ifi priv. +6,4% 
(a seguito del ripetersi di voci circa 
un prossimo aumento misto del 
capitale) e le Magneti Marelli ord. 
(45,8%). Di poco migliori Ifil'e Fiat, 
‘priv., invariate Fiat ord., contra- 
state le Pirelli (+2,2% le Pirelli Spa 
e -4,9% le Pirelli @.C.) mentre le 
‘Invest sono scese ‘dell'1,9% dopo 
che lunedì la società Ha annuncia- 
to un aumento del capitale a paga- 
‘ mento’ giudicato poco favorevole 
‘dal: mercato. 


Buoni guadagni hanno registra- 
to inoltre Agr. Vittoria (+7,7%), C. 
Erba (+6,9%), Pierrel (+5,9%), Ge- 
neralfin (+5,6%), Gim (+5,5%), We- 
stinghouse (+4,1%), Rinascente 
ord. +3,2%), Imm. Roma (+3,1%) e 
Snia Viscosa ord. (+2,9%). Del. 2% 
sono salite Centrale ed Olivetti 
«ord. In controtendenza Italgas 

3%), Pertusolà (-4,6%), Erida- 
nia (-2,9%) e Cir ord. (-1,5%). Nel 
primo dopoborsa prezzi in ulterio- 
re progresso. 


Nel reddito fisso attività mode- 
sta con prevalenti realizzi. sulle 
obbligazioni con cedole basse. Più 
resistenti Cet e Bt. Fra le converti 
bili in denaro Mediobanca e 
Piertel. 


DOPOBORSA — Generali 
159.500 - 160.500; La Centrale 
43.000 - 43.500; Italcementi 47.500 - 
48.000. 


TRIESTE 


Generali, 158000, Ras 143000. 
(Ras 1-1-81 135.000), Anic 10, Mon- 
tedison 252, La Rinascente 430, La 
Rinascente priv. 351, Gerolimich 
‘785, Premuda 3080, Sip 1180, Trip- 
covich:105000; Bastogi 747, Finma: 
re 88, Finsider 99, Pirelli 1823, Sme 
2810, Stet 1250, Generale. Immbi- 
liare Sogene 2400, Fiat 2300, Fiat 
priv. 1410, Dalmine 140, Italsider 
295, Lane Marzotto priv. 3000, Snia 
Viscosa 1380, Snia Viscosa priv. 
1030, Patriarca 1600. 


LIRA AL'PARALLELO. 


MILANO — Il mercato valu- 
tario! italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1050-1060, Marco ‘tedesco 492- 
500, franco svizzero 542-550, 
franco francese 208-213, sterli- 
na 2340-2390. 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


Monfalcon 


le.tel. 45191 - Udine tel. 206041 


delle detrazioni fiscali. E una 


GIORNATA SENZA SCOSSE PER LA MONETA AMERICANA 


MILANO — Forti oscillazio- 
ni nei tassi di cambio hanno 
caratterizzato la giornata 
odierna sui mercati valutari. 
Il dollaro che nella prima 
mattinata aveva raggiunto 
quota 1019/1020 è poi termina- 
to a 1008.05 contro 1008.55 di 
lunedì. Assestamenti pronun- 
ciati hanno accusato la sterli- 
na a 2257.20 (2288.40) ed il 
franco svizzero a 529.10 
(532.90) ed il fiorino a 436.40. 
(439.06) ed il franco francese a 
205.09 (205.35). Per contro il 
marco ha denotato un anda- 
mento ancora sostenuto ter- 
minando a 479.38 (478.60), In 
questo contesto gli operatori 
hanno denotato una maggior 
prudenza limitando l’attività 
all’indispensabile. 

Il prezzo dell’oro è stato fis- 
sato sostanzialmente stabile 
a 503 dollari per oncia, contro 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 505,98 
Hongkong 501,25 
Londra 503,00 
New York 503,00 
Milano 510,00 
Parigi 550,04 
Zurigo 503,50 


Dollaro: 


uota stabile 


Sarebbe imminente una marcata flessione 
dei tassi d'interesse negli Usa 


HONGKONG — Il «prime 
rate» fra il 12 e il 14 per cento 
nei prossimi due mesi. Lo ha 


‘ detto alla Camera di commer- 


cio americana di Hongkong, 
John Rutledge, consigliere 
presso l'ufficio Usa del bilan- 
cio specificando comunque di 
avere fatto questa previsione 
a titolo personale. Il calo si 
verificherà man mano che il 
mercato del denaro reagirà al 
rallentamento della crescita 
monetaria e alla maggiore fi- 
ducia del pubblico — incorag- 


giata dalle politiche economi- 
che di Ragan — che favorirà 
l’acquisto di titoli del tesoro e 
di stato. 

Dopo giugno, però, il prime 
rate dovrebbe risalire di tre o 
quattro punti, sempreché la 
riserva federale non interven- 
ga per frenarlo. Un parere 
analogo è stato espresso a 
Washington, dal direttore del. 
l’ufficio del bilancio Stock- 
mann che però non ha preci- 
sato né la probabile epoca né 
la misura della flessione, 
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503.75 della mattinata. Il me- 
tallo aveva aperto su una quo- 
ta leggermente inferiore sta- 
mane a 500/501.50 contro 502/ 
504 della chiusura di lunedì. 
Come è facile vedere si tratta' 
sempre di spostamenti in una 
gamma molto ridotto, senza 
che nessun fattore intervenga 
sul mercato che manca quindi 
completamente di una sua di- 
rezione e fisionomia. Il prezzo 
varia solitamente, in questo 
periodo, in linea con le flut- 
tuazioni del’ dollaro, 


MI CITIBANK—La Citibank 

ha. ridotto .il-proprio prime 
rate al 19% dal 19 e mezzo % 
precedente, con effetto imme- 
diato. ci 


BH STRETTA» USA — Il go- 
vernatore della Federal Re- 
serve, Lyle Gramley, ha detto 
che la Fed ha intenzione di 
ridurre la crescita della massa 
monetaria e di non contrasta- 
re gli obiettivi dell'ammini- 
strazione Reagan di dimezza- 
re la crescita monetaria nel 
giro dei prossimi 4 o 5 anni. 


MH BUNDESBANK — La 
Bundesbank. ha annunciato 
che’ la speciale ‘emissione 
«Lombard», anticipata dopo 
il consiglio centrale della ban- 
ca di giovedì scorso, sarà 
offerta per la prima volta do- 
mani al 12%. Lo ha riferito un 
portavoce della banca. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


479,38 
205,09 
436,40 
29,48 
154,10 
1767, 


Marco tedesco, 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


473 
204,— 
431, 
29,— 
150,— 
1700,— 


479,36 
205,04 
436,31 
29,48 
154,07 
1766, 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE LIC 


2257,20 
187,21 
219,53 

1008,05 
841,60 

11,76 
16,90 
67,60 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro. canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Francò svizzero 529,10 
Yen nipponico 4,86 
Dracma greca cry 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» — (Trieste) 


2257: 
187,20 
219,54 

1008,— 
841,67 

11,76 


2250; 
182, 
214,— 

1006,— 
830, 


27,50-28 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollato 42,38 p.c. (42,39); nei confronti di tutte le valute 50,06-p.c. (50,18); 
nei confronti della Cee 53,04 p.c. (53,17). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


175000-185000: sterlina ne 185000- 


195000; marengo italiano 115000-135000, marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 640000-700000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 560000-600000; oro fino 16300-16500; argento 427-434; platino 16570, 
Là quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


IL «LIBRO BIANCO» DI REVIGLIO SULL'IMPOSTA DEI REDDITI 


Il futuro fiscale in Italia 


ROMA — Dev'essere atte- 
nuata la progressività del- 
l'imposta personale sul reddi- 
to che in Italia è maggiore di 
quella degli altri paesi indu- 
strializzati: un primo passo è 
la revisione delle aliquote Ir- 
pef proposta dal governo que- 
st'anno, mentre nel prossimo 
futuro si aggireranno una ve- 
ta e propria «rivoluzione» 


delle indicazioni fornite ‘dal 
ministro ‘delle finanze, Revi- 
glio, sul futuro fiscale che at- 
tende i contribuenti italiani in 
occasione della presentazio- 
ne al Consiglio dei ministri 
del libro bianco sull’imposta 
dei redditi delle persone fi- 
siche. 

Il ministro ha lanciato un 
messaggio positivo per i con- 
tribuenti onesti e in particola- 


Titoli di Stato 


e obbligazioni’ 


TITOLI 24/2 TITOLI 24/2 
Rendita 5% | .56.60 | Enel 19651 6%|. 78,50 
Edil. Scol. ‘67 5,5%| 9160 | » 196511 6%| 7830 

dn 168 5,5%] 87.90 1966 1 6%| 75- 
» 00» 169 55% | 88— 1966 IL 6%| 7490 
CORNICI) 6%| 79.90 |» 1967 6% | 71.50 
EROI 6% | 7520 | » ‘19681 6% | 6840 
si 72 6% | 7350 |» ,1968.1L 6%| 68.95 
vio 75 9%| 74.10 1969 I 6% | 64.60 
» "16 qui Ma 1969 IL 6%| 6650 
le RSI 10%| 8090 | » 1970 1% | 8330 
Cassa d.p. c.p. 10%| 78— | ». 1971 7% | 80.55 
Cert. Cr. Tes. 1.381 725%| 9980 | » 1972 1% | 7650 
+ >; » 17.81 680%| 9985 | » 197292 7%| 60.80 
n» » 11081 7,30%| 99.25 || » 197393 nai 60—- 
+» 0» 0» (112,81 7,05%| 9935 | » ‘197481 Ind. 6,95% | 136.15 
» e» 1182 7,25%|. 9880 | = 197494 9%| 80— 
»° 0 1382 7,10%| 98.70 | » 1975821 10% | 9385 
vi 0 1,5,82 7,30% 97.90 » 1975/8211 10% 9- 
» n» 15182 © 705%| 9805 | » 197683 10% | + 92.35 
se 1682 07,30%|. (9825 | » 197683 Ind. 7,20% | 122.60 
DNICNIO 7,30% | 97.95 1977/84 Ind. I» 7,20% | 120.05 
» o» a 7,30% |. 98.10 | » 1977/84 Ind. 1 720%| M9_ 
Btp 81 10%| —— | » 1978851 12% | 90,60 
Bin '82.I 55%| 9070 | » 19788511 12% | 90.60 
n° V82.11 12% | 19625 | » 1979186 12% | 89.70 
‘82. INT 12% | 95.35 | Eni 1966 ‘ ®igg,] 97.40 
» 0183 12% |: 9125 | » 1972 CAM 
» 784.1 12% | 90.70 | +.1973 6%| 65.80 
è 784 IL 12% | 9115 | » 1976861 10% | 85.30 
84 IN 12% | 9105 | » Sud 61 6%| 7 
» 787 12%| 8780 | » Vv 5,6% | ‘90.20 
‘Am. Ff Ss. 70/90 7% | 6540 | » VI 55% |. 99.50 
n» 97/87 10% | 87.90 |\Iri 61/88 55%. 4 
Città Mi 72/92 7% || 6405 | » 6383 5,5% | 86.70 
Imi: XXVI 6%| 71.60 | » Giulia 6482 5,6% |, 9 
» XXVII 1% | 71.10 | » 6583 6%| 85 
» XXIX 7% | 7050 Alfa R. nu 83- 
n° XXXII î%| 7170 | » Stet 1% | 74.50 
* UV 8%|. 79.80 | «+ 75 T%| 89.90 
è XLVII 10% | 84.05 | Autostr. C.c, 63/88 5,5% | 9T= 
» LXVII 13%| 96 » » 65/85 6% | 81.30 
Op. Pub. 5,5% | 57.55 » » 67/87 6% | 71.60 
si 6% | , 52.10 »° + 68/88 6% | 69.50 
71% |! 5110 RR RT 1% | 18.30 
’ Anas ‘72 T%| 50,20 ni 105 172188 n% | 7090 
».»° Dot.II 6% | 75.50 » » 73/91 Mi 9I1_- 
di att Inf8640k 7% | 1.30 | red. Fond. 5%.| 81,05 
» Int. St.HI = M%| 6830] » =» 950 7%| 7140 
Int. I nw|i s570 | +» 90 9%| 90.90 
s Int.Il 1%) 6470 |» » 98 12% | 96— 
Op.Auto ‘70 7%|.(52— | Bei 65 6%|79- 
72 1% 51.50 | » 66 8% 77.55 
Pubbl. Ut. 5,5% | 91— | »° 67 8% |M 
» + Vent. 6%| 075 | » 68 6% 80— 
TE 10% | 9325 | » ml 7% | 86.70 
È Dec, "75 8% | ‘85.15 | » 72 "1% | 80.30 

» "5II 8%| 83.75 

> 0 151 8%| 81.30 

» © 15.10 8% | 100— 

» 15 II 8% | 78 

» 201 8%| 69— 

Isvelmer XIV 6% | 89.75 

XVII 7% | 16.10 

» 00 XIX 1%| 73.50 


LONDRA — Le obbligazioni go- 
vernative ed i titoli hanno chiuso 
fermi dopo una seduta attiva con 
l'indice del Financial Times che 
alle 1500 locali era a 493,3, in rialzo 
di 6,7. I titoli si sono mossi al rialzo 
sulla spinta del settore obbligazio- 
nario dove i titoli Tap del tesoro al 
12% scadenza 1986 sono stati esau- 
riti a 20. 1/4 sterline in apertura, 
per poi portarsi in chiusura a 20. 5/ 
‘8, mentre le ‘altre obbligazioni a 
«medio termine sono salite di 3/8 - 
1/2 punto. In controtendenza i tito- 
li con i bancari ìn ribasso, 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so contrastati a seguito dell’incer- 
tezza sul futuro del dollaro e dei 
timori per il rialzo dei tassi di 
interesse che continua a paralizza- 
re il mercato. L'andamento esitan- 
te del mercato obbligazionario ha 
‘anche influenzato i prezzi azionari. 
La maggior parte dei valori ha 
chiuso poco variata, ma coni ban- 
cari prevalentemente stabili in at- 
tesa dei risultati del 1980 che do- 
vrebbero essere comunicati entro 
‘pochi giorni. Gli industriali hanno 


seguito la tendenza. 


FRANCOFORTE 1 prezzi han- ; 


no teso ad indebolirsi dopo un 
‘inizio contrastato con gli operatori 
‘tesi ad aggiustare posizioni in un 
mercato confuso. Gli automobili- 
stici hanno perso un marco 0 an- 
che'meno, chimici al ribasso di 
1,40. Secondo fonti del mercato le 
condizioni caotiche del mercato 
valutario, con i fondi overnight 
che costano il 16%, e le fluttuazio- 
ni del mercato internazionale ‘dei 
cambi, stanno minando la fiducia 
degli investitori. L'indice Com- 
merzbank è sceso di 5 punti a 
674,50. 


PARIGI— I prezzi sono risultati 
contrastati entro margini ridotti 
nel corso di.scambi privi di carat- 
teristiche, I titoli di portafoglio, i 
metalli, i grandi magazzini e gli 
automobilistici si sono rafforzati 


con Peugeot che è salita di 3 a’ 


138,2 e Hachette di 9 a 359. Deboli i 
petroliferi. Creusot Loire che ave- 


va perso 0,5 franchi ieri dopo l’an-: 


nuncio di un rialzo nel fatturato 


1980, ha guadagnato 2 a 79,5. Con- 


trastati anche i valori esteri, debo- 
li i cupriferi e 1 tedeschi. 


re per î lavoratori dipendenti 
che vengono tassati alla fon- 
te: nei prossimi anni sarà 
aitenuato il drenaggio fiscale, 
cioè l’inasprimento tributario 
causato dall’inflazione. Sara 
anche attenuata la discrimi- 
nazione fiscale che opera at- 
tualmente a danno delle fami- 
glie che disporigono di un solo 
reddito. Condizione essenzia- 
le è però che nella lotta all’e- 
vasione fiscale la macchina 
tributaria non si riveli una 
«tigre dai denti di carta». 

L'Italia ha un duplice pri- 
mato: l'aliquota fiscale inizia» 
le è una delle più basse nel 
mondo industrializzato, men- 
tre l’aliquota finale (72% per è 
redditi superiori a 500 milioni 
di lire) è la più alta in assolu- 
to. La progressività colpisce 
fortemente soprattutto fra i 
cittadini con redditi medi‘e 
bassi, I contribuenti — ha am- 
messo Reviglio — hanno dun- 
que ragione di lamentarsi di 
questa ‘rapida progressività 
che esalta gli affetti di «dre- 
naggio fiscale». 

«In effetti — ha aggiunto il 
ministro — dopo la revisione 
delle aliquote del 1976 attuata 
dall’allora ministro Visentini, 
i successivi governi hanno la- 
sciato mano libera al drenag- 
gio fiscale e solo nel 1980 con 
l'aumento delle detrazioni e 
ora con la proposta di modifi- 
ca delle aliquote si è comin- 
ciato a correre ai ripari», 


Tra il 1967 e il 1980 — secon- 
do il calcolo del ministro — 
l’aggravio di imposta causato 
dall’inflazione è stato:del cen- 
to per cento peri redditi meno 
elevati, mentre l'aumento in- 
flazionistico degli imponibili 
si è limitato al 50 %. Per 
contrastare il drenaggio fi- 
scale è opportuno dunque 
attenuare la progressività, 
unamanovra che deve incide- 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 24-2 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


Doll. Usa 16 16-1/816-1/2 
Sterl. br. 14-1/2 13-1/4 ‘ 12-3/4 
Franco sv. 7-12 7-1/2 9-1/2 
Marco ger. 11-3/8 11:3/8 11-1/2 


FONDI D'INVESTIMENTO 


| PREZZI 


13.06. 13.84 
15.75 
22.84 
14,56 
18.59 
11.15 
11.40 
16.95 
16.75 
182.62 
10.712 
217.50. 
v 211.50 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia  » 
Interfund 


‘Multinvest —» 
Int. Séc. Fun. » 
Italunion » 
Rominvest » 
Mediolanum. » 
Europrogr. fsv. 
Fondo Tré R lire 


Robeco fiorini 
Rolinco » 


re, sia sulle aliquote (come già 
proposto: dal governo), sia 
sulle detrazioni. Secondo Re- 
viglio è infatti opportuno 
ricorrere a detrazioni dal red- 
dito imponibile, meno «pro- 
gressive» delle attuali detra- 
zioni d'imposta. 


Inaugurata a Milano 
rappresentanza 


di banca tedesca 


MILANO — Nei giorni scor- 
sì è-stata ufficialmente inau- 
gurata a Milano la rappresen- 
tanza generale della Bayeri- 
sche Hypotheken und Wech- 
sel Bank (Monaco di Baviera), 

La Hypobank, con una som- 
ma di bilancio al 31-10-1980 di 
quasi 55 miliardi di Dm, di cui 
ca. 20 miliardi costituiti da 
depositi fiduciari, è la più 
importante banca regionale 
della Repubblica federale te- 
desca e contemporaneamente 
la 4a per dimensioni tra i 
principali istituti privati di 
credito ordinario. Con la sua 
appartenenza all’Abecor, la 
più grande associazione di 
banche internazionali, la Hy- 
pobank è presente sui mercati 
monetari e finanziari di 120 
Paesi. n 

Con l'apertura della nuova 
rappresentanza essa interide 
offrire nuove forme di assi: 
stenza ed appoggio agli ope: 
ratori italiani interessati af 
l'interscambio con la Rft ed ini 
particolare conla Baviera. 

Sarà interessante ricordare! 
che a rappresentare i suoì in- 
teressi nel nostro Paese, la 
Hypobnak, 3.a Banca germas 
nica in ordine di tempo a 
crearsi un «piéd-à-terre» in 
Italia, ha delegato, infrangen- 
do una certa tradizione, un 
italiano e precisamente un 
nostro concittadino: si tratta 
del dott. Alessio Ugolini, che 
ha lasciato la nostra città agli 
inizi degli anni '60 per recarsi 
in Germania dove ha trascor- 
so ben 14 anni al servizio del 
Credito italiano. 


AI record negativo 


la produzione Opec 


NEW YORK — La produ- 
zione petrolifera dell'Opec è 
scesa, con 26,8 milioni di bari- 
li al giorno, ai livelli più bassi 
degli ultimi otto anni. Lo rife- 
risce il «Petroleum Intelligen- 
ce Weekly», precisando che si 
tratta di una riduzione senza 
precedenti, pari a 4 milioni di 


In diminuzione il numero 
I 

delle società per azioni 

Se e en Re enne, 


ROMA — Diminuisce per la 
prima volta da decenni, il nu- 
mero delle società per azioni: 
il calo è dovuto alla nuova 
normativa sul capitale mini- 
mo delle «spa» che ha spinto 
molte, società a cambiare for- 
ma societaria, trasformandosi 
in «società a responsabilità 
limitata» o in altri tipi di so- 
cietà. Secondo le rilevazioni 
compiute dall’Assonime, al 31 
dicembre 1979 esistevano in 
Italia 59.828 società per azioni 
‘contro le 62.060 esistenti alla 


‘ fine del 1978. 


Il calo ha colpito soprattut- 
to le società con capitale al di 
sotto dei duecento milioni di 
lire (nuovo limite minimo di 
capitale per le società per 
azioni, fissato per legge): il 
numero di queste piccole 
«spa» è sceso da circa 39 mila 
(63% del totale delle «spa») 
nel 1978 a circa 31.500 (53% 
del totale) nel 1979. Circa 2900 
società — secondo le statisti- 
che dell’Assonime, che ha ter- 
minato solo in questi giorni il 
calcolo — hanno cambiato 
forma societaria. 

Il calo numerico delle «spa» 
dovrebbe essere stato molto 
più vistoso nel 1980, anche sei 
dati non sono disponibili: ini- 
zialmente, infatti, il termine 
per l'adeguamento del capita- 
le sociale al limite minimo dei 
duecento milioni doveva sca- 
dere il 18 dicembre 1980. Tale 
scadenza è stata però proro- 
gata, nel dicembre scorso, al 
30 aprile 1981. Le residue so- 
cietà per azioni con capitale 
inferiore a duecento milioni 
hanno dunque solo due mesì 
per mettersi in regola con la 
legge, aumentando il proprio 
capitale o trasformandosi in 
altre forme di società. 

Operazioni di questo tipo 
sono in pieno corso, a giudica- 
re dal numero degli annunci 
di assemblee convocate a 
questo scopo che sono com- 
parsi nel finire del 1980 e nei 
primi mesi del 1981 sulla 
«Gazzetta ufficiale». L’au- 
mento di capitale può avveni- 
re — secondo la legge — con 
nuovi conferimenti a paga- 
mento oppure a titolo gratui- 
to con imputazione di riserve 
a capitale o mediante fusioni 
con altre società. Ma in molti 
casì, specialmente nel settore 


immobiliare dove sono nume- 
rosissime le micro-spa, gli am- 
ministratorì ‘preferiscono. la 
trasformazione in un altro ti- 
po di società. 

La legge, tuttavia, ha ade- 
guato, portandolo a 20 milioni 
di lire, anche il livello minimo 
di capitale delle «società a 
responsabilità limitata» (una 
forma societaria simile alle 
«spa» quanto a personalità 
giuridica, ma nella quale il 
capitale è ripartito per quote 
senza emissione di azioni). Le 

«spa» che a fine aprile non 
‘saranno in regola con il capi 
tale saranno messe d'ufficio in 
liquidazione dal tribunale. 


barili al ‘giorno, rispetto‘ ‘ai 
livelli del 1979. Scende così 
dal 63% al 59% la quota’ di 
produzione’ occidentale co- 
perta dall’Opec. E invecé 
aumentata del 3,6% raggiun: 
gendo i 18,3 milioni di barili al 
giorno, la produzione dei pae- 
si occidentali non aderenti'al 
l'Opec, grazie soprattutto ‘al 
notevole contributo del’Maté 
del Nord e del Messico.“La 
produzione petrolifera dél 
Messico è salita, infatti, del 
31,6% l’anno scorso. 

Risulta poi ridotta del 6,8% 
la produzione di greggio del- 
l'Occidente, che ammonta a 
45,1 milioni di barili al giorno. 
Anche la produzione dei paési 
socialisti ‘segria na flessione) 
pari all'1,4%, con 14,3 milioni 
di barili al giorno. 

Secondo la pubblicazione, 
comunque, la. produzione 
Opec, in particolare, ‘sarebbe 
calata già prima dello scoppio 
del conflitto tra Iran ed Irak, 
anche se quest’ultimo avreb- 
be contribuito ad un Ulteriore 
contenimento della produzio- 
ne. Proprio per colmare il «bu- 
co» lasciato dalla mancata 
produzione da parte di questi 
due pacsi, l'Arabia Saudita ha 
elevato di 800 mila barili al 
giorno la propria produzione 


Francia: forti aiuti alla siderurgia 


Dopo i recenti interventi 
straordinari concessi dai go- 
verni inglese (1000 miliardi di 
lire alla British Steel Corpora- 
tion) e belga (188,5 miliardi di 
lire alla siderurgia. dell’area 
vallona) anche il governo 
francese si appresta ad appro- 
vare consistenti aiuti per le 
società Usinor e Sacilor che, 
nonostante gli interventi 
straordinari valutati in 6150 
miliardi di lire, assegnati ne- 
gli anni 1978-1979 per la loro 
ristrutturazione, continuano 
ad avere rilevanti perdite di 
bilancio (si stima che la perdi- 
ta di ciascuna di queste due 
società sarà quest'anno di 
oltre 200 miliardi di lire). 


Il ministro. dell'industria 
francese Andrè Giraud. ha 
recentemente. dichiarato al 
quotidiano «Le Republicain 
Lorrain» che nuovi finanzia- 
menti straordinari. verranno 
concessi alle due società per 
permettere loro di completare, 
i piani di ristrutturazione de- 
gli stabilimenti della Lorena, 
in particolare per l'’ammoder- 
namento dei laminatoi di.Se- 
merange, degli impianti di 
zincatura. I 

Il ministro francese ha inol 
tre dichiarato di preferire un 
accordo trai maggiori produt= 
tori siderurgici europei al pro- 
lungamento dello stato di eri- 
si manifesta. bu 


Partner privato per la G.B. Pedrini Libraio 


In seguito ad un complesso 
intervento. della Gepi nella 
Sanremo, che possedeva il 
marchio G. B. Pedrini Li- 
braio, sono state costituite 
due nuove società: la ICB, 
Industrie confezioni Belluno, 
e la G. B. Pedrini Libraio, che 
sì fanno carico in quote diver- 
se, di una parte dei lavoratori 
prima dipendenti della Sanre- 
mo. Con la costituzione di 
aziende di dimensioni più 
contenute, rispetto agli oltre 
3000 dipendenti della Sanre- 
mo nel suo insieme, la Gepi 
ritiene infatti di facilitare no- 
tevolmente il loro trasferi 
mento all’imprenditoria pri- 
vata. 


Questo, effettivamente; “è 
avvenuto assai presto con G: 
B. Pedrini Libraio S.p.A. per 
la quale l’azionista privato SU 
cui' è caduta la scelta della 
Gepî è Diego Mocellini, 29 
anni, di Abano Terme, prò- 
prietario, con la' famiglia, di 
alcune aziende operanti già 
nell’abbigliamento; e ton ‘in- 
teressi e partecipazioni in'vari 
altri settori. Il nuovo partner: 
dispone ora di un'azienda di 
circa 280 dipendenti, 14 mi- 
liardi di fatturato, una distri: 
buzione di quasi ‘1200 negozi 
in Italia e alcune centinaia 
all’estero, con-un’ottima im- 
magine sul mercato del «ca- 
sual» di livello medio-fine. 


In accelerazione l'economia Usa 


NEW YORK — La crescita 
reale del prodotto nazionale 
lordo statunitense sarà lenta 
nel primo semestre di que- 
st'anno, ma si svilupperà più 
rapidamente nella seconda 
metà del 1981, se la prima 
parte delle riduzioni fiscali 
proposte dal Presidente Rea- 
gan entrerà in vigore il 1° 
luglio. Lo ha dichiarato la 
Morgan' Guaranty Trust co. 
nella sua rassegna economica 
mensile. 

I tassi di crescita annui, ha 
asserito, saranno dello 0,7% 
nel primo trimestre, dell’1 % 
nel secondo, del 5,2 nel terzo e 
del 4,8 nel quarto. Nell'intero. 


1981 la crescita dovrebbe es- 
sere del 3%, il doppio di quan- 
to previsto in gennaio. Rea- 
gan ha proposto al congresso 
l'introduzione di una riduzio- 
ne fiscale del 10% sui redditi 
delle persone. fisiche dal 1° 
luglio e l'accelerazione degli 
ammortamenti delle imprese 
retroattiva al 1° gennaio. 

Le riduzioni fiscali daranno 
un forte stimolo all’economia 
nel secondo semestre, incenti- 
vando gli investimenti in im- 
pianti ed attrezzature e negli 
stocks. Secondo la «Morgan 
Guaranty», se la crescita ac- 
celererà effettivamente nel 
secondo semestre e se l’espan- 


sione della massa monetaria 
osserverà gli obiettivi della 
Riserva Federale, è improba- 
bile che i tassi di interesse a 
fine anno siano molto più bas- 
si .che all’inizio di febbraio. 
Dai dati disponibili pare che 
dai primi di dicembre sia in 
atto un generale rallentamen- 
to della crescita. monetaria, 
fenomeno che ha consentito 
alla riserva di rallentare le 
redini, Tuttavia, il conseguen- 
te calo del costo del denaro 
sarà. di breve durata, se le 
prospettive inflazionistiche 
non beneficeranno di un radi- 
cale miglioramento. A 

La «Morgan Guaranty» ha 


concluso che l'inflazione sarà” 
elevata nel primo trimestre in 
seguito al rincaro del petrolio 
e dei carburanti da riscalda- 
mento, dovuto alla abolizione’ 
dei controlli sui prezzi, ed al- 
l'aumento dei tassi ipotecari 
verso la fine del 1980. Comun- 
que il tasso inflazionistico do- 
vrebbe calare nel secondo sé- 
mestre, portando l'inflazione 
nell'intero 1981 all'11%. L'in- 
dice dei prezzi al consumo 
salirà ad un tasso annuo del 
14,7% nel primo trimestre, del 
10,4% nel secondo, del 9,6% 
nel terzo ‘e dell’8,6% nel 
quarto. MT 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 
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L’ANNUNCIO DI BUCKINGHAM PALACE METTE FINE A_UNA RIDDA DI VOCI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO — Il Papa ha incon- 
trato l’ultimo imperatore ri- 
masto sulla faccia della terra; 
il colloquio con Hiro Hito è 
durato circa mezz'ora e si è 
svolto secondo il riserbo e 
l'antico cerimoniale della cor- 
te di Tokio. Mai un successore 
di Pietro aveva visto questo 
sovrano, celebrato fino a qula- 
che decennio fa come «Figlio 
del sole», anche se la Santa 
Sede da quattro secoli man- 
tiene buoni rapporti con la 
corte nipponica. È 

L'incontro si è svolto nella 
«Sala dei mille uccelli» del- 
l'antico palazzo imperiale sul- 
la collina di Chiyoda-ku, an- 
cora circondata dall'acqua di 
un profondo fossato e da alte 
mura che cingono giardini so- 
lo di rado aperti ad estranei. 
Lo stesso imperatore, che 
quest'anno compirà 80 anni e 
regna da 55, era sceso ad acco: 
gliere. l'ospite, giunto alle 11 
precise, nell’atrio di pianter- 
Teno, modernamente arreda- 
to, e lo ha invitato a salire 
nelle sale superiori: Hiro Hito 
e Giovanni Paolo II sono ri- 
masti soli per 20 minuti, 

Lo stesso seguito del Papa, 
ridotta a un cardinale e quat- 
tro vescovi, non è entrato nel 
palazzo con il Pontefice, ma 
qualche secondo dopo, quasi 
per marcare il valore partico- 
lare del colloquio a due. Il 
Papa, sceso sotto una pioggia 
fitta dall'auto con l’insegna 
del crisantemo d’oro che l’im- 
peratore stesso gli aveva in- 
Viato, si è fatto avanti nell’a- 
trio tenendo in mano il cap- 
pello rosso da viaggio che l’a- 
veva protetto dal freddo. 

L'accoglienza è stata com- 
passata, ma non senza cordia- 
lità: l’imperatore, in marsina, 
ha scambiato poche parole 
con il Papa mediante l’inter- 
prete, quindi, seguito dal 

- maggiordomo imperiale, lo ha 
‘accompagnato per una larga 
scala di legno che conduce 
agli appartamenti. A.poca di- 
stanza seguiva il Papa un pie- 
colo francescano giapponese 
in saio: era padre Fedele Ni- 
shiyama, che per tre mesi ha 
insegnato al Pontefice la sua 
lingua. A 

Egli è rimasto poi a giusta 
«distanza dal cardinale Casa- 
roli e dagli altri pochi prelati 
del seguito papale, ad atten- 
dere la fine del colloquio. I 
giornalisti sono potuti rima- 
nere solo nell'atrio e assistere 
all’ingresso e al congedo del- 
l’imperatore dal Papa, presso 
un bellissimo ciliegio rosa, fio- 

| rito anticipatamente nelle 
serre imperiali e messo in un 
vaso di maiolica all'ingresso, 
quasi a rischiarare la giornata 
rigida e piovosa: l’augurio 
giapponese di felicità, ha det- 
to un funzionario. 


Quando l’Imperatore è tor- 
nato nell’atrio con l'ospite, lo 
ha accompagnato premurosa- 
mente fino all’auto, gli ha 
stretto la mano ed è restato lì 
a vederlo partire, con un lieve 
inchino, non distogliendo lo 
sguardo dall’auto fino a quan- 
do, dopo un’ampia curva, è 
scomparsa dal piazzale. 

Si è saputo poco dopo, rife- 
rito dai soli portavoce dell’im- 
peratore, il contenuto del col- 
loquio privato, o almeno di 
quelle parti che si è ritenuto 
di rendere note, mentre il por- 
tavoce vaticano ha creduto 
doveroso mantenere il silen- 
zio. Il Papa ha esaltato la 
cultura giapponese, mettendo 
in risalto davanti all’Impera- 

‘tore il suo valore morale e 
umano; quindi ha ricordato 
l'esempio dato dal Giappone 
nella ricostruzione dopo la 
guerra che lo aveva investito, 
alla fine, con le due terribili 
atomiche e, passando ai rap- 
\ porti tra questo paese e la 
Santa Sede, ha auspicato un 
ulteriore sviluppo delle rela- 
zioni bilaterali, peraltro in 
corso dal 1952 a livello diplo- 
matico. 

L'Imperatore, a sua volta, 
ha avuto parole molto gentili 
per il Papa: ha ricordato che 
la prima cultura europea 
giunse in Giappone con i mis- 
sionari cattolici e che perciò, 
storicamente parlando, il suo 
paese è in debito verso la 
Chiesa; ha ricordato una sua 
lontana visita fatta a Roma, a 
Papa Benedetto XV nel 1921, 
quando non era ancora Impe- 
ratore, ma principe ereditario, 


Federico Mandillo 


Alla corte di Tokio 


Una stessa banda 
assalta due banche 


TERNI — Con precisione 
cronometrica due banche, le 
uniche di Acquasparta (Terni) 
situate a meno di 100 metri 
l’una dall'altra, sono state ra- 
pinate, presumibilmente da 
cinque-sei rapinatori; il botti- 
no supererebbe i 40 milioni di 
lire. 

E' avvenuto ieri mattina po- 
co dopo le 9, ai danni della 
Cassa di Risparmio di Spole- 
to e dell'agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena. In entrambe 
le banche sono entrati due 
giovani, con accento romano, 
armati di pistole, che hanno 
intimato a tutti i presenti di 
stare calmi; la solita frase di 
rito: «Questa è una rapina... 
tutti insieme dentro il 
bagno». 

Hanno infatti chiuso i pre- 
senti nei rispettivi bagni delle 
due banche, operando come 
da copione studiato alla per- 
fezione. 

Mentre un bandito teneva 
di guardia la porta del bagno 
e l'ingresso, l’altro razziava il 
contante. 

In meno di tre minuti, la 


conclusione della rapina; il 
commando si è ricongiunto 
all’esterno, fuggendo a bordo 
di una «Renault» risultata ru- 
bata e rinvenuta più tardi alla 
periferia di Acquasparta. 


MI RAPINA — Una rapina 
che ha fruttato a due banditi 
circa 80 milioni di lire, è stata 
compiuta ieri mattina nell’uf- 
ficio postale di Largo Dicone, 
a Siracusa. 


IN JUGOSLAVIA 


Sei persone uccise 


da una valanga 

BELGRADO — Sei per- 
sone sono rimaste uccise 
da una valanga in una zo- 
na montagnosa della Ju- 
goslavia meridionale. 

La valanga si è abbattu- 
ta su una strada travol- 
gendo alcune auto. I corpi 
di sei persone sono stati 
estratti da un cumulo di 
neve alto sei metri. 


Lady Diana sposerà Carlo: 
sarà regina d’Inghilterra 


Il matrimonio previsto in luglio - Una ragazza di 19 anni, senza ombre nel suo passato 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Lady Diàna 
Spencer, 19 anni, figlia del- 
l'ottavo conte di Spencer, spo- 
serà îl principe Carlo, futuro 
re d’Inghilterra. L'annuncio 
ufficiale segna per la ragazza 
il coronamento di un sogno .e 
la fine di un incubo. 

Il sogno è quello di diventa- 
re regina d’Inghilterra e non 
ha un vero e proprio inizio: 
cresciuta in una famiglia da 
sempre a contatto con la casa 
reale, compagna di giochi dei 
principi Andrea gd Edoardo, 
vicina di casa a Sandrin- 
gham della famiglia reale, La- 
dy Diana, cugina di sedicesi- 
mo grado del principe Carlo, 
è stata educata fin dalla 
nascita ad essere pronta a 
diventare regina. 


L’incubo ha avuto inizio sei 
mesi fa, quando la notizia del 
suo «rapporto speciale» col 
principe Carlo, nell'agosto 


MILANO: PROCESSO PER I FALSI DANNI DI GUERRA IN TRIBUNALE 


DUE VALIGIE DI PREZIOSI PER 300 MILIONI 


Anche il teste Malagodi 
risponde: «Non ricordo» 


MILANO — E? durata meno 
di mezz'ora la deposizione 
dell'ex ministro del. tesoro 
Giovanni Malagodi davanti 
alla settima edizione del tri- 
bunale penale di Milano, dove 
è in corso dal 18 dicembre 


scorso il processo per i falsi 


danni di guerra. 

L'attuale presidente onora- 
rio del Pli era stato chiamato 
a deporre come teste in rela- 
zione ad una lettera e ad un 
telegramma di sollecito invia- 
ti dallo stesso Malagodi all’in- 
tendenza di finanza di Milano, 
per accelerare la pratica dei 
danni di guerra della «Capro- 
ni». L’ex ministro del tesoro 
ha confermato quanto già dis- 


se inistruttoria, e che cioè egli .| 


si limitò a seguire un’indica- 
zione dell'allora presidente 
del consiglio on. Giulio An- 
dreotti,che in data ‘20.luglio 
1972 gli aveva inviato una let- 
tera per invitarlo ad accelera- 
re le pratiche dei danni di 
guerra. 

Dopo le poche domande del 
presidente, si è alzato l'avv. 
Beniamino Falautano, difen- 
sore di Giancarlo Guasti, che 
ha chiesto al teste se fosse a 
conoscenza dell’esistenza di 
un parere negativo dell’avvo- 
catura dello stato a liquidare i 
tredici miliardi previsti dalla 
pratica «Caproni». 

«Non ricordo», ha risposto 
Malagodi. A questo punto lo 


stesso legale ha accennato ad 
una seconda lettera che l’on. 
Andreotti, sempre nella sua 
veste di presidente del consi- 
glio, avrebbe inviato a Mala- 
godi per invitarlo a procedere 
alla liquidazione della «Ca- 
proni» malgrado il parere ne- 
gativo dell'avvocatura di sta- 
to che a sua volta era stata 
informata dalla ragioneria 


dello stato. 

Dì tale lettera, che sarebbe 
datata 25 settembre 1972, non 
esiste traccia agli atti, per cui 
il pubblico ministero Viola ha 
fatto una formale istanza al 
tribunale affinché disponga 
l’acquisizione di tutta la do- 
cumentazione relativa alla 
corrispondenza ufficiale e uffi- 
ciosa, 


DEPREDAVANO BANCHE E UFFICI POSTALI 


Mafiosi alla sbarra 


COSENZA — Una banda composta da elementi 
calabresi e siciliani, e specializzata in rapine ai danni di 
furgoni postali, è stata sgominata da polizia e carabi- 
mieri in un'operazione che ha portato all'arresto di 24 
presunti mafiosi. Diciassette persone sono state arresta- 
te a Cosenza; altre sei a Catania e una a Grosseto. Altri 
ordini di cattura sono stati notificati nei penitenziari 
‘nei quali sono chiuse, ad alcune persone attualmente 
detenute, per altri reati, in varie carceri d’Italia. 

Gli investigatori hanno precisato che la banda era 
specializzata, oltre ad «assalti» a furgoni postali, anche 
in rapine ai danni di uffici postali e di agenzie bancarie, 
soprattutto della Cassa di risparmio calabra e lucana, 

Nello scorso anno, la banda, sempre secondo gli 
investigatori, avrebbe compiuto una settantina di rapi- 
ne, impossessandosi di un bottino complessivo di alcu- 
ne centinaia di milioni di lire. L’ultima rapina fu 
compiuta due mesi fa a Cassano Ionico, ai danni di un 
furgone postale. In quell'occasione i banditi si impos- 
sessarono di alcune decine di milioni di lire. 


Rappresentante di gioielli 
assassinato da rapinatori 
che fuggono con il bottino 


PALERMO — Sanguinosa 
rapina ieri mattina alla perife- 
ria di Palermo, in via Felice 
Gianrusso. Quattro banditi 
hanno assalito un rappresen- 
tante di preziosi, Domenico 
Randazzo, di 27 anni, e lo 
hanno ucciso per depredarlo 
di due valigie contenenti il 
campionario. Nella sparatoria 
è rimasto ferito un amico del 
rappresentante, Giuseppe 
Riccobono, di 62 anni, che lo 
accompagnava in macchina. 

Compiuta la loro feroce im- 
presa, i rapinatori sono fuggiti 
con una «127» di colore 
bianco, 

Scattato l'allarme, in via 
Gianrusso si sono recati poli- 
zia e carabinieri. Il Riccobono 
è stato soccorso e trasportato 
all’ospedale di Villa Sofia. Le 
sue condizioni non appaiono 
gravi. Peril Randazzo, invece; 
non: c’era più.nulia da,fare, 

Secondo una prima rico- 
Struzione, i banditi avrebbero 
tagliato con la loro auto la 
strada a quella del rappresen- 
tante — che viaggiava su una 
«Peugeot» — simulando un 
incidente. Non appena il Ran- 
dazzo si è fermato, i rapinatori 
hanno spianato le armi e inti- 
mato al rappresentante di 
aprire il portabagagli. 

Randazzo pare abbia tenta- 
to di reagire. E stato a questo 
punto che i banditi hanno 
aperto il fuoco. Impadronitisi, 


DOPO LUNGHE INDAGINI SVOLTE DA POLIZIA, CARABINIERI E FINANZA 


Sgominata a Roma un’organizzazione 


di trafficanti 


di droga: tredici arresti 


ROMA — Un grosso colpo 
ai trafficanti di droga romani 
è stato inferto da polizia, cara- 
binieri e guardia di finanza, 
che hanno condotto una serie 
di indagini e perquisizioni de- 
munciando all’autorità giudi- 
ziaria una trentina di persone. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Paolo Summa, 
ha emesso ventun ordini di 
cattura per associazione per 
delinquere e detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Lo 
stesso magistrato nel corso 
delle indagini ha ordinato 
trenta ordini di perquisizione. 

Dei ventuno ordini di cattu- 
ra la «mobile», il «nucleo» di 
polizia tributaria della finan- 
za e il reparto operativo dei 
carabinieri hanno arrestato 
ieri mattina undici persone. 
Altre due, che non figuravano 
nell'elenco delle persone col- 
pite di cattura, sono state ar- 
restate perché nel corso del- 
l'operazione scattata ieri mat- 


Lega la ragazza 
che voleva violentare 


e tenta di bruciarla 


IMPERIA — Una ragaz- 
za di sedici anni, è stata 
aggredita da un bruto che 
dopo aver inutilmente 
tentato di violentarla, l’ha 
abbandonata, legata in 
piena campagna, dopo 
aver dato fuoco alla ster- 
paglia circostante. 

Protagonista della 
drammatica avventura, la 
giovane F. B, 16 anni, abi- 
tante a San Bartolomeo al 
mare. Stava camminando 
lungo un sentiero, quando 
è stata aggredita dal 
36.enne Bruno Bressan, 
abitante a Diano Marina. 
Dopo averle legato le 
braccia e le gambe, l’uomo 
ha tentato. di piegare la 
ragazza ai suoi voleri; non 
riuscendo, le ha sbattuto 
il capo a terra e quindi ha 
‘incendiato i cespugli at- 
torno al corpo della gio- 
vane. 


tina alle 5, sono state trovate 
in possesso di droga, Questi 
ultimi sono: Roberto Caffarel- 
li di 34 anni, e Rocco Ferrante 
di 23. 

Gli altri undici arrestati so- 
no: il camionista Domenico 
Mongardini di 31 anni, trova- 
to a Chieti, la moglie Giusep- 
pina Capitani, 32 anni; Save- 
rio Cesare Grengi, 50; Celesti- 
na Gagliato, 51; il figlio Rena- 
to Ricci, di 28, sorpreso in un 
bar di Centocelle, mentre 
spacciava eroina; Rossella 
Fioretti, 30 anni; Pierluigi Lu- 
cidi, 26; Luigi Marcelli, di 29; 
Anna Maria Micheli, 24; Rai- 
monda Guida, 27, e Natale 
Alfonsi, di 28 anni, al quale 
nella sua villa di Castel Gan- 
dolfo sono stati sequestrati 


| tre etti di eroina pura. 


Le indagini presero le mos- 
se dall’arresto avvenuto il 20 
febbraio a Bangkok lo scorso 
anno del romano Franco Bar- 
giacchi, che fu trovato all’ae- 
roporto della capitale thailan- 
dese con cinque chili di eroina 
nel doppio fondo delle valigie. 
Bargiacchi fu condannato a 
una pesante pena detentiva. 
Subito dopo, tramite l’Inter- 
pol, la sezione narcotici della 
«mobile» romana ottenne 
‘un'agenda telefonica del «cor- 
riere» romano che è servita da 
filo conduttore per arrivare ai 
più grossi spacciatori romani 
che operavano nel mercato 
più florido della capitale: Cen- 
tocelle. È 

Dall’agenda di Franco Bar- 
giacchi sono ‘usciti (alcuni in 
«codice») nomi e indirizzi che 
sono stati tenuti d’occhio; per 
oltre un anno. Sono stati effet- 
tuati controlli telefonici, pedi- 
namenti, confronti. Al termi- 
ne dell’operazione che ha por- 
tato all’arresto degli undici 


spacciatori, è risultato che, 


nessuno di essi è un tossicodi- 
pendente, e che vendevano 
stupefacenti in ‘molti casi a 
minori.“ CON 

Per la prima volta, in occa- 
sioné di questa importante 
operazione anti-droga, è inter- 
venuto per coordinare le inda- 
gini della squadra mobile, dei 


carabinieri e della guardia di 
finanza, lo speciale ufficio stu- 
pefacenti, creato dal capo del- 
la procura Gallucci e compo- 
sto da quattro magistrati: 
Summa, Palma, Catalani e 
Rotunno. 


I risultati conseguiti ap- 
paiono notevoli; gli inquirenti 
ritengono, infatti, che con le 
perquisizioni e gli arresti ese- 
guiti sia stata praticamente 
spazzata via una delle più 
temibili organizzazioni per il 
commercio e lo spaccio al det- 
taglio dell'eroina a Roma. 


Oltre alla zona di Centocel- 


le, di Ciampino e dei castelli 
romani, la banda aveva allun- 
gato i suoi tentacoli anche 
verso il litorale di Anzio e 
Nettuno e oltre fino alle prime 
propaggini della Campania. 
Aveva contatti; inoltre, con la 
mafia siciliana, come hanno 
permesso di accertare i pedi- 
namenti di uno degli arresta- 
ti, Natale Alfonsi, catturato 
nella sua lussuosa villa a Ca- 
stel Gandolfo. Costui si'reca- 


tra i romani. 


domare i propri cavalli. 


«Frana» piazza del Quirinale? 


ROMA — La notizia che una leggera frana possa 
porre in pericolo la grande muraglia con balaustra che 
circonda la Piazza del Quirinale, sede a Roma della 
presidenza della Repubblica, ha suscitato apprensioni 


Il Quirinale, infatti, anche se non ha per Roma, 
l’importanza di «nucleo» di prima aggregazione della 
«Città eterna» che ha avuto nei tempi il Monte Palatino, 
è il «Colle sacro» di Roma, quello legato al nome del dio 
Quirino, eponimo addirittura di romano (quirita), che 
per antica tradizione è il dio militare per eccellenza; il 
dio della lancia (Quiris) per Roma è il simbolo stesso 
della città, più forse del Campidoglio che era sede di 
governo e di Senato. E’ il colle di Romolo e la sua storia 
è la storia stessa della città. 

La piazza che oggi si apre davanti al palazzo fu fatto 
costruire nella sua attuale struttura da Gregorio XIII 
nel 1574, è una delle più belle di Roma, dopo piazza 
Navona e piazza del Popolo. A essa lavorarono: il 
Maderna, il Bernini, il Fontana e il Fuga, che fu appunto 
l’autore dell’attuale pericolante balaustra. Nella piazza 
si trova pure la fontana sulla quale troneggiano i due 
giganteschi Dioscuri (Castore è Polluce) nell’atto di 


va frequentemente a Paler- 
mo, dove si incontrava con un 
noto boss mafioso, contro il 
quale è stato spiccato anche 
‘ordine di cattura, non esegui- 
to poiché il personaggio, fiu- 
tato il pericolo, è riuscito a 
rendersi irreperibile. 

Sono state incriminate an- 
che, nel quadro di questa 
complessa inchiesta, altre 
due persone già detenute per 
precedenti reati: sono Rober- 
to Di Carlo, di 28 anni, e 
Anacleto Pasquale Colombia- 
no di 31. 


e 


MASSOLTE — Tre suore, 
Rosa Lasciale di 49 anni di 
Bisceglie (suor Teresa), Vin- 
cenza D'Alessandro, di 74 an- 
ni di Giovainazzo (suor Maria 
Teresa), e Isabella Palumbo, 
di 58 anni di Trani (suor Leti- 
zia), sono state assolte dalla 
terza sezione penale del tribu- 
nale dall'accusa di aver mal- 
trattato i bambini ospitati 
nella «Casa del Fanciullo» di 
Putignano (Bari). 


Ì 


quindi,. delle chiavi, hanno 
aperto il portabagagli, e' si 
sono impossessati delle due 
valigie, con il campionario di 
preziosi il cui valore supere- 
rebbe i 300 milioni di lire, 


Numerosi naufraghi 
della «Tampomas 2» 


divorati da squali 

GIAKARTA — Almeno 17 
naufraghi della nave indone- 
siana «Tampomas 2», colata a 
pieco nel gennaio scorso nel 
Mar di Giava, sarebbero stati 
divorati da squali, come pro- 
va il ritrovamento delle cintu- 
te di salvataggio, cui sono 
rimasti attaccati resti umani, 

L'incendio e il successivo 
naufragio dell’imbarcazione 
hanno provocato la morte di 
almeno 467 persone, delle 
1.143 chessi.trovavano a 
bordo. 


È morta la donna 


accoltellata dal marito 
NAPOLI — E morta nella 
sala di rianimazione dell’o- 
spedale «Pellegrini Nuovo» 
nella quale era stata ricovera- 
ta, Antonietta Grimaldi, di 56 
anni, la donna accoltellata 
domenica mattina dal marito, 
Francesco Ricchezza, di 61, il 
quale, subito dopo, si lanciò 
dal balcone, morendo succes- 
sivamente in ospedale, 


‘informato originale delle prime pagine del Corriere 
con alcuni fatti tra i più salienti del nostro secolo: 


scorso, divenne di pubblico 
dominio, facendo scattare il 
più massiccio e impressionan- 
te assalto alla vita privata di 
una persona mai scatenato 
negli ultimi anni dalla stam- 
pa popolare inglese. 
Eppure, incredibile a dirsi, 
da questo tremendo esame 
Lady Diana è uscita senza 
una sola macchia: non una 
sola ombra è stata trovata nel 
suo passato, non una sola 
«gaffe» è stata rintracciata 
nel suo comportamento di 
ogni giorno. Carattere ed edu- 


cazione hanno considerevol- 


mente aiutato Lady Diana a 
conseguire questo notevole 
successo. 

Alta, occhi celesti, capeli 
biondo-fragola, la futura regi- 
na d’Inghilterra non possiede 
una bellezza vistosa. La natu- 
rale simpatia, l'eleganza sba- 
tazzina, la freschezza dei mo- 
di, la semplicità degli atteg- 
giamenti, la sua riservatezza, 
sono gli aspetti del suo carat- 
tere che hanno convinto il 
grande pubblico britannico 
che Lady Diana ha tutte le 
doti per diventare un'ottima 
regina. 

Con Carlo condivide la pas- 
sione peri cavalli e per.lo sci, 
per: gli scherzi un po' pazzi, 
per le lunghe passeggiate in 
campagna. Non fuma e beve 
pochissimo. Non è una assi- 
dua frequentatrice di feste. 
Addirittura non è mai stata 
presentata in società, una cir- 
costanza incredibile per una 
famiglia così titolata e ricca 
come la sua. La causa va 
forse cercata nello scarso in- 
teresse sempre mostrato da 
sua madre — che ha divorzia- 
to dal conte di Spencer nel 
1969 — alla vita di società. 


Col suo appartamento in 
Old Brompton Road (che divi- 
de con tre amiche) assediata 
giorno e notte dai fotografi, 
pedinata in ogni spostamento’ 
al volante della sua rosa «Me- 
tro» (divenuta la vettura più 
fotografata d'Inghilterra) da 
decine di giornalisti, col suo 
passato frugato giorno dopo 
giorno dai cacciatori di scan- 
dali della stampa «leggera» 
di Fleet Street, col suo presen- 
te sotto gli occhi onnipresenti 
di cineprese e reflex nella vo- 
race attesa di una «gaff», di 
un movimento scomposto, di 
una dichiarazione inopportu- 
na, Lady Diana, è:stata sotto- 
posta negli ultimi sei mesi al 
più irritante, spietato, impla- 
cabile pubblico esame mai or- 
ganizzati nei confronti di un 
cittadino britannico. 


Col passare dei mesi, quan- 
do diventava sempre più 
chiaro che la ragazza era per 
il principe Carlo qualcosa di 
diverso delle innumerevoli 
«fiamme» oggetto negli ultimi 
anni delle dolcì premure del- 
l’erede al trono d’Inghilterra 
e delle meno dolci attenzioni 


— 


2a > 


lady Diana Spencer 


della stampa popolare britan- 
nica, allora la pressione su 
Lady Diana si è intensificata 
raggiungendo livelli insoste- 
nibili, al punto da far esplode- 
re l’irritazione della. stessa 
Regina Elisabetta (Solita- 
mente imperturbabile) e da 
consigliare un viaggio in Au- 
stralia della Ragazza, per 
sfuggire al presente assedio. 

L'annuncio di Buckingham 
Palace ha messo fine, così, a 


molti mesi di voci e di pettego- 


lezzi, di notizie e di smentite, 
circa. i veri ‘rapporti tra il 
principe del Galles e Lady 
Diana. 

La stampa (e non soltanto 
britannica) aveva già più vol- 
te dato per Sicurò l'annuncio 
ufficiale del fidanzamento. Ne 
erano seguite solo smentite. 
Ieri mattina il «Times» ha 
pubblicato în prima pagina la 
fotografia di Lady Diana (0 
più semplicemente «Lady Di», 
come è chiamata confiden- 
zialmente da quando si sono 
scoperti î suoi legami con il 
principe), affermando che in 
giornata sarebbe stato dato 
l'annuncio ufficiale. Il presti 
gioso giornale ha fatto cen- 
tro: la data del matrimonio 
dovrebbe cadere entro la se- 


Una straordinaria:serie 
% di fedelissime riproduzioni 


(Telefoto Ap) 


conda metà di luglio. 

Il principe Carlo, che ha:32 
anni e a cui la stampa ha 
attribuito innumerevoli av- 
venture sentimanali, ha scel-. 
to per il ruolo di regina una 
ragazza semplice con due pe- 
culiari caratteristiche: pur 
essendo, nobile non è una 
principessa ed è inglese. Fino- 
ra tutti ì principi ereditari 
della casa regnante britanni- 
ca hanno sposato donne di 
sangue.reale; e da 300 anni 
circa non sposavano un’in- 
glese. 

La regina madre (la:nonna 
di Carlo) non era una princi- 
pessa (era figlia del conte di 
Strathmore), ma sposò il futu- 
no Giorgio VI quando ancora 
non era erede altrono. 

Sembra che, în effetti, îl 
principe Carlo abbia incon: 
trato difficoltà nel trovare 
una sposa di sangue reale nel 
continente. La stampa» ha 
avanzato l'ipotesi che. egli 
pensasse alla bionda princi 
pessa Marie Astrid del Lus- 
semburgo, che però è cattoli- 
ca. Una legge del 1701 stabili 
sce che l’erede al trono deve 
sposare — se vuole regnare — 
una protestante, 

Cristiano Del Riccio ‘ 


dal:terremoto:di Messina, alla tragedia dell'Andrea Doria, 
alla morte di Marilyn. 
Inoltre.ogni riproduzione sarà accompagnata 


da un commento storico-critico dell'avvenimento 


all'interno del giornale. 


OGGI 


È UN PERIODICO RIZZOLI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


STASERA A ROMA PARATA DI STELLE A BENEFICIO DEI TERREMOTATI DEL SUD 


Calcio-spettacolo e suggestivi duelli 


ROMA. —. Mai il calcio ita- 
liano era stato dall'altra parte 
della barricata, a far fronte a 
una rappresentativa di «stel- 
le». Il prestigioso debutto è 
fissato per questa sera all’O- 
limpico, dove la squadra di 
Bearzot al gran completo in- 
contra ‘un, «resto d'Europa» 
un po’ rabberciato ma che 
rimane una parata di campio- 
hi. Il risultato non conta: si 
gioca per offrire spettacolo a 
‘Ghi vuole aiutare i terremotati 
dell'Irpinia, eppure. qualche 
apprensione c'è. 

Basta la motivazione uma- 
nitaria perché i protagonisti 
Si applichino? Ed è in grado 
questa Nazionale italiana di 
fare spettacolo come richiesto 
da copione? Ai due interroga- 
tivi risponde Bearzot: «La 
motivazione della solidarietà 
ai terremotati è sufficiente 
per;stimolare i giocatori che 
trà l'altro hanno ispirato la 
proposta di questa partita. 

«Nessuno dovrà tirare 
indietro la gamba — continua 
Bearzot — tra l'altro, giocan- 
do con decisione, c’è minor 
rischio di farsi male. Questa 
Nazionale è più portata a fare 
risultato piuttosto che spetta- 
colo? Non direi, è sempre por- 
tata a dare spettacolo perché 
ha,una interpretazione attiva 
del’ gioco Fanno spettacolo 
anche le sei-sette occasioni da 
tete che«questa squadra sem- 
pre costruisce, anche se poi le 
butta via. Insomma diverte 
‘ancora, ‘oggi ha due motiva- 
zioni: quella umanitaria, di 
cui si è detto, e il fatto di 
ritrovarsi al completo dopo le 
prime partite di qualificazio- 
ine. Il «resto d’Europa» anno- 
vera grandi campioni, anche 
se mancano scandinavi e so- 
Vietici'tin particolare Blochin) 
che non hanno potuto rispon- 
dere all'impegno perché c'è la 
sosta invernale nei loro cam- 
pionati. Sarà interessante per 
il. pubblico, vedere all'opera 
campioni dell’estero proprio 
in una stagione in'cui gli stra- 
‘nieri venuti a giocare in Italia 
hanno! fatto molto bene», 

, Bearzot ha detto quindi che 
cercherà di cambiare nella 
ripresa il meno possibile, al 
contrario del «resto d’Euro- 
pa». che deve rispettare la 
«passerella» e allargare il'qua- 
‘dro della Solidarietà. A Bear- 
zot viene quindi chiesto se 
non intenda provare nella ri- 
presa una Nazionale con due 
ali vere (Conti e Bagni dopo 
Conti e Bettega). «Significhe- 


Miani e Neumann 
in cattive condizioni 

UDINE — Per Miani, il forte 
centrocampista bianconero, 
non si tratta certo di un perio- 
do fortunato: dopo essersi in- 
fortunato nella gara con l'In- 
ter ed aver conseguentemente 
saltato la successiva gara con 
la Pistoiese, l'ex vicentino al 
suo rientro, domenica a Peru- 
gia, ha ricevuto un duro colpo 
alla coscia destra: un malan- 
no che ha costretto i medici 
dell'Udinese a sconsigliare 
l’allenatore Ferrari di far par- 
tecipare alla seduta di prepa- 
razione. di ieri il forte gioca- 
tore. ., 

Miani‘invece ha dovuto ve- 
dersela; col... massaggiatore 
che gli ha praticato una tera- 
pia prescritta dal medico. An- 
che Neumann non è in buone 
condizioni. L'a sua'schiena sì è 
messa improvvisamente a fa- 
re le bizze: lombaggine. sen- 
tenziano i sanitari ma ciòmon, 
ha impedito al tedesco di rif 
prendere la preparazione. 

Gli allenamenti continue- 
ranno oggi con due sedute, 


«San. Paolo» agibile 
per Napoli-Inter 


NAPOLI — La partita di 
calcio Napoli-Inter si dispute- 
rà domenica regolarmente 
allo stadio «San Paolo». La 
commissione provinciale di 
vigilanza, riunitasi ieri matti- 
na, ha infatti ritenuto agibile 
l'impianto. La. commissione 
ha accertato che sono stati 
«rimossi gli elementi perico- 
lanti» e che sono state effet- 
tuate le verifiche richieste do- 
po il sopralluogo' del 15 feb- 
braio. 

BI io A 
Viareggio: il torneo 
ai quarti di finale 

VIAREGGIO :—. Napoli, è 
inglesi dell’Îpswich, nel primo 
girone, Milan'e jugoslavi della 
Stella Rossa Belgrado nel se- 
condo, Roma é Juventus per 
il terzo girone, Como e Fioren- 
tina per ìl quarto, sono le otto 
squadre ammesse ai «quarti' 
di finale» del torneo di Via- 
reggio. 

.Il programma delle gare dei 
«quarti» è il seguente: 

Oggi 25 - A Viareggio: Ip- 
swich - Stella Rossa Belgra- 
do;.a Livorno: Milan - Napoli. 

DOMANI "26 - A Viareggio: 
Fiorentina - Roma; a La Spe- 
zia: Juventus - Como. 

SABATO: 28 - A Viareggio 
(Lucca) e Signa (Firenze); se- 
mifinali. 

LUNEDI’ 2MARZO- A Via- 
reggio: finali. per il‘primo'e 
terzo posto, &° 3 ut * 


le promesse di Ita 


Tebbe mutare assetto tattico 
— risponde Bearzot — da due 
anni siamo portati a ripetere 
un determinato schema e per 
questo giochiamo bene a me- 
moria. Non possiamo improv- 
Visarne altri, semmai soltanto 
varianti a seconda degli ele- 
menti a disposizione». 

— Al «Mundialito», contro 
l’Olanda, ha schierato una 


Cruyff in Inghilterra 
con il Leicester City 


LONDRA — L'asso del calcio 
olandese Johann Cruyff dovrebbe 
esordire sin da sabato prossimo 
nel campionato inglese giocando 
nelle file del Leicester City. 1 diri- 
genti di questa società hanno 
‘annunciato che con il giocatore è 
Stato raggiunto un totale accordo 
sul trattamento economico che 
‘comporterà un compenso a parti. 
ta di cinquemila sterline (oltre 
dieci milioni di lire). 

Cruyff, ha 33 anni: dopo aver 
raggiunto una fama internaziona- 
le nelle file dell'Ajax ed essersi 
poi trasferito in America, era tor- 
nato in Olanda come allenatore. 


squadra con due ali vere e un 
nuovo centrocampista, Ance- 
lotti. Non potrebbe essere 
questo un abbozzo di squadra 
futura? «Certo», dice Bearzot. 


La risposta non è convinta e 
gli viene chiesto quindi se gli 
undici azzurri di oggi saranno 
quelli di Spagna 82. «La Spa- 
gna è ancora lontana ma è 
questa la squadra che mi dà 
sicurezza. Ciò non toglie che 
continuo a cercare i migliori 
da inserire con. gradualità. 
L’anno prossimo potrebbe es- 
sere il turno di chi confermerà 
il campionato di quest'anno». 
Il riferimento sembra destina- 
to.a Benedetti. 


E Rossi? «Recentemente 
non l’ho più sentito — dice il 
c.t. — deve essere molto preso 
dalle molteplici attività che 
ha». Spera di averlo in Spa- 
gna? «Non so che dire» è stata 
la risposta. Bearzot esclude 
poi che Collovati possa essere 
utilizzato in azzurro 24 ore 
dopo avere giocato nel Milan 
(in occasione di Italia-Rdt del 
19 aprile a Udine), 


Senza Hrubesch 
la selezione 
di Jupp Derwall 


ROMA — E° ancora sogget- 
ta a variazioni la formazione 
della selezione europea che 
questa sera affronterà l’Italia 
pro-terremotati. Nel pome- 
riggio di ieri infatti il selezio- 
natore (e c.t. della Germania 
federale) Jupp Derwall ha an- 
nunciato che tra le file della 
sua squadra mancherà Hru- 
besch, costretto a rimanere 
in Germania dall’improvviso 
ricovero in ospedale della 
moglie. 

Ciò nonostante Derwall, 
che ha tenuto una conferenza 
stampa insieme con Venglos 
(il c.t. cecoslovacco che sarà 
con lui in panchina questa 
sera), spera che non manchi 
lo spettacolo: «Questa squa- 
dra non è una nazionale — 
dice Derwall— ma ognuno di 
questi giocatori ha un presti- 
gio da difendere». 


lia-Resto d'Europa 


ITALIA 
ZOFF 
GENTILE 
GABRINI 
MARINI 
COLLOVATI 
SCIREA 
CONTI 
TARDELLI 
GRAZIANI 
ANTOGNONI 


BETTEGA ‘11 


In panchina: 
12° BORDON 
13. G. BARESI 
14° ANCELOTTI 
15. BAGNI 

16 ALTOBELLI 


QUIUAWYNAi 


@ 


Olimpico ore 20.30 - Tv 1 


RESTO D'EUROPA 
ARCONADA 
STOJKOVIC 
KALTZ 
WILKINS 
PEZZEY 
KROL 
SIMONSEN 
ZAMORA 
HALILHODZIC 
H. MULLER 
NEHODA 


In panchina: 

12 SCHUMACHER 
13 . GAMACHO 

14 BOTTERON 

15. WOODCOCK 


Arbitro: LINEMAYER (Austria) 


< ar L x 


ci 
ci 


Hansi Mueller, cervello della Nazionale tedesca campione d’Europa, guiderà la selezione 
continentale contro l'Italia nella partita di beneficenza stasera a Roma 


(Foto Fp) 


BAGNI RASSEGNATO DOPO L’EXPLOIT DELL’UDINESE: PERUGIA IN B 


Totoscudetto: gli azzurri 
indicano la Juve favorita 


ROMA — Gli azeurri in riti 
to. a Villa Pamphili il «toto- 
scudetto» e indicano la Ju- 
ventus favorita. Sono Marini 
e Bagni ad accreditare la 
maggiore percentuale (40 per 
cento) ai bianconeri, che a 
loro volta si scherniscono 
suggerendo la «tripla» con In- 
ter Roma. 

Marini e il momento neraz- 
zurro: «periodo tutt'altro che 
roseo: abbiamo tre infortuna- 
ti (Pasinato, Canuti e Oriali), 
uno o due squalificati (Becca- 
lossi sicuro dopo l’espulsione 
e forse io per l'ammonizione 
ricevuta) e domenica siva dal 
Napoli che‘è ‘in'zona scudetto 
se vince il recupero con l’A- 
scoli. E’ stata importante la 
vittoria di domenica perché 
ottenuta'in condizioni difficili, 
rimontando il risultato in die- 
ci. Nervosismo nerazzurro? 


I Sorvegliato 


LS dA 


Fanesi, domenica assente a Perugia perché squalificato, sem- 


Indubbiamente c'è stato. Ha 
ragione il presidente Fraizzoli 
quàndo dice che l’immagine 
dell’Inter è rimasta intaccata 
dalla vicenda del ’Mundial 
baby: ì tifosi sì sono sentiti 
traditi e da qui è venuta la 
loro reazione a San Stro. L’ar- 
bitro Mattei? Anche Michelot- 
ti ha preso fischi quando ha 
arbitrato a Milano. Prohaska 
ci ha fatto un po’ soffrire nei 
primi due-tre mesì per il suo 
inserimento, ma adesso viag- 
gia forte. Per lo scudetto dico 
Juventus perché in piena rin- 
corsa». 

Bagni è rassegnato alla 
retrocessione del. Perugia, 
«Ormai le speranze di salvez- 
za, anche a grattarle con le 
unghie, sono al'lumicino. Un 
campionato, come quello cor- 
so, si può anche sbagliare; 
due no». C'è stata leggerezza 


speciale 


bra essere tenuto particolarmente d'occhio da Ferrari che 


conta molto sull’apporto del forte difensore 


(Foto Pino) 


da parte dei dirigenti? «lo 
escludo, con D'Attoma e Ra- 
maccioni non ci può essere 
leggerezza. In realtà tutti pen- 
savano alla salvezza in par- 
tenza ma ì fatti ci hanno dato 
torto». Sbagliata la scelta del- 
l'allenatore Ulvieri? «Non era 
facile trovare un allenatore 
disposto a partire con meno 
cinque». Farebbe la serie B? 
«IL Perugia mi ha dato tanto 
ela farei». E' chiaro:che gra- 
direbbe il trasferimento del 
quale, peraltro, si parla da 
qualche tempo. Destinazione 
Fiorentina? «IL posto bigogna 
meritarselo. L'importante è 
giocare bene in qualsiasi 
squadra. Se mi vorranno ve- 
dere, il presidente D'Attoma 
me lo dirà. Per la destinazio- 
‘ne eventuale vorrei discute- 
re». Esclude quindi di avere 
avuto un diverbio con Malizia 
dopo la partita, ma ammette 
che qualcuno ha avuto una 
discussione prima dell’incon- 
tro per motivi extracaleistici. 

Un altro azzurro con la ras- 
segnazione nel cuore è Gra- 
ziani. «Oggi non menzionerei 
il Torino nel discorso scudet- 
to. Credo che siamo ormai 
fuori gioco, almeno se si parla 
mantenendo î piedi in terra e 
non con la testa fra le nuvole. 
Certo tutto è possibile ma rea- 
listicamente...» 

Antognoni dà credito alla 
Juventus, afferma che la Ro- 
ma ha perduto due occasioni 

vin casa con Avellino e Como, e 
dice che il pareggio di Catan- 
zaro ha dato ossigeno ai 
viola. 

Bettega e lo scudetto: «lotta 
ancora aperta. L'ideale per 
noi sarebbe che le tre sfide di 
domenica terminassero tutte 
in parità. Potrebbe essere fon- 
damentale, per il risultato, la 
paura di perdere più che l'im- 
portanza di vincere». Sul suo 
rientro in nazionale: «siamo 
quiper onorare il gioco e dare 
spettacolo a chi contribuirà 
ad aiutare le popolazioni ter- 
remotate. Della nazionale e 
dei suoî problemi se ne parle- 
rà a Udine a Pasqua». 

Infine Cabrini: «la Juve è 
andata bene anche senza 
Brady perché la nostra forza 
sta nei rincalzi. L'Inter è la 


L’UNDICI MARZO IN CASA PER | CAMPIONA 


TI_ NAZIONALI. UNIVERSITARI 


Il Cus esordirà con i veneziani 


Il Cus ha diramato il calen- 
dario del campionato. nazio- 
nale universitario di calcio. 
Gli incontri del primo turno, 
fra i quali figura Cus Trieste: 
Cus Venezia, si giocheranno 
l’undici marzo. Qualora la 
rappresentativa gialloblù 
dovesse ‘superare il. primo 
ostacolo, incontrerebbe. due 
settimane dopo il Cus Padova 
o il Ferrara. Nel calendario 
‘universitario i quarti di finale) 
figurano poi in programma 
per l'otto aprile mentre.la fase 
finale si disputerà come negli 
ultimi anni a Salsomaggiore 
Terme dal 28 al 30 aprile. 

La direzione tecnica del Cus 
Trieste ha diramato intanto 
la lista dei selezionati per l’ul- 
timo allenamento che i giallo- 
blù sosterranno la settimana 
prossima (probabilmente alla 


| «Campagnuzza»);. 


Portieri: Calligaris (Pro Go- 
rizia), De Mattia (Edile Adrià- 
tica), Bois (Sovrana). 

Difensori: Péttarin (Pro 
Cervignano), Ranocchi (Pro 
Gorizia), De Pellegrin (Mon- 
falcone), Muiesan (Stock), 
Luisa e Busetto (Maniago), 


Vecchiét Pi (Ponziana). 
Centrocampisti: Zanetti, 
Congan (Pro Gorizia), Vec- 
chiet.G. (Portuale), Urizzi (Ro- 
mana), Prandi, Romano (San 
Giovanni), Cicconetti (Pon- 
ziana), Coslovich (Stock). 
Attaccanti: Masutti (Pro 
Gorizia), Mendella (Monfalco- 
ne), Nicotera (San Giovanni), 
Allegretti, Colizza (Portuale). 
Le novità più importanti 
nella rappresentativa di que 
st'anno riguardano «l’imma: 
tricolazione» del portiere Cal. 
ligaris, e l'inserimento nella 
rosa di due difensori del Ma- 
niago che dovrebbero rendere 
più compatto ‘il pacchetto 
‘arretrato che sarà registrato 
ancora dal libero Pettarin. 
Per quel che riguarda il setto. 
re d'attacco, la coppia forma- 
ta da Mendella e Masutti, due 
cannonieri di notevole espe- 


‘ rienza attualmente in cerca di 


un rilancio, dovrebbe garanti. 
re quella penetratività che è 
mancata ai gialloblù l’anno 
scorso, mentre numerose gio- 
vani matricole si affacciano 
alla ribalta, attorno ai collau- 
datissimi De Pellegrin (il'capi- 


tano di tante battaglie, da 
Macerata ’74 in qua) Zanetti e 
Gianfranco Vecchiet. 

Il blocco della Pro Gorizia 
| rappresenta poi di per sé una 
garanzia: i dirigenti del Cus 
confidano anche quest'anno 
“nella sportività del presidente 
Zanin e dell’allenatore Me- 
deot per allestire la formazio: 
ne migliore in un campionato 
dai livelli sempre più elevati e 
ché è diventato da parte sua 
passerella per tanti «semi- 
pro». ‘ 


Lea co 


Inaugurato a Trieste 
il corso dirigenti 


È stato inaugurato l'altra sera a 
Trieste il corso per dirigenti di 
società di calcio organizzato dal 
Comitato provinciale, Alla cerimo- 
nia, svoltasi nel teatro dell'Orato- 
rio salesiano di via dell'Istria, sono 
intervenuti oltre a numerosi re- 
sponsabili e dirigenti dei vari so- 
dalizi i dirigenti del comitato pro- 
vinciale e regionale, 

Il corso, che si prefigge di miglio- 
rare le conoscenze dei dirigenti 
‘addetti alle varie squadre, si arti- 
colerà su una serie di sette confe- 
renze, hi 


principale avversaria perché, 
pur nervosa e in dieci, alla 
fine ieri ha vinto. Il pareggio 
della Roma col Bologna non 
mi ha stupito. Quella giallo- 
rossa è una squadra di giova- 
ni della cui inesperienza può 
risentire nel finale di campio- 


sul terreno boliviano 

LA PAZ — La nazionale di 
calcio brasiliana ha battuto la 
Bolivia 2-1 in un incontro.vali- 
do per il girone eliminatorio 
della Coppa del mondo in pro- 
gramina in (spagna l’anno 
prossimo. 

Il brasiliano Socrates è sta- 
to il migliore giocatore in 
campo. Sua è la prima rete, 
doppiata da quella di Reynal- 
do; 


CONTINUA LA SERIE NERA ALLA TRIESTINA: INFERMERIA AFFOLLAT. 


In gesso la caviglia di Lombardo 


Fermo Coletta, a riposo Di Risio 


La serie nera, in casa ala- 
bardata, non accenna ad 
esaurirsi. Sono due i giocatori 
costretti a ricorrere dopo l’in- 
contro con il Casale alle cure 
dei'medici. Si tratta di Lom- 
barde e Di Risio. L'infortunio 
occorso al: difensore, che do- 
menica aveva dovuto abban- 
donare ‘anzitempo il terreno 
di gioco, si è rilevato più grave 
del'previsto. Il dott. Bergagna 
ha accertato infatti una forte 
distorsione al piede sinistro e 
ha dovuto provvedere all’im- 
mobilizzazione dell'arto. 
Lombardo dovrà tenere il ges- 
‘so per almeno otto giorni, per 
cui salterà sicuramente, oltre 
all'incontro casalingo di do- 
menica prossima contro l’Em- 
poli, anche la successiva par: 
tita di Treviso. , 

Di Risio ieri ha marcato 
visita in quanto lamenta dei 


dolori ad un tallone. Si tratta 
di un disturbo che il generoso 
giocatore si trascina dietro da 
una quindicina di giorni. Do- 
menica, subito dopo l’incon- 
tro, Di Risio accusava forti 
disturbi al tallone e, poiché il 
malanno non accennava a 
scomparire, ieri è rimasto 
inattivo in attesa di farsi visi- 
tare dal dott. Spehar. 
‘Ancora a riposo anche Co- 
letta, sofferente dalla settima- 
na scorsa all’arcata plantare 
del piede destro. I dolori non 
sono scomparsi, per cui il gio- 
catore è costretto all’inattivi- 
ta. Ha ripreso invece Mariani, 
il quale ha continuato a lavo- 
rare assieme al prof. Anzil. Il 
recupero, dopo tanti giorni di 
gesso, dovrà ovviamente 
avvenire per gradi, per cui 
nemmeno, l'attaccante. sarà 
disponibile per l’incontro con 


l'Empoli, La situazione, come 
si può desumere, non è certo 
molto allegra considerato che 
la «rosa» di giocatori a dispo- 
sizione di Bianchi si assotiglia 


sempre più. * 


Oggi gli alabardati, a causa 
dello sciopero generale, non 
potranno disporre del «Gre- 
zar», per cui si alleneranno al 
Villaggio del Pescatore. L’im- 
pianto di Valmaura non sarà 
disponibile nemmeno. nella 
giornata di domani e la Trie- 
stina sta dandosi da fare per 
reperire un campo nell’Isonti- 
no dove dare vita alla partitel- 
la di metà settimana. .. 


COPPA «SEMIPRO» 


La partita valida per gli ottavi 
di finale di Coppa Italia semipro- 
fessionisti Sanremese-Casale, che 
si disputerà oggi con inizio alle 
ore 15, sarà diretta dall'arbitro 
Lussana. 


Da serie «C» anche le calciatrici 


Assillato da mille problemi di 
carattere tecnico, finanziario e im- 
piantistico, il calcio triestino alter- 
na la sua attività fra successi e 
sussulti, fra promesse e delusioni, 
vivendo momenti di autentica 
passione e altri di scoramento e 
d’abbandono, propri di atleti, diri- 
genti e sostenitori, allorguando.in 
una societa le cose filano per il 


Verso giusto o, più spesso, in quel- , 


lo del tutto contrario. L'attuale 
momento, almeno nel settore di- 
lettantistico, non può essere giudi- 
cato -dei più propizi, nemmeno 
dagli sportivi più fedeli e ottimisti, 
Ci sono indubbiamente delle ecce- 
zioni che confermano quella che è 
divenuta un po' una regola, pur 
troppo in senso negativo (Edile 
Adriatica e S. Giovanni in Prima 
categoria; Vesna, Costalunga e at: 
tualmente Rosandra in Seconda), 
ma generalmente le squadre trie- 
stine, soprattutto quelle di mag- 
gior prestigio, stanno dibattendosi. 
per non soccombere e per non 
venir Spodestate dal loro gradino, 
nella scala dei valori, soltanto per 
‘un paio di queste, di un certo 
prestigio. 

‘A mitigare le sofferenze degli 
‘sportivi più genuini, è giunta que- 
st'anno la buona novella dell'allar- 
gamento della già grande famiglia 
degli amanti del calcio, con l'in. 
gresso ufficiale, anche se in via 
sperimentale, per una stagione, 
del calcio in gonnella, finalmente 
riconosciuto dal Coni e dalla Figc, 
cui è stato affidato... in tutela, Il 
calcio femminile entra così nel cri- 
sma, della regolarità, colmando 
una lacuna che il numero delle 
società interessate e soprattutto la 


massa delle atlete tesserate giu- ; 


stamente reclamavano. 

Chi meglio poteva illustrarei in- 
tenti e problemi di questa versione 
‘al femminile del gioco più seguito 
del mondo, se non il presidente 
dell'Associazione Calcio femmini- 
le ‘Trieste, targata quest'anno 
«Bomboniere Viola», Bruno Botti, 
proprio per il suo passato di calcia- 
tore dilettante, dapprima nelle file 
giovanili ponzianine, poi per la sua 
lunga milizia in quelle del Vesna, 
nelle tre categorie, ìntercalata da 
‘una stagione con la casacca giallo- 
verde del Gaja. 

— La prima domanda è sconta- 


| ta: come ci sì appassiona di calcio | 


femminile, al punto di diventare 
dirigente e forza frainante di un 
sodalizio?” 

«Sono approdato a questa disci- 
plina quasi per scherzo. Fu in oc- 
casione di una tradizionale sagra 
dell’uva, sull’altipiano. Oltre al. 
l'immancabile sfida fra celibi ed 
‘ammogliati, allestimmo — allora 
davo una mano in seno al settore 
giovanile del Vesna di S. Croce — 
‘una gara di calcio fra le ragazze del 
luogo: Siccome la manifestazione 
riusci pienamente, fummo solleci- 
tati e indotti a intraprendere 
‘un'attività regolare e continuati- 
va. E fra i mille pregiudizi di allora, 
notai subito una grande rispon- 
denza e serietà da parte delle atle- 
te, il cui impegno superava quello 


Poco c 


so ul 


dei ragazzini, a volte svogliati e 
troppo vezzeggiati dalle società, e 
il tutto contribuì inmaniera deter- 
minante al mio coinvolgimento di- 
retto». 

— Già, ma dall’interesse all’as- 
sunzione della presidenza il passo 
non è certamente breve. 

«Infatti, la mia elezione a presì- 
dente del sodalizio avvenne però 
successivamente, dopo il necessa- 
rio rodaggio in qualità di dirigente 


‘e in una fase delicata in cui si 


dovette porre rimedio a una ge- 
stione non del tutto chiara, sanata 
poi con estrema decisione. La so- 
cietà comunque ha compiuto posi- 
tivamente il suo quinto anno di 
vita, presentandosi con tutte Je 
carte în regola in fatto di serietà e 
capacità organizzativa, oltre che 
di competitività, proprio, nel 
momento in cui l’attività. viene 


riconosciuta dai massimi organi-' 


smi sportivi»; 

— Le difficoltà comunque per 
un'affermazione del calcio femmi- 
nile a Trieste sono ancora tante, 
Quali gli ostacoli maggiori al suo 
auspicabile decollo nella nostra 
città e nella regione? o 
«Sono quelli legati soprattutto al- 
la diffidenza e all’indifferenza da 
parte delle autorità e delle pubbli- 


che amministrazioni, rimaste a 
tutt'oggi insensibili e sorde ai ripe- 
tuti appelli. Qualche vaga promes- 


sa e la totale mancanza di conside- , 


razione. In secondo luogo la diffi- 
coltà di reperire un campo di gioco 
sia per gli allenamenti, che per gli 
incontri di campionato. Anche 
quest'anno continueremo a gioca- 
re gli incontri casalinghi sul cam- 
po della Marcelliana.a Monfalco- 
ne, fortunatamente un. buon terre: 
no; coperto da' manto erbosò,idea- 
le da un punto di vista tecnico, ma 
che non risponde alle esigenze, 
anche di carattere propagandisti- 
co, che il calcio femminile triestino 
‘abbisogna in città. Dal punto di 
vista finanziario, i guai sono'anco- 
ra maggiori. Sull'esempio di Gori 
zia, che in pratica con l’abbina- 
mento offerto dalla Ford-Gratton, 
ha risolto quasi tutti ì suoi proble- 
mi, abbiamo cercato appoggi sia 
in città, sia nel Monfalconese, 
All’appello ha risposto solo il si- 
gnor Viola, il cui apporto ci ha 
permesso di coprire le prime spese 
di iserizione e ‘di tesseramento». 
—È vero chele atlete partecipa: 
‘no direttamente alle spese vive 
delle trasferte più onerose? 
«Verissimo. Dirò di più: dirigenti. 
e atlete regolarmente si autotassa- 


no, poiché la società non ha entra- 
‘te per sostenere trasferte onerosis- 
‘sime che ci portano sulle rive del 
‘Garda, due volte a, Vicenza, nella 
laguna di Venezia, in Friuli e a... 
Monfalcone per le gare casalinghe. 
Non ci fosse stato l'abbinamento 
con la Bomboniere Viola”, al cui 
titolare va tutta la nostra ricono- 
scenza, difficilmente avremmo po- 
tuto schierarci al via della serie C». 

Com'è strutturata l’attività dei 


‘vari campionati nazionali e regio- 


nali? 

«A un unico girone di serie A, 
che ha preso il vìa proprio sabato 
scorso, ne seguono due della serie 
cadetta. La serie C è articolata su 
base regionale, o interregionale co- 
me nel nostro caso, dove sono 
‘comprese le formazioni del Trive- 
neto. Da questa stagione inizia 
anche l’attività a livello giovanile; 
con la disputa della Coppa Prima- 
vera. Alpalo di partenza della 
serie C difenderanno il prestigio 
della nostra città il Radici e la 
Bomboniere Viola, nostra nuova 
denominazione. Esordiremo a Go- 
rizia il 15 marzo, controlla locale 
Ford-Gratton, una delle più serie 
aspiranti, assieme ‘al Quinto di 
Vicenza, alla promozione in B». 

Luciano Zudini 


Clima infuocato sabato scorso in Portuale-Ponziana, Ecco un’altra immagine degli incidenti e .|: 


alcio, m 


} 
du 
po 
i 
Î 


nolti calci 


delle intemperanze che hanno caratterizzato lo svolgimento dell’acceso derby: un portualino è 


‘aterra mentre scoppiano alcuni tafferugli fra i giocatori delle opposte fazioni 
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(Italfoto): 


«Semipro» 
a Coverciano 


Firenze — Quarantanove 
giocatori di squadre dei cam- 
pionati di serie C1 e C2 si sono 
riuniti al centro. tecnico di 
Coverciano a disposizione 
dell'allenatore Giovannini 
perla formazione della nuova 
nazionale di calcio del settore 
semiprofessionistico. 

Per l'impostazione della 
squadra, Giovannini ha molti 
elementi nuovi che affianche- 
ranno altri già sperimentati 
come Montorfano (Cremone- 
se), Cilona (Forlì), ‘Carpita 
(Grosseto), Peragine (Matera). 
Inserendo i vari selezionati in 
due formazioni miste oggi, al- 
le 14.30, confronto a squadre 
contrapposte nel corso del 
quale il tecnico siripropone di 
utilizzare molti giocatori col 
modulo della «staffetta». 


Vieira sir) 


Dilettanti triestini 
domani in viale Sanzio 


Nuovo allenamento selettivo, 
domani sera alle 19.30 in ‘viale 
Sanzio, per la rappresentativa di- 
lettanti di Seconda e Terza catego- 
ria di Trieste che si prepara per il 
«Torneo delle province». Il respon- 
sabile tecnico Ellero ha convocato 
i seguenti giocatori: Rotta e Sinico 
{(Campanelle), De Pangher 
(C.G.S.), Giacomin (Costalunga), 


Cinque (Domio), Valzano (Giariz- 


zole), Fumani (Inter Trieste), Mau- 
ro (Libertas), Pribaz (Grandi Moto- 
ti), Sossi (Esperia San Giovanni), 
Visintini (Edera), Ravbar e Reiter 


‘ (Baxter), Somma A. Basiacco e 


Cicchese (Rosandra), Canziani e 
Vitello (Zaule), Marcosini (San Vi- 
to), Candotti (Vesna) e Inchiostri 
(Sant'Andrea). 


Rappr. ‘giovani 
oggi ultimo collaudo 


Le rappresentative regionali al- 
lievi ‘e giovanissimi. di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia effettueran- 
no nel pomeriggio l’ultimo collau- 
do in vista dell'esordio nei tornei 
nazionali «Coppa Primavera» e 
«Trofeo Barassi». Entrambe le se- 
lezioni si alleneranno sul campo di 
San Giorgio di Nogaro. 

Ilc.t. Frontali ha convocato per 
le ore 14.30 i seguenti giovanissi- 
mi: Bassanese (Aquileia), Moro 
(Basiliano), Brisotto (Centro Mobi- 
le), Chert (Fortitudo), Pettinato 
(Monfalcone), Bertoli (Morteglia- 
no), Fabbro (Porcia), Chittaro 
(Reanese), Juculano (Ronchi), 
Battiston (Sangiorgina), Pescatori 
e Schiavon (Triestina), Giolo e 
Sesso (Udinese). 

Questi gli allievi che si allene- 
ranno invece alle ore 16 sempre a 
San Giorgio di Nogaro: D'Odorico 
(Bearzi), De Anna (Cordenonese), 
Cortiula (Gemonese), Fedel (Mon- 
falcone), Cantarutti. (Natisone), 
Michelin (Palazzolo), Agosto (Pie- 
ris), Parpinel (Pordenone); Contini: 
(Pro Gorizia), Bradaschia (Pro 
Cervignano), Franzin: (Pro Faga- 
gna), Pegolo (Sangiorgina), Sti. 
gliani, (San. Giovanni), Savarin 
(Triestina), Virgilio (Trivignano) e‘ 
Masolini (Udinese), 

METTO an 


Anticipata a sabato 
S. Giovanni-Fortitudo 


Sei anticipi sono stati autorizza- 
ti questa settimana dal Comitato 
regionale della Federcalcio per i 
tre maggiori campionati dilettan- 
ti. Fra le partite che verranno 
giocate sabato anche il derby San 
Giovanni-Fortitudo e l’incontro 
Muggesana-Lucinico. Gli altri an- 
ticipi sono: Manzanese-Tarcentina 
(promozione); Zarja-Giarizzole, 
Azzurra-Dolegnano e Villanova- 
Buttrio (seconda categoria). La 
partita di promozione fra il Pon- 
ziana e il Monfalcone si giocherà 
domenica in via Flavia. : 


CALCIO: PRIMOREC 

L'incendio che ha devastato gli 
spogliatoi del campo del /Primo- 
rec costringerà la società dell’al- 
topiano ad...emigrare per il resto 
della stagione. La squadra di ter- 
za ‘categoria disputerà le partite 
interne a Padriciano» 
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CRONACHE DELLO SPORT 


COPPE: OGGI IN «KORAC» LA CARRERA, DOMANI BOSNA-SINUDYNE 


Il basket italiano 
unta a tre finali 


MILANO — E° il momento 
decisivo per le squadre italia- 
ne impegnate nelle coppe eu- 
ropee. Di cinque competizioni 
in atto, l’Italia può avere rap- 
presentanti in tre finalissime. 
L’avrà sicuramente in Coppa 
delle ‘coppe dove si è svolta la 
finale italiana fra Squibb e 
Turisanda, molto probabil- 
mente in «Korac» (la Carrera 
deve difendere 14 punti di 
margine a Mosca) e in Coppa 
dei campioni maschile (la Si- 
nudyne, anche dopo la scon- 
fitta di Tel Aviv, ha le possibi- 
lità per farcela); non sarà 
presente invece in Coppa 
Campioni femminile (l’Accor- 
sì battuta in casa è ormai 
«out») e in Coppa Ronchetti 


(non ci sono formazioni italia- 
ne in gara). In fondo è tutto 
regolare: il. basket maschile’ 
italiano non fa altro che con- 
fermare la sua posizione di 
preminenza in campo euro- 
peo, livello che non è certa- 
mente del basket-donne. 
Oggi l’Accorsi sarà a Bel- 
grado per onor di firma. Una. 


Stella Rossa abbagliante ha . 


accecato tutte le speranze to- 
rinesi gîà la scorsa settimana, 

Chi invece ha grosse proba- 
bilità di staccare, sempre 
oggi, il passaporto per la fina- 
le di Coppa Korac è la Carre- 
ta.I veneziani vanno a Mosca 
contro la) Dinamo e devono 
difendere 14 lunghezze, strap- 
pate coni denti sul finire della 


BASKET: LE REGIONALI DI A2 


Apu ancora Tropic? 


UDINE — Visti i risultati raggiunti dalle quattro squadre regionali in AT e 
A2; pare proprio che la palma della migliore debba spettare alla Tropic di 
Udine. Eppure la squadra friuiana non ha disputato un campionato particolar- 
mente brillante, tanto che lo stesso sponsor Giacomo Tassan.ne è rimasto 
poco soddisfatto, come ha dichiarato a chi gli ha posto la domanda: sel'Apu si 


chiamerà ancora Tropic. 


E' stato quindi un campionato tutt'altro che luminoso, quello disputato 
dalle rappresentanti dei quattro capoluoghi di provincia. Mancano infatti 
ancora due gare per le nostre compagini, ma il campionato è sostanzialmente 
concluso. A Udine;si è assistito con Tropic - Magnadyne ad un vero e proprio 


allenamento. 


Nella squadra friulana si è espresso su livelli accettabîli — che diventano 
ottimi se guardiamo le prestazioni degli altri giocatori — Claudio Luzzi Conti, 
ma per lui il discorso'è molto particolare in quanto bisogna considerare che è 
partito all'inizio come uomo chiave della Tropic,;\e che successivamente si è 
dovuto accontentare di stare in panchina per buona parte del campionato. leri, 
quindi, il giocatore pare abbia voluto dire «ci sono anch'io». 

Il pubblico certamente annoiato e deluso dalla gara, ha urlato più volte il 
nome di Fuss che però non è mai entrato in campo: probabilmente.cercava nel 
giocatore un motico di spettacolo chie potesse dare un.senso alla partita. Forse 
è proprio per questo che l'allenatore Pressacco ha contestato vivacemente al 
termine dell'incontro la.richiesta dell'utilizzo di Fuss: «Devo essere chiaro —ha 
affermato — perché qualcuno del pubblito considera Fuss un fenomeno da 
circo e non un giocatore di basket éd;è ‘ora che questa MEoSiE TUE 


Stern: addio ripescaggio 


PORDENONE — Con la sconfitta di Chieti la Stern ha perduto proprio tutte 
le speranze di salvezza, anche quelle di un eventuale ripescaggio per rinuncia 
di altri, ed il prossimo anno sarà in serie B. Come si temeva alla vigilia, i due 
stranieri "avversari hanno fatto la differenza, realizzando più della metà dei 
punti del Rodrigo. La Stern si è battuta bene, ma noh ha mai‘impensierito i 
padroni di casa»che.hanno-facilmente condotto per tutta la ‘gara. 

Sugli scudi (come sempre quando la condizione fisica glielo consente) 
Domenico Fantin, più che mai l'uomo di punta del team giallonero. Oltre che 
‘ad una diligente prova difensiva, il forte esterno prodenonese è stato il miglior 
marcatore della sua squadra. Ottima anche la prova di Momentè, che ha, 
vivacemente contrastato sotto le plance i rimbalzisti avversari, aggiungendo 
‘alla sua buona prestazione i rimbalzi, cosa insolita per lui, a un congruo bottino 


di punti. 


Il risultato, come si è detto, l'hanno fatto gli americani del Rodrigo, in 
particolare è stato determinante Harris che. oltre a concludere con buona 
percentuale dalla distanza, è stato determinante in fase di costruzione. Contro 
di lui Pelianera le ha provate tutte, ma anche una. difesa mista con speciali 


adattamenti non è servita a limitarlo. 


Sgusciante è stato anche, inaspettatamente, Aller, che ha ben concluso, 
fatto insolito per un «pivot», dalla distanza facilitato dal fatto che i pordenonesi 
non potevano contrapporgli un marcatore di pari stazza. Archiviato in anticipo 
il'‘campionato, c'è molta attesa per. il torneo estivo della Lega. 


partita di andata: è un van- 
taggio non enorme ma certa- 
mente rassicurante. 

Infine, domani, nell’ottavo 
turno del girone finale, la Si- 
nudyne gioca a Sarajevo con- 
tro il Bosna. La squadra bolo- 
gnese è ancora al comando 
della classifica di Coppa, no- 
nostante la sconfitta dì Tel 
Aviv. 


—e 


Semifinali Coppe Coppe 


Squibb 78 
Turisanda 65 


SQUIBB: Innocentin 3, Cattini 
12, Flowers 6, Tombolato, Bo- 
swell 23, Masolo 2, Riva 12, Marzo- 
rati 12, Bariviera 8; n.e.: Cappel- 
letti. 

'TURISANDA: Mottini 8, Morse 
21, Zanatta 6, Meneghin 11, Ber- 
gonzoni, Bassett 7, Mentasti 12; 
n.e.: Prima, Pol e Vescovi. 

ARBITRI: Rigas (Grecia) e Ko- 
tleba (Cecoslovacchia). 

NOTE: tiri liberi: Squibb 8 su 
13; Turisanda 13 su 20; usciti per 
cinque falli; Zanatta 17°51” del s.t. 
Spettatori 5000, palazzetto esauri- 
to. Incidente a Flowers al 5’ del 
s.t. ha riportato una distorsione 
alla caviglia destra (p.t. 37-32). 


CANTÙ — La Squibb si è qualifi- 
cata per la finalissima di Coppa 
delle coppe battendo la Turisanda 
anche nell'incontro di ritorno. Il 
punteggio finale a favore dei can- 
turini è stato di 78-65. La Squibb 
affronterà nella partita decisiva il 
Barcellona che, contro il pronosti- 
co, ha perduto solamente per 4 
punti a Zagabria con il Cibona 
(79-75). In virtù del risultato del- 
l'andata (92-85), la squadra spa- 
gnola ha superato il turno. 


Arbitri di domenica 


A l: Bancoroma-Tai Ginseng 
(sabato) Duranti e Bartolini; Sinu- 
dyne-Grimaldì, Maggiore e Grotti; ‘| 
Recoaro-Pintinox, Gorlato e Bol- 
lettini ; Hurlingham-Antonini, 
Montella e. Pallonetto; Billy- 
Squibb, Martolini e Fiorito; Ferra- 
relle-1&B., Marchis e Garibotti; 
Turisanda-Scavolini, Rotondo e 
Dal Fiume. 

A 2: Honky Wear-Latte Matese, 
Bianchi e Filippone; Carrera- 
Liberti, Casamassima e Spotti; 
Brindisi-Sacramora, Vitolo e Bal- 
dini; Rodrigo-Superga, Pinto e 
Teofoli; Mecap-Stern, Maurizzi e 
Piccagli; Eldorado-Magnadyne, 
Bottari e Guglielmo; Tropic- 
Acqua Fabia, Solenghi e Ciocca, 


Ginseng multato 

ROMA Il giudice sportivo na- 
zionale. della Fip ha adottato i 
seguenti provvedimenti discipli- 
nati relativi alle partite della serie 
‘A maschile di domenica scorsa. 

A 1. Società: ammende ‘di lire 
400.000 a Tai Ginseng, 380.000 Gri- 
maldi, 350.000 Squibb, 250.000 Si- 
nudyne, 500.000 Recoaro, 230.000 
Antonini, 150,000 Banco Roma. 
Giocatori: deplorazione a Tommy, 
Boswell (Squibb) per proteste pla- 
teali ed irriguardose nei confronti 
degli arbitri; ammonizione a Phi- 
lips Hicks (Banco Roma) per pro- 
teste contro decisioni arbitrali. 


LAIGUEGLIA — Giuseppe Sa- 
ronni della «Gis-Campagnolo» ha 
vinto in volata il diciottesimo 
Trofeo Laigueglia, corsa ci ica 
di 173 chilometri che ha aperto la 
stagione italiana su strada. L'or- 
dine d'arrivo ufficiale è il seguen- 
te: 1) GIUSEPPE SARONNI, 163 


chilometri in 4 ore 11’, alla media 
oraria di km 38,964; 2) PIERINO 
GAVAZZI; 3) Roger De Vlae- 
minch (Bel); 4) SIUVANO CONTI. 
NI; 5) Tommy Prim (Sve); 6) Da- 
niel Willems (Bel); 7) ALFIO VAN- 
DI; 8) ALFREDO CHINETTI; 9) 
FRANCO CONTI; 10) Peter Win- 


sprint a Saronni | 


nen (Ola); 11) Peol Vander (Bel); 
12) MINETTI; 13) ALIVERTI; 14) 
'TORELLI; 15) Theo De Rooy (Ola); 
16) Hennye Kuiper (Bel); 17) VAN- 
NOTTI; 18) Gregor Braun (Rit); 
19) PANIZZA; 20) Guj Nuleus 
(Bel); 21) G.B. BARONCHELLI; 
22) Eddy Schepers (Bel), s.t. 


PANORAMA DELLO SCI ZONALE | 


Trofeo delle Regioni 


Dominio valligiano 


PIANCAVALLO — Si sono di- 
sputate a Piancavallo le gare della 
fare regionale del Trofeo delle re- 
gioni, Sulla'pista Saue, su un trac- 
ciato con 30 porte lungo 210 
metri di dislivello, hanno gareggia- 
to 271 atleti. Si sono qualificate 
per la fase nazionale lo Sci Cai 
Monte Lussari di Tarvisio e lo Sci 
Club Monte Canin di Udine. 

LE CLASSIFICHE, Seniores: 1) 
Franco Tach (Quinta legione guar- 
dia di finanza Udine), 49"78; 2) 
Alessandro Spaliviero (Sci Cai 
Monte Lussari), 50"73; 3) Nicola 
Bonora (Quinta legione Gf), 50”74; 
4) Marco Savio (idem), 50''77; 5) 
Roberto Coliovatti (Sc Porde- 
none). 

Amatori: 1) Silvano Nicolaucich 
(Monte Lussari), 53"10; 2) Sandro 
Sandrini (Monte Lussari), 53"16; 3) 
Renzo Zandegiacomo (Monte Ca- 
nin), 56"61; 4) Alfredo, Sandrini 
(Monte Lussari), 5702; 5) Giancar- 
lo Skert (Monte Lussari), 57'16. 

Veterani: 1) Giuseppe Della Va- 
lentina (Sc Pordenone); 2) Mario 
Cellini (Pordenone); 3) Vittorio 
Carpinetti (Monte Canin); 4) Pino 
Rosenwirth (Pordenone); 5) Paolo 
Kulterer (Trieste). 

Pionieri; 1) Gianni Billiani (Por- 
denone), 58"97; 2) Guido Romor 


(Pordenone), 59''36; 3) Aldo Menaz- 
zi (Monte Canin), 1'00"’49; 4) Mario 
Candoni (Soc. sportiva Ravasclet- 
to), 1'00"51; 5) Carlo Meschnik (Sci 
club 70 Trieste). 

Super pionieri: 1) Giancarlo 
Chiussi (Monte Canin), 1'22!39; 2) 
Armando Bastianello (Monte Lus- 
sari), 1°25"28; 3) Ferruccio Job 
(Monte Canin), 1°29”58; 4) Aldo 
Signoris (Monte Lussari), 1'47"05. 


FORNI DI SOTTO — Il Trofeo 
delle Regioni di fondo ha vissuto 
domenica.la sua giornata conclusi- 
va, per quanto riguarda la fase 
regionale. Hanno acquistato il la- 
sciapassare per la finale nazionale 
(che si svolgerà tra un mese a 
Padola di Cadore), lo Sci Cai Mon- 
te Lussari e 'U.S. Moro di Paluzza, 
piazzatesi ai primi due posti. Nelle 
Varie categorie i sucgessi indivi- 
duali sono andati a Di Centa, Ri. 
goni, De Crighis Buzzi, De Ebner. 


La XXX Ottobre si è piazzata al, 


quinto posto nella classifica per 
società. 

Le classifiche per categoria. Se- 
niores: 1) Andrea Di Centa (Aldo 
Moro), in 62.03: 2) Narciso Roma- 
nin (Coglians), in 62.30.2; 3) Enrico 
Zangrandi (Lussari), in 63.06.8. 


SERIE NAZIONALE AL VIA IL 25 APRILE 


Baseball in cantiere 


La stagione del baseball scatte- 
ra il 25 aprile con il campionato di 
serie nazionale al quale prenderà 
parte, come già nella passata sta- 
gione, la Comellocucine di Rorichi 
dei Legionari, Nel massimo torneo 
non ci sarà. l'Edilfonte Milano, 
costretto alla rinuncia per man- 
canza di fondi, per cui saranno 
otto le compagini che si presente- 
ranno al palo ‘di partenza. 

La Federbaseball ha reso noti 
‘anche i quadri della serie Al e 
della serie A2. In quest'ultima ca- 
tegoria avrebbe dovuto esordire 
anche il Tergeste, brillante vinci- 
tore lo scorso anno della serie B e 
detentore dello scudetto riservato 
ai cadetti. Purtroppo la società 
dell'altipiano non ha trovato lo 
sponsor che stava cercando da 
mesì per cui è stata inevitabile la 
rinuncia. 

La serie nazionale si disputerà 
con la formula dei doppi incontri. 
La novità sarà costituita dai play- 
off per lo scudetto e la retrocessio- 
ne. Soltanto una squadra scenderà 
in serie Al, 

Ecco come sono formati i cam- 
pionati. 

Serie nazionale: Torino, Parma- 
lat. Parma, Del Monte Bologna, 
Derbigum Rimini, Scavolini Pesa- 
ro, Glen Grant Nettuno, Comello 
Ronchi dei Legionari. Rio Grande 
Grosseto. Serie A 1: Novara, Ca- 
stenaso Bologna, Bollate, Lodi, 
Parma, Livorno, Cosmos Roma 
(società nata dalla fusione fra 
Roma e Anzio), Fiorentina (fusio- 
ne fra Firenze e Lions). Serie A 2 
(due gironi di 8 squadre): Vercelli, 
Vicenza, Savona, Acilia Roma, La- 
tina, Milano, Codogno, Roselle 


Grosseto, Macerata, Godo Raven- 
na, Sanremo, Genova, Salus Bolo- 
gna, Pianorese, Inter Mars Milano, 
Bench Milano. È 


Per canottierì e canoisti 
Lepore e Dell'Aquila 
nella campestre 


Primo appuntamento domenica 
scorsa sul campo di Cologna per 
canoisti e canottieri della Regione 
impegnati, fuori dal loro abituale 
ambiente di gara, per la tradizio- 
nale corsa campestre. Quest'anno, 
perla prima volta, si è registrata la 
presenza di alcune società regio- 
nali praticanti la canoa fluviale. 


RISULTATI 

Canottieri; Lepore (S.N. Pulli- 
no - allievi m 2000), Piccinin (S.n. 
Pullino - allieve m 2000), Maghet 
(S. Ginn. Triestina-ragazze m 
2000), Felluga (S.n. Pullino- 
ragazzi m 2000) Cristin (Timavo 
junior:m 4000), Lovrecie (S. Ginn, 
Triestina seniorfemm.2000), Zet- 
tin (vigili del Fuoco. senior 
masch. m 5000). 

Canoisti: Dell'Aquila (Adria- 
allievi m 2000), Zanon (Ferr. S. 
Giorgio - cadetti m 2000), Taverna 
(Ferr. S. Giorgio - cadette m 2000), 
Vesnaver (Nettuno -ragazze m 
2000), Turolla (Nettuno - ragazzi m 
2000), Maraspin (Adria junior 
masch. m 4000), Sanson (Timavo 
juniores femm. m 2000) s 

Classifica per società: Canottag- 
gio: 1) Vigili del Fuoco, 2) S: Ginn. 
triestina, 3) Pullino. 

Canoa: 1) Ferrov. S. Giorgio di 
Nogaro, 2) Nettuno, 3) Pullinò. 


HOCKEY PISTA: NONOSTANTE LE BUONE PRESTAZIONI 


Turno amaro per Atro e Akai 


L'undicesimo turno del massimo 
‘campionato di hockey su pista è stato 
avaro con le due formazioni regiona- 
li: l'Atro è uscito sconfitto di misura 
dalla. tana della capolista Corradini, 
che ha sofferto fino a cinque minuti 
dal termine prema di realizzare il gol 
del successo (3-2) con l'azzurro Mar- 
zella; al 27.0 bersaglio. L'Akai Porde- 
none, dal canto suo, è stato sconfitto 
per 6-4 a Forte dei Marmi dopo aver 
chiuso.in vantaggio per 3-2 la prima, 
frazione di gioco. 


Questo turno ha registrato anche la 
caduta di altre due piste che erano 
ancora inviolate: il Bassano ha dato 
via libera (1-6) a uno scatenato Trissì- 
no mentre il Seregno ha ceduto di 
Misura nel derby. con il Lodi. Le 
Uniche: piste ancora imbattute sono 
quindi quelle del Corradini (6 vittorie 
interne su 6) e dell'Atro Gorizia. Di 
spicco inoltre il primo successo estet- 
no dei campioni d'Italia del Giovinaz- 
20, impostisi per 4-3 a Monza, come 
quello del Viareggio che, con l'identi- 
co punteggio, ha inflitto al Follonica 
(che ora regge il fanalino di coda) la 
settima’ sconfitta consecutiva. 


Marcia a gonfie vele il Forte dei 
Marmi (sette risultati utili consecuti- 
vi: quattro vittorie e tre pareggi) e se 
la cava il Novara: 9 punti in sette gare 
di fila senza sconfitte: 


EaBs 


MARCATORI REGIONALI: Le- 
ste (Akai) 17 reti; Kalik (Atro) 15; 
Toffolon (Akai) 9; Lepore (Atro) 8; 
Pellegrini (Akai) 7; Brandolin 
(Atro) 5; Dall'Acqua (Akai) 4; Kos- 
sler (Akai) e Vidoz (Atro) 3; Nassiz 
(Akai) 1. 


LA CLASSIFICA: Corradini 17; 
Bonomi Lodi 16; Forte dei Marmi 
15; Atro Gorizia e Giovinazzo 12; 
Akai Pordenone 11; Viareggio, 
Monza e Laverda Breganze 10; 
Novara 9; Seregno, Bassano, Ford 
e Trissino 8; Follonica, Calcobel 7. 

PROSSIMO TURNO; Laverda 
Breganze- Viareggio; Forte Mar- 
mi - Seregno; Giovinazzo - 
Bonomi: Lodi; Atro Goriziana» 
Follonica; Monza - Ford Bassano; 
Akai Pordenone - Novara; Tris- 
sino - Corradini. 


Martini terzo 
nelle prove multiple 


TORINO — Si sono conclusi al 
«Palazzo a vela» di Torino, dopo 
due giorni di gare, i campionati 
italiani assoluti «indoor» di prove 
multiple maschili e femminili. Due 
titoli assegnati, quelli del pentath- 
lon maschile e del pentathlon fem- 
minile. Il primo è stato vinto dal 
21enne Eugenio Mares (Fiamme 
Oro Padova), il favorito della com- 
petizione, che ha totalizzato p. 
5283 (miglior prestazione italiana 
della specialità). Mares sì è aggiu- 
dicato tre delle sette gare (il salto 
în lungo, l'asta, ed i 60 ostacoli). 
Secondo si è classificato Marco 
Rossi (Lgs Raiffeissen) con p. 4955; 
terzo Moreno Martini (Cus Trieste) 
p. 4946. 

Nel pentathlon femminile ha 
Vinto la 22enne Rosanna Rosati 
(Cus Roma) che ha totalizzato p. 
3655; seconda Lorella Mancini 
(Unoaerre Arezzo) p. 3601, terza 
Rita Sellan (Goriziana) p. 3584. 


MARCIA 


Fulvio: Lorber. 
protagonista 


La manifestazione di marcia su 
strada organizzata dal G.s. San 
Giacomo domenica.scorsa ha avu- 
to senza ombra di dubbio un gran- 
de protagonista in Fulvio Lorber. 
L'atleta sangiacomino ha vinto la 
propria gara con il tempo di 1h 
05'33” che rappresenta un risulta- 
to che lo pone fra i primi dieci 
marciatori juniores in Italia. Lor- 
ber non ha esitato a condurre fin 
dall'inizio il ritmo davanti ai suoi 
avversari, gareggiando pratica- 
mente da solo lungo un percorso in 
saliscendi piuttosto «pericoloso» 
per un marciatore. Un buon inizio 
per l'atleta triestino che ben fa 
sperare per il. prossimo appunta- 
mento di domenica a Valmaura 
dove dovrà misurarsi con atleti 
provenienti dalle Tre Venezie. 


Risultati 


Ragazzi: 1) Zudek A. (Adria); 2) 
Marchesi (S. Giacomo); 3) Purlanic 
(Marathon). 

Allievi: 1) Brazzati Paolo. 

Juniores-seniores: 1) Lorber F. 
(S. Giacomo); 2) Chiarelli (S. Gia- 
como); 3) Miloch (Marathon); 4) 
Sterpin (Marathon); 5) Maniago (S. 
Giacomo.) 

Amatori: 1) Lorber G.; 2) Pol. 
lanz; 3) Dessi; 4) Zecchini; 5) Loro; 
6) Belliam; 7) Subberni; 8) Fiorino; 
9) Buttiglioni; 10) Chimnic; 11) 
Spessot. 

Donne: 1) Veronese R. 


Amatori: 1) Rinaldo Rigoni (Lus- 
sari), in 62.20.6: 2) Paolo De Martin 
(Lussari), in 65.25.9; 3) Sisto Polo 
(Pro Nova), in 66.08.2. 

Veterani: 1) Ubaldo De Crignis 
(Ravascletto), in 66.10.6; 2) Mario 
Morassi (Lussari, in 68.21.5; 3) Ma- 
Tino Maier (Aldo Moro), in 70.25.6. 

Pionieri: 1) Ferruccio Buzzi (Lus- 
sari), in 67.26.4; 2) Gaetano Di 
Centa (Aldo Moro), in 69.58.4; 3) 
Elia Ticò (Pro Nova). in 73.12.0. 

Super pionieri: 1) Oscar De Eb- 
ner (XXX Ottobre), in 82.47.0; 2) 
Rienzo Mazzoccoli (Coglians), in 
97.45.2; 3) Pio Vuerich (Lussari), in 
98.52.2: 4) Ferdinando Straulino 
(Aldo Moro), în 116.26.4; 5) Giusep- 
pe Silverio (Aldo Moro), in 120.06.7. 

Classifica per società: 1) Sci Cai 
Monte Lussari Tarvisio con 392 
punti: Aldo Moro Paluzza (358); 3) 
Monte Coglians. Fotni Avoltri 
(269); 4) Pro Nova Forni di Sotto 
(190); 5) XXX Ottobre Trieste 
(109); 6) Sci Friuli Pontebba (55); 7) 
Società sportiva Ravascletto (40); 
8) Olimpia Gorizia (16). 


Buzzi (Raibl) precede 
lo squadrone G.d.F. 


SELLA CHIANZUTAN — Suc- 
cesso della V legione della Guar- 
dia di Finanza nella classifica £ 
squadre del gigante seniores di- 
sputato a Sella Chianzutan: La 
gara è stata appannaggio di Buzzi, 
del Raibl, che ha preceduto Tach, 
Bonora, Marz e Taddei, tutti della 
Finanza. ti 


«Malaguti» di fondo 
Successo del Lussari 


PIANCAVALLO — Un centinaio 
di sciatori hanno dato vita dome- 
nica scorsa a Piancavallo al Trofeo 
Malaguti di fondo, manifestazione 
organizzata dallo Sci club Monte 
‘@uarin di Cormons che, dal prossi- 
mo anno, assumerà la qualifica di 
gara nazionale. 

Il Trofeo è andato allo Sci Cai 
Monte Lussari, che ha vinto con 
Fuccaro e Vuerich.le gare maschili 
di categoria. In campo femminile 
successi della De Crignis e della 
Bertolissi. 

Classifiche individuali. Aspiran- 
te maschile: 1) Renato Vuerich 
(Monte Lussari); 2) Elio Ferigo (Ve- 
lox Paularo); 3) Guido Paularotto 
(Monte Lussari). 

Juniores maschile: 1) Remo Fuc- 
caro (Monte Lussari); 2) Leonardo 
Mecchia (sportiva Val Pesarina); 3) 
Eneo Clapiz (Val Pesarina). 

Aspiranti femminile: 1) Lucia de 
Crignis (Ravascletto); 2) Antonella 
Pontel (Timau Cleulis); 3) Giovan- 
na Del Gobbo (Gs Udine). 

Juniores femminile: 1) Carla 
Bertolissi (Monte Lussari); 2), Mi- 
rella Viel (Pordenone); 3) Flavia 
Bozzon (Montecavallo, 

———_—__m 


Lussari ‘incontrastato 


nello sci nordico 


TARVISIO, — Allievi e ragazzi 
hanno disputato domenica a Tar- 
visio i campionati zonali di catego- 
ria di salto e combinata nordica. 
Unico. Sci club partecipante, il 
Monte Lussari ha così visto salire 
sul podio Pinzani, Paruzzi e Marti- 
na, 


Sicuramente conveniente, la 132; 


come prezzo, come assistenza, come 
costo dei ricambi, come valutazione 


delle permute. 


Sicuramente vantaggiosa: 


agli acquirenti della 132 benzina 


l’assicurazione 


RC gratis per un 


anno. Succursali e Concessionarie 

Fiat praticheranno infatti un abbuo- 
nodi L.300.000, pari al costo medio 
di un’assicurazione RC per un'anno. 


Sicuramente protettiva: 


Sicuramente ricca di controvalori: 


sono 1170 kg di sicurezza attiva e 
passiva, di eccezionale affidabilità e 


durata. 
Sicuramente veloce: 


. 175 km/h nella versione 132 2000” 


Iniezione Elettronica. 


accensione elettronica, cambio a 5 
marce, servosterzo, volante 


regolabile, piantone sterzo di 


sicurezza, servofreno, correttore di 
frenata, spia impianto frenante, 
alzacristalli anteriori elettrici, 
contagiri'elettronico, orologio al 
quarzo, manometro olio, lunotto 


termico, antifurto bloccasterzo, 


appoggiatesta, 4 antine parasole 
trasparenti a scomparsa, 4 fari allo 


Jodio, fasce paracolpi laterali in gom- 
ma con inserto d'acciaio, bagagliaio 
interamente rivestito di moquette. 
Tutto di serie, tutto compreso nel 
prezzo nella 132 °2000”. 


Fiat 132: il massimo della sicurezza automobilistica. 


Presso Succursali e. 
Concessionarie Fiat. 


e 


AO 


Acquistando una Fiat avete anche. 
l'iscrizione all'’ACI per un anno compresa 
nel prezzo. 


LE/1/A/T] 


| 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS' S.p.a, 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
"Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario :8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 


tel. 228826.- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO; piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335. 
-— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel, 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA; via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 


siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Coloro che desiderano ri- 


.manere ignoti ai lettori pos- 


sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per, 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 


servirli; 


sessantotto fascicoli - uno ogni 


IL PICCOLO 


P er farsi intelligentemente una cantina 
ideale; per sapere tutto sui vini e sui 
liquori‘italiani e del mondo - origine, prepa- 
razione,-annate, caratteristiche, conserva- 
zione, accoppiamento con i cibi, modo di 
storia, 


aneddotica: 


settimana, di ventiquattro pa- 


te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate, 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi-3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO | 
, Offerte 
B Lire 400 per parola 


COLLABORATRICE domesti- 
ca giorno e notte capace cuci- 
na e mestieri casa stiro e cuci- 
to almeno trentenne libera im- 
pegni familiari disponibile su- 

ito cercano coniugi soli resi- 
denti Milano mensile 450 mila 
telefonare dalle 14in poi esclu- 
so sabato e domenica 02/ 
206080. 278B 


LIBREX 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


SIGNORA trentenne cerca lavo- 
ro mezza giornata commercio 
ealtrirami, Tel. 422748. 2300 C 

l7enne diplomato stenodattilo- 
grafa offresi 1.0 impiego. Tel. 
213229 ore 14-15. 2309 C 

2lenne madrelingua francese of- 
fresi per qualsiasi lavoro Gori- 
zia o dintorni. Telefonare ore 
pasti 0481/31148. 164C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 400 per parola 
A.A.A,A,A.A.A, RIPARAZIONE 


Sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 2198 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
Fabbrica veneta posa. 
Gori personale esperto | 

DELTA Via Zanetti 1 

TRIESTE - Tel. 733379 


A.A.A.A.A, AVVOLGIBILI (Ro- 
lé) veneziane riparo, vernicio. 
Tel. 575689: 2295 CC 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONI rapi- 
de idrauliche, scaldabagni, ru- 
binetti, impianti luce, acqua 
gas, rivestimenti piastrelle e 
murati, Tel. 417010... 2289 CC 

A.A.A,A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 2198 CC 

A.A,A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 2198 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte cantine. 414244. 

1961 CC 

A LAVATRICI frigo cucine stu- 
fe ripariamo lavori elettrici 
idraulici 762985. 2258, CC 

A PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni lavoro 
accurato prezzi modici Lafont. 
Telefonare 766644. 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti idrosanitari e ripara- 
zioni in genere. Tel. 750726 - 

573931. 2285 CC 

PREZZI imbattibili si eseguono 
riparazioni idrauliche a domi- 
cilio. Tel. 827722. 1936 CC 


friuli 


n 


7182 CC 


Scuola di vino in edicola 


gine - magnificamente illustrati, con una 
sezione dedicata a piatti regionali che richie- 
dono una forte presenza del vino. Rilegata in 
volumi La mia cantina arricchirà la vostra 
biblioteca di un’opera prestigiosa e piacevo- 
le, ma soprattutto di una fonte 
di conoscenze per bere bene, 
come, dove, quando. 


IMPIEGO E LAVORO 
D Offerte 


A.A.A. CERCASI persona fidata 
per servizio portineria con al 
Toggio in stabile signorile. Te- 
lefonare 64885 ore 9-11. 2301 D 

APPRENDISTA banconiera mi- 
nimo diciottenne possibilmen- 
te già pratica assume «Ghiot- 
tone» piazza Venezia presen- 
tarsi 13-15. 2306 D 

ASSUMO prontamente pratico 
Iva paghe contributi tel. ora- 
rio ufficio 54307. T.A.209D 

AZIENDA commerciale offre as- 
sunzione immediata a giovani 
18-25enni. Inquadramento di 
legge, retribuzione media 
500.000. Ambiente di lavoro 


giovane e dinamico. Per collo- 
quio presentarsi oggi dalle ore 
15. Alle 18 Euroclub via Mazzi- 
ni 32. 2303 D 
CERCASI apprendista. banco- 
niere Bar alla Stazione piazza 
Libertà n.3. I 2299 D 
DATTILOGRAFA solo se vera- 
mente esperta cercasi collabo- 
razione part-time automunita. 
Scrivere a Publikompass n. 
19/D 34100 Ts. 1343 D 


venezia giulia 


GORIZIA 
RENATO MAREGA 
Via Duca D'Aosta, 36 


WALMOTOR di D. GOINA 
Via Milano, 27/A tel. 040/62862 


(ang. Via Tominz) tel. 0481/83410 


Ronchi dei Legionari 
TREVISAN GIUSEPPE 
Via Redipuglia, 20 

tel. 0481/777055 


PORDENONE 
Maniago 

PONTELLO ANTONIO 
Via V. Emanuele, 21 

tel, 0427/71620 


TRIESTE 


RODOLFO ROETL SUCCESSORI 


Via S. Francesco, 46 
tel. 040/764116-117 


UDINE 
ROSSI MARINO & C. 


Via Tiberio Deciani, 95/97 


tel. 0432/23595 


Buia 

TONINO ENSO 
Piazza del Mercato, 171 
tel. 0432/96126 


Cervignano del Friuli 
CANESIN RENATO, 
Via Garibaldi 

(ang. Viale Stazione, 2) 
tel. 0431/2572 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


Omaggi e ag- 
giunte eleganti e 
funzionali rendono 

ancora più appetibile La 
mia cantina: nel primo nu- 
mero un divertentissimo ca- 
vatappi automatico; nel se- 
condo numero una essenzia- 
le Agendina dei vini, vero 
vademecum del bevitore; Il 
cantiniere, serie’ di inserti 
colorati, zeppi di dati e noti- 
zie, per aggiornare la pro- 
pria cantina; un inserto in 
ogni fascicolo con una offer- 
ta di vini selezionati da 
esperti a condizioni vantag- 
giosissime. 


ELETTROMECCANICI per la- 
voto turno cercansi. Presen- 
tarsi Miramar Trieste via Rio 
Primario, 1 ore 16. 2302 D 


SMARRITO pastore tedesco ca- 
ratteristica un.orecchio ripie- 
gato zona Rupingrande. Pre- 
gasì tel.227139 oppure 568551. 


OPERAI per lavoro turno cer- T.A. 211 H 
cansi presentarsi Miramar 
Trieste via Rio Primario 1 ore APPARTAMENTI E LOCALI 
16. 2302 D Offerte 


ISTRUZIONE I Lire 400 per parola 


s Lire 400 per parola | | FORNI di Sopra. Affittansi ap- 


CORSO di taglio e confezione |  Dartamenti arredati per perio- 
Toe Ti do annuale. Agenzia Caster. 
Cozzi modelli su misura. Tel ‘| er 0433/88157- 881180500821 


791625. 1481G 
OGGETTI SMARRITI APPARTAMENTI E LOCALI 
H Lire 350 per parola Richieste 
PREGASI gentilmente la perso- L Lire 400 per parola 


na che ha rinvenuto ieri matti- 
na 24-2-81 in piazza della Bor- 
sa (capolinea n. 28), borsa da 
donna contenente vari dotu- 
menti di mettersi in contatto 
col numero telefonico 420772 
oppure 69511 int. 62. Ricom- 
pensa. 2298 H 
SMARRITI 3 pastori tedeschi 
maschi uno adulto e due cuc- 
cioli di 5 mesi' zona Roiano 
Opicina. Tel. 415745 oppure 
21335. T.A.210H 


A, STUDENTE straniero cerca 
in affitto mini appartamento, 
Tel. 65460. 2252L 

COMERCIANTE con. famiglia 
cerca appartamento affitto. 
Telefonare Casa del detersivo 
733484. 2284 L 

STUDENTI cercano affitto ap- 
partamento 2 camere + servi- 
Zi. Tel. 568564. 2276L 


Continua in ultima pagina 


Cividale del Friuli 
MITRI DARIO 
Viale Libertà, 27 tel. 0432/71054 


Feletto U. / Tavagnacco 
FERRI ALCIDE 

Via IV Novembte, 56 

tel. 0432/680315-480689 


Tolmezzo 
MAINARDÎIS VITTORIO 
Via Matteotti, 28/D tel. 0433/2053 


Varmo 
CUDINI RENATO 
Via Latisana, 4 tel. 0432/778023 
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PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 
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MOLTIPLICATO IL PATTUGLIAMENTO DA PARTE DELLE FORZE DI SICUREZZA | DOPO IL RAID ISRAELIANO 


EI Salvador: i guerriglieri 
verso l'«offensiva finale»? 


L'indignazione Usa soprattutto per il ruolo cubano 
Prossimo aumento dei consiglieri militari americani? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN'SALVADOR — L'altra 
notte-ì guerriglieri salvadore- 
gni ‘hanno. fatto saltare tre 
tralicci dell'alta tensione: 
mezza capitale e le zone circo- 
stanti sono piombate nel 
buio. Il black-out è durato 
sette ore. Ne hanno approfit- 
tato'i terroristi per assassina- 
re alcune persone. Dieci sono 
stati Ilcadaveri che sono stati 
rinvenuti in varie parti del 
paese. Questi delitti sono sta- 
ti attribuiti alle squadre della 
morte di: destra. 

Nessuno finora ha rivendi- 
cato l'attentato ai tralicci, ma 
nell'ultimo mese i guerriglieri 
hanno intensificato le azioni 
terroristiche contro ponti, 
centrali elettriche e vie di co- 
municazione. 

Le forze di sicurezza hanno 
moltiplicato il pattugliamen- 
to della capitale e delle princi- 
pali città a seguito della voce 
che i guerriglieri starebbero 
preparando un’altra offen- 
siva, 

Fonti vicine agli insorti 
hanno detto che l'offensiva 
del 10 gennaio per rovesciare 
la giunta civile-militare, ap- 
poggiata dagli Stati Uniti, 
non era «l'offensiva finale» 
proclamata. allora. Secondo 
queste fonti, sarebbero immi- 
nenti attacchi su vasta scala 
alle forze governative. 

A Bonni dirigenti del parti- 
to socialdemocratico al gover- 
no stanno cercando di concor- 
dare una visita di Guillermo 
Manuel Ungo, ex membro del: 
la giunta ed ora alleato con le 

»-Sinistre del Salvador. Lo sco- 
‘po sarebbe di organizzare un 
colloquio con l’attuale presi- 
“dente della giunta, José 
Napoleon Duarte, democri- 
‘stiand; il quale potrebbe par- 
itecipare all'Unione mondiale 
-democristiana in programma 
4-‘Bruxelles il 4 marzo. 

Ungo nel 1979 faceva parte 
della giunta ma si dimise pri- 
ma della fine dell’anno, accu- 
sandola di andare troppo a 
destra: Adesso è il capo del- 


cratico. 

1 ‘Lunedì il governo america- 
no ha pubblicato un «libro 
bianco» a. sostegno delle sue 
accuse all'Unione Sovietica, 
‘Cùba‘e altri paesi comunisti 
‘di rifornire di armi i guerri- 
‘glieri.salvadoregni. Secondo il 
-miceassistente segretario di 
‘stato Herman Cohen alcuni 
“paesi europei «lo hanno accet- 
tato». : 

;Ma una recente sospensione 
dell'invio. di, armi attraverso 
uba, dicono funzionari del- 
l’amministrazione Usa, ha di- 
minuito la possibilità di misu- 
te americane di ritorsione 
contro il governo di L'Avana, 
“‘Nell'amministrazione Rea- 
gan c'è chi ritiene che Cuba e 
altri paesi comunisti nelle ul- 
fime settimane abbiano inter- 
rotto le forniture di armi per 
timore che gli Stati Uniti ri- 
spondessero con la forza. Ma 
altri funzionari hanno soste- 
nuto che la cessazione potreb- 
be essere semplicemente il se- 
gno che gli insorti salvadore- 
gni per il momento hanno ar- 
mi sufficienti. 

Comunque l’assistente se- 

gretario di Stato John Bush- 
nell ha detto che la risposta 
americana all’asserito appog- 
gio del blocco sovietico agli 
insorti salvadoregni dipende- 
tà dal fatto che le forniture di 
armi vengano riprese, Il «libro 
bianco» sostiene che l’anno 
scorso gli insorti hanno rice- 
vuto circa 200 tonnellate di 
armi, 
‘L'indignazione dell’ammi- 
nistrazione Reagan per il Sal- 
Vador è dovuta soprattutto al 
ruolo cubano. Ma dai docu- 
menti catturati nonché dalle 
«dichiarazioni fatte da Bush- 
mMell si evince che altri paesi 
Sono stati profondamente 
coinvolti: il Vietnam per 
‘esempio, che secondo il «libro 
bianco» ha contribuito con 
oltre 60 tonnellate di materia- 
le militare, in massima parte 
Tesiduato bellico americano 
della guerra indocinese, 
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Più ambiguo, si dice, il ruo- 
lo dell’Urss. Bushnell ha tut- 
tavia attribuito particolare si- 
gnificato al fatto che la ricer- 
ca di appoggio da parte del 
blocco sovietico è iniziata con 
la visita dello scorso luglio a 
Mosca del capo del Partito 
comunista salvadoregno Sha- 
fik Handal. 3 

Il dipartimento della difesa 
Usa ha intanto reso noto che 
il governo sta «attivamente» 
esaminando di aumentare il 
numero dei consiglieri milita- 


INCONTRO TRA HAIG E FRANGOIS - PONCET 


ri a El Salvador che sono. at- 
tualmente una ventina. Non è 
stata peraltro confermata la 
notizia della «Washington 
Star» secondo cui verrebbero 
portati a cinquanta, 

Secondo il giornale «Boston 
Globe», El Salvador potrebbe 
dichiarare che le \armi e le 
munizioni sono merci di con- 
trabbando e invitare gli Stati 
Uniti a collaborare al control- , 
lo aeronavale al largo delle 
sue coste. 

Eduardo Vassquer Becker 


Colloquio ufficiale 


franco - americano 


si, 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti sono «molto interessati» alle 


proposte di Breznev nelle quali essi hanno trovato «qualche nuovae 
importante innovazione». Lo ha dichiarato il segretario di Stato 
‘americano Alexander Haig al termine dei suoi colloqui ufficiali con il 
ministro degli esteri francese Jean Francois Poncet (i due sono 
ritratti nella telefoto Ap all'incontro con la stampa). 

Dal canto suo, quest'ultimo ha dichiarato che «a un primo esame, 
sembra che il discorso pronunciato da Breznev contenga uno spirito 
e una volontà di dialogo». 

Francois-Poncet, parlando ai giornalisti a proposito della situazio- 
ne nel Salvador, ha condannato le ingerenze esterne negli affari 
interni di questo paese. Egli ha detto che la Francia «ha le prove che 
armi vengono introdotte nel Salvador». 

«Per noi, ha detto il ministro, ciò equivale a ingerenze straniere 
negli affari del Salvador. Il mio paese ha fatto l’esperienza di 
situazioni analoghe in altre parti del mondo, soprattutto in Africa, 
Noi condanniamo sempre le ingerenze esterne in questi paesi». Egli 
ha tuttavia sottolineato che la crisi nel Salvador non potrà essere 


risolta con mezzi «puramente militari». 


Reagan: 
non ci sarà 
un nuovo 
Vietnam 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan ha assicurato ì suoi con- 
cittadini che gli Stati Uniti 
non hanno «alcuna intenzio- 
ne» di.rimanere coinvolti, nel 
Salvador, in un conflitto ana- 
logo a Quello del Vietnam. 


In una conferenza stampa 
improvvisata, il Presidente ha 
tuttavia ribadito ai giornalisti 
che l'America appoggia «il go- 
verno (del Salvador) contro 
coloro che cercano di rove- 
sciarlo conla violenza», soste- 
nendo che, nonostante le 
smentite sovietiche, la sua 
amministrazione ritiene che 
l’Urss sia coinvolta nell'invio 
di armi ai guerriglieri di sini- 
stra che combattono la giunta 
civile-militare che detiene il 
potere nel paese centro- 
americano. 

Un giornalista gli ha quindi 
chiesto se gli Stati Uniti non 
rischiassero di rimanere coin- 
volti in un conflitto dal quale 
sarebbe poi difficile uscire co- 
me successe per il Vietnam. 


Il Presidente ha risposto so- 
stenendo che la stessa do- 
manda è «parte della sindro- 
me da Vientam» ma che co- 
munque l'amministrazione 
‘americana non ha «alcuna in- 
tenzione di lasciarsi coinvol 
gere in quel modo». 


Si apprende intanto che il 
governo cubano ha respinto 
la richiesta del governo ecua- 
doregno di consegnare ai rap- 
presentanti di Quito gli autori 
dell’irruzione nell'ambasciata 
dell'Ecuador all’Avana la set- 
timana scorsa, che tennero in 
ostaggio per sei giorni l’amba- 
sciatore e diversi diplomatici. 

Il ministro degli esteri cuba- 
no — riferisce Radio l’Avana 
— ha risposto che «Cuba riba- 
disce il proprio diritto sulle 
persone. arrestate», è che il 
governo ecuadoregno «non ha 
alcuna giurisdizione su que- 
ste persone». 


Come si ricorderà, forze 
cubane assaltarono sabato 
mattina l’edificio dell'amba- 
sciata occupata, e se ne im- 
possessarono dopo avere stor- 
dito gli occupanti con i gas 
lacrimogeni. Gli occupanti, 
oltre 20, che aspiravano ad 
ottenere un salvacondotto 
per l'espatrio e l'asilo politico 
in Ecuador, avevano rilascia- 
to poche ore prima i loro 
ostaggi. Radio l’Avana riferì 
che ne erano stati arrestati 14. 


CONCLUSA LA VISITA IN THAILANDIA DEL MINISTRO COLOMBO 


Bangkok conta sull’Europa 
per il problema cambogiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BANGKOK — Il primo mi- 
nistro thailandese gen. Prem 
Tinsulanonda ha chiesto al 
ministro degli esteri italiani 
Emilio Colombo una più atti 
va partecipazione dell’Euro- 
pa agli sforzi sostenuti dai 
paesi dell’Asean (l’associazio- 
ne degli stati dell'Asia sud- 
orientale non comunisti, tra i 
quali ovviamente la Thailan- 
dia) per una soluzione politi 
ca del caso cambogiano. 

Come aveva già fatto il 
ministro degli esteri Savetsi- 
la, anche il primo ministro si è 
riferito alla richiesta, rivolta 
dalla Thailandia e dai suoî 
partners dell’Asean a Kurt 
Waldheim, dì convocare una 
conferenza internazionale 
sulla Cambogia per invitare î 
dieci della Cee a manifestare 
un più esplicito appoggio a 
questa iniziativa. 

Prem Tinsulanonda, che cu- 
mula alla carica di primo mi- 
nistro quelle di ministro della 
difesa e comandante în capo 
dell’esercito, ha invitato l’Ita- 
lia tramite il ministro Colom- 
do, che ieri ha concluso la sua 
visita ufficiale a Bangkok, ad 
una più estesa cooperazione 
economica con la Thailandia, 
un paese în via di sviluppo 
che ha però 47 milioni di abi- 
tanti e per questo rappresen- 
ta un mercato potenziale di 
tutto rispetto, A livello esperti 
è stata considerata l'opportu- 
nità dell'apertura in Thailan- 
dia di un ufficio dell'Istituto 
italiano per il commercio 
estero (Ice). 

Con il gen. Prem il ministro 
Colombo ha parlato anche di 
una più stretta collaborazio- 
nenelcampo della lotta all’o- 
dioso traffico di stupefacenti. 
Il responsabile della Farnesi- 
na ha in questa occasione 
richiamato l’attenzione delle 
autorità thailandesi su alcuni 
casì di italiani incarcerati a 
Bangkok per questo delitto 
«particolarmente meritevoli 
di considerazione». Di più 
non si è saputo. 


Il ministro sì è recato in 
elicottero nel distretto di Ara- 
nyapratet, a circa 400 chilo- 
metri da Bangkok, per visita- 
re un ospedale impiantato 
dall'Italia lungo il confine 
kmero-thailandese, per assiì- 
stere profughi cambogiani e 
la stessa popolazione thailan- 
dese della regione. 

L'ospedale che impiega una 
quindicina di italiani tra me- 
dici e infermieri, è diretto da 
un giovane tropicalista, Gui- 
do Bertolaso, In sette mesi di 
esistenza questo ospedale ha 
vurato 1.168 pazienti, il 58 per 


cento thailandesi, il restante 
cambogiani. 

Il ministro Colombo ha an- 
che visitato, sempre in questa 
regione di confine, il più 
mumeroso campo profughi 
della Thailandia, quello di 
Khao I Dang, nel quale sono 
ospitati oltre 60 mila cambo- 
gianì. 

Il ministro degli esteri si 
sposta oggi în India, dove l’a- 
spetta un’altra lunga serie di 
impegni ufficiali, a comincia- 
re da quello con la signora 
Indira Ghandî. 

P.M. 


Palestinesi 
il allarme 


nel Libano 


BEIRUT — Tutte le forze 
palestinesi nel Sud del Liba- 
no sono state poste in stato di 
allarme. Il presidente del- 
l’Olp, Yasser Arafat, ha dato 
l'ordine dopo l’attacco sferra- 
to da Israele contro le basi 
dei guerriglieri nella notte 
fra domenica e lunedì, Israele 
ha intanto richiamato i riser- 
visti delle forze armate per 
un'esercitazione, dimostran- 
do di poter mobilitare 400 
mila uomini in meno di 24 
ore. 

Il presidente Arafat ha or- 
dinato l'allarme generale al- 
la luce del richiamo dei riser- 
visti israeliani, scrive l'agen- 
zia palestinese «Wafa». 

La stampa libanese dà 
ormai per scontato che Ìsrae- 
le lancerà una nuova offensi- 
va su vasta scala contro i 
fedain. Recentemente l’Olp 
ha richiamato in Libano gli 
studenti palestinesi che si 
trovavano all’estero per ad- 
destrarli alle armi. L'altra se- 
ra Arafat ha incontrato l’am- 
basciatore sovietico a Beirut, 
Aleksandr Soldatov, per di- 
scutere del pericolo di una 
guerra, 

L'incursione israeliana nel 
Sud del Libano ha causato 
sette morti, secondo quanto 
afferma la stampa libanese. 
Si tratta di quattro guerri- 
glieri palestinesi (due del 
«Fronte di liberazione arabo» 
e due del «Fronte democrati- 
co per la liberazione della 
Palestina») e tre civili liba- 
nesi, 

In particolare, secondo 
l'autorevole «An Nahar», so- 
no stati uccisi tre fratelli del- 
la famiglia Habib, il cui uni- 
co torto era di abitare in una 
villetta che tempo fa era ser- 
vita da base al «Fronte di 
liberazione arabo», il gruppo 
che gli israeliani volevano 
colpire per vendicarsi del- 
l'attacco di un anno fa nel 
kibbuz di Misgav Am. I pale- 
stinesi dicono che tra i solda- 
ti dì Israele vi sono stati mor- 
ti e feriti, ma a Tel Aviv non 
si è avuta alcuna conferma. 

Ò 


Cantieri greci 
non riparano più 


navi sovietiche 


ATENE —Icantieri. greci di 
Eorion, nell'isola egea di Si- 
ros, hanno smesso di provve- 
dere alla riparazione di unità 
ausiliarie della marina da 
guerra sovietica. 

Secondo osservatori politi- 
ci, la cosa è da attribuire a 
pressioni del governo greco, 
della Nato e degli Stati Uniti 
dopò il rientro del paese nella 
struttura militare dell’Allean- 
za Atlantica. 


T 


Il giorno 21 febbraio è serena- 
mente spirata 


Alice Ester 
ved. Marizza 
n. Zahei 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio i figli NINO, 
MARIO con la moglie NEVIA, i 
nipoti MARINO e MARCO, le 
sorelle ed i parenti tutti. 

Si ringrazia la gentile signora 
SONIA STEFFE per le amore- 
voli cure pet lunghi mesi pre- 
state. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 
—.ALDO e ORTENSIA MI. 
CHELUZZI 


IN UNA BASE USA PRESSO STOCCARDA 


da campagna. 


del blocco sovietico. 


Salta in aria un «Pershing» 
ma per fortuna senza testata 


HEIDELBERG — Non aveva testata: il portavoce del 
comando americano in Europa si è premurato di sottoli- 
neare il particolare nell'annunciare che un missile «Per- 
shing» arma notoriamente in grado di portare testate 
nucleari, era saltato in aria in seguito dell'incendio del 
mezzo militare su cui era montato. 

A deflagrare, per effetto delle fiamme sviluppatesi sul 
Veicolo, è stato — ha dichiarato il portavoce — il 
propellente nei serbatoi del «Pershing». Nell’incidente, 
che testata o non testata è destinato a rinfocolare le 
polemiche sulla presenza di armi nucleari nel paese e più 
in generale ad alimentare il fermento dei gruppi ecologici 
e pacificisti, non si sono avute vittime; 

Il fatto è accaduto a Althuette, una cittadina del 
Baden-Wirttemberg, nella Germania sud-occidentale, 
una trentina di chilometri da Stoccarda. A quanto si è 
appreso, prima che l'esplosione avvenisse, la polizia ha 
provveduto allo sgombero di alcuni edifici circostanti è 
bloccato il traffico nella zona. 

L'incendio ha avuto il suo primo focolaio nel motore 
del mezzo e le fiamme sono divampate per circa un’ora 
prima dell'esplosione del missile. Il veicolo apparteneva 
‘a una unità americana di stanza a Schwaebisch 
Gmuend, presumibilmente la 56.ma brigata di artiglieria 


I missili «Pershing», prima serie a testata nucleare in 
dotazione alla 56.ma brigata e altre unità, sono in grado 
di colpire, partendo dalle basi mobili situate in Germa- 
nia Ovest, bersagli in Germania orientale e in altri paesi 


MARIO VALENTINUZZI 
— LUCIANO LAURA e GIO- 
VANNA CATTARUZZA 
— Famiglie BABUDER:e SAC- 

CARDO 
— GUIDO ed ESTER 
FRAUSIN 


Trieste, 25. febbraio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
PETRIS. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


T 


Si è spenta serenamente 


Valentina Velicogna 
ved. Sanzin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo LEO con ALMA, il nipote 
LUCIO con la moglie, la cugina 
MARIA COBAU e parenti tutti. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
STRA CIO CON N RI 
ANNIVERSARIO 


PerilI anniversario della mor- 
te del nostro caro 


Antonio Pugliese 
Della Rica 


Lo ricordano sempre la moglie 
ELVIRA con il figlio LUCIO, la 
nuora MARIA, la sorella LIVIA, 
i parenti e gli amici tutti. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
ACNE INNER EIA II VELIA 


Dopo lunga e penosa malat- 
tia, sopportata con piena consa- 
pevolezza e straordinaria forza 
d'animo, si è spenta martedì a 
soli 66 anni 


Tea Rossetti 
nata Piccino 


Vogliamo ricordarLa nella 
Sua serenità di spirito, nella 
grande umanità e generosità 
che ne hanno, contrassegnato 
l’intera esistenza. 

Il vuoto che ci ha lasciato è 
grande, ma ci aiuterà il ricordo 
della Sua bontà e del Suo sor- 
riso. 

‘Anche per Suo espresso desi- 
derio un grazie di cuore per 
quanto è stato possibile fare per 
Lei al prof, LEGGERI e all’inte- 
ra équipe medica della Patolo- 
gia Chirurgica, nonché a suor 
ANNA e alle infermiere ed inser- 
Vienti della clinica. 

— La mamma STEFANIA 

— I figli LILIANA e GIORGIO 
con la moglie ROSSELLA ei 
nipotini WILLY e MARISEL- 
LA con la nonna LUCIA 

— Le.sorelle NERINA col mari- 
to SERGIO, PINEA e il fra- 
tello NINO con la moglie 
MARIUCCIA 

— I cugini ARGIA e CHINO 
ALZETTA. 

I funerali seguiranno venerdì 
27 febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto nonna 
LUCIA, BRUNO, IRMA e MAS- 
SIMINO DAPRETTO. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto CGIL re- 
gionale e FILZIAT, F.V.G. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO e ROSSELLA: 
FRANCESCATO, DONGETTI, 
VATTA, LAURA, ANITA, VIT- 
TORIA, MARGHERITA, GIU- 
LIANA. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Il Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia partecipa con 
profondo cordoglio al lutto che 
ha colpito il consigliere regiona- 
le GIORGIO ROSSETTI per la 
scomparsa della Madre 


Tea 


‘Trieste, 25 febbraio 1981 


Con fraterno affetto sono vici- 
ni a LILIANA, GIORGIO e RO- 
SY gli amici: 

—-LIVIA e LUCIO ALBRIZIO 

— TERESA e FRANCO TO. 
DERO 

— SERENA e STELIO, 
MARCHI 

— GIULIANA ZOTTA 


‘Trieste, 25 febbraio 1981 


Sono affettuosamente vicini a 
GIORGIO, LILIANA e ROSY 
gli amici: ALESSANDRA, 
CLAUDIO, EDY e FABIO, ELE- 
NA, FRANCESCA, MANUELA, 
MARIAGRAZIA, MARINA e 
SERGIO, MIRIAM e OLIVIE- 
RO, PIPPO. 


| Trieste, 25 febbraio 1981 


Il Consiglio di fabbrica assie- 
me a tutti i lavoratori della 
STOCK SPA sono vicini alla 
cara LILIANA per la perdita 
della madre 


Tea 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto GRAZIA 
e FULVIO SANSEBASTIANO, 
LIDIA de LUGNANI e famiglia. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


1 


A tumulazione avvenuta di 


Erminia Donda 
di anni 92 
‘Terziaria Francescana 


ne danno il triste annuncio la 
SRO ANNA, i nipoti e proni- 
poti. 

. Un particolare ringraziamen- 
to alle suore ed al personale 
dell'ECA. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


1 


Si è spenta serenamente 


Novella Benvenuti 
ved. Andriani 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno l'annuncio la sorella 
ADA, i fratelli ENRICO ed EGI- 
DIO, i nipoti EUGENIO e 
FRANCO e i parenti assenti. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
nn] 


Insegnanti e personale del 
XVII Circolo sono vicini al Di- 
rettore nel suo grande dolore 
per la scomparsa della moglie 


Edda Biasini 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipa al dolore di LINO 
BIASINI per la scomparsa della 


Edda 


l'amico LEO TRISCIUZZI e fa- | 


miglia. 
Trieste, 25 febbraio 1981 
NET LL DA TIZI ITA 
I familiari di 


Enrico Cavallieri 


ringraziano sentitamente quan- 
ti presa parte al lorò grande 
dolore ed un commosso grazie ai 
professori ed alunni della VD 
del Liceo Oberdan. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Nell'VIII ‘anniversario; della 
scomparsa di 


Alberto Bianchet 


Lo ricordiamo a quanti Lo co- 
nobbero e Gli vollero bene. 
Famiglie 
BIANCHET-RENCO 
Trieste, 25 febbraio 1981 


t 


Sabato 21 febbraio è improv- 


visamente mancato il 
BARONE 
Ferruccio Ferrata 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo, ‘i Revisori dei Conti, i 
Probiviri, i Tecnici, gli Atleti e 
Soci della SOCIETA’ GINNA- 
STICA TRIESTINA piangono 
la perdita del loro Segretario 
Onorario, consigliere, insostitui- 
bile collaboratore e soprattutto 
caro amico 


Ferruccio 
I funerali avranno luogo gio- 
vedi 26 febbraio alle ore 12.45 
con partenza dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Ferruccio Ferrata 


famiglie: 

— BARAGONA 

— BARTOLI dott. MATTEO 

— RENZO BENUSSI 

— BOIS 

— BOVANI 3 

— CASTAGNINO 

— CLAUDIO CATALAN 

— CIPOLAT 

— CLAI 

— CENTAZZO 

— DECURTIS ing. GIUSEPPE 

— FULVIO FORTUNA 

— GELOVIZZA 

— VINICIO GRAFFITI 

— GUARINI 

— LIVON 

— RICCARDO e ROSETTA 
MERLUZZI 

— PUNIS 

— PANDULLO 

— ANGELO PORRO 

— EURO RIOSA 

— CLAUDIO STEINER 

— TANDOI 

— ALESSANDRO TRA- 
MARIN 

— MARIO ZUPPI 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipa al lutto GUERRI- 
NO CARLI e famiglia. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Ricordano l'amico 


Ferruccio 
Famiglie WANDA e FABIO 
ESOPI 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Il Presidente e il Consiglio 
direttivo del Turismo scolastico 
partecipano con grande rim- 
pianto alla scomparsa di 


Ferruccio Ferrata 
ricordando la Sua assidua e pre- 


ziosa collaborazione e le Sue 
alte doti morali. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
lc "nss@—r_na 


t 


Si è spento il giorno 22 c.m. 


Vittorio Stocchelli 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio da 
moglie ENRICA, i figli e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 26 alle ore 11. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


t 


Il 24 febbraio è mancato il 
nostro caro È 


Luigi Petronio 


portinaio via Locchi 8 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il fratello, le sorel- 
le e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
2" corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1981 . 
illc@geonete co ien ei 

Partecipano al lutto dell’ami- 
co TOIO e famiglia per la scom- 
parsa del padre 


‘ Carlo Borelli 


li amici MARIO, UCCIA, GI- 
ELLA, BIANCA e famiglia SO- 
DOMAGO. 


‘Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di . 


Palmira Guarnieri 
LUCIO PERTOT e famiglia. 
Trieste, 25 febbraio 1981 
25-2-1975 — 25-2-1981 
COMM, DOTT. 
Venerio Trolis 


Ti ricordiamo sempre. 


I familiari — 


| La S. Messa di suffragio sarà 


celebrata CEgÌ alle 18 nella Chie- | 
ado 


sa della Madonna del Mare. 
‘Trieste, 25 febbraio 1981 ©‘ 


Nel primo anniversario’ della 
scomparsa di fto 


Maria Zanier. > 
ved. Klancnik 
i familiari La ricordano. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
RETTILI PO II 


Il giorno 22 febbraio circonda- 
ta dall'affetto dei suoi cari, si è 
spenta serenamente 


Elsa Foschi 
in Starich 


Lo annunciano addolorati il 
marito GIOVANNI, la figlia MA- 
RINA con FRANCO, la sorella 
BERTA unitamente ai ariana) 
tutti. 

I funerali avranno. luogo do- 
mani 26 febbraio alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 25 febbraio 1981 


Sono affettuosamente uniti al 
dolore di MARINA, GIOVANNI 
e familiari, gli amici LAURA, 
GIULIANA, BRUNO, MILENA 
e LUCIANO. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


t 


Il 22 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carla Flego 
ved. Viezzoli 


Ne danno il triste annuncio i 
DeL nipoti, i generi e parenti 
uu 


tti. 

Per errore il necrologio viene 
pubblicato a tumulazione avve- 
nuta. 

Un grazie a quanti hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipa al lutto: NEVILLA 
e famiglia. : 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Zia Carla 


Ti ricorderemo con affetto e rim- 
pianto: 

— CLAUDIO, ALESSANDRO, 
VITTORIA. 


Trieste 25 febbraio 1981 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Guerrino Codiglia 


Ne danno il triste annuncio la 
MORE ROSA, il figlio EMILIO, 
la figlia IOLANDA MOREAL e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al pri- 
mario dr. VILLANI, ai sig. medi- 
ci e al personale dell’Ospedale I 
Lungodegenti che per lungo 
tempo lo hanno curato. 

I funerali ‘avranno luogo il 26 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. ) 


‘Trieste, 25 febbraio 1981 


A Piangono il caro 
Guerrino 


la sorella AUGUSTA, la nipote 
NIVES e famiglia, 


Trieste, 25 febbraio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
‘arl 


ci 


Antonio Paulovic 
Paoli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, i figli, il 
genero, le nipoti, i fratelli. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.30 dalla Chiesa di Baso- 
vizza. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


t 


È spirato serenamente 


Giovanni Bugliovazzi 


Ne dannol'annuncio la sorella 
TEA e il cognato. 

I funerali seguiranno venerdì 
25 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
È è 
ANNIVERSARIO 
25-2-1978 25-2-1981: 


Antonia Colombo 
La figlia LIDIA ed i familiari 
La ricordano sempre con immu- 
tato Affetto. is 


| Trieste, 25 febbraio 1981 


lori eiii acini I 


RINGRAZIAMENTO. 


DI familiari di 


“Guerrino. Vatta . 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore.‘ 


| Trieste, 25 febbraio 1981; 


i Me 5 


II ANNIVERSARIO 


Antonio Monaco 


Moglie, figli, nipoti Lo ricorda- 
no sempre con affetto. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
TINO OR EE 


Il mio amato 


Leonida Boschin 
(Leo) 


tornitore 


non è più. 

Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie LAURA, la 
figlia FULVIA, il genero BRU- 
NO CAMPINI il fratello GIOR- 
DANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano ‘al. lutto per la 


\ scomparsa del caro 


Leo 


i cognati MARIO 'e RITA CAN- 
DOTTI. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipano al lutto ‘per la 
scomparsa del caro 
Leo 


i cognati BRUNO, ANITA e ni- 
poti DINO e RITA CANDOTTI. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Si uniscono al dolore i nipoti 
PAOLO, ADRIANA e nipotine 
CANDOTTI. 


‘Trieste, 25 febbraio 1981 


Si uniscono al lutto i nipoti 
REBEC e ANGELI. : 


Trieste, 25 febbraio 1981 


Partecipa al lutto la cognata 
GINETTA con il nipote MAR- 
CO CANDOTTI. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


T 


Il giorno 23 febbraio è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Pietro Potleca 


pensionato F.S. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISA, i figli BRUNO, 
PIERO, PIERINA e SILVANO 
uniti al genero, nuore e nipoti. 

‘Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e a tutto il persona- 
le della III Geriatria dell’Ospe- 
dale Maddalena. È 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.45 dall'Ospedale Mag 
giore. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


La Sorveglianza Diurna e Not- 
turna partecipa al lutto che ha 
colpito il Vice Presidente PO- 
TLECA per la scomparsa del 
padre, già suo apprezzato dipen- 
dente, 


Pietro Potleca senior 


Trieste, 25 febbraio 1981 


T 


Si è spenta serenamente il 23 
corrente È 


Antonietta Cattarini 


Ne danno, il triste annuncio 
PINA e famiglia, SOFIA e fami- 
glia, MARA e famiglia. È 

I funerali ‘seguiranno il 26.cor- 
rente alle ore 8.30 dall'Ospedale 
Maggiore. x 3 


Trieste; 25 febbraio 1981 © 


Si associano al lutto GIAM- 
PAOLO MANDRUZZATO e fa- 
miglia. 


Trieste, 25 febbraio 1981 3 


PAOLO, FIORELLA, LEO e 
ALESSANDRO ricordano:cara- 


"|, mente la fedele 4 


Antonietta 
Trieste, 25 febbraio 1981 


© 


Si è spento - 


Giovanni Casseler 


Addolorati lo annunciano la 
moglie DARIA, i figli DINO, 
ELIGIO, le nuore, i nipoti, le 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
27 ‘alle ore 9.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1981 


t 


È mancato ai suoi cari 


Giuseppe Jurincich 
Addolorati lo annunciano la 
moglie ORIANA, i figli e pa- 
renti. CRE È 
I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. \-... 
Trieste, 25 febbraio 1981 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi ‘per 
le numerose attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro 


\ Giordano Chiama 


(ringraziamo tutti quanti hanno 
inteso partecipare în vario mo- 
‘do al nostro dolore. sm 


I familiari 
Trieste, 25 febbraio 1981 
STD LITI OI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari, commossi per le 
‘attestazioni di ‘affetto tributate 
‘al loro caro. 1a 
Saverio, Longo 
ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno NESTA al loro 
dolore, vi Vas M 
| Trieste, 25 febbraio 1981 
} Nel primo anniversario del 
‘scomparsa di . È 


Anna ved. Rozzo 


la famiglia La ricorda con affet- 
tuoso rimpianto. 


Trieste, 25 febbraio 1981 
RSNIIZTZAZ NES IEEE NARO OLII 


III III EE ARRMII pio iii a ca NATA si = 
- SLIM STREEMIMAMAE DIRIMERE TAR SAIEIATIEAIA 


e ee 


IL PICCOLO 


Iveco per il trasporto stradale pesante. 


N 


! sta lancia i nuovi veicoli della samma pesante stradale rinno- 
vata, con motori turbo. L'Iveco ha scelto una tecnica di sovrali- 
mentazione non spinta, con limitati incrementi di potenza, ma 
con elevati livelli di coppia basata su di una motorizzazione di 
grossa cilindrata ed un basso numero di giri. 


Hanno la calma dei forti. . Sono elastici e grintosi. 


La potenza massima (380 CV) è. La più elevata capacità di traino è 
ottenuta ad un basso numero di gi- ottenuta con la più alta coppia al mi- 
ri/min, (1900) con una grossa cilin= nor numero di giri motore. Chi al- 
drata (17175 cm8). Il che significa al- tro ha una coppia di 168 kgm a soli 
le velocità normali di esercizio; mi-.. 1200 giri/min? 
nore usura, minore sforzo del 


.Il forte incremento di coppia in 
Un'ampia fascia di regimi consente 
di far lavorare sempre il motore al 


Gi ] 


‘motore, maggiore rendimento. 
Consumano poco. 
3 | 


Mercoledì, 25 febbraio 1981 


Inuovi Turbo Fiat e OM 
accettano sfide. 


numero di giri più favorevole, con la 
scelta del rapporto cambio. più con- 
veniente e con una conseguente ri- 
duzione di consumo ed un più alto 
rapporto tonnellate /km per litro di 
carburante; 


Alternativa di scelta. 


Gli autotrasportatori italiani, che già 
conoscono bene il 190, ora posso- 
no scegliere tra nuovi modelli con 
motore “turbo” o con motore clas- 
sico ad aspirazione naturale, tutti 
progettati per vincere la sfida degli 
anni '80. Nascono dall'esperienza 
delle 5 marche Iveco (Fiat, OM, 
Lancia, Unic, Magirus) e sono stati 
collaudati per oltre 20 milioni di chi- 
ometri anche da nostri clienti. 


i Soloturbononbasta. 
Turbo 190 Fiat e OM. 


In vendita presso i Centri Veicoli Industriali e le Concessionarie Fiat e OM che offrono un pacchetto di servizi comprendente: la vendita rateale Saya fino a 42mesi, la locazione per 5 anni con Sava Leasing, il Servizio Assistenza, i Ricambi Originali Iveco; la Consulenza Trasporto, TransbyCard (la carta di scorta del camionista). 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. AL Giardino di via Mazzini 12 
acquistiamo lampadari vec- 
chi, grammofoni, quadri, sta- 
tue, soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
68242. 1380N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri so- 
prammobili tappeti porcella- 
ne oggetti antichi e liberty. 


Telefonare 760719. 2194N 
COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
‘Realizzereete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET via Roma20, 17410 

A.A, OREFICERIA LIBERTY 
ACQUISTA ORO, ARGEN- 
TO, GIOIELLI E OROLOGI 
D'EPOCA A 20 M. DA PIAZ- 
ZA UNITA V. MALCANTON 
14/B. 13240 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO disimpegno polizze. Orefi- 
ceria Blasi CORSO ITALIA 
28, primo piano. 11670 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AUTOACCESSORI. Cerchiamo 
ovunque grossisti rivenditori 
funzionanti, introdotti, orga- 
nizzati, referenziati. Fabbri 
chiamo rinomati prodotti chi- 
mici auto. Notevoli guadagni. 
Escludonsi rappresentanze, 
deposito. Scrivere referenzian- 
do. Frescura Cas. Post. 123- 
36016 Thiene (Vi). 45/Pd P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire'400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot DUPLICA, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Fiat 850, 
Fiat 127, Fiat 128, Fiat 128 
Panorama, Fiat 124, Mini 120, 
Mini Cooper, Citroen GS, Dya- 
ne 6, Ford Escort, Ford Tau- 
nus, Ford Fiesta, Renault 4, 
Renault 15 GTL, Peugeot 104, 
Peugeot 204, Chrysler 1307 S, 
Chrysler 1308 GT, Simca 1100, 
Simca 1000. n2Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pace benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2263 Q 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
para bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto, Tel. 
566355. 2271Q 

'ALFASUD Super 1350 1978 otti- 
mo stato vende Dino Conti, 
Severo 124, 573173. 5/2Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 127, A 112, 128 coupé, 124 
coupé, 124 S 75, 125, 850 fam., 
238 70, Fiorino 80, 750 DS 73, 
Capri. B. Casale 7. 643 Q 


Im.c iP. 


VIA S. FRANCESCO 1 


presenta le migliori 


Carte 
da parati] 
Mei 
Moguetoa 
| 


Tessuti murali in lino, juta 
seta, sintetici, paglia. i 
Rivestimenti 
ciali. 
Forniture per imprese, ar 
chitetti, artigiani. 


murali spe- 


n 


AUTOMERCATO Rossetti. 41, 
tel. 772122. Giulietta 1.8/80, AL 
fetta 1800 gas 74, Giulia 1600 
172, 1300/71, Fiat 125 72, 124 72; 
Beta coupé 76, Mini 120 74, 
Mini 1001 73, Mini Mk 3. 72, 
Citroen 1015 72, Renault TL 5 
16, 127 74, A 112 Elegant 79, 
126/75, 126 Personal 77. 804Q 

AUTOROTOR, viale Sanzio 11, 
tel. 51400: autoccasioni: BMW 
3.0 S, Ford Taunus 1300 73 
(occasione), Fiat 124 (ottimo), 
©pel Manta 1,6 71, Peugeot 
504 TI, Fiat 131 CL Diesel 79. 

2189 Q 


AUTOSALONE Papo, Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Alfetta GTV 1979, 1976, 
Alfetta 1800 1975, Alfasud, 
Giulia 1300, Escort Ghia 1979, 
Transit finestrato, 131 Mirafio- 
ri, 127 23 potte, 128 coupé, 128 
Rally, 125 Special automatica, 
112 Elegant, Renault 5, Honda 
1000, Benelli 125, 808Q 

CITROEN CX Pallas 1978 uni 
proprietario, condizionatore 
vende Dino Conti, Severo 124, 
573173. 5/2Q 

CITROEN GS 1220 Pallas 78 79 
vende Dino Conti, Severo 124. 

CONCESSIONARIA LANCIA, 
via Flavia 55, tel. 820204. Ful- 
via coupé, Beta berlina, cou- 
pé, HPE, Gamma berlina, 
Lancia 2000. Garanzia, paga- 
mento dilazionato. 2293 Q 

CONCESSIONARIA LANCIA 
AUTOBIANCHI, via. Flavia 
55, tel. 820204. A 112, Fiat 128, 
124 Sport, 125, Ford Tauùnus, 
Fiesta, Escort, Renault 5, Fiat 
132, Alfetta, Alfasud TI, Hori- 
zon, Audi 80, Peugeot 304 
fam., 504, Simca 1301, 1307, 
Citroen D, GS, Dyane, Ritmo 
Diesel. Autovetture garantite, 
prestiti personali, minimi an- 
ticipi. 22930 

DYANE 6 1979 vende Dino Con- 
ti, Severo 124. 5/2 

GOLF cabriolet GL 14.000 km 
dicembre 79 vende Dino Con- 
ti, Severo 124, 573173. 5/2Q 

GOLF 1100 GL dicembre 78 ven- 
de Dino Conti, Severo 124, 
573173. 5/2Q 

KAWASAKI 900 Z 4 anni vendo 
L. 2.200.000. Tel. 568980 sig. 

igi 2268Q 


Luigi. 

LANCIA Beta 1300 1976 unipro- 
prietario, ruote lega, impianto 
gas vende Dino Conti, Severo 


124, 573173. 5/2.Q 
PASSAT 1600 GLS vende Dino 
Conti, Severo 124. 5/20 


PEUGEOT 305 SR 1979 25.000 
km accessori vende privato. 
Telefonare 794066 orario uffi- 


cio. 2281Q 


PRIVATO vende BMW 520 anno 
1976. Perfette condizioni, Tel. 
820218. 2273 Q 

RENAULT Alpine A 310 cc1600 
"75 vendesi con 6 mesi di garan- 
zia, lire 6.500.000. Pagamento 
rateato sino a 60 mesi ed R 20 
TS aria cond. fine 78, Alfetta 
1.6 76. Presso Renault, Roton- 
da Boschetto 3/1. Tel. 55512. — 

RENAULT 5 TL novembre 77 
uniproprietario, vende Dino 
Conti, Severo 124. 5/2Q 

RITMO 65 CL 1979 metallizzato 
vende Dino Conti, Severo 124. 
573173. «5/2 

SCIROCCO GTI 1979 come nuo- 
vo vende Dino Conti, Severo 
124. 573173. 5/2.Q 

VARIE occasioni alla concessio- 
naria Lancia Autobianchi, via 
Flavia 55. A 112, Alfette, Mini, 
Ford Fiesta ed Escort, Re- 
nault 5, Simca 1307, Citroen 
Dyane, GS, Beta berlina, cou- 
pé, HPE, Lancia 2000 berlina, 
Gamma berlina, autovetture 
garantite, prestiti personali 
bancari, minimo anticipo. Tel, 
820204, > 1973Q 

VENDO Ritmo 60 CL 1100, anno 
1979. Tel, 820218. 2273 

VISA Club 1980 perfetta vende 
Dino Conti, Severo, 124. 
573173. — 5/29 

500 e 128 berlina meccanica car- 
rozzeria ottime vendo. Tel. 
793578. 2283 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


AFFITTO ‘300,000 mensili bar 
buffet alcolici ‘superalcolici 
versando 2.000.000. rimborso 
spese. Tel. ore pasti 568889. 


; 2277,R 
LOCANDA centralissima cede- 
Si, Tel, 60269. 2305 R 


AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra, villa recente 
costruzione scoperto mq 1.200 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia avviatissimi 
negozi abbigliamento, orolo- 


A.I. CORONEO alta I piano 
piéd-à-terre stanza cucina we 
libero. ESPERIA Battisti 4, 


ACQUISTO casetta almeno 80 
! mq con giardino massimo 
60,000.000 tel. 828729. 12/28 


60.000.000 qualunque miglior 
offerta vendonsi. Agenzia At- 
timm 64216. 2146S 


SERIO MENO E tel. 750777. 007955 | AGENZIA CASTER vende in circa. Tel. OR 5 BIBIONE A Rpartamenia ii Tua 

ALII AVErdura, per Jimi: î ivataracalistavap: Forni.di Sopra appartamento N ROSI PAta SRIaGi 

tietà, fortelavoro, Tel. 64266. AREE IAA CO MISSAE, arredato zona centro. Tel. pr vendesi. Informazioni 040- 
i a 0433/88157-88118. 050062 S | APPARTAMENTI liberi ed oc- 64216. 2146S 


0432-34430. 345 


ACQUISTASI appartamento 3 
stanze, cucina, servizi. Telefo- 


cupati 1 fino 5 stanze vendonsi 
facilitazioni. Visitare ore 15.30- 
17 via San Sebastiano 4 (Cava- 


BIFAMILIARE nuova panora; 
mita vasto terreno vendesi 
permutasi miglior offerente. 


AGENZIA: CASTER vende in 
Forni di Sopra appartamenti 
in costruzione. Tel. 0433/88157 


| CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola | 


A.C, FIERA 2.stanze, stanzetta, nare 745415. 2288 - 88118. 050062 Sì na). 8155 Agenzia Attimm 64216. 21465 
salone, cucina abitabile, doppi i AGENZIA CASTER vende in È DE CERCO appartamento.mq 75-80 
servizi, garage, cantina vende ACQUISTO alloggio recente 70- Forni di Sotto, ville recente APPARTAMENTINO più centrale tutti confort paga- 
Immobiliare Triestina XXX 80 mq zona S. Giacomo inin- costruzione. Tel, 0433/88157 - appartamentino più piéd‘è- mento contanti prontingresso. 


Tel. 734257. T.A.212S 


Ottobre 4 tel. 62636. 007415 termediari, Tel 749852. 2307,5S 88118. 050062 S terre più magazzinetto valore 


VIRTÙ 
I del carciofo nel 


PIACER 


CYNA 


Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, - 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 


ERVEN LUCAS BOLS- AMSTERDAM 
PRODUTTRICE DEI, FAMOSI 
'GIN BOLS - VODKA BOLS 


ì, 573/30 


CERCO appartamento o caset- 


DUINO vendonsi in piccola pa- 


GRADO vendesi cucinotto: 2 


GRIGNANO villa 


GRIMALDI 040/764952 via Pale- 


GRIMALDI 040/764952 AURISI- 
GRIMALDI 040/764952 Molino a 


GRIMALDI 040/764952 adiacen- 


GRIMALDI 040/764952 mini ap- 


IL QUADRIFOGLIO PASSO 


IL QUADRIFOGLIO vende 


IL QUADRIFOGLIO vende 


IL QUADRIFOGLIO vende 


IL QUADRIFOGLIO vende 


IL QUADRIFOGLIO vende Vv 


IL QUADRIFOGLIO vende 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


MONFALCONE - Immobiliare 


MONFALCONE pressi Stazione 


MONFALCONE - Via Garibaldi 


MONFALCONE privato cerca 
terreno per costruzione villa, 
pagamento contanti. Telefo- 
nare ore ufficio allo :0481- 
173360. 124S 


PIAZZA Sconto] es DRA amen, 
lazzina appartamenti di 1 - 2 to signorile vendesi, sa lonci- 
camere soggiorno cucina ba- no, tre stanze doppi servizi, 
gno ripostiglio garage canti- cucina, tel. VERE REI IIC S 


na ampio giardino. Consegne 

maggio I981. Agenzia Italia | STRADA DEL FRIULI200 ME- 
Monfalcone tel. 74404. 1748 TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti tel. 69131 -60251. 21475 


STUDIO G3 vende ultimi ap- 
partamenti centrali pronta en- 
trata una due tre stanze finitu- 
re signorili riscaldamento au- 
tonomo posto macchina. STU- 
DIO G 3 via S, Caterina 3 tel. 
60457. 809S 


ta in Trieste e dintorni causa 
trasferimento, pagamento 
contanti. Telefonare urgente- 
mente dalle 12-13 o 18-19. 040- 
764041. 2/2S 


stanze bagno garage terrazza 
inintermediari. Tel. 64266. 

6/2 S 
restigiosa 
vendesi, mq 270, rifiniture ac- 
curatissime, 840. mq terreno, 
tel. 726386 mattino. 21908 


strina 10, 8,30-17.30. Viale XX 
Settembre circa 90 mq con 
riscaldamento autonomo 
43.500.000. 1000/2 S 


NA terreno edificabile di circa 
2.000 mq 34.000.000. 1000/25 


Vento appartamento in caset- 
ta 28.500.000. 1000/2 S 


NEGOZIO 


murì, centralissimo, acquistasi libero o 
occupato, superficie 100-150 mq, pa- 


ze San Giusto magazzino di 
circa 100 mq 35.000.000. 
1000/2 S 


gamento contanti. 
Scrivere a: È 
PUBLIKOMPASS CASSETTA 21/F 


partamenti occupati con ser- 34100 TRIESTE 


Vizio a partire da 4.500.000. 
Ò A 2000000 TERRENO edificabile per co- 


struzione villa cerca privato 


RL ONISI RESO zona Monfalcone e dintorni 


772737 vende SOLITRO re- n 
centissimo soleggiato 3 stanze pagamento contanti. Tel. ore 


i $ ioli fficio al 0481/73360. 124S 
cucinotto bagno ripostiglio Lai a E 
poggioli cantina, 197/28 | TRENTA milioni trattabili ven- 


do appartamento cinque stan- 
ze, cucina, bagno, gabinetto 
separato. «Attualmente occu- 
pato. Zona Madonna del Mare, 
telefonare 772922. 17698 
TRIESTE acquisto scopo inve- 
stimento intero stabile paga- 
mento contanti, definizione 
immediata, non intermediari. 
Tel. 764041. 2/28 
VENDO appezzamenti terreno 
agricolo da lire 3.000.000. Ba- 
sovizza, Rabuiese, Muggia, 
Lazzaretto. 273645. 24048 
VILLINI accoppiati, giardinetti 
autorimessa completamente 
‘autonomi rifiniture particolari 
Opicina vende impresa. Tele- 


LAZZARETTO VECCHIO in 
stabile decoroso appartamen- 
to 80 mq perfette condizioni 
ascensore riscaldamento tel. 
72737. 12/28 


pressi FABIO SEVERO recen- 
tissimo saloncino matrimo- 
niale cucina bagno ripostiglio 
terrazza giardino proprio tel. 
112354. 


GRETTA bellissimo vista ma- 
re 3 stanze cucina bagno pog- 
gioli box soffitta giardino con- 
dominiale tel. 772737. 12128 


MONFALCONE recentissimo Sen LE 22928 
luminoso 90 mq tutti comforts 
teL172988, 12/25 DIVERSI 


Lire 500 per parola 


A.A.A. IVA dichiarazione ese- 
gue professionista, tel. 811854 - 
2262V 


MARINA panoramico riscal- 

damento autonomo salone 4 

stanze cucina GE servizi ri- 
el. 


postiglio soffitta tel. 172737, | 93406. 
/ 
IL QUADRIFOGLIO vende 
- STRADA del FRIULI appar- ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


tamento panoramicissimo in Z 
casa recente 120 mq posti 
macchina in garage terrazza 
tel. 772354. 12 


Lire 400 per parola 


CENTRO vacanze Opicina, tel. 
212626. Prenotazione tende 
verande tedesche plastificate 
«Brand» per roulottes, mon- 
taggio rapido, ganci traino per 
tuttele autovetture, —2134Z 

PRIVATO vende bellissima au- 
tocaravan Elnagh Poker S 
pluriaccessoriata 7 mesi di vi- 
ta, tel. 212626 ufficio 2134Z 


i n di È i | 
( COPIATRICI— 
Metal I 
zona ROSSETTI - 2 stanze, D'OCCASIONE 
cucina, bagno, ripostiglio, S. i... 


Lazzaro, 10, Tel. 61712. 2288S . a 


pressi SETTEFONTANE re- 
cente soggiorno. matrimoniale 
cucina bagno terrazza prezzo 
interessante tel.!772737. 12/25 


CATTINARA - appartamento 
nuovo in villetta soggiorno, 
stanza, cucina, bagno, più 2 
stanze in mansarda, giardino 
proprio, ingresso indipenden- 
te. S. Lazzaro, 10. Tel. 61712: 
2288 S 


zona D'ANNUNZIO - occupa- 
to, 2 stanze, cucina, servizio, 
18.000.000 S. Lazzaro, 10. Tel. ; 
61712, 2288 S Modelli su carta 

COMUNE e su carta 


ELETTROSTATICA 


CORSO - rinnovato, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, S. Lazzaro, 
10. Tel. 61712. 2288 S 


FA vende in palazzina appar- 
tamento 100 mq garage. Giar- 
dino 41807, 175 


VITTORIA tel. 41569 propone 
RONCHI appartamento in vil- 
la bifamiliare 200 mq. 168S 


cerco miniappartamento. Al- 
tro tre letto doppi servizi. Ga- 
rage 470383. 

- Seminuovi, occupati, ven- TELEF. 64212 
donsi. Affarone agenzia Italia, 
tel. 0481/74404, 174S 


